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le Vertenze del Lavoro 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Domani primo stop dei macchinisti 
del Comu. Poi le proteste di tute blu 
poligrafici , elettrici e aeroportuali 


♦ Dure repliche al titolare della Funzione 
Pubblica. I tassisti avvertono: «I nostri 
diritti non si toccano» 


L'Italia si ferma per sciopero 

Il ministro Razza: regole anche per gli autonomi 


SILVIA BIONDI 

ROMA È finito l'effetto annuncio. 
Patto sociale, patto delle regole, al¬ 
larme per il Giubileo che incalza, 
la revisione della legge 146 sugli 
scioperi: un turbinio di incontri e 
discussioni che di fatto ha prodot¬ 
to una tregua sul fronte degli scio¬ 
peri. Ma adesso i metalmeccanici 
hanno rotto le trattative, l'accor¬ 
do sulle regole l'hanno firmato so¬ 
lo i sindacati confederali, la con¬ 
flittualità dell'oggi allontana il 
pensiero di come prevenire quella 
dell'Anno Santo e sulla 146, per 
stare alle parole del ministro della 
Funzione Pubblica, Angelo Piaz¬ 
za, «ci sono ancora nodi impor¬ 
tanti da risolvere». Come quello di 
estendere le regole anche ai lavo¬ 
ratori autonomi, ipotesi che ha già 
fatto scaldare tassisti, benzinai e 


avvocati. I quali avvertono: «Il no¬ 
stro diritto allo sciopero non si 
tocca». Così si torna a scioperare. 

Si inizia domani con i macchi¬ 
nisti autonomi del Comu, che ri¬ 
prendono le ostilità con 23 ore 
consecutive di fermo macchine, 
dalle 18 di domani alle 17 di giove¬ 
dì. Domani scioperano anche i 
poligrafici, per cui giovedì man¬ 
cheranno treni e giornali. Giovedì 
scendono in piazza i metalmecca¬ 
nici, per il primo sciopero di 4 ore 
che arriva dopo la moratoria do¬ 
vuta alla trattativa per il rinnovo 
contrattuale. Venerdì scioperano 
per l'intera giornata i lavoratori 
elettrici dell'Enel, quelli delle im¬ 
prese elettriche degli enti locali e 
quelli delle aziende private pro¬ 
duttrici di elettricità. Eia prossima 
settimana si riparte martedì con lo 
sciopero del personale aeropor¬ 
tuale dalle 12.30 alle 16.30, indet¬ 


to da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltra- 
sporti. Venerdì, invece, niente 
bus, urbani ed extraurbani, me¬ 
tropolitana e treni delle ferrovie 
concesse (come le Nord di Mila¬ 
no) per lo sciopero di 4 ore, che va¬ 
rierà da zona a zona, indetto dal 
Comu, dalla Cnlt e dalle Rdb dei 
trasporti. Per marzo, c'è già in can¬ 
tiere uno sciopero nazionale di 8 
ore (il 10 marzo) indetto dalla Ugl 
chimici per il rinnovo del contrat¬ 
to. Ed incombe, su marzo, un nuo¬ 
vo sciopero nelle Ferrovie contro 
la divisionalizzazione. In questa 
ripresa di conflittualità, il mini¬ 
stro dei Trasporti, Tiziano Treu, 
insiste nel lanciare appelli ai mac¬ 
chinisti affinché firmino il patto 
delle regole. «Le nostre porte sono 
aperte», dice Treu. «Se non si cam¬ 
bia la norma sulla rarefazione non 
firmiamo», risponde il leader dei 
macchinisti autonomi, Giulio 


Moretti. 

Ma il vero snodo sarà la riforma 
della legge 146. A fine settimana il 
ministro Piazza presenterà ai suoi 
colleghi Bassolino e Treu la bozza 
di riforma. Ma, come ammette lo 
stesso ministro, «ci sono ancora 
difficoltà su alcuni punti» che ren¬ 
dono necessario proseguire la 
consultazione. Il nodo più scot¬ 
tante è quello dell'estensione del¬ 
la 146 ai lavoratori autonomi, poi 
c'è il problema dell'autorità di vi¬ 
gilanza che, secondo Piazza, do¬ 
vrebbe soprattutto svolgere una 
funzione preventiva di concilia¬ 
zione. Qui si gioca il potere della 
Commissione di garanzia presie¬ 
duta da Giugni. Il ministro inten¬ 
de proporre un doppio livello, af¬ 
fiancando alla commissione an¬ 
che un potere locale che, secondo 
lui, dovrebbe essere affidato alle 
autonomie amministrative. 


L'estensione della 146 agli auto¬ 
nomi, se da una parte trova il con¬ 
senso dei sindacati confederali, 
dall'altra ha fatto saltare su tutte le 
furie tassisti e benzinai. Gli avvo¬ 
cati hanno addirittura intenzione 
di rivolgersi al Guardasigilli Dili¬ 
berto, se l'ipotesi Piazza fosse de¬ 
stinata ad andare avanti. Quanto a 
tassisti e benzinai, è un coro di 
proteste. «Non ci metteranno il 
guinzaglio e la museruola», dico¬ 
no i primi, mentre i secondi ricor¬ 
dano che lo strumento dello scio¬ 
pero è «sempre stato usato con 
parsimonia dai benzinai». Sul 
fronte benzinai, tra l'altro, anche 
la Cisl è perplessa. Mentre la Con- 
fartigianato sostiene che di fronte 
a titolari di azienda che sciopera¬ 
no non ha senso parlare di precet¬ 
tazione o di sanzioni. Al massimo, 
si può lavorare per un codice di au¬ 
toregolamentazione. 




LE AGITAZIONI IN PROGRAMMA 



FERROVIE (ore 18) 

Scatta lo sciopero 
(fino alle 17 
di giovedì 18) 
dei macchinisti Comu 

METALMECCANICI (4 ore) 

Sciopero dei metalmeccanici 
impegnati nel rinnovo 
del contratto nazionale. 



ELETTRICI (intera giornata) 

I lavoratori elettrici deM’Enel e delle 
imprese elettriche degli enti locali, 
delle aziende private produttrici 
di elettricità. 


AEROPORTI (dalle ore 12,30 
alle ore 16,30) . 

Si ferma V 

il personale 

aeroportuale Filt-Cgil, Fit-Cisl 
e Uiltrasporti. 
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AUTOBUS (quattro ore) 

Agitazioni (definite 
localmente) degli 
autoferrotranvieri 
dei sindacati 
di base Cnlt 
(Confederazione nazionale 
lavoratori dei trasporti). 



Cipolletta: «La vostra protesta è inutile» 

Confindustria ai metalmeccanici: «La piattaforma fuori dall'accordo di luglio» 


L'INTERVISTA 


Sabattini (Fiom): «Si spara a zero sul contratto» 



Anche la Confindustria scende in 
campo contro il contratto delle 
tute blu: il direttore generale di 
via Po, Innocenzo Cipolletta, 
contesta che la piattaforma è 
«fuori dall'accordo di luglio '93». 
L'accordo si potrà trovare - ag¬ 
giunge - se il sindacato «tornerà 
un po' indietro». Quanto agli 
scioperi, «non c'è da preoccupar¬ 
si troppo, non sono mai serviti a 
nulla». Piena adesione alla lotta 
delle tute blu da parte dei vertici 
Ds, mentre la «macchina dello 
sciopero», preparata da migliaia 
e migliaia di assemblee, si accin¬ 
ge giovedì a invadere le città. A 
Roma la protesta si leverà anche 
da sotto le finestre della Confin 
dustria. A Milano, giovedì di car¬ 
nevale, parlerà il neo segretario 
generale della Firn Cisl, Giorgio 
Caprioli e l'Assolombarda verrà 
letteralmente ricoperta di uova 
adesive con vignetta di Vauro del 
Manifesto. A Bergamo parla il 
leader Uilm Luigi Angeletti. A 
Torino, blocco immediato dello 
straordinario. Due cortei con 
inizio alle 8,30, il primo da Porta 
Susa ed il secondo dalla porta 5 
di Mirafiori, confluiranno da¬ 
vanti alla Unione degli indu¬ 
striali di via Fanti dove parlerà 
Salvatore Biondo. Cortei anche 
in Piemonte. «I lavoratori hanno 
capito che la posta in gioco non 
è solo la piattaforma, ma la stes¬ 
sa contrattazione», dice il leader 
Fiom Giorgio Cremaschi. 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO Con le dichiarazioni di 
Cipolletta la Confindustria si 
schiera apertamente a fianco di 
Federmeccanica am¬ 
pliando lo scenario 
dello scontro. Che ne 
pensa Claudio Sabat¬ 
tini, segretario gene¬ 
rale della Fiom?. 

Cipolletta sostiene 
che le vostre richie¬ 
ste sono estranee al¬ 
l'accordo del luglio 
'93.Veroofalso? 

«Falso. La proposta 
sull'aumento salariale 
e sui minimi è concor¬ 
data rispetto a quel¬ 
l'accordo e al suo rin¬ 
novo. L'unica discussione che ri¬ 
mane da farsi è sulla base di calco¬ 
lo, che però Federmeccanica si ri¬ 
fiuta di fare». 

Però la dichiarazione di Cipollet¬ 
ta sembra di carattere generale, 
una dichiarazione di guerra. Non 
gli va bene niente della piattafor¬ 
ma. 

«Appunto, ma è fuori riga. Lo ha 
riconosciuto perfino il governato¬ 
re di Banca d'Italia che noi siamo 


del tutto alTinterno della struttura 
del contratto nazionale riconfer¬ 
mata con il patto di Natale ». 

È la prima volta che Confindu¬ 
stria si schiera così apertamente 
controilcontrattodelletuteblu? 
«C'era stata la dichia¬ 
razione di Guidi, vi¬ 
cepresidente della 
Confindustria, con¬ 
trario alle nostre pro¬ 
poste sull'orario, ma 
si era trattato di un 
giudizio circoscritto. 
Mentre quella di Ci¬ 
polletta è la prima va¬ 
lutazione di carattere 
cosìgenerale». 

Con quali conse¬ 
guenze? 

«Un forte aggrava¬ 
mento del contesto 
generale in cui si colloca lo scon¬ 
tro. Certamente». 

E ciò che cosa comporta per il sin¬ 
dacato? 

«Non solo che la difesa del con¬ 
tratto nazionale è questione so¬ 
stanziale, ma anche il fatto che le 
iniziative di lotta siano all'altezza 
di una tale durezza dello scontro 
che oggi propongono Federmec¬ 
canica e Confindustria». 

D'altro canto Confindustria cer¬ 


ca di svalutare lo sciopero... 

«Lo hanno sempre fatto, ma c'è un 
fatto essenziale: lo sciopero è im¬ 
portante perchè dalla sua riuscita 
noi riusciamo a comprendere la 
consapevolezza e l'adesione dei 
lavoratori alla piattaforma». 

Però la Confindustria non è chia¬ 
ra: da una parte vi chiude le porte 
in faccia, dall'altra vorrebbe te¬ 
nere aperto uno spiraglio, pur¬ 
ché facciate qualche passetto in¬ 
dietro... 

«Non abbiamo nessuna intenzio¬ 
ne di tornare indietro. Anche per¬ 
chè tutta la piattaforma, compre¬ 
so l'orario, è finalizzata all'au¬ 
mento dell'occupazione. Se per 
Cipolletta "tornare indietro" vuol 
dire che dobbiamo rinunciare alla 
riduzione d'orario, sappia che è 
impossibile». 

E per questo obiettivo giovedì 
scioperate, ma il direttore della 
Confindustria vi fa sapere che 
nonglieneimportaniente... 

«È un atteggiamento di pura arro¬ 
ganza. Le nostre conquiste fonda- 
mentali le abbiamo portate a casa 
spesso con gli scioperi, anche con 
scioperi di lunga durata». 

Ma risponde anche alle vostre 
obiezioni: non è vero, sostiene, 
che Federmeccanica vuole vanifi¬ 


care il patto di Natale, ma è vero il 
contrario in quanto "cifre e con¬ 
tenuti sono al di fuori della por¬ 
tata delle imprese". Regge questo 
ragionamento? 

«Dire che cifre e contenuti sono 
fuori della portata 
delle imprese signifi¬ 
ca semplicemente es¬ 
sere in disaccordo 
con la piattaforma. 

Non a caso infatti la 
Federmeccanica ha 
presentato una con¬ 
tropiattaforma che li¬ 
quida i diritti, non so¬ 
lo di informazione 
ma anche di contrat¬ 
tazione, anche su 
materie decisive co¬ 
me la formazione». 

Torniamo agli scio¬ 
peri. Qual è il «polso» delle lotte, 
secondo Sabattini, dopo la torna¬ 
ta di assemblee? 

«Molto positivo. Abbiamo trova¬ 
to una consapevolezza molto più 
matura sulla portata dello scon¬ 
tro. Abbiamo confermato la no¬ 
stra determinazione ad arrivare ad 
una conclusione contrattuale po¬ 
sitiva». 

Perchè «più matura»? 

«Perchè i lavoratori si rendono 


conto che la vera posta in gioco è 
proprio il contratto nazionale». 

Quindi all'inizio c'era stata una 
sottovalutazione della portata 
dellapiattaforma? 

«Era forse stata sottovalutata la 
piattaforma, ma cer¬ 
tamente la risposta di 
Federmeccanica e di 
Confindustria che 
parla per bocca di Ci¬ 
polletta. A questo 
punto la difesa del 
contratto è emersa in 
tutto il suovalore». 

Ma alla fin fine, che 
cosa si prefigge la 
Confindustria? Con 
una mano firma il 
patto di Natale, con 
l'altra lo cancella. A 
che gioco giochia¬ 
mo.' 

«Sta facendo una partita molto pe¬ 
ricolosa, contro la concertazio¬ 
ne». 

Ossia, non vuole il contratto na¬ 
zionale? 

«Esatto. Per questo svaluta anche 
gli scioperi, che sono la dimostra¬ 
zione di questa contraddizione. 
Ma io penso che la Confindustria 
non è in grado di fare dietro front 
rispetto alla concertazione, e 


quindi ritengo che nel futuro ci sa¬ 
ranno le condizioni per fare l'ac¬ 
cordo». 

Il futuro, appunto. Programmi 
deldoposciopero... 

«Non ne abbiamo ancora fatti. Pri¬ 
ma vogliamo valutare la riuscita 
dello sciopero». 

E il blocco degli straordinari? Ab¬ 
biamo letto dichiarazioni di Sa- 
battiniafavore... 

«Per noi è una lotta molto impor¬ 
tante, per la semplice ragione che 
noi ci muoviamo nella direzione 
di trasformare gli straordinari in 
occupazione». 

Questo è un primo motivo. Nelle 
assemblee il blocco è visto anche 
come strumento per smuovere il 
padronato a partire dai suoi inte¬ 
ressi immediati, la fabbrica. Ma 
in tal caso, si precisa, è un'arma 
efficace solo se è generalizzata... 
«Non c'è dubbio, e ritengo che si 
vada estendendo già oggi». 

È possibile quantificare la di- 
mensione del blocco? 

«Nelle fabbriche del nord questo 
processo è in corso e si sta espan¬ 
dendo. Ma soprattutto, ancora 
più importante, il blocco degli 
straordinari sta raccogliendo una 
forte adesione dei lavoratori, an¬ 
che di quelli meno sensibili». 


kk 

Confindustria 
non tollera 
la politica 
di concertazione 
Ma non può 
sottrarsi 
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Sciopero 
inutile? 
Ci è servito 
a strappare 
tante 
vittorie 
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Produzione industriale '98 airi,7% 
Gran frenata in dicembre 


I NUMERI DELLA PRODUZIONE 


Indice della produzione industriale generale: variazione % 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente 



Die Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Die 
1997 1998 


Fonte: ISTAT _ P&G Infograph 


ROMA Bilancio positivo per la 
produzione industriale nel 1998 
con un aumento, rispetto all'an¬ 
no precedente, dell'1,7%. È 
quanto rende noto l'Istat preci¬ 
sando che in dicembre l'indice 
ha fatto invece registrare una 
contrazione del 3,9% rispetto al¬ 
lo stesso mese del 1997. La pro¬ 
duzione media giornaliera in di¬ 
cembre (21 giorni lavorativi con¬ 
tro i 20 del dicembre '97) ha regi¬ 
strato una diminuzione con¬ 
giunturale del 7,6%. I dati dell'I- 
stat sulla produzione industriale 
a dicembre (-3,9%) preoccupano 
però i sindacati che hanno chie¬ 
sto al ministro dell'industria Ber- 
sani un incontro sulle difficoltà 
del sistema produttivo e sull'ap¬ 
plicazione del patto di Natale. 
Per Cgil, Cisl e Uil la crisi è stata 
«svelata» dall'introduzione del¬ 
l'euro e dall'impossibilità di uti¬ 
lizzare la leva della svalutazione 
ma non può essere utilizzata da¬ 
gli imprenditori come alibi per 
non fare i contratti. 


CONSORZIO GORGOVIVO 

AZIENDA SPECIALE SERVIZI - ANCONA 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Licitazione privata ai sensi art 24 comma 1 lettera a) D. Lgs. 158/95 

1) Ente appaltante: Consorzio Gorgovivo - Via Trieste, 2 - 60100 An¬ 
cona - Tel. 071/202532 - Fax: 071/205150. 

2) Descrizione dell’opera: lavori di ampliamento di un impianto di de¬ 
purazione a servizio del territorio comunale di Jesi (Ancona) e Mon- 
sano (Ancona). Importo a base di appalto: L. 4.679.208.504, pari 
a 2.416.610 Euro. Luogo di esecuzione: Comune di Jesi (Ancona). 

3) Termine di esecuzione dell’appalto: 540 gg. naturali consecutivi 
dalla consegna dei lavori. 

4) Riunione di imprese: è consentita ex art. 23 D. Lgs. 158/95. 

5) Termine di presentazione domande: 3/3/1999 in carta legale al¬ 
l’indirizzo di cui al punto 1). 

6) Termine spedizione inviti: 20/3/1999. 

7) Cauzione richiesta: cauzione provvisoria del 2% dell’Importo a ba¬ 
se di appalto; cauzione definitiva del 10% dell’importo netto di ag¬ 
giudicazione (in caso ribasso superiore al 25% è aumentata dei 
punti percentuali eccedenti il predetto ribasso). 

8) Modalità di finanziamento: Fondi Comunità Europea e mutuo pres¬ 
so Istituto di credito; i pagamenti saranno effettuati al maturare di 
stati di avanzamento di importo almeno pari a L. 500.000.000. 

9) Requisiti minimi e documenti richiesti: come da bando integrale 
spedito e ricevuto da parte della GUCE il 5/2/1999. 

10) Non sono ammesse offerte in aumento. Le offerte piesentate si 
riterranno vincolanti per il termine di 180 giorni decorrente dalla 
data di apertura della gara. 

IL DIRETTORE: Ing. P. Ciotti 


CONSORZIO GORGOVIVO 

AZIENDA SPECIALE SERVIZI - ANCONA 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Licitazione privata ai sensi art 24 comma 1 lettera a) D. Lgs. 158/95 

1) Ente appaltante: Consorzio Gorgovivo - Via Trieste, 2 - 60100 An¬ 
cona - Tel. 071/202532 - Fax: 071/205150. 

2) Descrizione dell’opera: lavori di costruzione di nuovi collettori fo¬ 
gnari siti nel territorio comunale di Jesi (Ancona) e Monsano (Anco¬ 
na). Importo a base di appalto: L. 3.061.539.945, pari a 
1.581.183 Euro. Luogo di esecuzione: Comune di Jesi (Ancona) e 
Monsano (Ancona). 

3) Termine di esecuzione dell’appalto: 300 gg. naturali consecutivi 
dalla consegna dei lavori. 

4) Riunione di imprese: è consentita ex art. 23 D. Lgs. 158/95. 

5) Termine di presentazione domande: 3/3/1999 in carta legale al¬ 
l’indirizzo di cui al punto 1). 

6) Termine spedizione inviti: 20/3/1999. 

7) Cauzione richiesta: cauzione provvisoria del 2% dell’importo a ba¬ 
se di appalto; cauzione definitiva del 10% dell’importo netto di ag¬ 
giudicazione (in caso ribasso superiore al 25% è aumentata dei 
punti percentuali eccedenti il predetto ribasso). 

8) Modalità di finanziamento: Fondi Comunità Europea e mutuo pres¬ 
so Istituto di credito; i pagamenti saranno effettuati al maturare di 
stati di avanzamento di importo almeno pari a L. 500.000.000. 

9) Requisiti minimi e documenti richiesti: come da bando integrale 
spedito e ricevuto da parte della GUCE il 5/2/1999. 

10) Non sono ammesse offerte in aumento. Le offerte presentate si 
riterranno vincolanti per il termine di 180 giorni decorrente dalla 
data di apertura della gara. 

IL DIRETTORE: Ing. P. Ciotti 
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L'America non vuole un altro Starr 


Clinton in Messico: Hillary sarebbe un'ottima senatrice 


WASHINGTON Alla fine, la lasce- 
ranno cadere come un ferro vec¬ 
chio e Kenneth Starr non avrà più 
emuli. Albindomani dell'assolu¬ 
zione di Clinton, democratici e 
repubblicani già pensano di non 
rinnovare la legge istitutiva dei 
procuratori indipendenti, che sca¬ 
de il prossimo 30 giugno. «Questa 
legge ha solo bisogno di essere 
cancellata, non di essere emenda¬ 
ta», ha dichiarato in televisione 
Mitch McConnell, senatore re- 
pubblicano del Kentucky. E il col¬ 
lega di partito Don Nickles, sena¬ 
tore dell'Oklahoma, ha già messo 
le mani avanti: «0 viene comple¬ 
tamente riscritta, oppure la lasce- 


remo cadere». Ancor meno entu¬ 
siasti di dare nuova vita all'istitu¬ 
to dei procuratori indipendenti 
sono i democratici e la Casa Bian¬ 
ca. «La cosa più semplice è non 
prorogare la legge», ha ammesso 
Daniel Patrick Moynihan, senato¬ 
re dello stato di New York, che 
prevede scarso interesse per le au¬ 
dizioni tecniche che il Congresso 
aveva organizzato per le prossime 
settimane sull'argomento. E se 
qualcuno s'illude che l'Ammini¬ 
strazione Clinton intenda eserci¬ 
tare la facoltà di ripresentare una 
nuova legge, basta ascoltare quel 
che ha detto alla Nbc John Pode¬ 
stà. Il capo dello staff presidenzia¬ 


le ha spiegato che «è praticamen¬ 
te impossibile aggiustare la legge 
sul procuratore indipendente, 
senza rivederla da cima a fondo». 

Nato nel 1978 ancora sull'onda 
dello scandalo Watergate, l'istitu¬ 
to dei procuratori indipendenti 
mira ad evitare il conflitto di inte¬ 
ressi all'interno dell'amministra¬ 
zione. La legge prevede che il mi¬ 
nistro della Giustizia possa nomi¬ 
nare un procuratore indipenden¬ 
te quando vi sono indizi fondati 
di reati commessi da parte di suoi 
alti esponenti, a cominciare dal 
presidente. Ma la sua applicazio¬ 
ne ha paradossalmente finito per 
spalancare alla politica le porte 


I I POLITICI 
D’ACCORDO 

«Questa legge 
ha solo 
bisogno 
di essere 
definitivamente 
cancellata» 



Gary Hershorn/Reuters 


Kenneth Starr 


delle inchieste cosiddette «indi- 
pendenti», ben più di quanto i le¬ 
gislatori si attendessero. Durante 
la presidenza Regan, i repubblica¬ 


ni hanno duramente contestato 
l'operato del procuratore indipen¬ 
dente sullo scandalo Iran-Contras 
(finanziamenti ai ribelli in Nicara¬ 


gua con i profitti della vendita di 
armi all'Iran). E nel corso del Se- 
xgate, i democratici non hanno 
mai smesso di criticare l'accani¬ 
mento «erratico» di Starr, partito 
per indagare sugli scandali edilizi 
dei Clinton e finito per dedicarsi 
alle infedeltà coniugali del presi¬ 
dente. Ora che l'impeachment è 
tramontato, non senza aver mes¬ 
so alla berlina tutta l'America per 
mesi, sembra che nessuno voglia 
più correre il rischio di fare altre 
brutte figure. Da una parte e dal¬ 
l'altra. 

Intanto Clinton - dal Messico - 
ha parlato del possibile futuro di 
sua moglie Hillary: «Credo che 
lei, come senatore, sarebbe formi¬ 
dabile ma è una decisione che do¬ 
vrà prendere più in là, visto che 
non ha ancora avuto il tempo di 
parlare con i suoi possibili elettori 
e ancora meno a quelli che non la 
voterebbero mai. Comunque va¬ 
da la sosterrò con entusiasmo». 



Strada in salita per la pace in Kosovo » 

* * dei minatori 

Ivanov rincuora i serbi: no a truppe Nato se Belgrado non vuole is anni di carcere 



Alcuni delegati di etnia albanese del Kosovo durante una pusa dei lavori nel castello di Rambouillet De la Mauviniere/Apm 

Saddam sfida gli Usa, raid nel sud deH'Irak 

Baghdad: ucdsi 5 civili. D rais minaccia Kuwait e Arabia Saudita 


RAMBOUILLET Un segno di buo¬ 
na volontà, il giorno dopo il 
«blitz» di Madeleine Albright nel 
castello di Rambouillet. Le auto¬ 
rità serbe hanno formalmente 
trasferito tre facoltà dell'univer¬ 
sità di Pristina agli studenti alba¬ 
nesi, come era previsto dagli ac¬ 
cordi siglati quasi un anno fa con 
i buoni auspici della comunità di 
S. Egidio. Un contributo per «fa¬ 
cilitare i negoziati», sperano le 
cancellerie eu¬ 
ropee. Ma gli 
entusiasmi su¬ 
scitati dall'esu¬ 
berante entra¬ 
ta in scena del¬ 
la segretaria di 
Stato america¬ 
na sembrano 
assai più tiepi¬ 
di a poche ore 
di distanza. 

Nel castello 
francese ieri c'è 
stato il cambio della guardia. A 
bilanciare le pressioni sulle due 
delegazioni riunite a discutere il 
piano di pace sul Kosovo è arriva¬ 
to il ministro degli esteri russo 
Igor Ivanov. Mosca ha stempera¬ 
to le minacce dell'Albright, che a 
Rambouillet aveva promesso 
una pioggia di bombe se la Serbia 
avesse continuato a bloccare i ne¬ 
goziati. Ed ha rassicurato il pove¬ 
ro presidente serbo Milutinovic, 
malamente strapazzato dall'e¬ 
nergica segretaria di Stato. Iva¬ 
nov ha ripetuto che senza il con¬ 
senso di Belgrado non è possibile 
pensare all'invio di truppe Nato 
in Kosovo, un atto che sarebbe 
una deliberata violazione della 
sovranità dello Stato. 

La presenza dell'emissario di 
Mosca ha rincuorato il presiden¬ 
te serbo, ridando energia alle sue 
proteste contro una presenza mi¬ 
litare internazionale a garanzia 
di un accordo e ancor più contro i 
raid della Nato: per Belgrado sa¬ 
rebbe «un crimine contro l'uma¬ 


nità», oltre che un «appoggio 
concreto ai terroristi». Il quoti¬ 
diano serbo «Politika», voce del 
regime, amplifica ad uso interno: 
«Gli americani hanno aperta¬ 
mente sostenuto il terrorismo, 
sono responsabili di genocidio 
contro il popolo serbo». 

Un passo avanti e due indietro. 
Il capo della delegazione serba ie¬ 
ri ha rispolverato anche l'argo¬ 
mento della firma dei 10 principi 
base del progetto di pace, punti 
che gli albanesi si sono rifiutati di 
siglare. Il primo giorno della set¬ 
timana di proroga concessa alle 
due delegazioni per trovare 
un'intesa non sembra registrare 
grandi progressi. L'autonomia - 
ampia, protetta, disarmata - che 
domenica scorsa in presenza di 
Madeleine Albright sembrava un 
principio al quale gli albanesi 
avessero accettato di piegarsi, 
torna ad essere messa in discus¬ 
sione da dichiarazioni fatte dai 
leader dell'Uck presenti o lonta¬ 
ni da Rambouillet: non sarà mai 
accettato niente di meno del'in- 
dipendenza, mai la guerriglia sa¬ 
rà disposta a cedere le armi. Voci 
discordi quelle albanesi, oscil¬ 
lanti tra intransigenza e possibi¬ 
lismo. «Non abbiamo subito tut¬ 
te queste perdite per scomparire - 
dichiara un capo guerrigliero alla 
France Press -. Possiamo accetta¬ 
re di consegnare in caserma i no¬ 
stri uomini dopo la partenza del¬ 
l'esercito serbo, di riporre le no¬ 
stre armi nei depositi sotto il con¬ 
trollo dei soldati della Nato, ma 
di disfarcene non se ne parla 
nemmeno». 

La svolta americana imposta 
da Albright alla conferenza di pa¬ 
ce voluta dagli europei resta so¬ 
spesa nell'incertezza. Il conto al¬ 
la rovescia verso la deadline di sa¬ 
bato prossimo a mezzogiorno - 
termine ultimo per un accordo - 
prosegue inarrestabile. Ma la 
strada dei colloqui appare ancora 
tutta in salita. 


BAGHDAD L'aviazione americana 
ieri ha lanciato bombe e missili 
sull'Irak. Secondo Baghdad cin¬ 
que civili sono stati uccisi nell'en¬ 
nesimo blitz americano. Gli Stati 
Uniti non hanno smentito le noti¬ 
zie di fonte irachena ma hanno 
fatto sapere che i piloti americani 
continueranno a usare la forza per 
far rispettare le risoluzioni dell'O- 
nu. «Gli iracheni - ha dichiarato 
alla Cnn il consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale Sandy Berger - ci 
hanno sfidato nelle zone di non 
volo e noi abbiamo risposto pren¬ 
dendo di mira le loro difese con¬ 
traeree». I nuovi attacchi sono sta¬ 
ti ordinati mentre il vice primo 


ministro iracheno Tarek Aziz era 
in missione diplomatica a Tur¬ 
chia. Il numero due di Baghdad ha 
protestato con il primo ministro 
turco Bulent Ecevit per l'uso della 
base di Incirlik concesso agli aerei 
americani e britannici. Il rais di Ba¬ 
ghdad è furioso. Ieri ha minaccia¬ 
to anche Arabia Saudita e Kuwait 
per l'appoggio logistico dato agli 
alleati. 

Secondo il portavoce del Penta¬ 
gono, colonnello Steve Campbell, 
ieri cacciabombardieri F- 15Ehan¬ 
no lasciato cadere una bomba da 
250 chili su una postazione di arti¬ 
glieria contraerea che aveva aper¬ 
to il fuoco contro di loro presso 


Mossul. Il secondo attacco è stato 
lanciato nel sud del paese: un ae¬ 
reo americano ha lanciato un mis¬ 
sile contro un radar che lo stava in¬ 
quadrando. Secondo un comuni¬ 
cato del governo iracheno l'attac¬ 
co nel sud ha causato cinque mor¬ 
ti e 22 feriti civili. «La nostra con¬ 
traerea - afferma il comunicato - 
ha sparato contro gli aerei degli ag¬ 
gressori che bombardavano in¬ 
stallazioni militari e civili. Il bom¬ 
bardamento ha avuto come risul¬ 
tato il martirio di cinque civili». Il 
portavoce americano si è limitato 
a dichiarare che il Pentagono «sta 
valutando gli effetti dell'attacco». 
La Casa Bianca ha cercato di mini¬ 


mizzare l'incidente. Una guerra 
aperta nel golfo è l'ultima cosa che 
il governo americano vorrebbe in 
questo momento. Altre emergen¬ 
ze richiedono l'intervento delle 
truppe americane, in particolare il 
tentativo di riportare la pace nel 
Kosovo. «Gli americani - afferma 
Rosemary Hollis, una specialista 
del medio oriente del Royal Insti- 
tute of International Affairs di 
Londra - cercano di non attirare 
l'attenzione sul conflitto stri¬ 
sciante in Irak, ma è chiaro che gli 
iracheni non intendono stare al 
gioco». Ancora una volta, Saddam 
Hussein sembra deciso a rischiare 
il tutto per tutto. 


BUCAREST È stato condannato a 
18 anni di reclusione in Romania 
il leader dei minatori Miron Co- 
zma, che in gennaio guidò la mar¬ 
cia di 10.000 lavoratori verso Bu¬ 
carest per protestare contro la pro¬ 
grammata chiusura di diversi im¬ 
pianti e rivendicare aumenti sala¬ 
riali. Cozma era accusato di pos¬ 
sesso illegale di armi, di aver com¬ 
promesso la sicurezza dei trasporti 
ferroviari e di aver messo a rischio 
l'autorità dello Stato. La condan¬ 
na non si riferisce però ai fatti di 
gennaio, ma a una precedente 
protesta, quella del 24 settembre 
del 91, quando circa 5.000 operai 
con Cozma alla loro testa dirotta¬ 
rono vari treni e «invasero» Buca¬ 
rest. I disordini causarono 300 fe¬ 
riti e portarono alle dimissioni del 
premier Petre Roman, capo del 
primo governo dell'era post co¬ 
munista. Cozma era stato arresta¬ 
to però solo nel gennaio del '97, e 
il processo si era concluso nel giu¬ 
gno scorso con una sentenza di 18 
mesi, in gran parte già scontati. 
Era stato rilasciato in luglio, dopo 
aver presentato appello. La Corte 
Suprema, nell'esaminare il ricor¬ 
so, ha adesso inasprito molto seve¬ 
ramente la pena, portandola a 18 
anni di carcere. La marcia dei mi¬ 
natori in gennaio era stata caden¬ 
zata da violenti scontri, costati 
200 feriti, tra manifestanti e poli¬ 
ziotti. Il confronto, che aveva fat¬ 
to temere per la stabilità del Paese, 
si era concluso il 22 gennaio con la 
firma di un accordo in cui il gover¬ 
no si è impegnato a versare au¬ 
menti del 35% ai minatori (se sarà 
definito un piano di risanamento 
del settore estrattivo che riduca le 
perdite di almeno il 20% quest'an¬ 
no). Intanto, poco dopo essere sta¬ 
to condannato a 18 anni di deten¬ 
zione, Cozma ha cercato di orga¬ 
nizzare una nuova rivolta fra i suoi 
sostenitori, si è recato alla miniera 
di Lonea e ha tentato di fomentare 
la mobilitazione dei suoi seguaci. 
La polizia lo ha arrestato. 


■ BUONA 
VOLONTÀ 

Tre facoltà 
universitarie 
di Pristina 
riconsegnate ieri 
agli studenti 
albanesi 


Venturoni ai vertici dell'Alleanza Atlantica 

Forze annate: gli succede Mario Arpino, comandante dell'Aeronautica 


Caso Ocalan: in Grecia 
curdo si dà fuoco 


TONI FONTANA 

ROMA Tra inni, bandiere e autori¬ 
tà sul palco, è avvenuto ieri il pas¬ 
saggio delle consegne al vertice 
delle Forze Armate. L'ammiraglio 
Guido Venturoni, nominato nel 
maggio dello scorso anno «chair- 
man» del Comitato Militare della 
Nato ha lasciato l'incarico di capo 
di Stato maggiore della Difesa al 
generale Mario Arpino, già co¬ 
mandante dell'Aeronautica. 

Venturoni, molto stimato negli 
ambienti militari per la sua com¬ 
petenza, assume dunque un im¬ 
portante incarico che lo pone al 
comando del vertice militare della 
Nato in un momento di grandi 
trasformazioni e mentre nuovi 
impegni si affacciano all'orizzon¬ 
te per l'alleanza. Il Comitato mili¬ 
tare è in pratica l'ultima e più ele¬ 
vata istanza militare, l'anello di 
congiunzione con il livello politi¬ 


co al cui vertice c'è lo spagnolo Ja- 
vier Solana. È la prima volta che 
un ufficiale italiano assume un in¬ 
carico di così grande rilievo in am¬ 
bito europeo e occidentale. Sullo 
sfondo il vertice di Washigton che 
in aprile cele¬ 


brerà i 50 anni 
dell'Alleanza 
Atlantica e san¬ 
cirà l'ingresso 
di Polonia, Re¬ 
pubblica ceca e 
Ungheria, tre 
paesi dell'est 
che prolunghe¬ 
ranno l'Allean¬ 
za che ha asso¬ 
ciato, tra diffi¬ 
denza recipro¬ 
ca e ostacoli, anche la Russia nella 
«partnership f or peace ». 

L'ammiraglio Guido Venturoni 
dirigerà la programmazione delle 
missioni proprio mentre si affac¬ 
cia la possibilità di una nuova pre- 


■ FORZA 
DI PACE 

L’Italia 

parteciperebbe 
all’operazione 
nei Balcani 
con 2200-2500 
uomini 


senza in Kosovo, se dai negoziati 
in corso in Francia emergerà un 
accordo tra le parti. E ieri a Roma, 
ai margini della cerimonia, il mi¬ 
nistro della Difesa Carlo Scogna- 
miglio e l'ammiraglio Venturoni 
hanno confermato che l'Italia in¬ 
tende partecipare ad un'eventua¬ 
le forza di pace nei Balcani con 
una forza di circa 2200-2500 uo¬ 
mini. 

Presentando il nuovo capo di 
stato maggiore della Difesa Sco- 
gnamiglio ha tra l'altro sottolinea¬ 
to che se «a Rambouillet prevarrà 
la ragione e sarà possibile raggiun¬ 
gere un'intesa di pace i nostri mili¬ 
tari, assieme a quelli degli alleati 
europei ed atlantici, saranno cer¬ 
tamente chiamati ad impegnarsi 
in un ruolo consistente per garan¬ 
tire le intese di pace». In tal caso l'I¬ 
talia potrebbe anche rivendicare il 
comando o una rilevante posizio¬ 
ne di comando nell'operazione in 
Kosovo. Gli americani hanno fat¬ 


to intendere che potrebbero ri¬ 
nunciarvi (Clinton ha detto che 
Washington potrebbe mandare 
4000 uomini) e il comando po¬ 
trebbe toccare ad un europeo. Una 
conferma è venuta anche dall'in¬ 
contro che si è 
svolto ieri po¬ 
meriggio a Ro¬ 
ma tra il mini¬ 
stro Scognami- 
glio e il collega 
tedesco Schar- 
ping. Tra Italia 
e Germania - 
hanno detto i 
due ministri - 
«c'è perfetta 
identità di ve¬ 
dute» anche 
per quanto riguarda la soluzione 
della crisi in Kosovo. 

L'arrivo del generale Mario Ar¬ 
pino ai vertici delle Forze armate 
coincide con importanti cambia¬ 
menti. Con la riforma dei vertici 


I IL RUOLO 
DELL’ITALIA 

Roma potrebbe 
rivendicare 
una posizione 
di comando 
nell’operazione 
Kosovo 


militari il capo di Stato maggiore 
della Difesa non è più «primus in¬ 
ter pares» ma il comandante effet¬ 
tivo della catena militare che sem¬ 
pre più ha assunto una struttura di 
comando «interforze», coordina¬ 
ta cioè tra le diverse forze armate. 
Arpino che riporta l'Aeronautica 
al vertice delle forze armate dopo 
tredici anni, ha assicurato «traspa¬ 
renza» forse anche per dissipare le 
ombre che restano nella vicenda 
di Ustica. Il banco di prova per il 
nuovo capo sarà l'abolizione della 
leva obbligatoria. Scognamiglio 
ha ricordato che intende procede¬ 
re e presentare d'intesa con il go¬ 
verno il disegno di legge che pro¬ 
spetta la fine della circoscrizione 
obbligatoria entro i prossimi 5-7 
anni. Arpino si è mostrato più cau¬ 
to e ha ricordato che per raggiun¬ 
gere questo obiettivo i cittadini 
dovranno «pagare anche questa 
scelta», cioè finanziare gli investi¬ 
menti che si annunciano. 


MOSCA II leader del Pkk curdo 
Abdullah Ocalan ha presentato 
formalmente domanda di asilo 
politico anche alla Russia, oltre 
che alla Grecia e all'Italia. Lo ha af¬ 
fermato il portavoce della rappre¬ 
sentanza del Pkk a Mosca, citato 
dall'agenzia Interfax. Nella sua 
domanda alla Russia, Ocalan si è 
rivolto in particolare alla «sensibi¬ 
lità» del primo ministro Ievghieni 
Primakov. L'esponente curdo ha 
ribadito le accuse contro la Tur¬ 
chia per aver avviato un genocidio 
del suo popolo e ha confermato la 
sua proposta di portare la questio¬ 
ne curda dinanzi a «una corte in¬ 
ternazionale guidata dai principi e 
dalle norme del diritto internazio¬ 
nale». Secondo alcune voci, Oca¬ 
lan potrebbe aver cercato un rifu¬ 
gio almeno temporaneo proprio 
in Russia, dopo la sua recente par¬ 
tenza dall'Italia. Tuttavia le auto¬ 
rità di Mosca ufficialmente hanno 
sempre smentito di essere a cono¬ 


scenza di un'eventuale presenza e 
di un passaggio di Ocalan in terri¬ 
torio russo. Inoltre, poche setti¬ 
mane fa, il premier Primakov ha 
assicurato il suo collega turco sul¬ 
la determinazione di Mosca a non 
concedere in ogni caso asilo poli¬ 
tico al capo del Pkk. 

Intanto, in Grecia, un dimo¬ 
strante si è dato fuoco durante 
una manifestazione in appoggio 
al leader curdo Abdullah Ocalan 
fuori dal parlamento greco. Mal¬ 
grado le fiamme siano state spen¬ 
te da altri manifestanti e dai vigili 
del fuoco, l'uomo ha riportato 
ustioni gravi al volto e alle mani. 
Una persona che gli era vicina è ri¬ 
masta ustionata in modo lieve. I 
circa 200 dimostranti, fra i quali 
c'erano anche molti bambini, si 
sono scontrati con la polizia. Una 
cinquantina di persone si sono ri¬ 
fiutate di allontanarsi fin quando 
gli agenti non le hanno portate 
via a forza. 
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♦ «H nemico maggiore è l'allarmismo. Con gli slogan 
si rischia solo di creare il panico tra i cittadini 
Dobbiamo produrre azioni invece di creare sfiducia» 


Il ministro dell'Interno 
dice no al sindaco-sceriffo 


Rosa Russo Jervolino: «Albertini va da Rudolph Giuliani? 
E io sono venuta a chiedere consiglio a Reggio Emilia» 


GABRIELE FRANZINI 

REGGIO EMILIA «Albertini andrà 
a New York da Giuliani? E io sono 
venuta a Reggio per chiedere con¬ 
siglio alla Spaggiari. Ognuno ha il 
proprio modello». Il ministro Ro¬ 
sa Russo Jervolino, «sistema» così 
il primo cittadino di Milano e An¬ 
tonella Spaggiari, popolarissimo 
sindaco Ds di Reggio Emilia, gon¬ 
gola. Non capita tutti i giorni di es¬ 
sere indicati come un modello di 
buona gestione dei problemi di or¬ 
dine pubblico da un ministro del¬ 
l'Interno, tanto più in contrappo¬ 
sizione con il sindaco di una me¬ 
tropoli come New York. Ma Rosa 
Russo Jervolino, mentre passeggia 
per il centro della città emiliana 
tra qualche applauso e molta cu¬ 
riosità, non si lascia sfuggire l'oc¬ 
casione per bacchettare il sindaco 
di Milano: «Ognuno va a chiedere 
consiglio alle persone delle quali 
si fida. Anche Albertini è liberissi¬ 
mo di farlo». Quanto a lei, è chiaro 


che preferisce la Spaggiari, che ha 
detto e ripetuto più volte che non 
vuole rubare il mestiere a Polizia e 
Carabinieri e che ipotizzare sinda- 
ci-sceriffo è «patetico». 

Ma anche qui nel cuore dell'E¬ 
milia rossa, dove il tasso di disoc¬ 
cupazione viaggia rasoterra e il 
conto dei morti ammazzati è deci¬ 
samente meno impegnativo che a 
Milano, la musica è cambiata. E 
non è solo l'indagine della Lega 
delle autonomie locali a dimo¬ 
strarlo. Un paio di mesi fa, un mu¬ 
ratore calabrese è stato freddato da 
un killer. Quattro giorni dopo, 
una bomba a mano ha infilato la 
finestra di un bar frequentato da 
immigrati meridionali: 14 feriti. 
Faida tra clan, hanno detto gli in¬ 
quirenti. Ma dei colpevoli, nell'u¬ 
no come nell'altro caso, per ora 
nessuna traccia. L'atmosfera, in¬ 
somma, si sta facendo pesante. Lo 
testimonia anche la protesta dei 
negozianti del centro storico di 
Modena che come saluto al mini¬ 
stro invisita, hanno tenuto le «ser¬ 


rande abbassa¬ 
te» per prote¬ 
stare contro l'e¬ 
mergenza cri¬ 
minalità. Ma 
proprio perché 
l'emergenza 
esiste che la Jer¬ 
volino ha par¬ 
tecipato al ver¬ 
tice sulla sicu¬ 
rezza tenutosi 
alla Prefettura 
di Reggio e per 
ascoltare, nella sala del Consiglio 
comunale, le preoccupazioni dei 
sindaci della provincia. 

Ma se l'isola felice si scopre sem¬ 
pre più insicura, la ricetta Giuliani 
che piace tanto ad Albertini non 
entra nel menù della Jervolino. 
«Noi dobbiamo ragionare all'in¬ 
terno delle scelte costituzionali e 
dell'ordinamento giuridico del 
nostro paese - ha chiarito il mini¬ 
stro -. La presenza dei sindaci nei 
comitati provinciali per l'ordine e 
la sicurezza pubblica è la strada 


che fa salve le diverse competen¬ 
ze: il problema della sicurezza re¬ 
sta di competenza dello Stato, pe¬ 
rò sono valorizzate al massimo le 
esperienze e le conoscenze del ter¬ 
ritorio che hanno i sindaci». 

Il nemico peggiore, secondo il 
ministro, è l'allarmismo: «Con gli 
slogan e le strumentalizzazioni si 
rischia solo di creare panico tra i 
cittadini. Quando leggo alcune di¬ 
chiarazioni fatte ad esempio nella 
mia Campania dove si sottolinea 
che le forze dell'ordine lavorano 
poco, che spendono la maggior 
parte del loro tempo nel contra¬ 
starsi tra di loro, che non vi è nes¬ 
suna collaborazione - e non è vero 
- tra amministrazioni locali e forze 
dello Stato, allora mi viene da dire 
che, se fossi un capo camorra, sarei 
profondamente incoraggiata». 
Non è stato così, ieri, a Reggio. E 
«dobbiamo collaborare per pro¬ 
durre azioni, invece di creare sfi¬ 
ducia nei cittadini» ha dichiarato 
la Jervolino ringraziando gli am¬ 
ministratori emiliani. 


■ LA RICETTA 
DEL VIMINALE 

La sicurezza è 
competenza 
dello Stato 
I sindaci stiano 
nei comitati di 
ordine pubblico 


LA MAPPA DELLA MALAVITA 

Graduatoria per le sette fenomenologie criminali 

Furti programmati 


Microcriminalità 

(scippo, borseggio, 
furti su auto, rapine 
occasionali) 

Le prime 
SONDRIO 
ISERNIA 
AVELLINO 


(furti di autoveicoli, furti 
in appartamenti, furti in negozi, 
furti di opere d'arte) 

... e le ultime Le prime ... e le ultime 
MILANO ISERNIA BRINDISI 

ROMA POTENZA ROMA 

TREVISO L’AQUILA MILANO 


Reati con offerta di merci o prestazioni illegali 

(contrabbando, traffico di stupefacenti, prostituzione) 

Le prime ... e le ultime 

VERCELLI TORINO 

BIELLA LA SPEZIA 

ENNA BARI 

Criminalità generica 

(truffa, assegni a vuoto, 
usura propria e impropria) 


Le prime 
TRAPANI 
CROTONE 
RAGUSA 


... e le ultime 
PRATO 
RAVENNA 
MILANO 



Criminalità violenta 

(violenze carnali, omicidi 
senza scopo di depredazione 
della vittima, lesioni personali, 
tentato omicidio) 


Le prime 
ISERNIA 
PARMA 
BENEVENTO 


... e le ultime 
TRIESTE 
POTENZA 
GORIZIA 


E con depredazione 

(omicidio a scopo di rapina, 
attentati dinamitardi, 
estorsioni, sequestri 
di persone e rapine gravi) 

Le prime ... e le ultime 
BELLUNO CALTANISSETTA 
PIACENZA NUORO 
VERCELLI REGGIO CALABRIA 


CRIMINALITÀ MAFIOSA 

(omicidio tra rivali, persone denunciate 
per associazione di tipo mafioso) 

Le prime 

Alessandria, Ancona, Aosta, Arezzo, 

Ascoli Piceno, Asti, Belluno, Bergamo, 

Biella, Bolzano, Brescia, Campobasso, 

Chieti, Como, Cremona, Cuneo, 

Ferrara, Firenze 
... e le ultime 
Agrigento, Caltanissetta, Trapani, Reggio Calabria, 
Catanzaro, Ragusa 

Fonte: Lega delle autonomie locali P&G Infograph 



Brìndisi la meno sicura, Siena «vittima» dei rom 


Rapporto della Lega autonomie: lo sviluppo attira delinquenza comune 


E a New York 
è polemica 
sui «dum dum» 

NEW YORK II sindaco di Milano Al¬ 
bertini incontra oggi quello che ha 
definito in passato il suo «model¬ 
lo», il sindaco di New York Ru¬ 
dolph Giuliani. Ma in questi giorni 
il «duro» Rudy è nel ciclone delle 
polemiche, proprio peralcuni ec¬ 
cessi della filosofia «legge e ordi¬ 
ne» che lo ha reso celebre in Usa e 
in Italia. A New York non si è anco¬ 
ra placata l’ira dei neri perla bru¬ 
tale uccisione di Amadou Diallo, 
rimmigrato dalla Guinea crivellato 
di colpi nel portone di casa da 
quattro poliziotti bianchi, solo per 
scoprire poi che era disarmato e 
non c’entrava nulla con il reato su 
cui stavano investigando. 

E a pochi giorni dalla morte di 
Diallo, la polizia di New York ha 
avuto ordine dallo stesso Giuliani 
di usare le pallottole dum dum, che 
si espandono nel corpo di un ferito 
provocando lacerazioni interne. 

La polizia di New York ne aveva ac¬ 
quistato una scorta diversi mesi fa 
ma era scoppiata una polemica e 
l’uso era stato rinviato. «La pallot¬ 
tola dum dum - ha detto un poli¬ 
ziottofavorevole all’uso - abbatte 
subito chi è colpito. Nei conflitti a 
fuoco verrà sparato un numero mi¬ 
nore di colpi. E poi sarà ridotto il ri¬ 
schio di colpire per caso qualche 
passante, anche perché questo ti¬ 
po di pallottole difficilmente rim¬ 
balza». La spiegazione però non 
ha convinto tutti. «La polizia - ha 
detto Norman Siegei, direttore 
dell’Associazione americana per 
le libertà civili - ha preso una deci¬ 
sione stupida nel momento sba¬ 
gliato. Le statistiche ci dicono che 
dove si usano le pallottole dum 
dum aumenta il numero dei mor¬ 
ti». 

Intanto, la notorietà di Giuliani 
in Italia continua a meravigliare i 
giornali newyorchesi: dopo il «New 
York Post», ieri il «Daily News» de¬ 
dicava un articolo al successo di 
Rudy nella patria dei suoi antenati. 
«Grazie alle sue dure tecniche po¬ 
liziesche - scrive il quotidiano -, 
Giuliani è diventato un eroe nel 
paese d’origine della sua famiglia, 
scosso da un’ondata senza prece¬ 
denti di criminalità urbana, tra cui 
molti omicidi». 


ROMA La peggiore non è più Bari, 
che aveva la «palma» nel '97, ma 
Brindisi, seguita da Reggio Cala¬ 
bria e - con grande stupore genera¬ 
le - una Bologna incredibilmente 
terza, mentre il crollo più vistoso è 
quello di Siena, diventata in un 
anno città a rischio: sono i dati più 
eclatanti dell'indagine sulla sicu¬ 
rezza pubblica curata da Maurizio 
Fiasco per la Lega delle autonomie 
locali e pubblicata ieri da «Il Sole 
24 ore». Ci sono una serie di con¬ 
ferme, come la presenza della ma¬ 
fia soprattutto al sud, ma anche 
parecchie novità, come quelle di 
Bologna e Siena ma anche come 
quella di Gorizia, che risulta al pri¬ 
mo posto per aumento di crimina¬ 
lità violenta senza depredazione, 
ovvero stupri, omicidi e lesioni 
personali. E da Gorizia protestano 
sindaco e questore: i casi di stupro, 
nel '98, sono stati due, mentre l'ul¬ 
timo omicidio è avvenuto nell'ot¬ 
tobre'9 7. 

Gli «indicatori» usati dalla ricer¬ 
ca sono sette. E sette le città «peg¬ 
giori», ognuna nel suo ramo: Ra¬ 
gusa per la presenza di mafia, se¬ 
guita da Reggio Calabria e Catan¬ 
zaro; Reggio Calabria per crimina¬ 
lità violenta con depredazione 
(rapine, attentati, estorsioni, se¬ 
questri), seguita da Nuoro e Calta¬ 
nissetta; Gorizia, appunto, per cri¬ 
minalità violenta senza scopo di 
depredazione, seguita da Potenza 
e Trieste; Milano per criminalità 
manipolatoria (truffe, usura, asse¬ 
gni a vuoto), seguita da Ravenna e 
Prato; Bari per contrabbando, dro¬ 
ga e prostituzione, seguita da La 
Spezia e Torino; Milano è la peg¬ 
giore anche nel campo dei furti in 
case e negozi e di auto e opere d'ar¬ 
te, seguita da Roma e Brindisi; infi¬ 
ne, la microcriminalità predatoria 
vede in testa Treviso, seguita di 
nuovo da Roma e Milano. 

Il posti più tranquilli d'Italia, in¬ 
vece, sono Isernia, Vercelli e Biel¬ 
la. Ma nella classifica generale, ol¬ 
tre alla sorpresa di Bologna, c'è 
quella altrettanto inquietante che 
riguarda Siena. Se l'anno scorso la 
città e la sua provincia erano al¬ 
l'undicesimo posto per sicurezza, 
quest'anno sono crollate all'ot- 
tantanovesimo. Ed i responsabili 
locali dell'ordine pubblico confer¬ 
mano, spiegando che Siena subi¬ 
sce gli assalti dei pendolari del fur¬ 
to e della rapina. Dice il vice pre¬ 



fetto Luigi Viana: «Il fenomeno ri¬ 
guarda soprattutto le zone con 
una maggiore presenza industria¬ 
le e dunque più ricchezza, in grado 
di attrarre malviventi dall'ester¬ 
no». E aggiunge il questore, Pier- 
francesco Galante : «I principali re¬ 
sponsabili dei reati contro il patri¬ 
monio non sono gli immigrati, 
ma i nomadi: il territorio di Siena è 
circondato da campi rom impor¬ 
tanti, come quelli di Firenze, Prato 
e Perugia. E non è casuale che la 
nostra provincia sia oggetto di at¬ 
tenzione da parte della microcri¬ 
minalità in trasferta. Il problema è 
che, quasi sempre, a commettere 
questo genere di reati sono minori 
o donne in gravidanza, soggetti 
che non possono essere arrestati». 


Più in gene¬ 
rale, Maurizio 
Fiasco sintetiz¬ 
za così i risultati 
del '98: i reati 
ad alto rendi¬ 
mento contro 
la proprietà si 
fanno più visi¬ 
bili dove più c'è 
ripresa econo¬ 
mica, con pre¬ 
valenza nel 
centro-nord; si 
cronicizzano quelli a bassa remu- 
neratività nelle aree di declino in¬ 
dustriale e si attenuano entrambi 
nelle regioni meridionali, ad ecce¬ 
zione di Catania, Bari e hinterland 
napoletano. Quanto alla crimina¬ 


■ CAMBIA 
L’ANALISI 

Delitti «esterni» 
per inseguire 

10 sviluppo 

11 meridione 
recupera 
sicurezza 


lità violenta per depredazione, re¬ 
sta in testa il sud, anche se sono 
presenti Lombardia, Piemonte e 
Emilia. Il sud, comunque, secon¬ 
do Fiasco mostra «nel complesso, 
un certo recupero di sicurezza 
pubblica». I dati di crescita e calo 
dei fenomeni criminali indicano 
insomma per Fiasco la necessità di 
nuove interpretazioni: «Non il ri¬ 
tardo nello sviluppo - dice lo stu¬ 
dioso - ma al contrario la perfor¬ 
mance di reddito procapite funge 
da fattore costitutivo di nuovi "ba¬ 
cini operativi" del delitto». E con 
un «nomadismo» criminale in au¬ 
mento. Protagonista del nuovo fe¬ 
nomeno, per Fiasco, è la criminali¬ 
tà comune, fenomeno «oscurato 
dall'emergenza mafiosa». G.V. 


IL CASO 


Bologna non è più l'«isola felice» 


DALLA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

BOLOGNA Bologna peggio di Pa¬ 
lermo e Catanzaro, «maglia nera» 
d'Italia sul fronte della criminalità 
dopo soltanto Brindisi e Reggio 
Calabria. Reggio Emilia crollata a 
metà classifica (48esima) dall'in¬ 
vidiabile terzo posto dello scorso 
anno, Modena scivolata dalla po¬ 
stazione numero 14 alla 56, l'ac¬ 
coppiata Forlì-Cesena dalla 10 alla 
61. Cosa sta succedendo alle città 
dell'Emilia Romagna, possibile 
che siano passate di colpo dall'es¬ 
sere «isole felici» a regno della ma¬ 
lavita? Secondo la ricerca condot¬ 
ta da Maurizio Fiasco per la Lega 
delle autonomie locali, le cose sta¬ 
rebbero proprio così. 

A fronte di Parma e Piacenza, 
che salgono addirittura nelle «top 
ten», di Ravenna, Ferrara e Rimini, 
che comunque migliorano, Mo¬ 
dena e Reggio Emilia perdono il 
loro status di città modello. «Assi¬ 
stiamo a un'escalation delle rapi¬ 
ne e dei furti in appartamento - ha 
detto ieri il sindaco di Reggio, An¬ 
tonella Spaggiari, durante la visita 
del ministro dell'Interno Rosa 
Russo Jervolino -. Ciò influisce 
sullo stato d'animo di insicurezza 
dei cittadini, e come amministra¬ 
tori dobbiamo farcene carico». 
Maggiori interventi e più poteri, 
questo chiedono le cittadine del¬ 
l'Emilia al ministro, che è stata ac¬ 
colta dalle saracinesche dei negozi 
abbassate a metà, segno del males¬ 
sere dei commercianti. 

Quanto a Bologna, scende di 
ben 23 posizioni nella graduatoria 
e si colloca addirittura tra le città 
più invivibili d'Italia. Pane per i 
denti del Polo, che sotto le Due 
Torri sta impostando tutta la cam¬ 
pagna elettorale sui temi dell'au¬ 
mento della criminalità, legando¬ 
la ai problemi indotti dall'immi¬ 
grazione, clandestina e non, e get¬ 
tando tutta la colpa sui «buoni- 
smi» della giunta e sugli errori del 
modello emiliano. Purtroppo non 
è possibile avere l'intera ricerca, 
ancora in fase di elaborazione. Si 
riuscirebbe forse a capire come 


possa Bologna avere un «voto» co¬ 
sì basso pur non comparendo mai 
tra le città peggiori nelle singole 
voci che compongono la media. E 
anche quanto abbiano pesato gli 
altri due elementi che gli studiosi 
hanno combinato insieme all'an¬ 
damento della criminalità: effica¬ 
cia delle azioni di contrasto da par¬ 
te delle forze dell'ordine ed effi¬ 
cienza della giustizia. 

Ad ogni buon conto, che lungo 
la via Emilia la criminalità sia in 
aumento è un dato di fatto. La 


gente ne fa esperienza tutti i gior¬ 
ni, e appena la scorsa settimana un 
istituto autorevole come il Catta¬ 
neo, a firma del sociologo Marzio 
Barbagli, spiegava che mentre nel¬ 
le altre grandi città d'Italia i crimi¬ 
ni negli ultimi anni sono diminui¬ 
ti, a Bologna continuano a cresce¬ 
re rapine, truffe, borseggi e tentati 
omicidi, erodendo progressiva¬ 
mente il vantaggio che si era a lun¬ 
go mantenuto. Come mai? È qui 
che l'analisi si blocca. Se la causa 
fosse solo l'immigrazione, l'esca¬ 
lation di reati dovrebbe riguardare 
anche Milano e Torino. La ricerca 
azzarda un'ipotesi: i successi otte¬ 
nuti al Sud dalle forze dell'ordine 
oltre a migliorare il clima in quelle 
zone hanno indotto la malavita a 


trasferirsi al Nord, in particolare 
nelle zone più ricche. 

«Non dò più di tanto credito alle 
graduatorie, specialmente se non 
so su che criteri si basano - com¬ 
menta tranquillo il sindaco Wal¬ 
ter Vitali -. La mia esperienza mi 
dice però che non ci sono ragioni 
per ritenere che la situazione sia 
peggiore di quella di altri grandi 
centri urbani, che devono com¬ 
battere una criminalità organizza¬ 
ta che qui non esiste. Ciò non to¬ 
glie che quello della sicurezza sia 
diventato negli ulti¬ 
mi anni un problema 
rilevante». «Bologna 
peggio di Palermo? 
Ma non scherziamo - 
concorda il procura¬ 
tore capo Ennio For¬ 
tuna -. E vero che il de¬ 
grado è in aumento, 
ma la città non è né 
invivibile né perico¬ 
losa. Queste ricerche, 
pur serissime, si basa¬ 
no su presupposti 
sbagliati: se si ragiona 
sulle denunce, è chia¬ 
ro che una città civile 
come Bologna, dove 
tutti i reati vengono 
segnalati, parte svan¬ 
taggiata. Quanto agli 
immigrati, lungi da 
me dire che sono tutti 
delinquenti, ma non 
posso nascondere che per quanto 
riguarda lo spaccio di droga e lo 
sfmttamento della prostituzione 
la maggior parte delle denunce ri¬ 
guarda stranieri». «Se il tentato 
furto e l'omicidio vengono messi 
sullo stesso piano possono uscire 
dati fuorvianti - fa eco Massimo 
Pavarini, coordinatore del proget¬ 
to Città sicure dell'Emilia Roma¬ 
gna -. In realtà, Bologna e l'intera 
regione hanno ancora indici di 
delittuosità inferiori rispetto a 
quelle delle altre città medio¬ 
grandi, ma purtroppo il vantaggio 
si va riducendo. Una risposta con¬ 
vincente sul perché non sappia¬ 
mo darcela, e il clima politico è ta¬ 
le che temi come questo si presta¬ 
no a molte strumentalizzazioni». 











































































































































































































16POL01A1602 ZALLCALL 1123:00:0602/15/99 


l'Unità 


Riforme e Alleanze 


Martedì 16 febbraio 1999 


♦ Il leader di Forza Italia preoccupato 
di smentire divisioni nel Polo: 

«Ho parlato io per primo di legge truffa* 


+La Loggia: «Disgelo? Non intendiamo 
dare una mano a D'Alema 
Comunque vedremo domani» 


♦il Professore fa dietrofront dopo l'attacco 
sferrato a palazzo Chigi e alla riforma 
Salvi e Polena: è il programma dell'Ulivo 


PRIMO 


PIANO 


Berlusconi sì accoda a Fini, intesa più difficile 

D Cavaliere: sul doppio turno non tratto. Anche Prodi d ripensa: buona base di partenza 


PAOLA SACCHI 

ROMA Turno unico perché ho già 
detto che la proposta della maggioran¬ 
za è una legge "truffa", altrimenti si va 
dritti al referendum e nessuno pensi a 
divisioni tra me e Gianfranco Fini. Ber¬ 
lusconi affida in serata il messaggio 
che suona come un ultimatum al suo 
portavoce, il deputato di Forza Italia, 
Paolo Bonaiuti. Una dichiarazione bre¬ 
ve, battuta dalle agenzie di stampa, e 
subito si addensano nubi pesanti sull' 
atteso incontro previsto per domani 
tra il presidente del Consiglio e il lea¬ 
der del Polo. A giudicare dalle dichiara¬ 
zioni dell'on. Bonaiuti, i margini di 
confronto (Berlusconi in queste ore 
tiene a precisare che lui ha sempre par¬ 
lato di questo e non di dialogo) sareb¬ 
bero assai esigui, se non nulli. Ma c'è 
ancora un'altra giornata di mezzo. E 
poi è evidente che il Cavaliere punta 
ad un gioco al rialzo prima dell'inizio 
del confronto. Narrano di un Berlusco¬ 
ni assai preoccupato per la sorte che a 
Forza Italia toccherebbe al Nord se pas¬ 
sasse il doppio turno previsto dalla 
proposta del governo, un sistema che a 
suo avviso favorirebbe la Lega. E quin¬ 
di il Cavaliere su questo appare deciso 
a non mollare. 

Così come sembra che a spingerlo 
verso l'irrigidimento sia stata anche la 
manifestazione di sabato di Prodi e 
Cento città. Ai suoi il leader del Polo 
avrebbe detto: il governo blinda la 
maggioranza attorno alla sua proposta 
ed io dovrei dare una mano a loro, 
messi in difficoltà da Prodi e Di Pietro, 
in cambio del nulla, anzi di un danno 
per il mio partito oltre che di una spac¬ 
catura con il mio principale alleato? 
Ma sembra che sia sempre il nome del 
candidato per il Colle il tema in cima 
ai pensieri di Berlusconi. Comunque 
sia, il suo portavoce, Fon. Bonaiuti, in 
serata scende in campo con questa di¬ 
chiarazione: «Sentiamo parlare in giro 
di divisioni all'interno del Polo, niente 
di più falso. Sul problema della legge 
elettorale c'è nel Polo identità di vedu¬ 
te: è stato Berlusconi per primo a bat¬ 
tezzare "legge truffa" la proposta a 
doppio turno della maggioranza». 
Conclusione: «Berlusconi ha assunto, 
come sempre, un atteggiamento co¬ 
struttivo, presentando anche una pro¬ 
posta di legge a turno unico, nel tenta¬ 
tivo di riportare la maggioranza sulla 
giusta strada. Fuori di quella strada si 
arriva dritti e filati al referendum». 
Che il clima fosse cambiato lo si era ca¬ 
pito anche da alcune dichirazioni del 
presidente dei senatori di Forza Italia, 
La Loggia: «Disgelo? Ma nemmeno se 
ne parla. Il punto è che la maggioranza 
ha deciso di blindarsi attorno alla pro¬ 
pria proposta. 

È una maggioranza dove anche la 
posizione di Prodi che suonerebbe co¬ 
me un ripensamento sulla legge a dop¬ 
pio turno ora rischia di diventare ulte¬ 
riore occasione di liti e di irrigidimenti 
nel centrosinistra sulla nostra propo¬ 
sta. E noi non intendiamo dare una 
mano a D'Alema. Ad ogni modo la 
prova del nove la si vedrà mercoledì 
(domani ndr) quando inizia la discus¬ 
sione al Senato sulla nostra proposta». 
Così si conclude una giornata convul¬ 


sa, in cui le notizie sulla legge elettora¬ 
le sono andate di pari passo e si sono 
accavallate con quelle sulle possibili 
mosse del capo dello Stato, sulle sue 
dimissioni anticipate o meno, dalle 
quali è ovvio che molto dipende la da¬ 
ta del referendum. Nel Transtlantico di 
Montecitorio sono prese a rimbalzare 
notizie sul fatto che il presidente della 
Repubblica pare abbia deciso di non 
dimettersi anticipatamente, limitan¬ 
dosi solo a una disponibilità a far slit¬ 
tare oltre il diciotto aprile la data del 
referendum per dar modo al Parlamen¬ 
to di iniziare ad affrontare la riforma 
della legge elettorale. Come in una 
partita a scacchi tutto si lega. Per quan¬ 
to riguarda il destino della riforma 
elettorale, la giornata si era aperta con 
alcune dichiarazioni di Romano Prodi 
che diceva di essere d'accordo con il 
sindaco Cacciari sul fatto che la propo¬ 
sta di legge elettorale del governo è 
«una buona base di partenza», dal mo¬ 
mento che il dopio turno faceva parte 
del programma dell'Ulivo. Quindi, 
Prodi dice che la esaminerà. C'è già chi 
legge in queste dichiarazione una vo¬ 
lontà di Prodi di attenuare i toni, dopo 
le durissime dichiarazioni di sabato 
scorso. Dichiarazioni suonate come un 
atto di guerra nei confronti della mag¬ 
gioranza. «Prodi - dice il presidente dei 
senatori diessini, Cesare Salvi - spieghi 
perché ha cambiato idea visto che il 
disegno di legge concordato dalla mag¬ 
gioranza di governo era già nel pro¬ 
gramma dell'Ulivo». Quanto all'accusa 
_ rivolta dall'ex 





Giovani dell'Ulivo: 
né coi Democratici 
né con Veltroni 

ROMA Né con Prodi né con Veltro¬ 
ni. Anzi, con tutti e due. Per le pros¬ 
sime elezioni europee, il movimen¬ 
to dei Giovani per PUlivo ha deciso 
di non schierarsi fra l’ex premiere 
il leader dei Ds, ma di «dare un 
contributo originale al dibattito, 
promuovendo ancora una volta, 
ostinatamente, lo sviluppo di una 
iniziativa unitaria». Questa posi¬ 
zione è espressa in un documento - 
approvato dal consiglio nazionale - 
in cui si qualifica il passaggio elet¬ 
torale «soltanto un momento tran¬ 
sitorio» nella vita politica italiana, 
in cui il sistema proporzionale 
«spinge a dividersi e a competere 
fra loro anche forze politiche dello 
stesso schieramento». 


Romano Prodi leader dei Democratici per l’Ulivo 


De Renzis/Reuters 


L ’INTERVISTA ■ FABIO MUSSI 


Romano, hai rimosso i veri avversari» 


■ IFPRfHKIMF P remier alla sini- 
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giovedì va partito deriva dal 
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da Scalfaro SO elettorale che 

ha. Se abbiamo 
molti voti è perché molti elettori ci vo¬ 
tano, senza quei voti, del resto, Prodi 
non sarebbe mai stato presidente del 
Consiglio». «La legge che abbiamo 
proposto - osserva il coordinatore della 
segreteria dei Ds, Pietro Folena - è al 
novantanove per cento quella del pro¬ 
gramma dell'Ulivo. Parlare adesso di 
fronte poolare mi pare uno sciocchez¬ 
zaio che trovo assurdo». Quindi, «anhe 
Prodi - prosegue Folena - dovrebbe es¬ 
sere preoccupato del fatto che la com¬ 
petizione interna alla coalizione mette 
in secondo piano la competizione fon¬ 
damentale che è quella con il centro- 
destra». E il costituzionalista diessino, 
Antonio Soda, ricorda che la proposta 
di doppio turno di collegio della mag¬ 
gioranza è uguale a quella di iniziativa 
popolare, elaborata dallo stesso Soda e 
dal senatore Passigli, «alla quale anche 
Di Pietro aderì». Il segretario del Ppi, 
Marini intanto invita la maggioranza 
ad una forte coesione attorno alla pro¬ 
pria proposta. E il capogrupo del Ppi 
alla Camera, Antonello Soro, afferma 
che la riforma si può fare «anche a 
maggioranza». Il tentativo di dialogo 
con Prodi, di fatto, resta. Ma Berlusco¬ 
ni risponde picche. 


ALDO VARANO 

ROMA Interrompe alla prima do¬ 
manda, il presidente dei deputati 
diessini alla Camera Fabio Mussi. 
Ci tiene a far sapere quel che gli è 
capitato negli ultimi giorni. Rac¬ 
conta: «Fio fatto delle assemblee. 
Nell'ultima ho concluso con il 
gioco sulla frequenza delle parole. 
Frequenza massima: Prodi, Cossi- 
ga, D'Alema, Veltroni, Marini, 
Cacciari, Rutelli. Frequenza mini¬ 
ma, che in alcune assemblee è sta¬ 
ta zero: Berlusconi, Fini, Forza Ita¬ 
lia, An, Polo, Destra». 

Equindi? 

«Quindi, lo scontro che s'è aperto 
nel centro sinistra ha provocato una 
gigantesca rimozione. Non c'è più 
l'avversario. È come se la partita fos¬ 
se al nostro interno e basta. È un cla¬ 
moroso errore». 

Cosatemeesattamente? 

«La rimozione dell'avversario alla fi¬ 
ne può avere l'effetto che l'avversa¬ 
rio rimuove noi. Una lotta per l'ege¬ 
monia nel centro sinistra portata al¬ 
le estreme conseguenza farebbe sì 
che la lotta sia nel centro sinistra e 
l'egemonia del centro destra. Vorrei 
s'accendesseunalampadina». 

Ce l'ha con Prodi eisindaci? 
«Penso che la loro iniziativa abbia 
accelerato questo rischio di deriva. 
Via via che ci avviciniamo alle sca¬ 
denze - referendum, Quirinale, ele¬ 
zioni europee e amministrative - il 
conflitto nel centro sinistra potreb¬ 
be scaldarsi fino all'incandescenza». 

E come si raffredda? 


«Mi lasci approfondire. Vedo segna¬ 
li che mi preoccupano. Anche un 
muoversi secondo una doppia veri¬ 
tà. Mi preoccupo quando si dice che 
il partito di Prodi serve all'Ulivo e poi 
sento Cacciari che dice: "Vogliamo 
guardare oltre l'Ulivo a 360 gradi". 
Se uno è bipolarista guarda a 180 
non a 360 perché vuol rendere mag¬ 
gioritaria una parte. Oppure: si va al 
referendum e il tema è maggiorita¬ 
rio, maggioritario, maggioritario; 


Dagli attacchi 
alla legge Amato 
emerge 
la voglia di 
ridimensionare 
i Ds e il Ppi 


ma si sfruttano in modo iperpropor- 
zionalista le elezioni europee». 
Prodi, Fini, Di Pietro hanno par¬ 
lato di "depotenziamento" del 
referendum. Che vuol dire? 

«La potenza del referendum si sta di¬ 
mostrando nella riapertura della 
questione legge elettorale che sem¬ 
brava ormai chiusa. Il referendum, 
nei cui confronti alla fine i Ds hanno 
avuto una giusta posizione, ha riac¬ 
ceso il problema. Perché una inizia¬ 
tiva di riforma elettorale, come la 
presentazione della proposta della 


maggioranza, coerente con il quesi¬ 
to elettorale, sia un depotenziamen¬ 
to del referendum, è misterioso. A 
meno che..». 

Qualcuno non voglia cavalcare il 
referendum per motivi "altri" 
dalla legge elettorale. 

«Vede, su quei divani, qui nel mio 
studio, prima dell'estate, s'è seduto 
Di Pietro per spiegarmi la sua doppia 
iniziativa: adesione al referendum e 
legge di iniziativa popolare per il 



doppio turno di collegio. Una legge 
uguale a quella presentata da tempo 
dai Ds. D'Alema gli mandò una let¬ 
tera per dirgli che i Ds avrebbero ap¬ 
poggiato la raccolta delle firme. Il 
doppio turno è nella tesi numero 
uno dell'Ulivo. Ora si sta usando l'e¬ 
nergia referendaria per una soluzio¬ 
ne e si dice "depotenziamento". È 
curioso». 

C'è chi vuole utilizzare il referen¬ 
dum per altro? 

«Il referendum dà visibilità a chi sta 
in prima fila. Ma dai referendum, co¬ 


me s'è già visto, non nascono partiti, 
nè schieramenti. Esce, quando esce, 
una legge». 

Cosa bisogna fare per impedire 
che il referendum possa mesco- 
larsiadaltro? 

«Restare al tema. Restare al tema. Re¬ 
stare al tema. Il governo che tutti nel 
centro sinistra dicono di sostenere, 
s'è formato su un doppio e dichiara¬ 
to obiettivo. Continuare e sviluppa¬ 
re la politica del governo Prodi, fare 
le riforme. Bene. In coerenza ha as¬ 
sunto iniziative. Non solo si scatena 
il Polo ma si accende un conflitto 
dentro lo schieramento che dovreb¬ 
be sostenere questo sforzo. La verità 
è che sul tema specifico si sovrappo¬ 
ne la competizione per ridimensio¬ 
nare i Ds. Eppure dopo il 13 giugno, 
competition is competition biso¬ 
gnerà finalmente dirlo al centro de¬ 
stra». 

Per Galli Della Loggia, Prodi ri¬ 
propone la strategia per cui i Ds 
possono mettere i voti ma non 
possono essere primi attori di 
una coalizione di governo. È ve¬ 
ro? 

«Se si riattiva un pensiero o una 
ideologia secondo cui la sinistra di 
governo ha ancora bisogno di ga¬ 
ranti e legittimatori, o comunque è 
legittimata se sta in seconda fila, alla 
fine non si gioca la partita dell'ege¬ 
monia o della leadership nel centro 
sinistra ma si dà un contributo agli 
avversari». 

Quello che viene chiamato ingor¬ 
go elettorale aggrava le tensioni 
nel centro sinistra? 

«Certo, un tale concentrato di ap¬ 


puntamenti rende la stagione politi¬ 
ca da aprile a giugno molto calda. In¬ 
tendiamoci: l'ingorgo c'è stato altre 
volte. C'è capitato e non c'è nulla da 
fare. Secondo me bisogna far passare 
la legge elettorale al Senato. Poi an¬ 
dare al referendum il cui risultato è 
scontato». 

Sarebbe un errore non farlo fare? 

«Sì, credo di sì. Dopo, tornare con la 
legge elettorale alla Camera. Insie¬ 
me bisognerà mettere sul binario del 
138, l'articolo per riformale la Costi¬ 
tuzione, alcuni treni: federalismo, 
giustizia, numero dei parlamentari, 
e, se si può, elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica». 

Nel suo elenco non c'è il Quirina¬ 
le. LedimissionidiScalfaro... 

«... Questo gioco non mi appassio¬ 
na. I gesti di Scalfaro sono nelle sue 
mani e basta. Io ragiono sulle sca¬ 
denze ufficiali. E dico dopo referen¬ 
dum e riforme istituzionali c'è il 
Quirinale col "lodo Veltroni": ac¬ 
cordo di maggioranza e discussione 
della maggioranza con l'opposizio¬ 
ne. Se la competizione tra partiti e 
neopartiti rendesse impossibile una 
candidatura sarebbe grave. Tutti nel 
centro sinistra dovrebbero ritenere 
impegnativo il lodo Veltroni. Infi¬ 
ne, amministrative ed europee: in¬ 
sieme alle amministrative, in com¬ 
petizione, mi pare chiaro, per le eu¬ 
ropee». 

E afine tragitto? 

«Spero che il centro sinistra sovrasti 
il centro destra, i Ds non perdano 
forza, il progetto dell'Ulivo non ven¬ 
ga seppellito, il governo possa con¬ 
tare sulla stabilità». 


Falchi e colombe nel partito del Professore 

Cacciari spinge per l'accordo: «Con questa legge è evitabile il referendum) 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA Romano Prodi farà guerra 
alla legge elettorale presentata 
dal ministro Amato e fatta pro¬ 
pria da D'Alema e dalla sua mag¬ 
gioranza? A sentire le bordate 
che il professore ha fatto partire 
fra sabato e domenica sembre¬ 
rebbe proprio di sì. Ma non è così 
scontato perché dentro lo schie¬ 
ramento che si va costruendo at¬ 
torno a Prodi ieri si è alzata una 
voce autorevole come quella del 
sindaco di Venezia, Massimo 
Cacciari, che ha spezzato una 
lancia a favore della legge eletto¬ 
rale del governo facendo sapere 
che se andrà in porto così come è 
stata presentata si potrebbe an¬ 
che evitare il referendum. «È una 


buona base di discussione», ha 
fatto sapere il sindaco filosofo. «Il 
sistema maggioritario a doppio 
turno è - ha osservato - l'imposta¬ 
zione giusta per l'Italia dove non 
credo sia efficace un sistema 
maggioritario a turno unico. I 
due turni obbligano i partiti a for¬ 
ti coalizioni fin dal primo turno». 
Le «riserve» del sindaco di Vene¬ 
zia nascono dal fatto che a suo 
giudizio la proposta «odora tanto 
della solita politica degli annun¬ 
ci». 

Però anche qui egli lascia aper¬ 
to uno spiraglio di verifica che af¬ 
fida al comitato per il referen¬ 
dum. «Se i referendari si trovano 
d'accordo su questa proposta co¬ 
me base di discussione e nel por¬ 
tarla avanti allora si può anche 
pensare di evitare la consultazio¬ 


ne, ma se non è così ritengo allora 
che sia politicamente corretto e 
giusto andare subito al referen¬ 
dum, altrimenti a tutti appari¬ 
rebbe come una manovra antire¬ 
ferendaria». Il sindaco di Venezia 
è dunque per andare a vedere le 
carte prima di dire no a tutti i co¬ 
sti, anche per- 
ché forse teme 
IL SINDACO c he l'ingorgo 

FILOSOFO elettorale di 


«Il testo 

su cui si è trovata 
l’intesa 
però odora 
della politica 


primavera 
possa provoca¬ 
re il rigetto dei 
cittadini, sem¬ 
pre più stanchi 
di elezioni a ri¬ 
petizione, per 
le urne. Cac¬ 
ciari consiglia 
perciò di lavo¬ 


rare «per diradare l'ingorgo» al¬ 
trimenti «tutto si confonde, tut¬ 
to diventa marmellata indigeri¬ 
bile» . Ma se si fa il referendum per 
il sindaco di Venezia non ci sono 
dubbi: bisogna andare a votare il 
18 aprile. 

Le dichiarazioni possibiliste di 
Cacciari sono rimbalzate nello 
studio bolognese di Prodi poco 
dopo Luna di ieri. «È quello che 
ho sostenuto nei giorni scorsi. 
Stiamo ancora esaminandola», 
commenta. L'ex premier si ri¬ 
mangia dunque le sparate e le iro¬ 
nie dei giorni scorsi sulla legge 
elettorale e sui suoi sostenitori ? 
Un passo indietro? Una pausa di 
riflessione ? O solo un colpo al 
cerchio e un colpo alla botte per 
aspettare le mosse degli altri ? 
Oppure voglia di allentare la ten¬ 


sione per recuperare il dialogo 
con le altre forze del centro sini¬ 
stra? Si vedrà. Prodi non ha volu¬ 
to dire di più e, ieri sera, ha riuni¬ 
to nella capitale i suoi fedelissimi 
per mettere a punto una posizio¬ 
ne comune. L'opinione più dif¬ 
fusa è che egli proponga di affi¬ 
darsi alle deci¬ 


sioni che pren¬ 
deranno i refe¬ 
rendari dopo 
l'incontro con 
D'Alema pre¬ 
visto per do¬ 
mani. 

Tuttavia, 
anche fra ipro- 
diani affiorano 
sfumature di¬ 
verse o meglio 
un'ala più pos¬ 


I TRAPPOLE 
E DUBBI 

Giovanni 

Porcacci 

(Comitati) 

teme 

un trabocchetto 
del governo 


sibilista e una più intransigente. 
Il senatore Andrea Papini è per 
un «attimo di pausa». E riferen¬ 
dosi alla proposta elettorale del 
governo non la liquida e non è 
nemmeno disposto a partire per 
la guerra. «In realtà tutto è perfet¬ 
tibile, ma non mi sembra il caso 
di una battaglia di profondità. 
Sono un po' più possibilista. Ci 
sono questioni ancora da chiari¬ 
re perché la situazione è in evolu¬ 
zione. Nel merito mi sembra che 
il punto principale sia quello di 
chi passa al ballottaggio: non è la 
stessa cosa se passano i primi due 
o se passano quelli che superano 
una certa soglia. Sono due ipotesi 
che portano a conseguenze di¬ 
verse. Ho visto che Salvi, capo¬ 
gruppo dei senatori Ds, ha di¬ 
chiarato che ci siamo allontanati 


dal programma dell'Ulivo. Vo¬ 
glio invece ricordargli che in quel 
programma si parla di doppio 
turno alla francese ed è quello 
che noi sosteniamo, ma vi si par¬ 
la anche di indicazione del pre¬ 
mier». 

Invece Giovanni Porcacci, re¬ 
sponsabile politico e organizzati¬ 
vo dei comitati Prodi, vede nella 
mossa del governo solo un tra¬ 
bocchetto per fare saltare il refe¬ 
rendum e quindi è per dare batta¬ 
glia . «Si sa che una legge elettora¬ 
le passata in una delle due Came¬ 
re blocca il referendum. Ma a 
conclusione del suo iter la legge 
può essere modificata dalla se¬ 
conda Camera». Insomma uno 
stratagemma per fare saltare il re¬ 
ferendum e fare una legge eletto¬ 
rale poco bipolare. 
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«Pompeo», eroinomane ma in camera 

Don Gino Rigoldi: «Non è un film in cui si parla di comunità o di terapia 


TEATRO 

Inno alla vagina 
con Griffìth & co. 


BRUNO VECCHI 

MILANO L'«ero» non è un verbo. 
Non si coniuga con niente. È solo 
il farsi di «roba» per sfarsi. È il per¬ 
dersi nell'illusione di avere trova¬ 
to qualcosa. L'«ero» è una vita 
spesso al passato: ero un tipo qua¬ 
lunque, con degli interessi; ero 
uno che aveva degli amici; ero. Ma 
dal vuoto a perdere si può anche 
uscire. Come succede al protago¬ 
nista di Pompeo, un film su droga 
e lavoro di Paolo Vari e Antonio 
Bocola, prodotto con la collabo- 
razione di Filmmaker per il 
Coordinamento Nazionale Co¬ 


munità di Accoglienza (sarà 
presentato domani sera alle 
20.30 all'Auditorium San Carlo, 
corso Matteotti 14). 

È un bel film, Pompeo : antire¬ 
torico, girato con un linguaggio 
cinematografico secco e preciso 
che fa della fiction un momen¬ 
to di riflessione. Ma è anche 
una bella storia da raccontare 
quella di Pompeo Casaccia, per¬ 
sonaggio di pura fantasia, bril¬ 
lante e pimpante art director di 
una nota agenzia di pubblicità 
con il vizio dell'eroina. «Se in 
agenzia sapessero quanto si ren¬ 
de quando si è fatti, mettereb¬ 
bero i distributori automatici». 


Schiavo del profitto e del lavo¬ 
ro, è la sua giustificazione. Che 
non regge. Sprofondato nel bu¬ 
co, Pompeo lascia il lavoro e un 
po' smette di vivere. Fino a 
quando non decide che è il caso 
di ridarsi una dignità. Per un ex 
tossicodipendente, però, non è 
facile trovare un lavoro, qualcu¬ 
no disposto a dare fiducia. Così, 
Casaccia si adatta a fare l'ope¬ 
raio. «Mi ammazzavo di lavoro 
per non pensare a niente. Ma 
ha un senso tutto questo?». 

Trovata la risposta, Pompeo 
trova anche il coraggio per ri¬ 
tornare nella sua ex agenzia di 
pubblicità. E lì ricomincia da ze¬ 


ro, un passo alla volta, con 
grandi delusioni che si alterna¬ 
no a piccole soddisfazioni. 
«Tornato quello di prima, mi 
sono chiesto se valeva la pena 
di fare quella vita. O non fosse 
il caso di cercarne un'altra». 
NelTinsegnamento, ad esem¬ 
pio. Avrà ancora una risposta la 
domanda di Casaccia, che chiu¬ 
de il suo racconto sul muretto 
di un giardinetto del suo quar¬ 
tiere, insieme a un gruppo di ra¬ 
gazzi che parlano di sballi e di 
esperienze delle quali neanche 
sanno il senso. «E ai quali sareb¬ 
be bello raccontare la mia sto¬ 
ria», conclude Pompeo con un 


sorriso. Felice di essere e di es¬ 
serci. 

«Non è un film nel quale si 
parla di comunità o di terapia», 
dice Don Gino Rigoldi, coordi¬ 
natore regionale del Cnca. 
«Pompeo è piuttosto un film su¬ 
gli eroinomani del sommerso, 
tossicodipendenti che comin¬ 
ciano in età, magari per essere 
più efficienti». Un mondo che 
Vari e Bocola hanno osservato 
con attenzione in un film che 
parla di speranza e solidarietà, e 
che, nell'uso mai corrivo della 
voce off e nella bella musica di 
Massimo Mariani, ha anche il 
pregio del cinema di qualità. 


LONDRA Kate Winslet, Gillian Anderson e Melanie Grif- 
fith. Tre star hollywoodiane per i «Monologhi della vagi¬ 
na». Il singolare spettacolo è andato in scena domenica 
scorsa all’Old Vie di Londra. Molte attrici inglesi, compre¬ 
sa Judi Dench, avevano rifiutato di apparire in VDay-The- 
Vagina Monologues, una pièce che esalta la figura 
femminile reclamando la fine di ogni violenza contro 
le donne e che è stata scritta dall’autrice, la giorna¬ 
lista Ève Ensler, sulla base di 200 interviste che par¬ 
tivano dalla domanda: «se la tua vagina potesse par¬ 
lare, cosa direbbe?». Tra i momenti clou dello spet¬ 
tacolo, quello in cui la protagonista di X-Files presa 
dal panico urla «ho perso il mio clitoride!»; quella in 
cui la Griffith nomina il sesso femminile senza mezzi 
termini; o ancora quella in cui vediamo la Winslet 
nei panni di una bosniaca musulmana sottoposta a 
brutali violenze. I proventi della rappresentazione so¬ 
no stati destinati a organizzazioni umanitarie. 
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Le star del rock 
«pagano» i debiti 
del Terzo Mondo 


Stasera a Londra mega show umanitario 
Sul palco Bono degli U2 e Muhammad Ali 



♦♦♦♦ 


In alto a sinistra 
il logo della 
campagna 
contro il debito 
mondiale. 
Affianco Peter 
Gabriel e 
PJ.Harvey, due 
degli artisti che 
hanno 
sottoscritto 
l’iniziativa. Qui 
di fianco Bono 
degli U2, il 
portavoce di 
«Drop thè 
debt» e 
presentatore 
della 

manifestazione 
nel corso dei 
BritAwards 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA Rock e pop contro il 
debito mondiale. Una galassia di 
star del mondo della musica que¬ 
sta sera lancia una campagna su 
un problema del nostro tempo 
che punge le coscienze. Nei paesi 
paralizzati dall'indebitamento c'è 
gente che muore di fame e soffre 
la miseria. I versi dell'ingiustizia 
rompono i timpani, ma nessuno 
fa niente. Bisogna aumentare il 
volume. In occasione dell'asse¬ 
gnazione dei Brit Awards, i premi 
assegnati a star inglesi ed interna¬ 
zionali della musica pop, stasera 
a Londra si sentiranno le note 
dell'impegno, un coro di Drop 
thè Debt (butta il debito), un ap¬ 
pello lanciato ai governi per pro¬ 
muovere un nuovo ordine inter¬ 
nazionale ed eliminare «il debito 
che uccide». 

L'iniziativa è parte del Jubilee 


2000, la campagna firmatada 
120 paesi per la cancellazione 
del debito di circa 160 miliardi 
di dollari. Tra le star che hanno 
aderito ci sono Bono, gli U2, 
Pulp, i Prodigy, Cornershop, Ca¬ 
tatonia, Robbie Williams (che ri¬ 
ceverà tre premi), Annie Len- 
nox, David Bowie, P.J. Harvey, 
Peter Gabriel e Placebo. Ci si 
aspetta che altre star invitate alla 
cerimonia della premiazione, tra 
le quali Whitney Houson, Ma¬ 
donna, Natalie Imbruglia, Cher, 
5ive, i Corrs, coglieranno l'occa¬ 
sione per sottoscrivere. Agli invi¬ 
tati verranno distribuiti distinti¬ 
vi e catenine. L'obiettivo è di 
raccogliere oltre venti milioni di 
firme da presentare ai leader del 
vertice dei G8 a Colonia in giu¬ 
gno. A presentare Drop thè Debt 
sarà Bono insieme a Muhammad 
Ali, il leggendario pugile ameri¬ 
cano. Bono ha aderito alla cam¬ 
pagna del Jubilee 2000 fin dal 


suo lancio nel 1998, mentre Alì 
agisce da ambasciatore interna¬ 
zionale del movimento contro il 
debito. Bono e Ali spiegheranno 
che se i paesi ricchi cancellassero 
il debito dei venti paesi più po¬ 
veri, il denaro 
risparmiato, 
investito in 
programmi 
per la salute 
pubblica, me¬ 
dicine e pre¬ 
venzione, po¬ 
trebbe salvare 
la vita a sette 
milioni di 
bambini entro 
l'anno in cor¬ 
so. Bono ag¬ 
giungerà che se ogni inglese pa¬ 
gasse poco più di due sterline al¬ 
l'anno la somma ricavata baste¬ 
rebbe a cancellare il debito che i 
paesi più poveri hanno verso il 
Regno Unito. 


Nel contesto politico inglese è 
il momento giusto per questo ti¬ 
po di appello. Un anno fa il mi¬ 
nistro degli Esteri inglese, Robin 
Cook, affermò che il governo la¬ 
burista intendeva impegnarsi 
per dare una dimensione etica e 
morale ai rapporti internaziona¬ 
li, specie coi paesi del Terzo 
Mondo. Il «pensatoio» del La- 
bour, che agisce intorno alla ri¬ 
vista Demos, ha detto all'Unità 
che se il primo ministro Tony 
Blair non dovesse dimostrare di 
sapersi confrontare col problema 
nel giro dei prossimi cinque an¬ 
ni, correrebbe il rischio di perde¬ 
re credibilità internazionale. Il 
ruolo di Londra viene visto co¬ 
me pioniere nel rapporto tra il 
mondo rock-pop e le campagne 
di carattere umanitario o politi¬ 
co. Anche se i primi fermenti in 
questo campo risalgono allo spi¬ 
rito del blues e alla protest music 
americana degli Anni cinquanta- 


sessanta, fu dalla capitale inglese 
che nell'85 partì l'iniziativa di 
Bob Geldof Live Aid, il concerto 
in aiuto all'Etiopia: furono rac¬ 
colti duecento miliardi di sterli¬ 
ne. 

Ieri John Kennedy, uno degli 
organizzatori di Jubilee 2000, ha 
detto: «La differenza dell'attuale 
iniziativa rispetto a Live Aid è 
che non ha per scopo una rac¬ 
colta di fondi a fini specifici, ma 
tenta di istituire un movimento 
permanente, composto sia di oc¬ 
casionali concerti che da campa¬ 
gne dirette al mondo politico». 
Un'altra organizzatrice, Angela 
Travis ha aggiunto: «Live Aid eb¬ 
be come protagonisti degli occi¬ 
dentali che diedero qualche sol¬ 
do ai poveri africani. Drop The 
Debt, nel quadro di Jubilee 2000, 
vuole essere un Live Aid maturo 
che afferma invece la necessità 
di un impegno a lungo termi¬ 
ne». 


■note 

SOLIDALI 
L’obiettivo 
della campagna 
è raccogliere 
20 milioni 
di firme contro 
il debito 


Aterballetto, un Purgatorio a orologeria 

Successo a Reggio Emili a per la seconda parte della trilogia di Bigonzetti 


MARINELLA GUATTERINI 

REGGIO EMILIA Dall'oscura vora¬ 
gine delTInferno i danzatori del- 
l'Aterballetto sono ora risaliti sul¬ 
l'alta e scoscesa montagna del Pur¬ 
gatorio; ci vorrà ancora un anno 
prima che approdino, e chissà co¬ 
me, nella foresta fresca e viva del 
Paradiso terrestre. Ma intanto Co- 
moedia, l'ambizioso cammino 
dantesco intrapreso un anno fa 
dal coreografo-direttore Mauro 
Bigonzetti ha già subito, alla se¬ 
conda tappa, una svolta netta. 
Gli spettatori del «Romolo Val¬ 
li», dove Comoedia II ha debut¬ 
tato, con successo travolgente, 
hanno assistito al dischiudersi 
di un Purgatorio digerito da una 
struttura drammatica che di¬ 
venta coreografia. Non più lo 
sviluppo di movimenti autore¬ 
ferenziali o allusivi, come nel- 
l'Inferno di Comoedia I, bensì 


un racconto che evidenzia paro¬ 
le e terzine dantesche ma per 
trasformarle in azioni/ vibrazio¬ 
ni di corpi danzanti e «parlan¬ 
ti». 

L'opportuna collaborazione 
di Bigonzetti con un dramma¬ 
turgo (Nicola Lusuardi) ha por¬ 
tato alla messa a punto di un 
Purgatorio conchiuso in tre 
blocchi ben riconoscibili: l'An¬ 
tipurgatorio, il Regno dei sette 
peccati capitali e l'Eden, luogo 
della purificazione e dell'ascesi. 
Una aggrovigliata catena di 
quattordici ballerini in calzama¬ 
glia color carne taglia il buio 
della scena iniziale. Due angeli 
dai corpi dipinti di verde accol¬ 
gono le anime destinate all'e¬ 
spiazione e alla salvezza. Non 
hanno le ali ma sulla musica di 
Arvo Pàrt (Psalom) - eseguita 
dall'Orchestra «Toscanini» e di¬ 
retta, come tutto il collage mu¬ 
sicale, da Marcello Rota - disar¬ 


ticolano le lo¬ 
ro braccia co¬ 
me se volesse¬ 
ro spezzarle. E 
spezzato, se- 
duttivo e ma¬ 
lefico è il mo¬ 
vimento del 
bellissimo cor¬ 
po-serpente 
che si insinua 
- unica rimini- 
scenza demo¬ 
niaca - ma vie¬ 
ne cacciato, prima che il nero 
avvolgente della scena si squar¬ 
ci e il fondale riveli la suggesti¬ 
va parete di orologi «sonori» del 
pittore Claudio Parmeggiani, di 
volta in volta baciata dalle ma¬ 
giche luci di Carlo Cerri. 

Davanti a questa metafisica 
icona del tempo, creata per 
scandire le inesorabili ore che 
separano i peccatori dalla loro 
salvezza, si susseguono i super¬ 


bi, gli invidiosi, gli accidiosi, gli 
irosi, gli avari, i golosi e i lussu¬ 
riosi. Tutti riassunti nel dinami¬ 
smo di sette passi a due che ren¬ 
dono tangibile la natura di ogni 
peccato. Nella pregnante meta¬ 
fora dell'invidia Bigonzetti ope¬ 
ra ad esempio sugli occhi chiusi 
dei danzatori - cuciti dal fil di 
ferro, dice Dante, perché se 
avessero visto non si sarebbero 
potuti ammaestrare. Mentre 
percosse sul ventre e bocche 
spalancate esemplificano quella 
smodata voglia di cibo che ha 
reso colpevoli i golosi. Dalla tra¬ 
duzione del peccato in «vita vis¬ 
suta» dal corpo, dalla selezione 
di parole fatte biascicare ai dan¬ 
zatori nasce un originale rap¬ 
porto tra testo e movimento 
che si qualifica in una scrittura 
scenica inedita sia per Bigonzet¬ 
ti, sia per i suoi bravissimi dan¬ 
zatori (come Macha Daudel, 
Orazio Caiti, Jana Soon, Giusep¬ 


pe Calanni e l'angelo di Adrian 
Van Winkelhof). 

Non sempre la loro vocalità è 
controllata: quando la candida 
immagine di una possibile Bea¬ 
trice recita con dubbio accento 
italiano le sublimi esortazioni 
conclusive al Poeta si pensa a 
un'inspiegabile demistificazio¬ 
ne della spiritualità dantesca. 
Tanto più che l'eccessivo ab¬ 
bandono a una danza pura e di 
maniera (l'Eden) sembra risol¬ 
vere l'ultima parte del balletto 
in un gioco troppo semplice di 
luci calde con i danzatori in 
controluce. Tuttavia quest'ele¬ 
gia ad effetto sulla mielosa mu¬ 
sica di Elgar che tanto stride 
con Sciostakovic e Pàrt, non at¬ 
tenuta l'impatto della spettaco¬ 
lare novità dell'Aterballetto. 
Questo levigato eppure macera¬ 
to Purgatorio è propositivo: me¬ 
rita di essere visto, discusso, 
rappresentato. 


I PROGETTO 
AMBIZIOSO 

«Comoedia II» 
aggiunge 
alla coreografia 
le parole 
declamate 
dai danzatori 


L'INTERVISTA 


Modena City Ramblers: 
«Ma qui le lotte sono altre» 


ALBA SOLARO 

Il rock inglese si mobilita spetta¬ 
colarmente attorno ad un'altra 
causa. E il rock italiano? Troppo 
facile dire che sta a guardare. 
«Drop thè Debt? Ci sto senz'al¬ 
tro. Sapendo però che in Italia 
una campagna di questo genere 
avrebbe poco senso», spiega al 
telefono Alberto Cottica, fisar¬ 
monicista (con un passato di 
economista alle spalle) nella 
band emiliana dei Modena City 
Ramblers, i cantastorie di Terrà 
e libertà, del combat folk che 
mescola lirismo e radici, Su- 
damerica e Irlanda, tradizione 
popolare e rivolta. «L'Italia è 
uno strano paese - spiega Cot¬ 
tica -, in effetti il nostro siste¬ 
ma finanziario ha uno stock 
di debiti verso il Terzo Mondo 
piuttosto basso. La partita si 
gioca altrove, a Londra, i cui 
interessi si estendono verso 
l'ex impero, ovvero i paesi 
asiatici, a Wall Street, che spa¬ 
droneggia nel cortile di casa 
latinoamericano, a Francofor¬ 
te, perché i tedeschi negli ul¬ 
timi anni hanno prestato 
grandi quantità di denaro ai 
paesi dell'est europeo. Ma si 
tratta di soldi che sono, fra 
l'altro, inesigibili, e questo i 
mercati lo sanno». 

Il punto allora non sta tan¬ 
to nel misurare la ricaduta di 
questa campagna sulle sensi¬ 
bilità musicali degli italiani, 
più interessante sarebbe 
un'altra riflessione, e cioè 
quella sulla facilità con cui la 
società inglese si mobilita at¬ 
torno a certi temi: fra gli arti¬ 
sti che hanno aderito a Drop 
thè Debt c'è veramente di tut¬ 
to, rockstar famose e cantanti 
più commerciali, gruppi alter¬ 
nativi e musicisti di culto. Un 
miscuglio che in Italia sareb¬ 
be impensabile? «Non sono 


sicuro che sia così - risponde 
Cottica - In definitiva quando 
gli inglesi fecero il Live Aid, 
anche da noi ci fu un'iniziati¬ 
va analoga che radunava arti¬ 
sti di ogni genere. Il fatto è 
che se scegli una causa lonta¬ 
na dai tuoi interessi immedia¬ 
ti, da quelli che toccano diret¬ 
tamente la tua realtà, allora 
non è difficile aggregare gli al¬ 
tri. Su una giusta causa di di¬ 
mensioni internazionali co¬ 
me questa chi può dirti di no? 
E magari ti ritroveresti accan¬ 
to anche il presidente della 
Bnl, tanto cosa avrebbe da 
perdere? Al massimo i musici¬ 
sti italiani ti potrebbero chie¬ 
dere: chi altri ha aderito?, 
tanto per capire quanto sareb¬ 
be prestigioso starci dentro. 
Ma se provi a dire: facciamo 
una campagna per la parità 
scolastica, beh lì vai a toccare 
cose che ci sono ben più vici¬ 
ne. I temi che dividono la so¬ 
cietà, dividono anche i musi¬ 
cisti. E allora devi essere con¬ 
vinto per andare fino in fon¬ 
do, perché significa andare a 
scontrarsi con il capostruttura 
televisivo, con il sistema del¬ 
l'informazione, significa ri¬ 
schiare di essere tagliati fuori, 
e non so quanti siano quelli 
disposti a farlo. I fronti ampi, 
anche nella società, li crei sol¬ 
tanto sotto bandiere molto 
generiche». Oppure in condi¬ 
zioni particolari. «Penso all'I¬ 
talia di qualche anno fa - con¬ 
tinua Cottica -, tra il '92 e il 
'94, quando è successo tutto, 
dall'omicidio di Falcone e 
Borsellino a Tangentopoli, lì 
la società rispondeva, era logi¬ 
co. Da due, tre anni le cose 
sono molto cambiate. La nave 
va, siamo in Europa, e tutto 
procede. E allora anche fare le 
battaglie civili diventa diffici¬ 
le, ci vuole un po' di donchi¬ 
sciottismo». 
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OGGI IL DECRETO AL SENATO 

«I diritti tv appartengono ai club» 
L'Antitrust contro la Lega Calcio 


Il destino ddl'Empoli nelle mani dì Orrico 

La società toscana esonera Sandreani. In estate era già «saltato» Del Neri 


L’Autorità Antitrust ha avviato un 
procedimento istruttorio nei confron¬ 
ti della Lega Calcio «per accertare 
presunte violazioni alla norma (la leg¬ 
ge 287/90) che vieta le intese restrit¬ 
tive della concorrenza, riguardo alla 
commercializzazione dei diritti di tra¬ 
smissione televisiva di eventi calcisti¬ 
ci, sia in chiaro che criptati». L’Auto¬ 
rità, però, smentisce che ci siano in¬ 
frazioni già accertate da parte della 
Lega ma, si può configurare un’ipote¬ 
si di «restrizione della concorrenza 
sia nel mercato dei diritti televisivi 
sportivi in chiaro, che nel mercato 
dei diritti tv criptati». 

Intanto Telepiù potrebbe rimanere 
l’unico acquirente per i diritti criptati 


se Stream non dovesse trovare altri ac¬ 
quirenti dopo la marcia indietro di Rupert 
Murdoch e la conseguente rottura delle 
trattative della sua News corp con Tele¬ 
com. Già prima che si consumasse la 
frattura, la piattaforma controllata da Ca¬ 
nal plus aveva iniziato gli incontri con le 
squadre (sia di A che di serie B) con cui 
non ha ancora siglato contratti. Ma an¬ 
che Juve, Milan, Inter, Napoli, Bologna, 
Cagliari ed Empoli potrebbero trovarsi 
nella necessità di tornare a discutere con 
Telepiù i contratti della durata di sei an¬ 
ni. Se infatti l’emittente rimanesse l’uni¬ 
co acquirente la lunghezza dell’esclusiva 
dovrebbe ridursi a tre anni, sempre che 
sia convertito in legge il decreto di cui 
oggi inizia la discussione al Senato. 


DALL’INVIATO _ 

FRANCO DARDANELLI 

EMPOLI È tornato fra noi Corrado Or¬ 
rico, toscano del nord, uomo vero e 
ormai non più ex allenatore di calcio. 
È tornato per una sfida difficile: salva¬ 
re una pattuglia di volenterosi «giova¬ 
notti» (come lui ama definire i suoi 
giocatori) dalla retrocessione in B. 
L'Empoli ricomincia da tre. E dopo 
Del Neri, Sandreani ecco l'uomo di 
Volpara. Dissacrante, polemico, in¬ 
transigente, trasgressivo, ironico. Da 
sempre allenatore «contro». «Sono 
qui con questi boscaioli - dice dal suo 
cellulare - cercando di vendere bene 
delle pecore». Traduzione: era in sede 


a definire i dettagli del suo contratto 
coi vertici della società azzurra. Ci ri¬ 
prova dunque Corradone. Cono¬ 
scendolo c'è da scommettere che ab¬ 
bia fatto bene i suoi calcoli. Non lo ha 
fatto certo per soldi, ma perché è con¬ 
vinto di poter vincere ancora un'altra 
sfida. Sa bene che il mare è agitato, 
che le correnti sono fortissime e che la 
terra è lontanissima. Ma lui è un buon 
nuotatore, ha un fisico di ferro e an¬ 
che lui, come Mario il bagnino (alias 
Giorgio Panariello) ha «una determi¬ 
nata potenza ne' bracci». 

Una costante della sua lunga carrie¬ 
ra sono state le dimissioni. Quando 
non se la sentiva più, andava in sede o 
chiamava il presidente e diceva: «Tol¬ 


go il disturbo». Poco importa se il da¬ 
tore di lavoro si chiamasse Vicenza, 
Udinese, Avellino o addirittura Inter. 
Preferisce la tuta e le scarpe da ginna¬ 
stica alla giacca e cravatta. Forse è per 
questo che il calcio metropolitano lo 
ha sempre snobbato (o viceversa). Ma 
lui è fatto così, prendere o lasciare. Poi 
però rieccolo in sella quasi sempre 
con la sua Carrarese, con un'alternan¬ 
za più o meno regolare di addii e ritor¬ 
ni di fiamma. L'ultima volta che si è 
seduto su una panchina è stato ad 
Alessandria in Cl, un paio di stagioni 
fa. Non finì bene perché i grigi retro¬ 
cessero dopo una sconfitta con la Pi¬ 
stoiese nei play-out. Poi ha fatto per¬ 
dere le sue tracce. Si è rintanato nell'e¬ 


remo di Volpara, sulle colline di Mas¬ 
sa ai piedi delle Apuane, a meditare su 
«questo calcio ingrato» masticando 
l'inseparabile toscano e divorando 
buone letture, ma sempre con occhio 
vigile al mondo pallonaro. 

Ieri era la star di piazza Matteotti. 
Taccuini, flash e telecamere erano 
tutti per questo omone che alla fine 
ha detto sì ai «boscaioli»: «Mi sembra 
di essere un attore holliwoodiano», è 
stata una delle poche frasi che ha sof¬ 
fiato. L'altra, decisamente più orri- 
chiana: «Qui ci sarà da fare la guerra». 
Il resto lo dirà oggi nella conferenza 
stampa di presentazione. E c'è da 
scommetterre che i titoli non man¬ 
cheranno. 
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IL COMMENTO 


Adios Sacelli, l'ultimo calcio 


Lascia l'Atletico Madrid e annuncia il ritiro: «Basta, sono sfinito» 
L'accordo economico: rinuncia a 5 miliardi, ne ottiene altrettanti 


Adios por siempre, Arrigo Sacchi 
lascia l'Atletico Madrid e il calcio, 
un congedo in cui si miscelano sti¬ 
le, oculatezza e sconfitta, dignito¬ 
so il gesto di rinunciare a dieci mi¬ 
liardi, ma gli altri cinque ottenuti 
dopo una lunga e laboriosa tratta¬ 
tiva rendono meno amaro il ritor¬ 
no a casa, a Fusignano, nella sua 
villa-castello dove la fotografia del 
passato sarà quel campo di calcet¬ 
to costruito per tirare calci insie¬ 
me agli amici «eletti». 

Adios Arrigo Sacchi, fine della 
corsa, fine di un quarto di secolo di 
calcio, tutto cominciò a Fusigna¬ 
no, molto è finito a Madrid, spon¬ 
da Atletico, dove comanda il pre¬ 
sidente-boss Jesus Gii y Gii, 22 al¬ 
lenatori licenziati in 11 anni, il 
Gaucci di Spagna. Sacchi si è di¬ 
messo ieri mattina, decisiva la 
sconfitta di sabato con l'Espanyol 
(quarto ko di fila). Lascia un Atleti¬ 
co al nono posto e con undici pun¬ 
ti di ritardo sul Barcellona. Lascia 
soprattutto un ambiente che or¬ 
mai lo detestava, squadra, dirigen¬ 
ti e ultrà, tutti uniti contro el senor 
Arrigo. Sacchi ha detto basta in 
una conferenza-stampa convoca¬ 
ta in fretta e furia ieri mattina: «La¬ 
scio per sempre il calcio, non farò 
più l'allenatore. Pensavo di finire 
la mia avventura da tecnico all'A¬ 
tletico Madrid, ma la situazione è 
diventata troppo dura per me. 
Non mi trovo bene a Madrid e ne 
ho abbastanza del calcio. Se mi 
avessero licenziato, avrei guada¬ 
gnato molto di più. Ma ho preferi¬ 
to dimettermi. Sono sfinito». 

Sacchi paga colpe sue (un calcio 
ormai sorpassato) e colpe altrui 
(l'addio di Vieri, operazioni di 
mercato maldestre), ma saluta a 
testa alta. Ha deciso di non tener 
conto della famosa clausola di re¬ 
scissione del suo contratto. La ci¬ 
fra esatta di quel «cavillo» non è 
mai stata rivelata dalle due parti, 
ma si parla di 600-900 milioni di 
pesetas, circa 7-11 miliardi di lire. 
Secondo «Radio nacional de Espa- 


na», Sacchi avrebbe tuttavia otte¬ 
nuto un indennizzo di 128 milio¬ 
ni di pesetas, pari ad un miliardo e 
mezzo di lire, più 300 milioni di 
pesetas (3,5 miliardi) per l'onora¬ 
rio della stagione in corso. 

«Sacchi se n'è andato come un 
signore», ha detto Jesus Gii, all'en¬ 
trata del Tribunale di Marbella per 
rispondere di una delle 80 imputa¬ 
zioni di truffa, brogli amministra¬ 
tivi ed evasione in cui è implicato 
in Spagna come impresario, sin¬ 
daco di Marbella e proprietario 
dell'Atletico dal 1987. Gii, con¬ 
tento di aver risparmiato qualche 
miliardo, ha persino giustificato 
Sacchi: «I giocatori non hanno sa¬ 
puto assimilare il suo sistema. So¬ 
no bloccati, nervosi e nessuno in¬ 
segue la palla». 

Il calcio italiano (Zoff, Zeman, 


Riva, Ancelotti) ha reso l'onore 
delle armi a Sacchi. L'ex-presiden- 
te della Federcalcio, Antonio Ma- 
tarrese, lo ha difeso per l'ennesima 
volta e ha rivelato che nei progetti 
di Berlusconi premier c'era Sacchi 
ministro dello sport: «L'addio al 
calcio di Arrigo non mi sorprende. 
Mi aveva confidato più volte che 
dopo l'esperienza all'Atletico non 
avrebbe più fatto l'allenatore. Ma 
Sacchi rimane un grande profes¬ 
sionista, un uomo che ha lasciato 
una traccia indelebile sulla scena 
del calcio mondiale. Berlusconi lo 
voleva far diventare ministro del¬ 
lo sport. Sacchi potrebbe fare il 
manager all'interno del mondo 
sportivo italiano o rappresentare 
le istituzioni sportive italiane o in¬ 
ternazionali». Adios. 

S.B. 


STEFANO BOLDRINI 


I NUMERI 
DI ARRIGO 

Otto trofei 
al Milan 
vicecampione 
del mondo 
con la Nazionale 
a Usa ’94 


I ntenso anche nell'annuncio dell'ad¬ 
dio: poche frasi e un amen che dice tut¬ 
to, «sono sfinito». Malignamente, si 
potrebbe giocare sulle parole, togliendo la 
«s» iniziale rimane «finito » e forse per Ar¬ 
rigo Sacchi tutto finì quel 17 luglio 1994 , 
con i rigori di Baresi, Massaro e Baggio 
spediti alla luna, da allora solo una cadu¬ 
ta dopo l'altra, un tornare a valle dopo 
aver raggiunto la vetta: 8 trofei alla guida 
del Milan (1 scudetto, 1 Supercoppa ita¬ 
liana, 2 Coppe dei Campioni, 2 Coppe In¬ 
tercontinentali, 2 Supercoppe europee), il 
titolo di vicecampione del mondo al timo¬ 
ne della Nazionale dopo la finale persa ai 
rigori con il Brasile. Un crollo intenso, co¬ 
me intensa è stata la sua carriera. Tutto in 
sette anni, dal 1987 al 1994, prima e do¬ 
po solo contorno. Tutto nel segno di un 
calcio che alla fine degli anni Ottanta era 
sorprendentemente moderno e che oggi, ai 
piedi del Duemila, è sorprendentemente 
sorpassato. Pressing, zona, dieta e allena¬ 
menti non bastano più: serve di più, serve 
la «duttilità ». Duttile non è mai stato e 
mai lo sarà, Sacchi. Non è una questione 
di arroganza e neppure di presunzione: è, 
semplicemente, una questione di pelle, di 
natura, di carattere. Non ha saputo ag¬ 
giornarsi perché era incapace di farlo: 
«Non credo che il mio calcio sia il miglio¬ 
re, ma io so insegnare solo questo», ha 
ammesso più volte. 

Forse ha vinto troppo in poco tempo, 
Sacchi. Il ciclo del Milan si è consumato in 
quattro anni, stagioni in cui la sua intelli¬ 


genza trovò un magico accordo con una 
galleria di fuoriclasse e con la buena suer- 
te, che a Belgrado il 9 novembre 1988 sot¬ 
to forma di nebbia (partita sospesa sull'l- 
0 per la Stella Rossa, il giorno dopo nella 
ripetizione il Milan superò il turno ai rigo¬ 
ri) e a Cesena T8 gennaio 1989 sotto for¬ 
ma di casualità (sconfitta per 1-0 e licen¬ 
ziamento saltato all'ultimo momento) gli 
permise di restare al comando e di conqui¬ 
stare la prima Coppa dei Campioni. La 
fortuna è stata un'amica leale fino a quel 
17 luglio 1994, fino ai rigori. Poi, un 'altra 
storia: gli insulti al rientro in Italia con il 
titolo di vicecampione del mondo, la po¬ 
polarità a picco, i fischi, un calcio che non 
funzionava più. Indecente la fuga dalla 
Nazionale nel dicembre 1996per tornare 
da Berlusconi, triste il ritorno in panchi¬ 
na, sofferta la separazione dal Milan, 
lautamente pagato, ma profondamente 
ferito. Un anno d'inattività e poi Madrid, 
estremo tentativo di rimettersi in piedi. 
Nell'Atletico di Gii y Gii: un fallimento 
annunciato. Sacchi ha detto che è finita, i 
risultati dicono che anche il suo calcio, 
forse; è finito. Ma quel che ha dato e quel 
che ha vinto resta. Sacchi è stato la nostra 
Olanda, la nostra rivoluzione culturale. 
Oggi sembra un rivoluzionario imborghe¬ 
sito, molto annoiato e molto ricco, ma re¬ 
sta un pezzo di storia del nostro calcio. 
Come Vittorio Pozzo, Fulvio Bernardini, 
Helenio Herrera, Nereo Rocco, Giovanni 
Trapattoni e Marcello Lippi. Giù il cap¬ 
pello. 


A sinistra 
Sacchi lascia 
S.Siro. È il 
torneo’96-’97 
A destra la 
conferenza 
stampa di ieri a 
Madrid 


LA FINE DEI TECNICI «INTEGRALISTI» 


Ciclismo, oggi 
con il Laigueglia 
parte la stagione 
più difficile 


GINO SALA 

LAIGUEGLIA Come vuole la tradi¬ 
zione il Trofeo Laigueglia (riviera li¬ 
gure di ponente) aprirà oggi la sta¬ 
gione ciclistica italiana. Ventidue le 
formazioni iscritte, considerevole la 
presenza straniera che avrà nel 
campione mondiale Camenzind l'e¬ 
lemento di maggior spicco. In altre 
parti del mondo si è cominciato a 
pedalare in gennaio per dar vita ad 
un calendario che avrà il suo ultimo 
appuntamento il 29 dicembre con 
la Vuelta di Costa Rica. Più pazzi di 
così non si potrebbe essere, e dire 
che non molto tempo fa la Milano- 
Sanremo era la primissima corsa 
dell'anno. Adesso la classicissima di 
primavera è preceduta da 27 prove 
a tappe e da 18 competizioni in li¬ 
nea. Volenti o nolenti i primi soste¬ 
nitori del doping che uccide sono 
stati quei dirigenti che hanno por¬ 
tato al «gigantismo». Il doping è 
sempre esistito, ma se parlassero 
Magni o Bartali, Merckx o Gimon- 
di, scopriremo che nel plotone di 
cinquanta, quaranta, trent'anni fa 
circolavano farmaci assai meno 
dannosi dell'Epo e di altri prodotti 
che sfuggono ai controlli dei nostri 
giorni. Il male può essere estirpato 
immediatamente se i corridori deci¬ 
deranno di sconfiggere un sistema 
infamante e terribilmente pericolo¬ 
so per la loro salute. Avanti con un 
ciclo-mercato che ha visto l'ingag¬ 
gio di Richard Virenque da parte del 
Team Polti. Un francese chiacchie- 
ratissimo, un ex Festina tuttora in¬ 
quisito civilmente nel suo paese e 
profumatamente pagato da un'in¬ 
dustria italiana di elettrodomestici. 
Il ciclismo è diventato miliardario, 
spendaccione, figlio di un lusso che 
lo allontana dalle buone origini, 
che annuncia 14 squadre e un grup¬ 
po di 265 professionisti contro i 
130 di un'epoca non troppo lonta¬ 
na. Pazzie. E per essere credibili non 
basta gridare il nome di Pantani. 
Veramente non basta. 


All'Improvviso un campionato equilibrato 

Fiorentina, Lazio e Milan in due lunghezze: è la prima volta da quando esistono i «tre punti 


CLASSIFICHE A CONFRONTO 



Roma □ 37 


Milan 
Fiorente 41 
Parma □ 38 


Juventus i -. 41 

Samp. , 36 


Roma 

Inter 


34 


Juventusi 
Inter 

Lazio i -p i 


48 


44 


ROMA Bello e per di più impre¬ 
vedibile. Questo campionato di 
calcio sta mettendo a soqquadro 
le ataviche regole del pallone. 
L'ultimo torneo del millennio 
sta procedendo verso il suo anco¬ 
ra lontano traguardo finale sotto 
la spinta del vento delle novità. 
Prime fra tutte, la sue «regine», 
Lazio e Fiorentina, club carisma¬ 
tici ma raramente ai vertici della 
classifica. Poi il fatto di essere al 
comando in coppia, fatto insoli¬ 
to da quando è entrata in vigore 
la regola dei tre punti a vittoria. 
Ultima e altrettanto importante 
considerazione: l'inusuale vici¬ 
nanza dell'immediata inseguitri- 
ce, nel qual caso il Milan: è sol¬ 
tanto a due punti, cioè pratica- 
mente dietro l'angolo. 

Tutti temi che stanno creando 
intorno al campionato un inte¬ 
resse crescente per via di quell'in¬ 
certezza che domenica dopo do¬ 
menica si sta sempre più materia¬ 


lizzando. Anzi è divenuta più for¬ 
te ora, rispetto alla prima fase del 
torneo, quando sembrava che la 
Fiorentina dovesse farla da mat- 
tatrice. Domenica a Udine è ter¬ 
minata la sua fuga, non la sua av¬ 
ventura. Ma, di sicuro, non può 
più affidarsi alla casistica, o al fat¬ 
to di aver conquistato il titolo di 
regina d'inverno, che spesso ha 
funzionato da anteprima allo 
scudetto, come l'essere in testa 
alla classifica alla quarta giornata 
di ritorno, seppur in condomi¬ 
nio con la Lazio. L'esatto contra¬ 
rio di ciò che è avvenuto nei cam¬ 
pionati passati (dal '94-'95, anno 
dell'introduzione dei tre punti a 
vittoria), dove le posizioni acqui¬ 
site a questo punto del torneo re¬ 
stavano inalterate fino al termi¬ 
ne. La Juve, tre volte, e il Milan, 
una volta, al comando dopo 21 
giornate, arrivavano puntual¬ 
mente al tricolore. Ma come tut¬ 
te le regole, ecco spuntare que¬ 


st'anno l'eccezione, o meglio le 
eccezioni. Prima fra tutte la di¬ 
stanza fra la prima (le prime e 
questo è già un fatto nuovo) e la 
seconda che è rawicinatissimo. 
Il Milan, terza in classifica, è a soli 


due punti. Alla quarta di ritorno, 
in passato, il distacco più breve è 
stato di quattro punti nel cam¬ 
pionato 1994-95 con la Juve a 48 
e il Parma a 42 e nel 97-98 ancora 
con la Juve a 48 e l'Inter a 44, cioè 


la stessa distanza che attualmen¬ 
te il Parma, 4°, ha dalle prime. 

Una concentrazione di forze 
dovuta soprattutto al riawicina- 
mento di capitali investiti (sia in 
campo che fuori) di una fetta 
sempre più larga delle protagoni- 
ste del nostro calcio. Il discorso 
scudetto non è più cosa di Juve, 
Inter, Milan, interrotto molto di 
rado da qualche sporadico intru¬ 
so. Il «calcio business» ha stimo¬ 
lato appetiti e spirito di emula¬ 
zione verso l'alto. L'anno boom 
di Lazio (la favorita nelle quote 
deibookmaker) e Fiorentina non 
è un exploit isolato, ma il com¬ 
pletamento di un'opera iniziata 
da qualche anno. Ora in due ve¬ 
dono lo scudetto. Unico ostaco¬ 
lo: la disabitudine al primato, 
vantaggio che ha il Milan. Ma i 
rossoneri sono due punti indie¬ 
tro. Pochi per inseguire una squa¬ 
dra, forse troppi per inseguirne 
due. Pa.Ca. 


DIPENDENTI CONI 

Gli autonomi in corteo 
davanti al ministero 
Ma non c'è l'accordo 

ROMA Oltre 1.500 dipendenti 
del Coni stanno prendendo par¬ 
te, a Roma, alla manifestazione 
di protesta contro il decreto di ri¬ 
forma dell'Ente. Il corteo, pro¬ 
mosso dai sindacati autonomi e 
dai comitati spontanei dei di¬ 
pendenti, è partito da piazza del¬ 
la Repubblica ed ha attraversato 
alcune strade del centro. Nel po¬ 
meriggio c'è stato un incontro al 
ministero. Nelle tre ore di collo¬ 
quio tra i sindacati autonomi dei 
dipendenti Coni e i responsabili 
sindacali del ministero, secondo 
i responsabili degli autonomi è 
emerso che il ministero sarebbe 
disposto a trattare la riforma solo 
per quanto riguarda il capitolato 
dell'articolo 16, cioè quello che 
riguarda la mobilità dei dipen¬ 
denti. Mentre sulla privatizzazio¬ 
ne delle federazioni non c'è nes¬ 
suna apertura; altrettanto sugli 
altri articoli non meno impor¬ 
tanti come l'articolo 14 e 15. 


INCHIESTA DOPING 

Lippi e Guariniello 
Due ore a colloquio 
ieri in Procura 

TORINO L'ex allenatore della Ju¬ 
ventus Marcello Lippi è stato per 
più di due ore a colloquio con il 
procuratore aggiunto presso la 
Pretura Raffaele Guariniello, ti¬ 
tolare delle indagini sul doping e 
sull'uso improprio di farmaci nel 
calcio. Lippi è stato ascoltato in 
qualità di «persona informata 
dei fatti». «Tutto bene - ha affer¬ 
mato il tecnico all'uscita - abbia¬ 
mo fatto una chiacchierata su 
aspetti riguardanti le problema¬ 
tiche di questi anni». 


RETTIFICA 

Per un errore su alcune copie 
del giornale di ieri l'articolo 
sull'incontro tra Piacenza e la 
Juventus è stato attribuito a 
Stefano Boldrini. L'autore del 
pezzo è Francesco Zucchini. 
Ci scusiamo del disguido con i 
lettori e con l'interessato. 
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Riforme, Prodi apre e Berlusconi chiude 

L'ex premier cambia idea: la proposta Amato è un buon punto di partenza. Il capo di FI invece non vuole trattare più 

L'ira di Scalfdro: basta con le invenzioni sui Quirinale, la stampa deve essere più seria 


L'ARTICOLO 


CARO ROMANO 
NON BUTTARE 
VIA L'EUROPA 

CORRADO AUGIAS 

I l 14 giugno, chiuse le ele¬ 
zioni europee, le freccia¬ 
te polemiche nel centro- 
sinistra si smorzeranno o 
cesseranno del tutto. Lo im¬ 
porrà l'opportunità politi¬ 
ca, la forza delle cose, la co¬ 
mune consapevolezza che il 
vero avversario è dall'altra 
parte, in una destra ancora 
per molti aspetti impresen¬ 
tabile, almeno a livello di go¬ 
verno. Tutto questo accadrà 
e conteranno poco gli attac¬ 
chi anche personali sui quali 
qualcuno in questi giorni si 
sta esercitando. La politica 
non deve (non dovrebbe) co¬ 
noscere i risentimenti perso¬ 
nali, le ombre subdole della 
psicologia, il peso dei ranco¬ 
ri. Davanti al futuro del pae¬ 
se tutto il resto viene dopo. 

Una cosa però non potrem¬ 
mo recuperare se certe esa¬ 
sperate posizioni di questi 
giorni dovessero continuare 
ed è la possibilità seria di pre¬ 
siedere la Commissione eu¬ 
ropea, cioè il governo del 
continente. Pochi ricordano 
che nel 1994 i due commissa¬ 
ri che spettano all'Italia ven¬ 
nero indicati dal presidente 
del Consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi solo alla vigilia della 
scadenza quando tutti gli al¬ 
tri membri già sedevano ai 
loro posti. Emma Bonino e 
Mario Monti dovettero ac¬ 
contentarsi dellebriciole e se 
hanno poi fatto bene lo si de¬ 
ve alle loro qualità persona¬ 
li, non certo alle condizioni 
di partenza in cui quell'im- 
pro vvido governo lì mise. 

Il mandato della Commis¬ 
sione scade a fine anno ma 
alcuni appuntamenti immi¬ 
nenti anticiperanno il gioco 
delle successioni. 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA Continuano posiziona¬ 
menti e polemiche sulla riforma 
doppioturnista e sul complicato 
snodo elettorale di primavera. Da 
una parte Prodi corregge il canno¬ 
neggiamento dell'altro giorno 
sulla nuova legge fatta propria da 
maggioranza e governo (aveva af¬ 
fermato che avrebbe avvantaggia¬ 
to D'Alema): così insieme a Cac- 
ciari l'ex premier afferma che quel 
testo è una buona base di partenza 
«che stiamo ancora esaminando». 
Berlusconi invece ha irrigidito i 
toni: «Nessuna divisione nel Polo. 
Turno unico o referendum». Ma 
nessuno ha mai escluso il referen¬ 
dum. E si arrabbia anche Scalfaro: 
è stata pubblicata un'indiscrezio¬ 
ne su un vertice segreto per valuta¬ 
re l'ipotesi di dimissioni anticipa¬ 
te. «Ma quale vertice. La stampa 
dovrebbe avere un briciolo di se¬ 
rietà» replicail capo dello Stato. 

CAPITANI ROMANO SACCHI 
ALLE PAGINE 3, 4 e 5 


IL PUNTO 


1100 GIORNI DI D'ALEMA 
I SUCCESSI E LE INSIDIE 

BRUNO MISERENDINO 

M assimo D'Alema l'ha detto a tutti, in tutte 
le sedi possibili, più di una volta: «Questo 
è un governo politico, di alto profilo». È 
un governo di coalizione, una coalizione nata in 
una circostanza particolare, ma ha obiettivi ambi¬ 
ziosi: il lavoro, la rinascita del Sud, le riforme istitu¬ 
zionali. Deve fare, e deve stare unito, non può trac¬ 
cheggiare o farsi logorare. Sarà perché è in qualche 
modo tempo di bilanci, (sono passati da poco i pri¬ 
mi fatidici cento giorni), sarà perché un sondaggio 
delinea un calo di popolarità per lo stesso D'Alema, 
sta di fatto che palazzo Chigi lavora da settimane 
per affrontare da una posizione più comoda l'attra¬ 
versamento del cosiddetto «ingorgo primaverile». 

SEGUE A PAGINA 7 


L'ANALISI 


DISOCCUPATI, COSA C'È 
DIETRO QUEL RECORD 

MARIO CENTORRINO 

I l premier Massimo D'Alema ha scelto Eran- 
cavilla in Sicilia per fare un bilancio pubbli¬ 
co dei cento giorni del governo. E proprio il 
caso di Francavilla, dove si registra il record as¬ 
soluto di disoccupazione «ufficiale» con quasi il 
70% di iscritti alle liste del collocamento sem¬ 
bra esemplificare quelli che sono i tre paradossi 
che caratterizzano il mercato del lavoro, oggi in 
Italia. 

Primo paradosso: intanto, l'ampia letteratura 
esistente sulla disoccupazione lascia in un cono 
d'ombra un aspetto rilevante: il fenomeno », per 
la sua natura complessa, forse, non è infatti mi¬ 
surato con criteri assolutamente rigorosi. 


SEGUE A PAGINA 7 



Mussi: che regalo 
all'avversario 


VARANO 

A PAGINA 3 


La fuga di Ocalan finisce in Africa 

Forse già consegnato ai turchi dal Kenia. Si teme per la sua vita 



Criminalità: jervolino «scomunica» Albedini 


VICENTINI FRANZINI 

A PAGINA 9 


NAIROBI È finita in Africa la fuga 
di «Apo» Ocalan, il leader curdo 
che da mesi gira da profugo in 
tutti i continenti alla ricerca di un 
asilo politico che gli permetta di 
continuare la battaglia del suo 
popolo e di sfuggire alla condan¬ 
na a morte che pende sul suo ca¬ 
po in Turchia. Ma ieri, in Kenia, il 
leader curdo sarebbe stato conse¬ 
gnato alle autorità di Nairobi: il 
portavoce del governo di Atene, 
dopo aver smentito che Ocalan 
avesse sollecitato l'asilo in Gre¬ 
cia, ha detto che il curdo ha la¬ 
sciato la legazione greca di Nairo¬ 
bi alle 15 del pomeriggio. Fonti 
diplomatiche ateniesi afferma¬ 
no inoltre che «Apo» arebbe sta¬ 
to già consegnato ai turchi. Una 
notizia che getta una lugubre 
ombra sul destino del leader: la 
condanna a morte potrebbe esse¬ 
re infatti eseguita. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 13 


LA PROTESTA 


Quote latte: 
i trattori alle porte 
di Bruxelles 

E I produttori di latte italiano 
sono in marcia verso Bruxel- 
lesdove, lunedì prossimo, si 
riuniscono i ministri europei 
dell’agricoltura per discute¬ 
re la riforma della politica 
agricola e quindi la revisione 
del sistema delle q uote latte: 
il governo italiano si batte 
per la sua eliminazione, ma 
sonod’accordosolotre pae¬ 
si su quattordici. Costituiti 
dagli allevatori presidi e sit in 
di protesta in Piemonte e alle 
porte di Roma. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 15 


IL CASO 


QUEI MISTERI 
A CIELO APERTO 
DEI SEQUESTRI 

VINCENZO VASI LE 

T roppe stranezze. Ecco un ex-seque¬ 
strato che un bel giorno decide di fa¬ 
re un viaggetto agli antipodi e va a 
trovare, nel carcere australiano dov'è rin¬ 
chiuso, l'uomo accusato del suo rapimen¬ 
to; ci guardammo negli occhi, racconta; 
non ho riconosciuto - rivela - in quel dete¬ 
nuto il mio aguzzino. Ed ecco quest'ulti¬ 
mo che in una suggestiva intervista in tre 
puntate sul Corriere decide improvvisa¬ 
mente di abbandonare il nome di co¬ 
pertura dietro cui sinora si celava; lan¬ 
cia accuse da telefilm «noir» a impreci¬ 
sati «uomini dello Stato»; e viene gra¬ 
ziato dell'unica domanda che chiun¬ 
que gli avrebbe fatto: come mai si tro¬ 
vava in Australia assieme ai riciclatori 
dei soldi del riscatto? 

Tornano, puntuali come la Quaresi¬ 
ma, a proposito del rapimento dell'in¬ 
dustriale bresciano Giuseppe Soffianti- 
ni, le ombre, i misteri, i pasticci che da 
sempre hanno segnato le vicende del- 
1'«industria dei sequestri». Industria 
tutta italiana, perché questo reato com¬ 
pare molto raramente nel resto del 
mondo civile. Caso nazionale, dalle ca¬ 
ratteristiche assolutamente moderne, a 
smentire il luogo comune che per anni 
ha inchiodato questo tema all'idea che 
si trattasse di un reato marginale, di un 
retaggio del passato, di un'eredità del¬ 
l'Italia rurale: un crimine da poveracci, 
consumato da contadini senza terra e 
da romantici pastori un po' briganti, 
un po' rivoluzionari. 

L e cose piano piano sono cambiate. La 
scesa in campo del terrorismo rosso e 
nero, l'intervento di settori mafiosi (i 
corleonesi) che negli anni Settanta aveva¬ 
no preso in mano questo business per poi 
abbandonarlo ai calabresi alla luce dei 
più comodi e cospicui cespiti offerti da 
droga e appalti, hanno via via trasfor¬ 
mato quel crimine straccione, con sal¬ 
tuaria fortuna sulle prime pagine, in 
una costante miniera di misteri. Misteri 
a cielo aperto e, se vogliamo, assai poco 
misteriosi: ancor oggi a Bovalino in Ca¬ 
labria esiste un quartiere che si chiama 
«Paul Getty», dal nome di uno dei se¬ 
questrati. 

Ma non riusciamo a farci il callo: ac¬ 
canto al caso Soffiantini sta montando 
- per ora nelle pagine interne dei gior¬ 
nali - l'analogo caso del sequestro Sga- 
rella. Altri interrogativi fioriscono: chi 
ha pagato ai rapitori i 5 miliardi che la 
famiglia dell'imprenditrice nega di aver 
mai sborsato? E di che cosa parlano i 
personaggi arrestati per questo seque¬ 
stro nelle intercettazioni telefoniche in 
mano agli investigatori, quando discu¬ 
tono tra loro di una partita di droga? 


SEGUE A PAGINA 2 


Molestie a scuola, la preside tace 

«Si deve difendere la privacy». Rivolta al «Pertini» di Roma 


Nuoro integralismo, laici e cattolici a confronto 

Lo spettro della teocrazia: intervista a Veca e Messori 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'uovo del serpente 

A Teheran gli oltranzisti islamici confermano la condanna a 
morte di Salman Rushdie. A Gerusalemme trecentomila 
ebrei ortodossi sfilano per protestare contro i giudici che an¬ 
tepongono le leggi dello Stato a quelle religiose. A Torino un preoc¬ 
cupante «gruppo misto» (non inedito) di cattolici lefebvriani e le¬ 
ghisti borgheziani celebra una messa xenofoba in difesa della raz¬ 
za e della fede. Su tutti i quotidiani queste notizie sono diluite in 
diverse pagine. Ma andrebbero lette (e pubblicate) tutte assieme, 
perché è proprio questo l'uovo del serpente: ciò che aspetta i nostri 
figli è lo scontro mondiale tra intolleranza e accoglienza, tra radi¬ 
calismo religioso ed ecumenismo, tra nazionalismo e umanitari¬ 
smo, tra guerra e pace. Mi piacerebbe che «l'Unità » fosse il primo 
quotidiano a raggruppare questo genere di notizie - ormai, ahimè, 
quotidiane - in una sola pagina, per dare ai suoi lettori una visione 
d'assieme del variegato fronte che raggruma le paure mondiali, e 
le catalizza in un unico, grande, feroce umore. Anche perché è 
principalmente attorno a questo umore, e al suo salutare contra¬ 
rio, che termini consunti come progresso e reazione, sinistra e de¬ 
stra, potranno riassumere il loro senso e il loro valore. 


LETIZIA PAOLOZZI 

accaduto alla Sandro Pertini di 
Roma. Una studentessa è stata 
molestata da sconosciuti in un 
bagno ma la preside non ha racconta¬ 
to l'episodio ai ragazzi che sono stati 
informati da un quotidiano. Perché 
non lo ha fatto? Per non turbare la 
privacy della giovane vittima. I com¬ 
pagni di scuola della ragazza però non 
hanno apprezzato e sono scesi in scio¬ 
pero. Chi ha ragione? A noi interessa 
qui mettere in rilievo come un antico 
dolore, tutto femminile, oggi esce fuori 
e viene immediatamente assunto, con¬ 
diviso dagli studenti di quella scuola. 
A fior di pelle. Nell'episodio si scontra¬ 
no due interessi assolutamente moder¬ 
ni: quello, appunto, di finirla con un 
comportamento sessuale maschile che 
concepiva il corpo femminile a sua di¬ 
sposizione. E quello della privacy. 
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LA POLEMICA 


Rock inglese schierato 
per le battaglie civili 
«Perché in Italia no?» 


Rocke pop contro il debito 
pubblico dei paesi del Terzo 
Mondo. Stasera a Londra, nel 
corso delle cerimonia peri 
Brit Awards, una parata di 
star presentarà «Drop thè 
debt», la campagna per l’az¬ 
zeramento del debito. Pre¬ 
sentano Bono degli U2 e Mu- 
hammad Ali. E in Italia i Mode¬ 
na City Ramblers: «Facile 
aderire a battaglie lontane dai 
propri interessi. Più arduo 
mobilitare gli artisti, ad esem¬ 
pio, sulla parità scolastica». 


BERNABEI SOLARO 


Lo scontro tra ebrei ortodossi e 
laici a Gerusalemme parla del ri¬ 
schio che la fede attenti alla laici¬ 
tà dello Stato anche nelle nostre 
democrazie occidentali? In Italia 
è ancora forte l'eco dei contrasti 
emersi in Parlamento sulla fe¬ 
condazione assistita, con gli 
schieramenti trasversali a sfondo 
religioso. Per il cattolico Vottorio 
Messori non è questo il rischio 
che si corre a casa nostra: la mas¬ 
sima «Date a Cesare quel che è di 
Cesare, a Dio quel che è di Dio» 
mette al riparo dalla tentazione 
teocratica la Chiesa romana. Il 
laico Salvatore Veca replica che 
quel «dna» non sarebbero basta¬ 
ti, senza secoli di guerre e sangue 
per affermare la libertà di pensie¬ 
ro. Ma lo scontro, da noi, è più 
dovuto ai limiti del ceto politico 
che a una reale contrapposizione 
nella società. 

BOSETTI MECUCCI 



l'occasione colta 
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la Cultura 


l'Unità 


LA PERIZIA AL PROCESSO CORSINI 

«La morte di Sansone» non è di Rubens 
Il Getty Museum lo pagò 13 miliardi 

FIRENZE II dipinto «La morte di destina. Per Safarikalcune carat- tentativo di sorreggere le due 
Sansone», pagato dal Paul Getty teristiche del quadro, come la fi- colonne, come altresì Pingenua 
Museum di Malibù circa 12 mi- gura centrale di Sansone, le ti- resa di alcuni particolari morfo- 
liardi e assicurato, per il trasferì- pologie femminili, le gambe, al- logici, come i piedi e le mani», 
mento in Italia, per 3 milioni e cuni panneggi, «sono stilistica- Sempre secondo Safarik, «la 
mezzo di dollari, non è attribui- mente incongruenti con il resto prova definitiva contro ogni 
bile a Rubens e può valere, al dell'opera e fanno riferimento possibile paternità consiste nei 
massimo, tra i 60 e gli 80 milioni ad un'altra matrice stilistica, in- due capitelli a fiori aperti ispirati 
di lire. Parola del professore boe- sinuando la possibilità di consi- ai prototipi michelangioleschi 
mo Eduard Safarik, perito del derare questa opera non una dell'architettura romana post- 
Pretore di Firenze Maria Can- mera copia, ma piuttosto una berniniana degli anni trenta del 
nizzaro, che presiede il processo specie di patchwork, esercita- '600». Sulla base di questi eie- 
contro i principi Corsini di Fi- zione». Non solo: «gli elementi menti «La morte di Sansone» è 
renze e tre antiquari, accusati, i architettonici non hanno alcu- da «collocare tra il quarto e il 
primi, di aver smembrato e dan- na connessione prospettica con quinto decennio del XVII seco- 
neggiato il patrimonio pittorico il resto della composizione. In- lo e ogni intervento di Rubens 
della Galleria di via del Parione e comprensibile e improbabile, nell'esecuzione del dipinto va 
i secondi di esportazione clan- infine, la postura di Sansone nel quindi decisamente respinto». 


Parigi si inchina a Hockney 

Tre le mostre che la capitale dedica al più importante pittore britannico vivente 
Quadri, stampe, incisioni e fotografie «cubiste» che cercano di catturare lo spazio 

_ '97, da quando Canyon ('98), è un reticolo di 60 turbinose e al- ironica. Quella di Hockney è 

GIORGIO FANTI AL cioè Hockney tele, che il pittore non adopera legre costitui- AL MUSEO gioiosa e trionfante, specie in A 

BEAUBOURG si è comprato per ingrandire e rimpicciolire, scono l'apice, PICASSO wa ^ aroum ^ ^ e Courtyard, 

PARIGI Gli hanno promosso un _ una Polaroid, ma per moltiplicare la prospetti- il punto più al- Acatlan, ('85), dove la prospetti- 

Festival, qui a Parigi, a David Ho- Tra le cinquanta mostrano la ri- va. Con un caschetto di tela con to e sorpren- Stampe va è rovesciata dall'alto al basso, 

ckney, il più noto, discusso, im- . . j mnftnpn *j scoperta e la visiera in testa, e su ricamato il dente della j nr jejnni e c °l° nne che si alzano attor¬ 
portante pittore britannico, dopo e imponenti reinvenzione Grand Canyon, David Hockney mostra del ses- e incisioni no CO rtile sono un inno evi- 

la scomparsa di Bacon. Al Beau- sul paesaggio del collage cu- spiega il fascino di quel «monu- santaduenne ripercorrono dente all'erezione che prorompe, 

bourg, la parte rimasta accessibile bista analitico, mento immemoriale america- pittore del love È, nella mostra, l'ultimo qua- 

- la galleria sud - dei tubi, vetri, » tentativo II pittore se ne no», lungo 320 chilometri e lar- painting, come *1 «dialogo» dro fragoroso di Hockney. Nei 

scale mobili della fabbrica di En- «catturare» serve P er r * cer " go da 7 a 15, sempre chilometri, diceva negli con l’artista success i v L sono paesaggi del si- 

zo Piano, per due anni in restau- _ care la molte- con gole profonde fino a 2.000 anni 60, gli lenzio, quasi contemplativi. 

ro, ospita una cinquantina di tele il Grand Canyon plicità dei metri, e in fondo, il Colorado swinging sixties spagnolo _ Il pittore è divenuto sordo: 

imponenti dedicate allo «Spazio- «punti di fuga» che scorre. «Il problema non era nella Londra mentre ci parla, al vernissage, 

paesaggio», titolo della mostra. delle possibili prospettive. Come come dipingerlo - dice - ma co- dei Beatles, di Osborne, di Mary traffica in continuazione con gli 

All'Hotel Salé, Museo Picasso, ci sono molti nasi in una pittura me vederlo. La macchina foto- Quant e delle minigonne. apparecchi acustici attorno all'o- 

pochi quadri, molte stampe e in- cubista, così ci sono molti punti grafica ha una sola prospettiva, Hockney, che allora era un af- recchio. «Sentire sempre meno - 
cisioni ripercorrono il dialogo di vista, molti modi di guardare, ma l'occhio umano non funzio- fermato esponente della seconda dice - ha cambiato la mia visio- 

permanente di Hockney con Pi- quindi di ricomporre un paesag- na così, i punti di vista si molti- generazione del pop inglese - ve- ne, il mio modo di guardare i 

casso, cominciando dall'impulso- gio. Sia con il collage che con la plicano all'infinito. Quella del- di Tired Indians ('65) e A bigger paesaggi, le cose attorno. Cerco 

dovere di dare forma pittorica al- pittura. È la sua scoperta attuale, l'occhio è una situazione cubi- splash ('67) - ha appreso da Walt sempre più di avviluppare chi 

l'erotismo e all'ossessione di «fare «il mio nuovo inizio», spiega Ho- sta». I colori sono vivissimi, qua- Whitman che «l'omosessualità guarda, di creare un nuovo spa- 

come lui»: ai piedi del suo letto, ckney davanti alle sei gigantesche si fauves, come nelle Sedie di Gau- assunta autorizza sensualità e li- zio pittorico». Ci riesce nei Grand 

ha appeso un cartello ingiuntivo tele appositamente dipinte per il guin e di Van Gogh ('68) con la rismo». Quella di Bacon era una Canyon, nei paesaggi dello Yor- 

che dice, a grandi lettere: «Alzati, Beaubourg («Sapevo di avere lo prospettiva rovesciata, il vicino e omosessualità tragica. L'altra, kshire natale, dove è rientrato 

e lavora immediatamente». spazio», spiega), la maggiore lun- il lontano: verdi, ocra, porpora, quella dei cadetti Gilbert end dopo i lunghi soggiorni nella 

Al Museo europeo della foto- ga più di sette metri e alta quasi gialli, rossi, sotto le nubi bianche George (di recente erano al Mam «dolce vita» californiana, 

grafia, le foto eseguite dal '69 al tre. Quest'ultima, A bigger Grand del cielo. Queste tele complesse, di Parigi), una variante grigio- Fallisce, invece, nello Snail spa- 


UN CONVEGNO A FORLI 

Da Toni Momson a Ghosh 
I «big» della letteratura 
e il futuro del romanzo 

Quale sarà il futuro del romanzo nell'era digitale è 
questione sulla quale si ritroveranno a convegno 
scrittori come Umberto Eco e il Nobel Toni Morri- 
son, ma non solo: una quarantina di esperti fra 
umanisti e scienziati ne parleranno a Forlì dal 3 al 6 
marzo nel convegno «Spazi e confini del romanzo 
tra Novecento e Duemila». A Eco, Morrison e a uno 
scritto di Claudio Magris è affidata l'apertura, ma 
poi sono attesi il matematico Paolo Zellini e lo stu¬ 
dioso di percezione Ruggero Pierantoni, il filosofo 
Remo Bodei per «Etica e romanzo, lo studioso di 
cultura araba Abdelfattah Kilito e lo scrittore israe¬ 
liano Abraham Yehoshua; il saggista Edward Said 
per la «Metamorfosi del romanzo» insieme ad Al¬ 
berto Arbasino e Ismail Kadarè; il regista Carlo Maz¬ 
zacurati per il futuro del romanzo tra film, video¬ 
clip e narrazioni virtuali; con esperti della comuni¬ 
cazione come Marc Augè e Tomas Maldonado. 



ce: painting as a performance ('95), 
dove l'irrequietezza e la sua cu¬ 
riosità, assieme all'estetismo, lo 
hanno portato a sperimentare, 
dopo il lontano iper-realismo 
Pop, una sorta di iper-strobosco- 
pismo, disneylandiano: in uno 
spazio nero tutt'attorno allo 
spettatore, anche sotto le scarpe, 
le forme astratte e definite e mo¬ 
nocromatiche hanno i colori che 
trascolorano, mutando con il va¬ 
riare della luce interna. Ci vo¬ 
gliono dieci minuti buoni per se¬ 
guire la performance, lui dice, di 
«pittura irradiante». David Ho¬ 
ckney, che vive solo con due bas¬ 
sotti, conferma, parlando, quan¬ 


to dicono le sue tele: «Il mio pro¬ 
blema è lo spazio, e continuerò a 
rifletterci, nel mio solitario me¬ 
stiere di pittore. Ho l'impressio¬ 
ne di essere entrato ora nella mia 
piena maturità». 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole refuso, 
nel «Registro di classe» di 
Sandro Onofri pubblicato 
lunedì su «Media», la parola 
«pretino» si è trasformata in 
«cretino», snaturando il sen¬ 
so di una frase. Ce ne scu¬ 
siamo con l’autore e i lettori. 
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Com binazione: Vincente. 
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Una giocata sicura su tutte le ruote della Baleno Wagon Edit i6v. 



Di serie: motore ióoo, ióv, <?ó cv, servosterzo, a 1 za c ri sta 11 i elettrici anteriori e posteriori, nuovi copricerchi, chiusura 
centralizzata con comando a distanza, deflettori laterali, retrovisori regolabili elettricamente, immobilizer, spoiler posteriore, 
mancorrenti, vernice metallizzata, protezione angolare paraurti, bagagliaio con vaschetta antiscivolo atossica e ignifuga. 


$ SUZUKI 


QUESTI E I PROSSIMI NUMERI, SOLO DAI CONCESSIONARI UFFICIALI. 
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Martedì 16 febbraio 1999 



(1,31%) 


23508,00 




CHIUSA 

itujjj 


10/02 11/02 12/02 15/02 



(-0,16%)! 


4888,95 



(0,58%) 


14054,72 


LA CURIOSITÀ 


Nasce l'associazione auto storiche Fiat 



MARCO TEDESCHI 


O 

>- 

o 



10/02 11/02 12/02 15/02 


N ell'anno in cui Fiat festeggia il suo primo secolo di vita , è nata l'Associazione 
Auto Storiche Fiatclub che riunisce i proprietari di autoveicoli storici della 
marca e si propone di custodirne la tradizione. Creata per iniziativa della stes¬ 
sa Fiat e Fiat Auto, l'Associazione permetterà alle due Società di partecipare diretta- 
mente insieme ai Soci all'organizzazione di raduni e manifestazioni di vetture stori¬ 
che, nell'ambito delle celebrazioni del «centenario». Il nuovo sodalizio è federato al- 
l'Automotoclub Storico Italiano (Asi) e, attraverso questo, alla «Federation Interna- 
tionaledes VoituresAnciennes» (Fiva). 



La Borsa 


MIE 

979 -0,406 

MIBTEL 

23508+1,305 

MIB30 

34346+1,459 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,123 


0,000 

1,124 

LIRA STERLINA 

- 0,002 

0,689 

0,691 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,004 

1,595 

1,599 

YEN GIAPPONESE 

+ 0,390 

129,310 

128,920 

CORONA DANESE 

0,000 

7,434 

7,434 

CORONA SVEDESE 

- 0,049 

8,881 

8,930 

DRACMA GRECA 

0,000 

321,900 

321,900 

CORONA NORVEGESE 

- 0,014 

8,593 

8,607 

CORONACECA 

+ 0,337 

38,197 

37,860 

TALLERO SLOVENO 

- 0,877 

189,561 

190,438 

FIORINO UNGHERESE 

+ 0,340 

249,660 

249,320 

SZLOTY POLACCO 

+ 0,031 

4,261 

4,230 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,580 

0,580 

DOLLARO CANADESE 

+ 0,002 

1,678 

1,675 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,001 

2,053 

2,055 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,735 

- 0,010 1,745 

RAND SUDAFRICANO 

+ 0,021 

6,877 

6,856 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Quote latte, marcia su Bruxelles 

De Castro agli allevatori: «Le prossime settimane vi daranno ragione» 



I trattori dei Cobas delle province di Verona, Vicenza, Padova e Mantova in marcia verso Bruxelles 


Mattoschi/Ap 


LE MULTE DEL LATTE 

Prelievo totale per campagna, in miliardi di lire . 

TOTALE: 1.049 



1995/96 1996/97 1997/98 


P&G Infograph 


Ue, definito 
«modesto» 
il piano di Bonn 

■ La Germania finisce nel mirino 
delle critiche della Commissio¬ 
ne europea. Gli obiettivi di fi¬ 
nanza pubblica indicati nel 
programma di stabilità che 
Bonn ha presentato a Bruxel¬ 
les il mese scorso sono «mode¬ 
sti» e le previsioni macroeco¬ 
nomiche su cui si basa il docu¬ 
mento rischiano di essere «so¬ 
vrastimate» per eccesso diot¬ 
timismo. È questo il parere che 
- secondo quanto si è appreso 
oggi a Bruxelles in ambienti 
comunitari - la Commissione 
europea si appresta ad appro¬ 


ROM A È in pieno svolgimento la 
lunga marcia dei produttori di 
latte italiani verso Bruxelles, do¬ 
ve all'inizio della settimana pros¬ 
sima, lunedì 22 febbraio si terrà la 
riunione dei quindici ministri 
europei dell'agricoltura per di¬ 
scutere la riforma della Politica 
agricola comune (Pac). Uno dei 
punti in discussione è il supera¬ 
mento dei tetti alla produzione 
del latte e derivati, o la redistribu¬ 
zione delle relative quote che 
spettano a ciascun paese dell'U¬ 
nione. Quale migliore occasio¬ 
ne, dunque, per una manifesta¬ 
zione da parte dei produttori che 
- come quelli italiani - non tolle¬ 
rano il regime delle quote? Oltre¬ 
tutto pendono su parecchi di lo¬ 
ro circa 1.000 miliardi di multe 
per aver superato le quote nelle 
campagne '95-'98, che il governo 
l'altra settimana ha deciso di ra¬ 
teizzare. Un decreto legge, che 
accompagnerà un disegno di leg¬ 
ge di riforma delle quote, ha spal¬ 
mato nel triennio le multe, in sei 
rate semestrali. 

In alcune grandi arterie del 
Nord si vedono già incolonnate 
lunghe file di trattori in marcia 
verso il Nord. Insomma, sembra 
di rivedere le scene dell'anno 
scorso, tanto che non si esclude 
un nuovo blocco dell'autostrada 
veneta «Serenissima» da parte 
dei Cobas del latte. Un esponen¬ 
te degli allevatori, il padovano 
Marchioron, annuncia un 
«evento clamoroso» per giovedì. 

Questa volta però il governo si 
è schierato con i manifestanti. Lo 
stesso ministro per le Risorse 
agricole, Paolo De Castro, ha an¬ 
nunciato agli allevatori che nelle 
prossime settimane certamente 
saranno confortati «dai fatti». De 
Castro ha parlato della «battaglia 
straordinaria» che l'Italia sta 
conducendo nei confronti dei 
partner comunitari «per l'elimi¬ 
nazione delle quote latte a partire 
dall'Italia Centro-settentriona¬ 


le». Il problema è che nello schie¬ 
ramento europeo per ora sulle 
posizioni italiane ci sono soltan¬ 
to l'Inghilterra, la Danimarca e la 
Svezia, mentre la riforma si vara 
con l'unanimità dei consensi e 
gli altri vorrebbero prorogare il 
regime delle quote. «Siamo quat¬ 
tro contro undici - ricorda De Ca¬ 
stro - e allora mentre combattia¬ 
mo questa battaglia per l'elimi¬ 
nazione delle quote, dobbiamo 
prepararci almeno a portare a ca¬ 
sa nuove quote più adeguate alla 
capacità produttiva del nostro 
paese». Per conto dei Cobas degli 
allevatori ha risposto al ministro 
uno dei leader del movimento, 
Vilmare Giacomazzi: il fatto più 
importante sarebbe quello di rag¬ 
giungere l'u¬ 
nanimità nel 
Consiglio agri¬ 
colo su una so¬ 
luzione che 
non lasci le co¬ 
se come stan¬ 
no: «Ciò con¬ 
sentirà agli Sta¬ 
ti che si sono 
dichiarati con¬ 
trari alla proro¬ 
ga delle quote, 
di appellarsi al 
protocollo del Lussemburgo». 

Ieri non è mancato un mo¬ 
mento di tensione in Belgio, po¬ 
co lontano da Bruxelles. Nella 
cittadina di Chastre, i gendarmi 
hanno bloccato dieci trattori ita¬ 
liani vicino all'imbocco dell'au¬ 
tostrada. Agli allevatori è stato 
vietato di proseguire verso la ca¬ 
pitale «per motivi di ordine pub¬ 
blico» e perché «ai trattori è im¬ 
pedito l'accesso in autostrada». 
Tuttavia non c'è stato alcuno 
scontro con le forze dell'ordine, 
sebbene gli allevatori si siano di¬ 
mostrati «irremovibili» di fronte 
all'ipotesi di tornarsene in Italia. 
Per il 23, sono in arrivo a Bruxel¬ 
les altri 100 trattori. Non si tratta 
quindi, come assicura uno dei 


leader, Roberto Baldino, della 
stessa manifestazione prevista 
dal Copa, la federazione che rac¬ 
coglie tutte le organizzazioni 
agricole europee - per l'Italia 
Confagricoltura, Coldiretti e 


Confederazione italiana agricol¬ 
tori - per la giornata di lunedì, 
quando sono attesi oltre 30 mila 
manifestanti, in rappresentanza 
di 7 milioni di agricoltori euro¬ 
pei. 


Ieri mattina per un viaggio di 5 
giorni, erano partiti da Verona 56 
trattori degli allevatori di Vicen¬ 
za, Verona, Padova e Rovigo. La 
manifestazione è stata preparata 
nel dettaglio dai Cobas - anzi, si 
chiamano Cospa, Comitato 
spontaneo dei produttori agrico¬ 
li - con la previsione delle tappe e 
degli alberghi già prenotati nel 
cuore dell'Europa, ogni parteci¬ 
pante si è autotassato di tre milio¬ 
ni. I produttori piemontesi han¬ 
no invece costituito un presidio 
vicino all'autostrada Torino-Sa- 
vona, nei pressi del casello di Car¬ 
magnola dove sono confluiti 300 
trattori. 

Gli allevatori dell'agro roma¬ 
no a loro volta sono tornati a Tor- 
rimpietra, al chilometro 29 del- 
l'Aurelia, alle porte di Roma, do¬ 
ve hanno ricostituito il presidio 
diventato famoso l'anno scorso 
durante la protesta per le multe: i 
trattori parcheggiati erano già 
una trentina. 

R.W. 


vare dopodomani, per poi sot¬ 
toporlo all’esame dei ministri 
economico-finanziari Ue (Eco- 
fin) nella riunione del 15 marzo 
prossimo. La Commissione ap¬ 
proverà dopodomani anche la 
bozza di parere sui programmi 
di stabilità della Francia (cui 
l’esecutivo comunitario ha 
mosso rilieviformali), della 
Spagna (che supera l’esame a 
pieni voti) e del Belgio (per il 
quale non ci sono problemi). 
Dopo le critiche mosse nelle 
settimane scorse all’Italia 
questa volta la Commissione 
europea ha messo sotto la len¬ 
te il programma di stabilità del 
governo tedesco rosso-verde, 
il documento di previsioni eco¬ 
nomiche e finanziarie che tutti 
i Paesi di Eurolandia presenta¬ 
no ogni anno a Bruxelles nel¬ 
l’ambito della sorveglianza 
multilaterale. I dati previsiona¬ 
li «sembrano realistici», an¬ 
che se - avverte la Commissio¬ 
ne - «comportano un rischio di 
sovrastima». 


■ TORNANO 
I PRESIDI 

I trattori 
ricompaiono 
sull’Aurelia e 
la Serenissima 
Dieci bloccati 
in Belgio 


Liberalizzazione elettrica, intesa nel governo 

Sicura la cessione di 15mila megawatt, ma le modalità sono ancora da fissare 


ROMA L'avvio della liberalizza¬ 
zione del mercato elettrico italia¬ 
no è ormai imminente. Il Gover¬ 
no, in una riunione a Palazzo 
Chigi fra i Ministri competenti, 
ha quasi concluso, con gli ultimi 
ritocchi, il lavoro sul provvedi¬ 
mento messo a punto dal Mini¬ 
stro dell'Industria, Pierluigi Ber- 
sani, che sembra aver il via libera 
dell'esecutivo (dovrebbe andare 
al Consiglio dei Ministri di ve¬ 
nerdìprossimo). 

A pochi giorni dal 19 febbraio, 
data di entrata in vigore della di¬ 
rettiva Ue sulla liberalizzazione 
del settore, il Governo è dunque 
pronto per varare quella che ap¬ 
pare come una delle principali ri¬ 
forme in materia economica. Se¬ 
condo le indiscrezioni trapelate 
negli scorsi giorni, il provvedi¬ 
mento dovrebbe aver recepito le 
indicazioni del Parlamento sul- 
l'obbligo per l'Enel di non scen¬ 
dere sotto il 50% della capacità 


produttiva nazionale, anche se 
dovrebbe restare fissata in 
15.000 Mega watt la misura delle 
cessioni che la spa elettrica sarà 
obbligata ad attuare, seppur con 
maggiore flessibilità rispetto agli 
intendimenti originari. Le ces¬ 
sioni che l'Enel attuerà, sia verso i 
privati sia verso le municipaliz¬ 
zate dovrebbero inoltre essere at¬ 
tuate, come richiesto dal Parla¬ 
mento, a prezzi di mercato. 

Il vertice a Palazzo Chigi, sa¬ 
rebbe servito in particolare a diri¬ 
mere una questione che rischia¬ 
va di incrinare l'intera impalca¬ 
tura dello schema legislativo: le 
modalità di cessione delle cen¬ 
trali elettriche che, a quanto si 
apprende, saranno definite con 
un successivo provvedimento di 
cui si farà carico direttamente la 
Presidenza del Consiglio, quale 
«primus inter pares». Fermo re¬ 
stando che i 15.000MhW in ven¬ 
dita saranno ceduti a prezzi di 


■ultima 

MEDIAZIONE 
Vicino l’accordo 
anche sulla rete 
di trasmissione. 
Tramontata 
l'ipotesi di un 


mercato, infat¬ 
ti, il confronto 
all'interno del 
Governo era 
fra chi puntava 
a far cassa, echi 
portava avanti 
un discorso di 
reinvestimen¬ 
to della liqui¬ 
dità a fini in- 


ente pubblico 


dustriali. La 
questione si sa¬ 
rebbe risolta 
dunque con una formula che 
consentirà il varo del decreto Ber- 
sani, presumibilmente nel Con¬ 
siglio dei Ministri di venerdì, che 
fissa in 15.000 MhW la «poten¬ 
za» da vendere, ma il «come» sarà 
decisio da un successivo provve¬ 
dimento che dovrà rispettare i 
tetti stabiliti dall'Antitrust. Se¬ 
condo quanto si apprende da 
fonti del settore, nel decreto di¬ 
riassetto il Governo potrebbe in¬ 


fatti decidere di rimandare ad un 
successivo provvedimento della 
presidenza del consiglio (Dpcm) 
le modalità di dismissione. Ber- 
sani avrebbe infatti proposto la 
cessione diretta da parte dell'E¬ 
nel degli impianti mentre da Via 
XX Settembre, quartieregenerale 
dell'azionista della società elet¬ 
trica, l'orientamento è quello di 
trasferire gli impianti da dismet¬ 
tere in una o più societàad hoc di 
proprietà delTesoro, da collocare 
sul mercato. Due impostazioni 
che rispondono a logiche diverse 
- quella industriale equella di cas¬ 
sa - che comunque rispetterebbe¬ 
ro entrambi la richiesta del Parla¬ 
mento di procedere con opera¬ 
zioni a valore di mercato. Una 
mediazione potrebbe invece es¬ 
sere vicina - sempre secondo le 
stesse fonti - per quanto riguarda 
un altro dei capitoli caldi della 
questione, la proprietà della rete 
di trasmissione. Nel piano del¬ 


l'Industria dovrebbe rimanere al¬ 
l'Enel mentre il Tesoro sarebbe 
intenzionato a trasferirla alla so¬ 
cietà che la gestirà. L'accordo po¬ 
trebbe prevedere così che in un 
primo momento la proprietà re¬ 
sti alla società elettrica stabilen¬ 
do che, entro un determinato pe¬ 
riodo, sia trasferita alla società di 
gestione. Sempre in tema di tra¬ 
smissione sembra così ormai de¬ 
finitivamente tramontatal'ipo- 
tesi della costituzione di un ente 
pubblico: accogliendo le modifi¬ 
che proposte dalle Camere il Go¬ 
verno dovrebbe infatti optare per 
una spa, a controllo pubblico, 
con la possibilità dipartecipazio¬ 
ne degli operatori del settore in 
base al loro peso sulmercato. Tra 
gli altri punti in discussione ma 
sui quali l'accordo sembra non 
essere lontano, ci sono poi le mo¬ 
dalità per unificare l'attività di di¬ 
stribuzione e l'assetto dell'Enel 
come holding. 


LAVORO WOR KARB EIT EP LA2IA 
ARBEJDETRAVAILARBEIDTRABAJO 
ARBETE ARB EIDTR ABALHO T Y O 



La Conferenza dei lavoratori continua i suoi lavori 

Se volete rivolgere domande in diretta a: 

Antonio Bassolino, Pier Luigi Bersani 
Sergio Cofferati, Alfiero Grandi 
Fabio Mussi, Cesare Salvi 

inviate i messaggi entro il 21 febbraio 
e avrete la risposta il 25 febbraio 


L'indirizzo internet della Conferenza: 

www.democraticidisinistra.it/conflav 

La casella e-mail della Conferenza: 

conferenza.lav@democraticidisinistra.it 
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Martedì 16 febbraio 1999 



nel Mondo 


FUnità 


Etiopia-Eritrea, mediazione della Ue 

La «troika» europea ad Addis Abeba e all'Asmara mentre si continua a combattere 
Scognamiglio: l'Italia pronta a fare la sua parte. Gli etiopi contro l'embargo Onu 


L'INTERVISTA 


Del Boca: «È l'odio nazionalista 
che Infiamma la guerra in Africa» 



ADDIS ABEBA L'Unione Europea 
ha deciso di inviare la propria troi¬ 
ka nel Corno d'Africa per cercare 
di favorire una composizione ra¬ 
pida del conflitto fra Etiopia ed 
Eritrea: lo ha detto ieri a Bmxelles 
un portavoce della presidenza te¬ 
desca. 

I tempi, le condizioni e il livello 
della missione (le tre presidenze di 
turno, attuale, uscente e prossima 
dell'Ue, cioè Germania, Austria e 
Finlandia) nella regione devono 
ancora essere definiti - hanno pre¬ 
cisato fonti dell'Unione Europea. 

I Quindici hanno invitato l'E¬ 
tiopia e l'Eritrea a cessare subito le 
ostilità e hanno chiesto «l'imme¬ 
diata interruzione di tutte le ven¬ 
dite di armi» ai due paesi africani. 
L'Ue, ha indicato il portavoce, ha 
inoltre confermato il suo pieno 
appoggio agli sforzi di mediazione 
dell'Oua, l'Organizzazione del¬ 
l'Unità Africana. 

I due governi tuttavia non dan¬ 
no segno di voler interrompere la 
guerra. Addis Abeba, anzi assume 
giorno dopo giorno posizioni 
sempre più intransigenti. L'Etio¬ 
pia ha infatti accusato il Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite di 
favorire l'Eritrea nel conflitto in 
corso lungo il confine tra i due 
Paesi. Il ministero degli Esteri etio¬ 
pico ha sostenuto che la richiesta 
del Consiglio di Sicurezza a tutti i 
paesi di non vendere armi ad en¬ 
trambi i belligeranti, è una viola¬ 
zione del diritto dell'Etiopia di di¬ 
fendersi. Il Consiglio, ha conti¬ 
nuato il ministero degli Esteri di 
Addis Abeba, era a conoscenza che 
l'Etiopia è stata vittima dell'ag¬ 
gressione da parte dell'Eritrea. 

Nei giorni scorsi le forze armate 
etiopiche hanno aperto un terzo 
fronte, con bombardamenti aerei 
e di artiglieria vicino al porto eri¬ 
treo di Assab. 


Il governo di Addis Abeba ha an¬ 
che respinto implicitamente la 
proposta di mediazione dello Ye¬ 
men. Il portavoce del governo 
etiopico Salome Tadesse ha di¬ 
chiarato che l'«Etiopia apprezza 
gli sforzi fatti dallo Yemen» per 
una soluzione pacifica del conflit¬ 
to etiopico-eritreo, «ma bisogna 
attenersi al piano di pace del¬ 
l'Oua». 

Lo Yemen aveva invitato i due 
paesi ad inviare delegati a Sana'a. 
«Dall'inizio del conflitto - ha detto 
la portavoce - abbiamo sempre af¬ 
fermato che la base del negoziato 
per l'Etiopia sono le proposte di 
pace dell'Oua». «Il consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu - ha proseguito - 
l'Unione europea, gli Stati Uniti e 
molti altri paesi, tra cui lo Yemen, 
appoggiano il piano di pace del¬ 
l'Oua e chiediamo allo Yemen di 
continuare ad appoggiarlo». Il 
piano dell'Oua prevede in partico¬ 
lare il ritiro delle truppe eritree dal¬ 
le zone contestate, il dispiega¬ 
mento di una forza internazionale 
di osservazione per sei mesi e l'isti¬ 
tuzione di una commissione neu¬ 
trale per delimitare la frontiera. 

Del conflitto si è parlato a Roma 
dove il ministro della Difesa Carlo 
Scognamiglio ha detto che «L'Ita¬ 
lia è disponibile ad offrire il pro¬ 
prio contributo, nei limiti delle 
proprie capacità operative e delle 
caratteristiche dell'intervento ri¬ 
chiesto, ad azioni decise nell'am¬ 
bito della comunità internaziona¬ 
le». «Se un organismo internazio¬ 
nale prenderà in esame quella 
drammatica situazione - ha spie¬ 
gato il ministro - noi rappresente¬ 
remo innanzitutto in sede politica 
la nostra posizione circa le possibi¬ 
li azioni, e certo, se saranno decisi 
interventi di carattere militare, l'I¬ 
talia, come sempre è stato, farà la 
suaparte». 


TONI FONTANA 

ROMA Storico tra i più conosciu¬ 
ti per i libri che ha dedicato alle 
guerre del fascismo e alla presen¬ 
za in Africa degli italiani, Angelo 
Del Boca, segue attentamente le 
notizie che giungono dal Corno 
D'Africa. È pessimista e crede 
che la guerra proseguirà perché 
alimentata dai nazionalismi. 
Professore, otto mesi fa quando 
vi sono stati i primi combatti¬ 
menti, molto hanno messo l'ac¬ 
cento sulla questione dei porti co¬ 
me causa della guerra. 

«Non credo che si tratti di questo. 
Quando Melles Zenawi (il premier 
etiopico Nrd) ha concesso l'indi¬ 
pendenza all'Eritrea, sia lui che 
Afeworki (leader dell'Asmara Nrd) 
si sono fatti prendere dall'entusia¬ 
smo e dalla passione e così non so¬ 
no stati chiariti alcuni punti, tra 
questi il problema delle frontiere. 
Tutto deriva da quello, i confini 
non sono ben definiti». 

Il conflitto che contrappone i due 
gruppi dirigenti appare tuttavia 
piùampio. 

«Certamente. Neppure Hailè Selas- 
siè avrebbe perso la tredicesima 
provincia, Menghistu ha perso 
centinaia di migliaia di uomini per 
mantenerla. Zenawi, quando ci fu 
l'indipendenza, disse che la famo¬ 
sa frase "mai più verrà versato san¬ 
gue per l'Eritrea". Successivamente 
però si dovevano rettificare le inte¬ 


se ad esempio per il porto di Assab 
che doveva diventare «zona fran¬ 
ca». 

Ma gli eritrei hanno invece au¬ 
mentatola tariffe. 

«Beh hanno speculato, sapevano 
che il petrolio sarebbe stato raffina¬ 
to ad Assab in un impianto che non 
serve un granché agli eritrei che so¬ 
no pochi milioni. Ciò era invece 
importantissimo per l'Etiopia. Poi 
il cambio della moneta è interve¬ 
nuto a complicare le 
cose. Addis Abeba ha 
favorito il cambio del¬ 
la moneta eritrea per¬ 
chè non sapeva quan¬ 
ti Birr (moneta etiopi¬ 
ca Nrd) c'erano in cir¬ 
colazione, ma poi è 
stato stabilito il cam¬ 
bio: sei Nafka per un 
Birr. Ciò ha cambiato 
tutto, l'Eritrea era sfa¬ 
vorita». 

Sul piano militare 
gli etiopi sono mol¬ 
to aggressivi, ciò fa 
nascere il sospetto che il vero 
obiettivo potrebbe essere appun- 
toilportodi Assab... 

«La tentazione potrebbe esserci, il 
proposito cioè di impadronirsi di 
Assab. I dirigenti etiopici, nono¬ 
stante l'appoggio americano e il 
varo delle nuova costituzione che 
assegna grandi autonomie alle re¬ 
gioni, debbono fare i conti con 
molti problemi. La vecchia classe 
dirigente Amhara non partecipa a 


questo sforzo di ricostruzione, vie¬ 
ne isolata o emarginata. Alcuni 
amici che insegnavano all'Univer¬ 
sità di Addis Abeba, ed erano cono¬ 
sciuti anche all'estero, sono stati ri¬ 
mossi. Anche gli Oromo che sono 
il 46-47% delle popolazione non 
partecipano. Le cose non vanno 
bene e Zenawi con questo rigurgito 
di nazionalismo può far dimenti¬ 
care tante cose..». 

Se gli etiopi sconfinassero fino ad 
Assab si riaprirebbe 
il problema dei con¬ 
fini e l'Organizza¬ 
zione per l'Unità 
africana non am¬ 
mette che le fontie- 
re del continente 
vengano cambia¬ 
te... 

«È pur vero che l'Etio¬ 
pia c'era ad Assab in 
passato e l'Oua non 
ha agito un granché 
per impedire la pre¬ 
senza etiopica sul Mar 
Rosso. Se ciò accades¬ 
se interverrebbe l'Onu, interver¬ 
rebbero le Grandi potenze. Il ritor¬ 
no degli etiopi ad Assab sarebbe in¬ 
dubbiamente un gesto di violenza 
che non può essere sottaciuto». 
Dunque questa è la vera posta in 
gioco..» 

«È possibile. C'è, in entrambi i pae¬ 
si, un nazionalismo esasperato. Al¬ 
l'Asmara hanno ballato e cantato 
quando nei giorni scorsi è stato ab¬ 
battuto un elicottero etiopico. Ciò 


è terrificante, fino a pochi anni fa 
combattevano assieme contro 
Menghistu, commerciavano, era¬ 
no in buoni rapporti». 

Poi hanno cominciato a compra¬ 
re armi a man bassa al mercato 
dell'Est europeo. Due tra i paesi 
più poveri del mondo sciupano le 
loro magre risorse in questo mo¬ 
do.. 

«Ciò è sconvolgente. Ma nei giorni 
scorsi si è riunito il consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu per decretare 
l'embargo sulle vendita di armi. Si è 
trattato di una mossa tardiva, per¬ 
chè non hanno deciso questa mi¬ 
sura nel maggio dello scorso anno, 
dopo i primi scontri? Se l'avessero 
fatto prima la Bulgaria e la Cina 
non avrebbero potuto vendere le 
armi. E non perdono al nostro go¬ 
verno di aver venduto cinque Aer- 
macchi che sono, sulla carta, appa¬ 
recchi da istruzione, ma basta ap¬ 


plicare sotto due missili.... ». 

Pensa che il conflitto è destinato 
ad estendersi. Queste battaglie 
rappresentano solo l'inizio di 
una guerra più vasta? 

«Sono pessimista, l'Occidente, il 
mondo ricco non ha previsto quel 
che poteva succedere nel Corno 
d'Africa, non ha capito per tempo 
che sarebbe rinato questo naziona¬ 
lismo come dimostrano queste 
manifestazioni di gioia. L'odio c'è 
sempre stato tra etiopi ed eritrei, un 
tempo lo fomentavano gli italiani, 
poi la federazione tra i due paesi è 
stata distrutta pezzo per pezzo ed è 
cominciata la resistenza trenten¬ 
nale. E il ricordo di trent'anni di 
guerra non si sanano con una deci¬ 
sione di vertice, tra leader. L'odio è 
rimasto, due generazioni hanno 
combattuto. Motivi per fare una 
guerra non ci sono, ma riaffiorano 
l'odio e il nazionalismo. 


JL 

Il ritorno 
degli etiopi 
ad Assab 
richiederebbe 
l'intervento 
dell'Onu 

IT 


Cesare Salvi e la Presidenza dei senatori 
Democratici di Sinistra-rUnivo, annun¬ 
ciano sgomenti l’improvvisa scompar¬ 
sa del 

sen. LIBERO GUALTIERI 

Presidente 

della Commissione Difesa 

Ricordiamo con affetto la sua prorom¬ 
pente e ironica personalità, l’autorevo¬ 
lezza del parlamentare competente e 
rigoroso, l’alta figura di democratico al 
servizio del Paese, il suo tenace e ap¬ 
passionato tentativo di far luce sugli an¬ 
ni bui del terrorismo e delle stragi. 

Roma, 16 febbraio 1999 


Le senatrici e i senatori del gruppo dei 
Democratici di Sinistra-l’Ulivo parteci¬ 
pano commossi al dolore della fami¬ 
glia per la morte del caro 

sen. LIBERO GUALTIERI 

Roma, 16 febbraio 1999 


Le Segreterie del gruppo dei Democra¬ 
tici di Sinistra-l’Ulivo del Senato si asso¬ 
ciano al dolore dei familiari per la 
scomparsa del 

sen. LIBERO GUALTIERI 

Roma, 16 febbraio 1999 


L’Ufficio Stampa del gruppo dei Demo¬ 
cratici di Sinistra-l’Ulivo del Senato par¬ 
tecipa con commozione alla scompar¬ 
sa del 

sen. LIBERO GUALTIERI 

uomo sincero, parlamentare autorevo¬ 
le, apprezzato Presidente della com¬ 
missione Difesa del Senato e della com¬ 
missione Stragi. 

Roma, 16 febbraio 1999 


I senatori Democratici di Sinistra-l’Ulivo 
della commissione Difesa, partecipano 
commossi al lutto per la morte del caro 
collega e Presidente 

sen. LIBERO GUALTIERI 

Roma, 16 febbraio 1999 


I Senatori Loreto, D’Alessandro Prisco, 
De Guidi, Forcieri, Petrucci e Ucchelli si 
inchinano davanti alla memoria del 
Presidente della commissione Difesa 
del Senato 

sen. LIBERO GUALTIERI 

e ne ricordano con commozione l’im¬ 
pegno quotidiano e la costante coeren¬ 
te volontà di riaffermare la centralità del 
Parlamento. 

Roma, 16 febbraio 1999 


Il Presidente Fabio Mussi e il Gruppo 
Parlamentare Democratici di Sinistra- 
l’Ulivo della Camera dei Deputati espri¬ 
mono il loro cordoglio per la socmpar- 
sadi 

LIBERO GUALTIERI 

Roma, 16 febbraio 1999 


Pietro Folena ricorda con affetto la figu¬ 
ra del 

sen. LIBERO GUALTIERI 

già autorevole Presidente della Com¬ 
missione Stragi e attuale Presidente del¬ 
la Commissione Difesa del Senato. 

Roma, 16 febbraio 1999 

Il giorno 15 febbraio si è spento in Roma 
all’ospedale San Giacomo il senatore 

TULLIO VECCHIETTI 

Ne danno il triste annuncio i nipoti e pa¬ 
renti tutti. I funerali avranno luogo mer¬ 
coledì 17 febbraio alle ore 11 nella Basi¬ 
lica di San Lorenzo fuori le Mura. 

Roma, 16 febbraio 1999 


Il Segretario Roberto Morassut e la Fe¬ 
derazione Ds di Roma partecipano al 
dolore per la scomparsa del 

sen. TULLIO VECCHIETTI 

e ne ricordano l’impegno politico e so¬ 
ciale nella sinistra italiana 

Roma, 16 febbraio 1999 

Roberto Maffioletti, Roberto Nardi, Vit¬ 
torio Parola, Nicola Lombardi, addolo¬ 
rati per la scomparsa di 

TULLIO VECCHIETTI 

indimenticabile compagno e dirigente 
integerrimo; lo ricordano affettuosa¬ 
mente quale primo e intelligente inter¬ 
prete delle aspirazioni di fondo dei gio¬ 
vani e della società italiana per il cam¬ 
biamento della politica, per il rinnova¬ 
mento e per l’unità della sinistra. 

Roma, 16 febbraio 1999 


Erasmo Boiardi, Emo Egoli, Vincenzo 
Gatto, Alessandro Menchinelli, Giulio 
Scarrone ricordano 

TULLIO VECCHIETTI 

per l’importante contributo recato alle 
lotte delle classi lavoratrici per il lavoro, 
la democrazia e il socialismo. 

Roma, 16 febbraio 1999 


Il gruppo dei senatori Democratici di Si- 
nistra-ì’Ulivo e il presidente Cesare Sal¬ 
vi, partecipano al lutto per la scompar¬ 
sa del 

sen. TULLIO VECCHIETTI 

Roma, 16 febbraio 1999 


Renato Venditti partecipa al dolore dei 
familiari e si associa al cordoglio della 
sinistra italiana per la scomparsa di 

TULLIO VECCHIETTI 

maestro di moralità politica e intellet¬ 
tuale, figura intransigente dell’antifa¬ 
scismo e del socialismo. 

Roma, 16 febbraio 1999 


Il Presidente Fabio Mussi e il Gruppo 
Parlamentare Democratici di Sinistra- 
l’Ulivo della Camera dei Deputati espri¬ 
mono il loro cordoglio per la scompar- 
sadi 

TULLIO VECCHIETTI 

Roma, 16 febbraio 1999 


Pietro Folena è vicino alla famiglia del 
compagno 

TULLIO VECCHIETTI 

e ne ricorda la figura di combattente 
prestigioso per la difesa dei valori della 
sinistra e della democrazia. 

Roma, 16 febbraio 1999 


Luigi Passoni partecipa al lutto per la 
scomparsa del compagno e amico 

TULLIO VECCHIETTI 

Torino, 16 febbraio 1999 


Giovanni Catania, Italo Mazzola, Salva¬ 
tore Mizzicchè, Domenico Rizzo ricor¬ 
dano 

TULLIO VECCHIETTI 

per il coerente impegno nelle lotte perii 
riscatto del Mezzogiorno, per la demo¬ 
crazia ed il socialismo. 

Palermo, 16 febbraio 1999 


Andrea Margheri con la moglie France¬ 
sca e i figli Guido, Pietro e Marco ricor¬ 
dano ilcompagno e amico fraterno 

TULLIO VECCHIETTI 

Impegnato nella battaglia antifascista e 
nella ricostruzione della democrazia 
italiana, coerente sostenitore dei valori 
del socialismo italiano e dell’unità della 
sinistra. 

Roma, 16 febbraio 1999 


I compagni del Quartiere 4 di Firenze 
partecipano all’immenso dolore di An¬ 
na, Franco e Lorenzo Caporale per la 
scomparsa di 

SARA 

Firenze, 16 febbraio 1999 


Il Presidente, il Consiglio di Ammini¬ 
strazione, il Collegio Sindacale e i soci 
della Cooperativa Verro sono vicini a 
Paolo per la perdita del papà 

UGO PAVONI 

Milano, 16 febbraio 1999 


Caro Paolo siamo vicini al tuo dolore. I 
compagni della sezione Calosci Alicata 
Pessina. 


Milano, 16 febbraio 1999 


Le compagne e i compagni dell’Ut 4 
Sud Milano dei democratici di sinistra 
sono vicini al compagno Paolo Pavoni 
per la perdita del suo caro 

PAPÀ 

Milano, 16 febbraio 1999 


Il Csi-Piemonte partecipa con profon¬ 
do cordoglio al dolore dell’ingegnere 
Giovanni Ferrerò per la scomparsa del 
padre 

LORENZO FERRERÒ 

Torino, 16 febbraio 1999 


L’Unione comunale dei Ds di Tava- 
gnacco annuncia con infinita tristezza 
la scomparsa di 

STELIO PASSON 

Presidente della sezione Anpi di Colu- 
gna. Comunica che i funerali si terran¬ 
no mercoledì 17 febbraio alle ore 15 
nella Chiesa Parrocchiale di Colugna. 

Colugna, 16 febbraio 1999 


I democratici di sinistra di San Giorgio 
di Piano esprimono sentite condoglian¬ 
ze al Sindaco Valerio Benuzzi ed alla 
madre Clara Pirotti per la scomparsa 
del caro 

DUILIO 

Ilsegretario Luciano Corrozzo. 

San Giorgio di Piano, 16 febbraio 1999 


La Camera del Lavoro 1 Zona e lo Spi- 
Cgil di Bologna sono affettuosamente 
vicini al Sindaco Valerio Benuzzi per la 
scomparsa del padre 

DUILIO BENUZZI 

San Giorgio di Piano (Bo), 16 febbraio 
1999 


A quattro anni dalla morte di 

ROSA MARIA NEGRELLI 

il marito Michele Romano la ricorda. 
Bologna, 16 febbraio 1999 


PROTOGENE VERONESI 
LINO BORGATTI 
GIANNI BOTTONELLI 
TILDE BOLZANI 
GIOVANNI POTASSI 
DOMENICO MAGLI 
LUCIANO ROMAGNOLI 
LUCIANO LAMA 

Li ricorda a quanti li stimarono Atos To- 
lomelli. 

Bologna, 16 febbraio 1999 


All’anniversario della immatura scom¬ 
parsa della giovane compagna 

BRUNELLA PIOMBINI 

e della loro sorellina 

ORIETTA 

I genitori Vittorina e Bruno le ricordano 
sempre con profondo ed imperituro 
amore a tutti i parenti amici e compa¬ 
gni. 

Genova, 16 febbraio 1999 


A tumulazione avvenuta gli amici del 
Pratello Andrea, Egidio, Bruno, Tonino, 
Zuffi, Labanti, Mario, Oscar ricordano 
con affetto il carissimo 

ANTONIO MANDELLI 

Ed esprimono alla famiglia il loro più 
sentito cordoglio. 

Bologna, 16 febbraio 1999 


Donatella Fiamberti, unitamente a Pao¬ 
lo e tutti i figli, ricordano l’amico e com¬ 
pagno 

DELIO BRICCHI 

esempio di bontà e rettitudine. Siamo 
vicini alla moglie Pasqualina e ai figli 
Claudio e Monica. 

Rob. di Mediglia (Mi), 16 febbraio 1999 


Donatella Fiamberti unitamente a Pao¬ 
lo e tutti i figli, ricordano l’amico e com¬ 
pagno 

DELIO BRICCHI 

esempio di bontà e rettitudine. Siamo 
vicini alla moglie Pasqualina e ai figli 
Claudio e Monica. 

Rob. di Mediglia (Mi), 16 febbraio 1999 


Nel 1° anniversario della scomparsa 
dellacompagna 

FRANCA LICHERI 

il marito Pruzzo, la figlia Daniela e il fi¬ 
glio Elvio la nuora Gabriella e il genero 
Sergio, la nipotina Cora la ricordano 
con tanto affetto. 

Genova, 16 febbraio 1999 


Daniela e Mimi ricordano con tenerez¬ 
za gli anni passati con 

WALTER 

in Casa della Cultura. 

Milano, 16 febbraio 1999 


A un anno dalla scomparsa del caro 

WALTER BIANCHI 

gli amici Gianni, Matteo, Anna, Mimi, 
Rosita e Pino lo ricordano con affetto e 
nostalgia. 

Milano, 16 febbraio 1999 


16.02.97 16.02.99 

Secondo anniversario della scomparsa di 

PIERO BOSCHERINI 

In suo ricordo Nadia e famiglia. 

Roma, 16 febbraio 1999 


8° Anniversario 

1991 1999 

LUIGI CATELLANI 

Il nostro affetto per te è immutato. Il tuo 
ricordo ci accompagna e ci guida. Tua 
moglie Anna, tuo figlio Michele, mam¬ 
ma, papà, Brunetto, Fabrizio, Lucilla. 

Reggio Emilia, 16 febbraio 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): 

L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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Martedì 16 febbraio 1999 



le Cronache 


l'Unità 



«Nessuna crociata contro l'IsIam» 

L'arcivescovo di Perugia condanna la messa leghista di Torino 


ROMA Non è proprio piaciuta la 
messa contro "il pericolo islami- 
co", voluta dalla Lega Nord dome¬ 
nica scorsa a Torino e celebrata in 
latino nella centrale piazza di Por¬ 
ta Palazzo dai «sacerdoti lefebvria- 
ni» aderenti alla Fraternità di San 
Pio X. «È una iniziativa di retro- 
guardia che manifesta un vistoso 
ritardo culturale e sociale. È una 
religiosità distorta, povera, dietro 
la quale si cela un razzismo mala¬ 
mente mascherano. È qualcosa 
che si commenta e si emargina da 
se». Questo è il giudizio di monsi¬ 
gnor Giuseppe Chiaretti, arcive¬ 
scovo di Perugia e presidente del 
Segretariato della Cei per l'ecume¬ 


nismo e il dialogo religioso, che da 
anni è impegnato a dissipare pre¬ 
giudizi e a costruire il confronto 
tra le fedi e le culture in Italia. Un 
percorso decisamente lontano dai 
bellicosi richiami sentiti a Torino 
domenica da chi si appellava «allo 
spirito della battaglia di Lepanto» 
o «alla Vienna liberata dall'asse¬ 
dio dei Turchi», per invitare «i to¬ 
rinesi a difendere e proteggere l'i¬ 
dentità e la civiltà cristiana dalle 
invasioni musulmane». «La posi¬ 
zione della Chiesa cattolica sul¬ 
l'immigrazione è diametralmente 
opposta a quella evidenziata con 
l'iniziativa di Torino» ha sottoli¬ 
neato. La Cei da tempo, infatti, si 


preoccupa di allargare e di poten¬ 
ziare le Caritas diocesane che han¬ 
no il compito di accogliere e di aiu¬ 
tare le persone straniere di altra re¬ 
ligione che giungono in Italia alla 
ricerca di un avvenire migliore - af¬ 
ferma il prelato. Poiché la presen¬ 
za delle comunità islamiche sul 
nostro territorio è un dato di fatto 
anche per il futuro, è necessario 
continuare il discorso dell'acco¬ 
glienza al fine di dialogare col 
mondo musulmano» con un 
obiettivo: farlo «meglio integrare 
con la nostra cultura» e «aiutarlo 
ad aprirsi al rispetto dei diritti fon¬ 
damentali sanciti dalla Dichiara¬ 
zione Onu». «I musulmani se vo¬ 


gliono convivere serenamente 
con il mondo occidentale e far 
parte della nostra società devono 
aprirsi ai valori occidentali - ag¬ 
giunge monsignor Chiaretti- . 
Non possono rimanere prigionie¬ 
ri di una loro identità che non 
sempre è giustificabile e che pre¬ 
scinde dall'aspetto religioso. De¬ 
vono quindi poter accettare e ri¬ 
spettare il nostro diritto di fami¬ 
glia, la libertà della donna e l'u¬ 
guaglianza con l'uomo». Ma il dia¬ 
logo è importante anche «per far 
capire loro il valore della reciproci¬ 
tà: ciò che chiedono qui da noi lo 
devono concedere anche ai catto¬ 
lici che vivono nei paesi islamici». 



Un momento 
della messa 
a Torino 
celebrata 
in latino 
da don Michele 
Simoulin Ansa 


Quindi, conclude l'arcivescovo 
di Perugia, «non si può demo¬ 
nizzare nessuno come, invece, 
hanno fatto con la messa di To¬ 
rino. Altrimenti finiamo per ri¬ 
petere i gesti che sono propri dei 
fondamentalisti. Dio non ci ha 
mai insegnato la violenza» con¬ 
clude il vescovo. 

Ma la «messa anti-Islam» non 


ha convinto neanche il senatore 
Vittorio Mundi (Ri). «È inammis¬ 
sibile stmmentalizzare la religio¬ 
ne cattolica per amplificare inizia¬ 
tive politiche indegne di un Paese 
civile» ha commentato. «Solleti¬ 
care i bassi istinti di un Paese come 
il nostro, al centro di un cambia¬ 
mento epocale - ha proseguito - è 
profondamente immorale. Le leg¬ 
gi dello Stato, operano una netta 
distinzione fra immigrati che 
giungono nel nostro Paese per la¬ 
vorare onestamente e personaggi 
che vanno ad ingrossare le file del¬ 
la criminalità organizzata. Per 
questo l'iniziativa della LegaNord 
offende profondamente le co¬ 
scienze di tutti i cittadini italiani 
ed in particolare dei cattolici». E la 
"Federmigranti" definisce «pro¬ 
vocatoria la messa anti-immigra- 
ti» e che si dice preoccupata «che il 
più alto momento per un cattoli¬ 
co sia utilizzato come strumento 
di lotta politica». 


Piazza boccia la «nuova» burocrazia 
«Questi rimedi sono soltanto di carta» 

Il ministro Funzione pubblica accusa. Bassanini: non fermeremo le riforme 


BOLOGNA Una montagna di «car¬ 
te, di norme, regolamenti», insom¬ 
ma «tante parole ma pochi fatti»: è 
l'amara constatazione che la buro¬ 
crazia è dura da sconfiggere, che le 
promesse riforme, anche le più 
semplici, fanno fatica a diventare 
realtà e che le novità, quelle che in¬ 
vece il cittadino si attende, se arri¬ 
vano sono per lo più teoria, non 
pratica. Lo ha denunciato il mini¬ 
stro della funzione pubblica, Ange¬ 
lo Piazza, intervenendo ad un con¬ 
vegno, e facendo un bilancio pessi¬ 
mistico di quanto è stato realizzato 
finora sul terreno della semplifica¬ 
zione amministrativa e del decen¬ 
tramento delle funzioni previsto 
dalla cosidetta «riforma Bassanini». 
«Il meccanismo ideato non regge», 


ha rilevato ancora Piazza che da 
una parte ha messo l'accento sulla 
resistenza di «molte amministra¬ 
zioni che temono di perdere ambiti 
di competenze e di poteri», ma an¬ 
che sul fatto che per le funzioni de¬ 
legate dallo Stato alle autonomie 
locali, «non vi sono risorse certe e 
così gli enti non le esercitano». Per 
questo, ha sostenuto il ministro, ri¬ 
prende vigore l'idea di «un federa¬ 
lismo vero» che passi da una parte 
attraverso una riforma costituzio¬ 
nale e dall'altra per una autonomia 
finanziaria per gli enti locali. «Que¬ 
sto non significa che noi non pro¬ 
cederemo sulla strada del federali¬ 
smo ammininistrativo previsto dal¬ 
la legge 59 - ha tenuto a sottolinea¬ 
re Piazza - ma il percorso si profila 


accidentato», senza considerare 
che si tratta di un percorso «parzia¬ 
le perché le funzioni sono delega¬ 
te» ed in futuro lo Stato potrebbe 
addirittura riprendersele, riaccen¬ 
trando invece di decentrare. 

Anche sul terreno della semplifi¬ 
cazione amministrativa per Piazza 
c'è grande distanza tra ciò «che ab¬ 
biamo promesso e ciò che si è rea¬ 
lizzato». Ha ricordato il regolamen¬ 
to per lo sportello unico, la recente 
circolare sull'autocertificazione e 
sulla firma digitale, che però per 
ora «sono solo norme» e «rimane 
lo scetticismo» dei cittadini. Alla 
polemica innescata da Piazza ha in¬ 
direttamente risposto Franco Bas¬ 
sanini, «padre» delle riforme am¬ 
ministrative e attuale sottosegreta¬ 


rio alla presidenza del Consiglio: 
con l'entrata in vigore del nuovo 
regolamento sull'autocertificazio¬ 
ne, atteso per il 23 febbraio, sarà 
possibile ridurre «in modo radicale 
la produzione di certificati ammi¬ 
nistrativi» e vedere snellite le code 
agli sportelli, ha ricordato precisan¬ 
do che la produzione di certificati è 
già stata ridotta dall'entrata in vi¬ 
gore delle leggi delega del '97 e che 
rispetto al '96 c'è già stata una ri¬ 
duzione di certificati amministrati¬ 
vi di «circa 30 milioni su base an¬ 
nua». Quanto alle difficoltà denun¬ 
ciate da Piazza, Bassanini spiega 
che queste «non devono essere un 
alibi o un pretesto per rinunciare 
all'impegno di riformare la pubbli¬ 
ca amministrazione». 


SONDAGGIO 


Un cittadino su due non si fida dello Stato 


TRA LE RIFORME QUANTO E IMPORTANTE... 


“Il federalismo fiscale 
ossia la possibilità che 
ciascuna regione 
amministri le tasse 
dei suoi abitanti” 




“L'elezione diretta 
del Presidente della 
Repubblica” _ 

“La modifica della legge 
elettorale in senso più 
maggioritario” 

“La riduzione della 
settimana lavorativa 
a 35 ore’;_ 


16,8 


20,1 








[ 80,0 | 



MOLTO - ABBASTANZA ■ POCO - PER NULLA 

Allo Stato 

All’Europa 


Non sa 


LEI PERSONALMENTE 

ACRI 

PREFERIRERRE 
PAGARE LE TASSE 


Al Comune 


Base: 7.000 casi 



Fonte: Cirm - Rapporto Italia CINSEDO 


DALL’INVIATO 

GIGI MARCUCCI 

FIRENZE Sette italiani su 10 vo¬ 
gliono l'elezione diretta del pre¬ 
sidente della Regione. Per 8 su 
10, la riforma più urgente è il fe¬ 
deralismo fiscale: un minoran¬ 
za, il 13%, gradisce pagare le tas¬ 
se all'amministrazione centra¬ 
le, mentre il 34% preferirebbe 
versarle al Comune, il 29,5% al¬ 
la Regione, 1'11,4% direttamen¬ 
te all'Europa. Ne discende che 
solo 1 italiano su 2 ha fiducia 
nello Stato. Sono cifre da paese 
deluso, in cui la maggioranza 
politica si impegna per la rifor¬ 
ma elettorale, ma altre leggi, 
quelle destinate a cambiare la fi¬ 
sionomia opaca e centralista 
dell'amministrazione, segnano 
il passo. «Potremmo cavarcela 
dicendo che si tratta solo di un 
sondaggio, ma il dato sulla sfi¬ 
ducia nello Stato coincide con 


l'astensionismo registrato nel¬ 
l'ultima tornata elettorale», di¬ 
ce Vannino Chiti, presidente 
diessino della Regione Toscana. 
Sul tavole ci sono i risultati di 
un'analisi Cirm compiuto in¬ 
terrogando settemila persone 
nelle venti regioni italiane. Il 
''Rapporto Italia”, realizzato 
dalla Conferenza dei presidenti 
delle Regioni e delle Province 
autonome per le trasmissioni 
"Regione Italia” di Rai 3, descri¬ 
ve «un Paese con le idee chiare» 
e lo contrappone a una classe 
politica nella migliore delle ipo¬ 
tesi incerta. «Dopo 10 anni, tre 
Commissioni Bicamerali, an¬ 
nunci e non esiti di riforme, 
questo è un Paese nervoso, at¬ 
traversato da elementi di sfidu¬ 
cia che tutti quanti siamo tenuti 
ad avvertire», dice Chiti. 

A presentare il rapporto insie¬ 
me a lui c'è Enzo Ghigo, presi¬ 
dente della Regione Toscana ed 


VOGLIA DI 
FEDERALISMO 

Le riforme 
più urgenti: 
fisco ed elezione 
diretta dei 
presidenti 
delle Regioni 


esponente del 
Polo. Divisi 
sullo via mi¬ 
gliore per at¬ 
tuare le rifor¬ 
me (l'azzurro 
Ghigo vorreb¬ 
be l'assemblea 
Costituente, il 
Democratico 
di sinistra Chi¬ 
ti il Parlamen¬ 
to), sono d'ac¬ 
cordo su tutto 
il resto. «Sulla proposta federali¬ 
sta abbiamo la stessa posizione, 
abbiamo presentato lo stesso 
progetto di riforma alla Bicame¬ 
rale», ricoda Chiti. «Se si conti¬ 
nua così», aggiunge Chiti, «i ri¬ 
sultati saranno quelli che que¬ 
sto sondaggio ci ha mostrato». 
L'alternativa, spiega, potrebbe 
essere l'introduzione di ele¬ 
menti di autonomia fiscale nel¬ 
le varie regioni anche con velo¬ 


cità differenziate: «Ad esempio, 
se Toscana e Piemonte sono in 
grado di introdurre ora nuove 
competenze lo facciano. In que¬ 
sto modo si potrebbe innescare 
una competizione virtuosa». 
Sia Ghigo che Chiti sembrano 
delusi dall'emendamento in 
materia di decentramento fisca¬ 
le proposto dal ministro delle Fi¬ 
nanze Vincenzo Visco. Il federa¬ 
lismo fiscale è un'altra cosa, pre¬ 
cisa Chiti: «Devono esistere tri¬ 
buti che siano nelle mani delle 
Regioni e delle città. Il cittadino 
vuol sapere quanto: cioè che 
una parte delle tasse che paga va 
al Comune, una parte alla Re¬ 
gione, un'altra a Regioni con 
sviluppo più basso, una parte al¬ 
lo Stato». 

La regione più favorevole in 
assoluto all'elezione diretta del 
presidente dopo la Valle d'Aosta 
(84,8%) è la Campania (81%). 
«È un dato che risente evidente¬ 


mente delle polemiche suscita¬ 
te dai ribaltoni e che dovrebbe 
far riflettere», commenta Chiti, 
«come Conferenza delle Regio¬ 
ni abbiamo avuto sempre un at¬ 
teggiamento di critica rispetto 
ai ribaltoni: l'unica vera via di 
uscita ci è sembrata l'elezione 
diretta del presidente». 

Per quanto riguarda il federa¬ 
lismo fiscale, il sondaggio foto¬ 
grafa un'Italia divisa. Media¬ 
mente 3 italiani su 10 prefer- 
rrebbero pagare le tasse alle Re¬ 
gioni: ma il dato comprende Ve¬ 
neto e Valle D'Aosta, dove così 
la pensano il 50% dei cittadini, e 
la Calabria, dove la percentuale 
scendeall5%. 

Anche le quote di orgoglio di 
appartenenza privilegiano le re¬ 
gioni (90%), mentre lo Stato 
viene visto come poco o per nul¬ 
la capace di dare fiducia dal 
57,3% degli intervistati. Anche 
in questo caso il rapporto intro¬ 


duce differenze geografiche. Ri¬ 
scuotono tassi di fiducia elevati 
la Valle d'Aosta (89%), il Trenti¬ 
no Alto Adige (85,1%), P Emilia 
Romagna (85%). Il 37% degli 
italiani dichiara di preferire un 
federalismo basato sulle Regio¬ 
ni. 

Il giudizio sui servizi erogati 
dalle Regioni sembra positivo. 
In 12 mesi, il 59% degli intervi¬ 
stati (corrispondente a 25 milio¬ 
ni di italiani) è venuto a contat¬ 
to col servizio sanitario nazio¬ 
nale. «La cosa più confortante», 
ha commentato Chiti, «è stato 
constatare che il giudizio di sod¬ 
disfazione è sufficientemente 
positivo: il 6% degli intervistati 
dichiara di essere molto o abba¬ 
stanza soddisfatto». I più soddi¬ 
sfatti sono gli abitanti del Nord 
Ovest (67,3%), al Centro si scen¬ 
de al 58% (con punte elevate in 
Emila Romagna e Toscana), al 
Sud al 48%. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MOLESTIE 
A SCUOLA 

Sul primo: c'è oggi una sensibilità persino 
esasperata a un problema che veniva de¬ 
legato e relegato e circoscritto alla donna- 
vittima. Basterebbe ricordare il meccani¬ 
smo dei processi, le domande «intime» 
dei giudici; le frasi ascoltate decine di 
volte: «Lei se Ve voluta». «Portava la mi¬ 
nigonna»; «Camminava da sola, di se¬ 
ra». Le madri spesso schierate dalla parte 
dei loro «bravi» ragazzi che, appunto, 
hanno fatto solo «una ragazzata». Ora il 
problema suscita una così grande atten¬ 
zione e adesione da spingere un migliaio 
di studenti a chiedere: Perché non ce l'a¬ 
vete detto? Perché ci avete esclusi? Perché 
abbiamo dovuto saperlo da un giornale? 
L'allarme colpisce in maniera imprevedi¬ 
bile. L'urgenza esclude qualsiasi esposi¬ 
zione pacata della questione. 

Naturalmente, bisognerà stare attenti 
a non risvegliare gli spettri di un morali¬ 
smo minaccioso. Soprattutto quando vie¬ 
ne invocato coralmente. Plebiscitaria¬ 
mente. 

Il fatto che si chieda giustizia - a volte 
con un senso evidente di ingiustizia - può 
fare male. Ma significa che si comincia¬ 
no a muovere pur incerte domande sulla 
sessualità maschile affinché sia governa¬ 
ta e governabile. E che insomma, non ci 
si contenta di navigare in Internet. Dopo¬ 
diché, ma non ha minore importanza, il 
nodo della privacy. Di come la si inten¬ 
da, di quale uso farne. La preside - non 
deve essere stata una assemblea armo¬ 
niosa quella di ieri con gli studenti - ha 
rivendicato di aver voluto tutelare quei 
sentimenti che pure sono immaginabili: 
vergogna, pudore, incertezza, ansia, della 
ragazza. La denuncia è stata inoltrata; i 
bagni delle ragazze del primo e secondo 
piano, chiusi. Il numero di bidelli, però, è 
rimasto lo stesso. Insufficiente. Ammet¬ 
tiamo anche che la preside abbia telefo¬ 
nato alla ragazza e la ragazza le abbia 
chiesto di tenere il segreto. La denuncia è 
una rottura dell'omertà, della complicità. 
E del segreto. Certo, si trattava di affron¬ 
tare un problema sorto alla Sandro Perti- 
ni che non era di facile gestione, che pote¬ 
va suscitare scompiglio, subbuglio, pau¬ 
ra. Intanto, non c'era bisogno di condurre 
un processo alla maniera delle Guardie 
rosse. E poi. Modernità per modernità, 
non vorremmo che, in quell'aggrapparsi 
alla privacy, si nascondesse una vera e 
propria rimozione. 

LETIZIA PAOLOZZI 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 



È UGUALE PER TUTTI. 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n.° 67/87 e D.L. n ° 402 del 20/10/98 ) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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♦ L'uscita dal partito dopo 40 anni di militanza 
Il Professore esprime «grande soddisfazione» 
Mussi: «Un fatto grave, rapporti più aspri» 


La Forgia: Ds addio 
E si apre lo scontro 
tra Prodi e la Quercia 

Il presidente emiliano lascia anche la Regione 
«Vado a prendere il treno, lì c'è il bipolarismo» 



Antonio La Forgia presidente della Regione Emilia Romagna 


Domani Congresso 
Mussi e Veltroni 
a Bologna 

ROMA Da domani a venerdì si 
svolgerà a Bologna, al Pala Nord, 
il congresso regionale dei Demo¬ 
cratici di Sinistra dell’Emilia Ro¬ 
magna «Passaggio al f uturod’in- 
novazione, la sicurezza, il buon¬ 
governo». Ne dà notizia l’ufficio- 
stampa del gruppo Ds alla Came¬ 
ra. Il programma prevede per do¬ 
mani, alle 15, la relazione del se¬ 
gretario regionale Fabrizio Mat¬ 
teucci. Seguirà il dibattito, che 
continuerà anche il giorno suc¬ 
cessivo, fino alle 17 di giovedì, 
quando interverrà Fabio Mussi, 
presidente del gruppo dei “De¬ 
mocratici di sinistra- l’Ulivo” del¬ 
la Camera dei Deputati. Venerdì, 
alle 21 a conclusione del Con¬ 
gresso, sisvolgerà una manife¬ 
stazione pubblica a cui parteci¬ 
perà il segretario nazionale dei 
Ds, Walter Veltroni. 


IL VOTO DI GIUGNO 


A Firenze un nuovo fronte 
I prodiani contro Primicerio 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO VENTURA 

BOLOGNA Con un doppio strap¬ 
po, ieri, Antonio La Forgia, presi¬ 
dente diessino della Regione Emi¬ 
lia Romagna, ha rassegnato le di¬ 
missioni e annunciato che lascerà 
il partito nel quale ha militato per 
37 anni. «Mi auguro di separarmi 
dai Ds solo temporaneamente - ha 
subito precisato - perchè credo ci si 
debba ritrovare tutti in un altro 
grande partito». Comunque sia, 
proprio alla vigilia dell'apertura 
del congresso regionale della 
Quercia, è questo, ora, il prezzo 
scelto per staccare il biglietto che 
lo fa salire sul treno di Romano 
Prodi. Un treno, però, che non lo 
porterà al parlamento di Strasbur¬ 
go: «Non mi candido alle elezioni 
europee perchè non mi è stato 
proposto da Prodi, e comunque 
perché un'ipotesi che escludo in 
quanto non rientra nei miei inte¬ 
ressi. Resterò, invece, consigliere 
regionale, magari, ma dipenderà 
da cosa si deciderà con Prodi, dan¬ 
do vita aun gruppo misto». 

Tra una fedelissima «MS» e l'altra, 
accese senza posa, La Forgia, è par- 


ROMA All'età di 85 anni si è spen¬ 
to ieri a Roma Tullio Vecchietti. 
Per tutta la vita fu un uomo della 
sinistra, attraversandone tutti i 
travagli, le divisioni, le diaspore 
degli ultimi sessant'anni. Ma fu 
anche un tenace precursore della 
necessità di mantenere vivo il filo 
dell'unità del movimento operaio 
e delle sue espressioni sindacali e 
politiche. 

Il punto di più alta responsabili¬ 
tà, Tullio Vecchietti lo raggiunse 
tra il 1964 e il 1972, quando fondò 
il Psiup (il Partito socialista italia¬ 
no di unità proletaria) e ne fu se¬ 
gretario generale. Il partito nac¬ 
que da una scissione del Psi, per 


so sereno e più che mai ben dispo¬ 
sto. «Nel mio stato d'animo non 
c'è leggerezza, e naturalmente ho 
qualche rimpianto nell'abbando- 
nare l'incarico - ha detto al temine 
di una giornata preceduta dalla 
comunicazione 
alla Giunta-D'al¬ 
tro canto sono 
mosso dall'asso¬ 
luta convinzio¬ 
ne, e anche dal¬ 
l'entusiasmo, per 
la scommessa 
sottesa alla vo¬ 
lontà di parteci¬ 
pare a un'impre¬ 
sa così difficile, 
necessaria e giu¬ 
sta come quella 
avviata da Prodi». Una professio¬ 
ne di fede tanto calorosa da valer¬ 
gli l'immediato plauso dell'ex pre¬ 
sidente del Consiglio: «Godere 
della fiducia di una personalità co¬ 
sì forte, così discussa, come La For¬ 
gia, è per me motivo di grande 
soddisfazione. Trovo ancor più 
che coerente la sua decisione di di¬ 
mettersi dall'incarico in quanto 
dimostra un'idea della politica 
estremamente alta». Ma la deci- 


contrastarne la politica di collabo- 
razione governativa con la De (sia¬ 
mo agli albori del centrosinistra). 
Il Psiup chiuse la sua esperienza 
nel 1972, quando la grande mag¬ 
gioranza dei suoi dirigenti e mili¬ 
tanti confluì nel Pei. 

Vecchietti non fu soltanto un 
uomo politico. Forse, fu soprattut¬ 
to un intellettuale. Per lunghi an¬ 
ni fu professore universitario pres¬ 
so le facoltà di storia e filosofia e ha 
lasciato considerevoli studi mo¬ 
nografici su Gioberti, Cuoco, Rus¬ 
so, Pagano. Collaborò alla Rivista 
Storica Italiana e alla Nuova Anto¬ 
logia. All'attività politica e scienti¬ 
fica, affiancò anche quella di gior- 


sione di La Forgia ha riacceso un 
nuovo fronte di scontro tra la 
Quercia e il movimento di Roma¬ 
no Prodi. Il presidente dei parla¬ 
mentari, Fabio Mussi, che da do¬ 
mani sarà a Bologna per il congres¬ 
so regionale, commenta aspro: 
«Sono rammaricato. È grave che 
La Forgia passi a un altro partito. 
È un fatto che non credo aiuterà 
a distendere i rapporti, anzi ine¬ 
vitabilmente li inasprirà». Me¬ 
no duro nei toni ma non nella 
sostanza, il commento di Fabri¬ 
zio Matteucci, segretario emilia¬ 
no dei Ds: «Il mio rispetto perso¬ 
nale non mi impedisce di consi¬ 
derare la sua scelta di abbando¬ 
nare i Ds un errore politico mol¬ 
to serio. È stata compiuta una 
scelta antiunitaria. Noi non devie¬ 
remo dalla nostra prospettiva po¬ 
litica: una grande sinistra in un 
grande Ulivo». 

Con una lettera di quaranta righe 
inviata al presidente del Consiglio 
regionale, Celestina Ceruti, La 
Forgia, spiegando come il suo ge¬ 
sto sia «animato dalla volontà di 
elevare il grado di coesione della 
coalizione», si dice «perfettamen¬ 
te consapevole e dispiaciuto» del 


nalista, dirigendo TAvanti!" dal 
1951 al 1956. 

Antifascista da sempre, fin dagli 
anni della gioventù. Nato a Roma 
il 29 luglio del 1914, Tullio Vec¬ 
chietti è ancora studente quando 
inizia la sua attività di opposizio¬ 
ne al fascismo. Nel 1938, in Fran¬ 
cia è già in collegamento con i 
gmppi di Giustizia e Libertà e del 
Pei. Nel 1942 è fra i quadri della Re¬ 
sistenza ai nazisti e tra gli uomini 
che ricostmiscono in Italia il Parti¬ 
to socialista. E fino al 1964 ne sarà 
uno dei dirigenti di primo piano, 
rappresentando la corrente di si¬ 
nistra del partito. Poi, l'uscita dal 
Psi, la nascita del Psiup e la con¬ 


problema istituzionale che apre. 
Tuttavia, aggiunge, «non vedo al¬ 
cuna possibilità di evitarlo». Nep¬ 
pure l'ultimo faccia a faccia con 
Matteucci, nè i colloqui con Wal¬ 
ter Veltroni, hanno dunque scon¬ 
giurato il doppio divorzio. Così 
come non sono valsi gli inviti di 
quanti ritenevano che aderire al 
progetto di Prodi non richiedesse 
necessariamente le dimissioni. 
Tanto più, viene da aggiungere, ad 
un anno dalla fine del mandato e 
mentre sul percorso della maggio¬ 
ranza precipita la bocciatura del 
Governo della legge sul diritto allo 
studio; «la mia legge», come aveva 
recentemente rivendicato pro¬ 
prio La Forgia. Pur ringraziando e 
riconoscendo «il nucleo di verità 
interno a queste considerazioni» 
il presidente in uscita è determina¬ 
to: «Non bastano a giustificare la 
mia permanenza alla guida del¬ 
l'amministrazione». Scartato a 
priori anche un ripensamento 
dell'ultima ora, magari su pres¬ 
sante invito dei suoi stessi compa¬ 
gni di partito: «Èun'ipotesi assolu¬ 
tamente improbabile». 

Forlivese, 54 anni, laureato in Fisi¬ 
ca, Antonio La Forgia è stato per 12 


fluenza nel Pei, dopo una tornata 
elettorale nella quale per il Psiup 
non scattò il quorum necessario 
per eleggere parlamentari (centi¬ 
naia di migliaia di voti di elettori 
di sinistra rimasero senza rappre¬ 
sentanza) . Vecchietti fu eletto par¬ 
lamentare per otto legislature. 

Numerosi i messaggi di cordo¬ 
glio dal mondo politico e dalle isti¬ 
tuzioni: i presidenti delle Camere, 
Luciano Violante e Nicola Manci- 


anni amministratore al Comune 
di Bologna, segretario della Fede¬ 
razione dal '91 al '93 e quindi se¬ 
gretario regionale fino al '96; elet¬ 
to consigliere regionale del Pds 
guida la Giunta di centrosinistra 
dal 5 giugno '96. Difficile prevede¬ 
re gli sbocchi delle'elezione di un 
nuovo presidente della Giunta, 
vhe potrebbero anche incrociarsi 
con la difficile «nomination» del 
candidato sindaco di Bologna. La¬ 
sciando la poltrona di primo citta¬ 
dino dell'Emilia Romagna, ieri La 
Forgia ne ha ribadisce così le ragio¬ 
ni politiche: «Nell'Ulivo in questi 
anni si sono misurate due concen- 
zioni diametralmente opposte. 
L'una che vedeva la coalizione co¬ 
me aggregato coeso, strategico, di 
forze e partiti politici quali essi so¬ 
no; l'altra come di un "work in 
progress" nel quale si potessero 
abbassare i confini tra le forze che 
vi aderivano fino a creare le condi¬ 
zioni per una loro fusione. Io ho 
scelto la seconda strada. Circa l'U¬ 
livo, Veltroni ed io la vediamo allo 
stesso modo, ma la differenza è 
che io ritengo che vi sia bisogno di 
politiche nuove». 


no, il presiden¬ 
te del Consiglio 
Massimo D'A- 
lema, il segreta¬ 
rio dei Demo¬ 
cratici di Sini¬ 
stra Walter Vel¬ 
troni, il presi¬ 
dente dei sena¬ 
tori Ds Cesare 
Salvi, il presi¬ 
dente dei Co¬ 
munisti italia¬ 
ni Armando 
Cossutta. Il se¬ 
natore a vita ed 
ex segretario del Psi Francesco De 
Martino ha sottolineato il fatto 
che per Vecchietti «l'unità dei la¬ 
voratori si rispecchiava in quella 
dell'unità politica dei partiti che li 
rappresentavano, il socialista e il 
comunista». De Martino ha ricor¬ 
dato con commozione la rottura 
drammatica del'63 e la ripresa del¬ 
la collaborazione nel 1980. Poi, gli 
ultimi incontri, a Napoli, prima 
della crisi fatale. G.F.M. 


VLADIMIRO FRULLETTI 

FIRENZE I prodiani fiorentini 
hanno già avviato la locomotiva 
del loro treno, con un primo risul¬ 
tato : il centro-sinistra li ha ufficial¬ 
mente invitati a prendere posto 
attorno al tavolo per costruire la 
nuova maggioranza per il Comu¬ 
ne. I prodiani sono pronti a pre¬ 
sentare liste sia per le comunali 
che per le provinciali di Firenze, 
probabilmente sotto le insegne 
del centro-sinistra. Probabilmen¬ 
te, perché i Democratici per l'Uli¬ 
vo sul cammino di Mario Primice¬ 
rio, il sindaco uscente che il cen¬ 
tro-sinistra vuol ricandidare, han¬ 
no posto numerosi paletti. Innan¬ 
zitutto politici. 

A loro avviso è assai difficile che 
della coalizione possano far parte 
gli esponenti dell'Udr. «Già il sin¬ 
daco stesso aveva posto l'alt al- 
l'Udr - spiega Corrado Cirio, dei 
comitati Prodi -. Per noi rimane 
valida quell'affermazione». Se 
non è un no, poco ci manca. An¬ 
che perché l'altro responsabile del 
nuovo partito, il verde Salvatore 
Quarta, tiene a ribadire che l'Udr 
«per noi non è una forza con cui 
interloquire ora. Vedremo dopo». 
Il problema è che nello stesso mo¬ 
mento il tavolo della coalizione 
riunito a Palazzo Vecchio (sede del 
Comune) escludeva qualsiasi pre¬ 
giudiziale nei confronti dell'Udr e 
dei Comunisti italiani di Cossut¬ 
ta. In più la nuova lista ulivista ha 
sollevato anche parecchie per¬ 
plessità su Primicerio stesso, o co¬ 
munque sul modo con cui è stato 
ricandidato. «È stato proposto dai 
Ds e accettato dal tavolo dell'Uli¬ 
vo - dice ancora Cirio - ma con pre¬ 
cise garanzie sulla necessità di rin¬ 
novare uomini e programmi, ve¬ 
dremo». Non è un mistero che per 
gran parte degli aderenti alla nuo¬ 
va lista la candidatura di Primice¬ 


rio abbia il sapore di un diktat dei 
diessini. Avrebbero preferito di 
gran lunga scegliere il candidato 
del centro-sinistra attraverso le 
primarie. E certo non ha contri¬ 
buito a rappacificare il clima fra 
sindaco e prodiani le dichiarazio¬ 
ni di Primicerio contro il nuovo 
partito. «Posso assicurare il sinda¬ 
co - è la risposta della dipietrista 
della prima ora, Adriana Nesca - 
che di cemento qui ne abbiamo in 
abbondanza visto che stiamo co¬ 
struendo una grande casa comu¬ 
ne». Così chiedono a gran voce 
che prima di dare il via libera uffi¬ 
ciale a Primicerio ci sia almeno 
una valutazione sull'operato del 
governo della città. «Occorre met¬ 
tere in condizione i cittadini di sa¬ 
pere - aggiunge Nesca - cosa non è 
stato svolto e perché del program¬ 
ma presentato quattro anni fa. 
Quel 60% di elettori che nel '95 
votarono Primicerio dovranno 
pur essere coinvolti». Il problema 
è come. Il nuovo partito ad esem¬ 
pio non ricorrerà, come invece fa¬ 
ranno i Ds, alle primarie per sce¬ 
gliere i propri candidati per il con¬ 
siglio comunale. «I tempi non ci 
sono - spiegano - e poi o sono isti¬ 
tuzionalizzate come in Usa o di¬ 
ventano una cosa buffa». Forse an¬ 
che perché candidati ufficiali dei 
democratici per l'Ulivo ancora 
non ce ne sono. 

Quello che è certo è che i rappre¬ 
sentanti dell'Italia dei valori, dei 
comitati Prodi e di Centocittà 
hanno già avuto numerose richie¬ 
ste d'adesione. Si parla di espo¬ 
nenti di Legambiente e di ambien¬ 
talisti storici, come il professore 
universitario Riccardo Basosi, ma 
anche di intere formazioni politi¬ 
che. Come quella dell'Unione dei 
democratici di Antonio Maccani- 
co che in Toscana può contare su 
una figura di primo piano come la 
vicepresidente della giunta regio¬ 
nale toscana Marialina Marcucci. 


È morto a 85 anni Tullio Vecchietti 
Intellettuale antifascista, fondò II Psiup 

Il ricordo di De Martino: rappresentò l'unità della sinistra 
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In viaggio con «Hedda» Roma: Wagner salva l'Opera 

L'Ibsen di Carlo Cecchi da stasera al Quirino Sinopoli dirige la Tetralogia in forma di concerto 

ROMA Carlo Cecchi presenza- Bonaiuto spiegare qualche per- da Palermo, dove ha avuto la _ inventato a Bayreuth l'orchestra scarsissima produzione (già peral- 

assenza di questo Hedda Gabler ché: «Per Carlo sono l'unica at- sua lunga gestazione, approde- ERASMO VALENTE invisibile, in realtà, avrebbe voluto tro fissata anche per l'anno ventu- 

di cui è «solo» regista: uno trice italiana veramente crimi- rà a Roma e anche al parigino anche un teatro invisibile. Tant'è, ro), per cui, se dopo il Duemila non 

spettacolo che ha suscitato naie: ecco perché Hedda. Forse Festival d'Automne in spazi in- ROMA Con un certo timore per la par- con Wagner si può parlare di teatro sarà possibile avere in cartellone al- 

un'iniziale diffidenza del siste- si riferisce al mio essere com- consueti che ricordino almeno tecipazione del pubblico (ma Roma musicale anche in esecuzioni delle meno duecento serate, non lascerà 

ma teatrale, come spiega Ro- battente in scena: la nostra in parte il siciliano Teatro Ga- ha una formidabile colonia wagneria- sue opere in forma oratoriale. Sarà Dresda, per stare in una barca che 

berto Toni dello Stabile di Fi- collaborazione, da dieci anni a ribaldi. Mentre Francesca Co- na), Giuseppe Sinopoli ha annuncia- lui, Sinopoli, sul podio dell'Opera fa acqua da tutte le parti. Il Crepu- 

renze (che produce). Ma che questa parte, è fatta di porte mencini ha realizzato un video to ieri l'esecuzione della prima «gior- avendo quali interpreti dell'Oro del scolo, dunque, incombe sul Wal- 

poi ha sfondato le resistenze, sbattute e grandi riconciliazio- per Arte, Shakespeare a Palermo, nata» della Tetralogia di Wagner: L'o- Reno cantanti tra i più prestigiosi halla lirico romano. Dopo la «pri- 

Dopo il debutto a Ferrara, ora ni». che documenta le prove del So- ro del Reno. Per motivi anche, o so- che abbia oggi il mondo. Bastereb- ma» di venerdì, L'Oro del Reno si re¬ 
arriva a Roma, al Quirino, da Per questa Hedda Gabler «li- gno di una notte d'estate e che prattutto pratici, Popera verrà pre- be questo a riportare il massimo plicherà domenica e mercoledì 24. 

stasera al 28, quindi sarà al bera da ogni lettura, moralista sarà presentato al Quirino lu- sentata in forma di concerto. Moti- teatro della capitale in una situa- DalF 11 marzo Sinopoli dirigerà an- 

Mercadante di Napoli. Cecchi, o marxista o psicoanalitica, nedì 1 marzo. Intanto l'attore- vi pratici, cioè esigenza di econo- zione di apprezzamento. Sinopoli che La Valchiria. Domani mattina, 

messo a terra da una bronchite giocata sul sarcasmo e Tiro- regista sta lavorando a un dop- mie, tenuto conto che la program- ritiene (e lo ha detto) che, al mo- nel corso d'una prova, incontrerà 

virale, non c'era a presentare il nia», ci saranno riprese nella pio monologo: Iaia Forte sarà mazione del Teatro dell'Opera non mento, il nostro Teatro dell'Opera studenti di varia provenienza che 

suo primo Ibsen «inesorabile prossima stagione. Per Cecchi, Molly Bloom (Marianna Fiore) ha, al momento, tutta la copertura sia al di qua d'una linea di osserva- vogliano accostarsi alla musica e al 

come una pièce poliziesca». Ed intanto, continua l'avventura da Joyce, Cecchi sarà Krapp da finanziaria. Ma c'è anche un moti- zione, alla stregua, mettiamo, del pensiero di Wagner ispirato dalla 

è toccato di nuovo ad Anna della trilogia scespiriana. Che Beckett. CR. P. vo più prezioso. Wagner, che aveva Teatro di Tunisi. A Roma c'è una filosofia di Feuerbach. 
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Keitel, ritorno a Saigon 

«Ho scoperto l'assurdità degli slogan guerrafondai» 


Dalla Spagna 
altri ebrei 
in commedia 

BERLINO Ormai è ufficiale: 
ilnazismofaridere. Dopo 
La vita è bella e Traiti de 
vie, arriva dalla Spagna un 
terzo film che si fa beffe 
di Goebbels e salva rocam¬ 
bolescamente la vita di un 
ebreo. È La ragazza dei 
tuoi sogni, diretto dal 
44enne Fernando Trueba 
su un copione insaporito 
dalla mano sapiente di Ra¬ 
fael Azcona, vecchio soda¬ 
le di Marco Ferreri. Stavol¬ 
ta siamo, più che mai, dal¬ 
le parti del «padre nobile» 
di tutti questi burloni: il 
Lubitsch di Vogliamo vive¬ 
re, anche se è ovvio che il 
livello non è il medesimo. 
Nel '38, una troupe di ci¬ 
nematografari fedeli al 
franchismo lascia la Spa¬ 
gna divisa dalla guerra ci¬ 
vile e va a Berlino, per gi¬ 
rare negli studi dell'Ufa 
un assurdo melodramma 
andaluso, La ragazza dei 
tuoi sogni. Il laido e zoppo 
Goebbels mette gli occhi 
su Macarena, la bella del 
film. Ma la fanciulla, a 
differenza del cinico regi¬ 
sta Fontiveros e di tutti gli 
altri attori sessuomani e/ 
o ubriaconi, ha un cuore, e 
una dignità: resiste al na¬ 
zista e si innamora di Leo, 
un acrobata russo-ebreo. 
In un finale alla Casa¬ 
blanca (ancora!), Leo e 
Macarena fuggono in ae¬ 
reo verso la libertà, men¬ 
tre Fontiveras rimane a 
Berlino a vedersela con la 
propria coscienza e con 
tutto il terzo Reich. Non 
perfetto, ma qua e là di¬ 
vertente. Penelope Cruz è 
brava e molto carina, Jo¬ 
hannes Silberschneider di¬ 
segna un Goebbels mac- 
chiettistico, che a Berlino 
ha suscitato risate ben po¬ 
co imbarazzate. AL. C. 


DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO Genova, Saigon, Los 
Angeles: al Filmfest arrivano tre 
film che sembrano altrettanti ri¬ 
tratti di città. Genova è al centro 
di In principio erano le mutande, 
passato al Forum. È il film di 
Anna Negri di cui abbiamo 
parlato qualche giorno fa, e 
per il quale sono arrivate a Ber¬ 
lino la regista, la giovane attri¬ 
ce Teresa Saponangelo e la 
scrittrice Rossana Campo (il 
tutto si ispira a un suo roman¬ 
zo). Il film è piaciuto, e Anna 
Negri spera possa colmare «un 
oggettivo vuoto del mercato 
italiano, che non racconta sto¬ 
rie sexy e buffe imperniate sul¬ 
le donne». Speriamo sia vero, 
quando uscirà (in primavera). 

Los Angeles è la vera prota¬ 
gonista di Playing by Heart, di¬ 
retto dal giovane Willard Car¬ 
roll e prodotto dall'onnipre¬ 
sente Miramax. Forte di un 
cast pazzesco (Sean Connery, 
Gena Rowlands, Madeleine 
Stowe, Ellen Burstyn, Nastassia 
Kinski e la Gillian Anderson di 
X-Files), il film vorrebbe essere 
un altro America oggi, ma è 
troppo «scritto», troppo perbe¬ 
nista, troppo sentimentale. La 
notizia è che qui Gillian An¬ 
derson alias Dana Scully bacia 
un uomo e ci fa tutto quello 
che ci si deve fare: i tempi del¬ 
l'astinenza alla X-Files sono 
lontani. 

Saigon è lo sfondo del film 
più bello della giornata: Tre 
stagioni, del vietnamita-ameri¬ 
cano Tony Bui. Pluripremiato 
al Sundance, è il film «indi- 
pendente Usa» del momento. 
Schiera Harvey Keitel, che de¬ 
gli indipendenti è una sorta di 
attore-feticcio, e racconta tre 
storie parallele nel Vietnam di 
oggi. Una ragazza va a lavorare 
come raccoglitrice di fiori di 
loto, e la sua voce stimola i ri¬ 
cordi e la creatività del santo¬ 
ne-poeta che vive sull'isola in 
mezzo alla laguna; un bambi¬ 
no che fa il venditore ambu¬ 
lante incontra al bar «Apocaly- 
pse Now» un ex marine ameri¬ 
cano, tornato a Saigon alla ri¬ 
cerca della figlia mai più rivista 
dopo la guerra; un conducente 



L’attrice vietnamita Zoe Bui, tra i protagonisti di «Tre stagioni». Nella foto piccola Harvey Keitel 


FESTIVAL 
DI BERLINO 

E al Forum 
è piaciuta 
l’opera prima 
di Anna Negri 
una storia sexy 
al femminile 


di risciò si innamora di una 
giovane prostituta e si lambic¬ 
ca il cervello su come guada¬ 
gnare i 50 dollari con i quali 
pagarsi una notte assieme a lei. 

Il titolo Tre stagioni sembra 
alludere ai tre diversi momenti 
storici con il quale Bui vuol fa¬ 
re i conti: il passato arcaico e 
ancestrale (il santone, i fiori di 
loto, i canti tradizionali), il 
passato recente (la guerra con¬ 
tro gli Usa), il duro presente (la 
Saigon moderna fatta di alber¬ 
ghi di lusso, di pubblicità sfa¬ 
villanti e di tremenda pover¬ 
tà). Tony Bui ha una bella sto¬ 
ria, condivisa dall'attrice Zoe 


Bui, che è Tunica altra vietna¬ 
mita-americana del film e che 
non è sua parente (ci hanno 
detto che in Vietnam ci sono 
20-30 cognomi, tutti diffusissi¬ 
mi). Scappati da bambini, con 
le famiglie, alla fine della guer¬ 
ra, sono cresciuti in America. 
Tony è tornato in Vietnam a 
19 anni: «Ho avuto uno shock. 
Volevo scappare. Poi sono sta¬ 
to travolto, mi sono innamo¬ 
rato, ho riscoperto le mie radi¬ 
ci. Ora vivo fra gli Usa e il Viet¬ 
nam, e sia qui che là ho sem¬ 
pre nostalgia di casa». 

Il personaggio di Keitel, giu¬ 
ra Bui, fa parte per così dire del 
paesaggio: «Dovunque, nel 
Sud, trovi questi americani che 
trascorrono le giornate nei bar, 
o seduti per strada, cercando di 
ritrovare la pace. Vengono per 
guardare con occhi umani ciò 
che hanno visto, anni fa, da 
nemici». Keitel è stato un ma¬ 
rine ma è stato congedato pri¬ 
ma che in Vietnam scoppiasse 
la carneficina: «Andando là 
oggi, e scoprendo l'umanità 
della gente, ho capito quanto i 
vietnamiti erano stati resi «di¬ 


sumani» dalla propaganda del 
mio governo, trent'anni fa. È 
così in tutte le guerre: disuma¬ 
nizzi il nemico, altrimenti non 
riusciresti a ucciderlo. Sono fe¬ 
lice che Tony, offrendomi il 
film, mi abbia dato l'opportu¬ 
nità di capire quanto assurdi 
fossero gli slogan guerrafondai 
della mia gioventù. Così come 
sono felice di essere stato a Sa¬ 
rajevo e a Vukovar con Theo 
Angelopulos; e, per motivi di¬ 
versi, di aver seguito Jane 
Campion in Nuova Zelanda 
per Lezioni di piano. Tutte espe¬ 
rienze che mi hanno profon¬ 
damente segnato». 

Inevitabile chiedergli cos'ab¬ 
bia provato a recitare in un bar 
che si chiama «Apocalypse 
Now», lui che era stato il pri¬ 
mo protagonista, nei panni di 
Willard, del famoso film di 
Coppola (dopo due mesi di ri¬ 
prese si ammalò di malaria, lo 
sostituì Martin Sheen). Sorride: 
«Fa parte del passato che ab¬ 
biamo esorcizzato, io e Tony, 
assieme. Apocalypse Now è sto¬ 
ria. Molta acqua è passata sot¬ 
to i ponti, a Saigon e altrove». 


Dall'Ungheria 
echi di un regime 

I film di Miklós Jancsó e Péter Timàr 


UMBERTO ROSSI 

BUDAPEST La Settimana del Ci¬ 
nema Magiaro ha festeggiato le 
trenta edizioni; non poche per 
una rassegna che ha inventato un 
modo efficacissimo di fare promo¬ 
zione ai film nazionali. Ogni an¬ 
no, infatti, convengono nella ca¬ 
pitale magiara critici e operatori 
economici cui è offerta la possibi¬ 
lità di valutare l'intera produzione 
ungherese. Sono questi «esperti» i 
migliori ambasciatori di una cine¬ 
matografia, che continua a con¬ 
servare un alto livello qualitativo e 
a mietere premi ai festival, lo scor¬ 
so anno ne ha ottenuti ben 22. Per 
quanto riguarda la nuova produ¬ 
zione, essa è stata particolarmente 
ricca e ha confermato l'interesse 
dei cineasti magiari per la storia e 
la realtà sociale. 

Sul versante del film non narra¬ 
tivo, ad esempio, è stato presenta¬ 
to L'esodo danubiano di Peter 
Forgas, un autore che sta svilup¬ 
pando da tempo un discorso 
serrato e lucido sul passato del 
paese, ricostruito attraverso bra¬ 
ni d'epoca. Il suo ultimo lavoro 
ripercorre la fuga, all'inizio del¬ 
la Seconda guerra Mondiale, 
verso la Palestina e attraverso il 
Danubio, di quasi 80 mila ebrei 
slovacchi, rumeni, della Bessa- 
rabia. Ne nasce un documento 
storicamente rigoroso ed esteti¬ 
camente pregevole, privo di re¬ 
torica e ricco di pietà e indigna¬ 
zione. 

Nel settore del film narrativo 
due titoli hanno colpito in mo¬ 
do particolare. Uno è La lanter¬ 
na del Signore a Budapest di Mi¬ 
klós Jancsó. Un film tematica- 
mente complesso, molto nazio¬ 
nale in cui il famoso regista arti¬ 
cola, in sei capitoli, una sorta di 
testamento-funerale. Questo 
non solo perché l'opera termina 
con la morte del «Poeta», inter¬ 
pretato dallo stesso regista, ma 
anche perché uno dei personag¬ 
gi è un necroforo che seppelli¬ 
sce, non solo metaforicamente, 
il passato, la cultura e una con¬ 
cezione umana dell'esistenza. 
Valori uccisi dalla volgarità, l'af¬ 
farismo, la violenza, l'ignoran¬ 
za. È la metafora di un cambia¬ 
mento epocale che, se ha certi¬ 
ficato la fine di un ordine socia¬ 


le repressivo e ingiusto, lo ha 
sostituito con un Far West in 
cui ogni cosa vale per quanto 
denaro produce, gli uomini si 
muovono solo in funzione del 
profitto. Un discorso disperato 
esposto senza i manierismi che 
avevano segnato alcune delle 
opere precedenti: le carrellate 
circolari, la luce delle candele, 
le donne nude. Un ritorno alla 
semplicità che ha la pacatezza e 
la complessità della contempla¬ 
zione della morte. 

Altra opera interessante 6 a 3 
di Pèter Timàr. Il titolo si riferi¬ 
sce al risultato della storica par¬ 
tita di calcio, giocata il 25 no¬ 
vembre 1953 nello stadio di 
Wembley, dove il «Golden 
Team» magiaro sconfisse la 
squadra inglese. Un netturbino, 
nato proprio in quel giorno, ri¬ 
ceve l'incarico di sbarazzare la 
stanza di un ex-massaggiatore. 
Trova una raccolta di ricordi di 
quella partita, fra cui la maglia 
numero nove indossata dal mi¬ 
tico centravanti Hidegkuti. Non 
resiste alla tentazione, l'indossa 


e precipita nella Budapest di 
quelle ore. È un alieno in un 
mondo triste, 


■ CINEMA 
MAGIARO 


oppresso, m cui 
tutti hanno pau¬ 
ra di tutto, dove 


Una storica 
partita del ‘53 


si rischia la pri¬ 
gione solo a can¬ 
tare l'inno nazio- 


con gli inglesi 
dà lo spunto 
per riflettere 
sul comuniSmo 


naie. Fa vari in¬ 
contri, tutti disa¬ 
strosi. La sequen¬ 
za più tragica¬ 
mente esilarante 
è quella in cui ca¬ 
pita in un cena¬ 


colo d'intellettuali, ove ricono¬ 


sce alcuni scrittori che, dopo la 
fine del regime, si costruiranno 
biografie «resistenziali», mentre 
hanno sempre servito il potere 
imperante. Il film è bello, preci¬ 
so nella ricostruzione dell'epo¬ 
ca, giustamente in equilibrio fra 
ironia e dolore. Alla presenta¬ 
zione erano presenti anche i so¬ 
pravvissuti di quella straordina¬ 
ria squadra: Puskas, Hidegkuti, 
Buzanszki, Grosics. L'applauso 
che li ha accolti è stato più che 
caloroso: quando due spettacoli 
si danno la mano ad un livello 


così alto le emozioni scorrono 


davvero in misura fluviale. 




Azienda USL 
della Città di Bologna 

Via Castiglione, 29 - 40124 Bologna 

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 

L A. U S L indtóe con procedura acce¬ 
lerata, una licitazione privata da espe¬ 
rirsi ai sensi della Direttiva 97/52/CE e 
del D.Lgs, T 57/95 per V assegnazione 
del Servizio di gestione e conduzio¬ 
ne del Day Hospital riabilitativo S. 
Giacomo Fuori Le Mura, durata bien¬ 
nale. eventualmente prorogabile, per 
un importo presunto annuo di L. 
950.000.000 IVA esclusa, controvalore 
Euro 490.634,05 

Per le modalità di aggiudicazione e la 
documentazione da presentare si ri¬ 
manda all'avviso Integrale di gara che 
sarà pubblicato sulla G.U. della Re¬ 
pubblica italiana e sulla G.U. deiia 
CEE la cui spedizione è avvenuta if 
16.02.99. Termine perentorio di sca¬ 
denza per la presentazione delle do¬ 
mande di partecipazione è II 04.03.99. 
Copia del bando integrale può anche 
essere richiesta ai Servizio Acquisizio¬ 
ne e Gestione Beni e Servizi, fax 
051.26.64.24. 

Il Direttore Generale 

Don. M. Guizzardi 

Questo avviso è nella banca dati 

www.lnfopubblica.com ^ 


| DALL’INCONTRO DI IMPRUNETA (Fl)|| 


TRA ENTI LOCALI, ASSOCIAZIONISMO, SOCIETÀ CIVILE 

UN’ALLEANZA PER 

• Il federalismo fondato sulla partecipazione 

• Il rilancio delle leggi Bassanini 

CONIUGANDO SOLIDARIETÀ E INNOVAZIONE 

Per una più alta qualità della vita e 
della democrazia nelle nostre comunità 


I VALORIZZARE LA CITTADINANZA ATTIVAI 
PER LE RIFORME E IL CAMBIAMENTO|| 


arci 


Et! teatro Quirino 

Biglietteria tei. 6794585 * Biglietto Elettronico 147662211 


Oggi ore 20.45 

Teatro Stabile di Firenze presenta 

HEDDA GABLER 

di Henrik Ibsen 

con Anna Bonaiuto, Sara Bertela, 
Donatella Furino, Paolo Graziosi, 
Elisabetta Ped razzi, Tommaso Ragno, Elia Schilton 

scene e costumi di Titina Maselli 

regia di CARLO CECCHI 


dal 16 al 28 febbraio 1999 

Teatro Stabile delCUmbria 

in collaborazione con il Teatro di Roma 

presenta 

Annamaria Guarnieri 

in 

memorie di una cameriera 

di Dacia Maraini 

da "Le journal d’une femme de chambre” 
di Octave Mirbeau 

con Emiliano Bronzino, Giulia De Berardinis, Anna Gualdo, 
Ciro Masella, Michele Nani, Franca Penone, 
Francesco Rossetti, Anna Stante 
regia 

Luca Ronconi 


efl TEATRO VALLE 

info e vendita biglietteria ^ 0668803794 
info e prevendita biglietto elettronico ^ 147882211 
vendita: presso Sportelli della Banca di Roma 
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Ipse Dixit 
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Gli uomini 
si governano 
con la testa 

Chamfort 



Populista e di sinistra, in Sud America c'è un nuovo uomo forte 


C i è una nuova stella nel firma¬ 
mento politico della sinistra 
latino-americana. Ha vinto le 
elezioni in Venezuela e da due setti¬ 
mane è presidente. Ex golpista, ex co¬ 
lonnello dell'esercito, Hugo Chavez 
Frias, 44 anni, ha ottenuto nelle pre¬ 
sidenziali del 6 dicembre scorso oltre 
il 50 per cento dei voti, coagulando 
un fronte d'opposizione che va dai po¬ 
verissimi delle favelas di Caracas fino 
alla classe imprenditoriale più aperta 
e dinamica , passando per l'élite intel¬ 
lettuale del paese. 

Resuscitando il fantasma di Simon 
Bolivar e promettendo una guerra alla 
corruzione e alle diseguaglianze so¬ 
ciali, Chavez ha avuto dalle urne 
quello che non era riuscito a raggiun¬ 
gere sette anni fa , il 2 febbraio 1992 , 
quando guidò, alla Gheddafi, un gol¬ 
pe di colonnelli contro il presidente 


Carlos Andres Perez, reo di aver re¬ 
presso nel sangue la famosa «rivolta 
degli affamati». 

Simpatico, comunicativo, diretto, 
Chavez sta ora conquistando anche 
la sinistra, dal Messico all'Argentina. 
A difenderlo apertamente aveva co¬ 
minciato «Paginal2», rivista cult di 
Buenos Aires, ma adesso la ha sdoga¬ 
nato addirittura Jorge Castaheda, il 
più brillante fra i teorici della nuova 
sinistra, liberal e molto «americano ». 

In una intervista a «Libération», 
Castaheda, ha detto che Chavez può 
essere un «nuovo modello per la sini¬ 
stra» perché ha «il potenziale per di¬ 
ventare un vero populista latino-ame¬ 
ricano». 

«Abbiamo bisogno - dice Castahe¬ 
da - di dirigenti che si occupino delle 
persone. Ed è bene ricordare che, no¬ 
nostante tutti i loro difetti, le grandi 


epoche populiste dell'America Latina, 
negli anni '30 e '40, con Vargas (Bra¬ 
sile), Cardenas (Messico) e Peron (Ar¬ 
gentina), furono l'unico momento nel 
quale una parte degli esclusi vennero 
incorporati nella società. Una parte 
minoritaria degli esclusi, è vero, - i la¬ 
voratori industriali organizzati -, ma 
meglio questo che niente». 

Insomma, Castaheda vede in Cha¬ 
vez un aggiornamento del populismo 
e accetta la scommessa anche perché 
l'altra strada, quella di una social-de¬ 
mocrazia moderna, non c'è. «La via 
di un partito socialdemocratico - so¬ 
stiene Castaheda - che poteva essere 
concretizzata in Brasile dal Partito 
dei lavoratori (PT) o in Messico dal 
Partito rivoluzionario democratico 
(PRD), non è decollata». Quindi un 
populismo moderno che sia prima di 
tutto democratico, che tenga presente 


il mercato e la globalizzazione, può 
diventare un cammino da seguire per 
la sinistra. 

L'analisi è sintomatica dell'ango¬ 
scia che può provare chiunque osser¬ 
vando la realtà politica del Continen¬ 
te. Messa da parte l'epoca delle guerri¬ 
glie e riposta nel cassetto la fallimen¬ 
tare esperienza castrista, la sinistra 
stenta a rinascere. 

In Perù governa un dittatore giap¬ 
ponese. In Messico l'ennesimo rappre¬ 
sentante dell'oligarchia politica del 
Pri. In Argentina c'è Menem. In Cile 
Frei, un democristiano di destra. In 
Brasile le speranze suscitate da Car¬ 
doso, stanno tramontando sotto i col¬ 
pi della crisi economica e dell'ambi¬ 
guità programmatica sui grandi temi 
della riforma fiscale e agraria. Ma bi¬ 
sogna anche ammettere che Chavez 
qualcosina per essere amato dalla si¬ 


nistra moderna la sta facendo. 

Intanto l'equipe di governo: equili¬ 
brata e decisamente progressista. Poi 
il programma. Moderato in economia, 
riformatore in politica. Buoni rapporti 
con Fondo monetario intemazionale, 
nessuna minaccia di nazionalizzazio¬ 
ne dell'industria petrolifera. E infine, 
qualche misura ad effetto, tipicamen¬ 
te populista, ma magari efficace, co¬ 
me quella di mandare l'esercito a co- 
stmire strade e ponti nelle zone più 
disagiate del paese. Ossia, pensano 
gli osservatori, se Stati Uniti e Fondo 
monetario sapranno accompagnare il 
cammino di Chavez aiutandolo a su¬ 
perare l'asfissia finanziaria del Vene¬ 
zuela e la recessione economica; egli, 
da potenziale e pericoloso «caudillo » 
potrebbe trasformarsi, come nelle fia¬ 
be, in un esempio moderno di leader 
democratico latino-americano. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SPADA 


DECISO DAL PRETORE DEL LAVORO 


LA FOTONOTIZIA 


L'UE TUTELA LE NOSTRE CASTAGNE 


Se i neonati sono due 
i permessi raddoppiano 

■ Partorisceduefigli, dunque ha diritto a doppi permes¬ 
si. L'ha deciso la pretura del Lavoro di Roma, acco- 
gliendoil ricorsodi unadipendentedel Comune. La 
giovane, R.S.,avevadatoallaluceduebambineil 10 
lugliodel 1988, ma il municipiocapitolino leaveva ri¬ 
conosciuto soloi permessichespettanoalle madri 
conunfiglio:dueoreperl'allattamentoe30giornise 
le neonatesi fossero ammalate. La donna aveva però 
fatto ricorso e il pretore ha disposto il raddoppio dei 
permessi perchè«vacomunqueassicuratoadambe- 
duele bambine un trattamento giusto» per non viola¬ 
re il «principiodi eguaglianza». 


IN ITALIA IL DUELLO NON E MORTO 


I guanti di sfida 
tornano a volare 

■ Sequalcunovioffendeamortechefate? Ancoraggi, 
per molti, l'onta va lavata eoi sangue. Un duello, in¬ 
somma, dopo regolare lanciodelguantodisfida. In 
Italia, la pratica esiste ancora. Tant'è che il duello è 
compreso nell'elencodei reati da depenalizzare. Le 
statistichegiudiziarie pubblicatedall'lstatspiegano 
che nel 1997 ci sono state nove denunce persfide a 
duello (art. 394 C. P.)con una multafinoa400.000 li¬ 
re. Addirittura 14 le denunce contro «portatori di sfi¬ 
da»; quelli che lanciano il guanto, operazione punita 
come il duellostesso.Tresonostateledenunce per 
uso dellearmi in duello(finoadue milioni di multa)e 
dueper«duellanteestraneoalfatto»(chisisostituisce 
cioèaunodeidueduellanti). Paese che vai... 



In nove attraverso il Pacifico su una barca di giunchi 


Quella che vedete è la «Mata Rangi II», un’imbarcazione costruita intera¬ 
mente con i giungili dagli indiani boliviani Aymara. La barca è stata foto¬ 
grafata domenica scorsa mentre stava navigando nella baia di Arica, sulle 
coste della Bolivia, Lo skipper spagnolo, Kitin Munoz e il suo equipaggio 


internazionale composto da nove persone sono impegnati in un’avventurosa 
traversata dell’oceao Pacifico nella speranza di raggiungere l’Asia, con un 
eventale scalo a Taiwan o in Giappone. Secondo le previsioni di Munoz, la na- 
vigazionedi «Mata Rangi» dovrebbe concludersi in circa quattro mesi. 


L'«euro-caldarrosta» 
diventa un business 

■ L'Europa ci toglie le castagne dal fuoco e stende la pro¬ 
tezione comunitaria sulla nostra produzione.Sta per 
partire, infatti, il businessdell'«euro-caldarrosta». 
Quasi la metà delle castagne mangiate nell'Unione 
europeaarrivainfattidall'ltaliaeadessoancheglieuro 
- burocrati sono pronti a manifestareil loro gradimen¬ 
to. La castagna italiana, annunciano i cooperatori 
agricoli del la Confcooperative, è stata infatti inserita 
tra le produzioni ortofrutticole ammesse al sostegno 
comunitario e le provvidenze comprenderanno pro¬ 
getti di valorizzazione che partono dal bosco per arri¬ 
vare al prodotto finito di qualità certificata. 


CONTRO LA SOSPENSIONE DEI VOLI 


Pantelleria in sciopero 
per la «fuga» di Alitalia 

■ Pantelleria «chiusa per sciopero». T utte le attività sono 
state bloccate ieri per protesta contro la decisione di 
Alitalia che dal 27 ottobre ha sospeso i collegamenti 
aereicon l'isola perla non remuneratività della tratta. 
Si tratta, ha spiegato il sindaco Alberto Di Marzo, di 
una «prova generale» per altre iniziative anche più cla¬ 
morose. Una protesta è in corso pergli stessi motivi 
ancheaLampedusa.AttualmentesuPantelleriaope- 
ranounAtr42diAirSiciliaeunvolo(sperimentale)di 
Airmed. Alitalia, in una nota, ha giustificato il «taglio» 
appellandosi a«logichegestionali tipichedi ogni 
azienda che deve confrontarsi con il mercato». Ilsin- 
dacodi Palermo, Orlando, ha chiesto l'intervento del 
premier, D'Alema, edel ministro dei Trasporti. 


SGOMINATA UN'ORGANIZZAZIONE 


ASPIRANTI ALLEVATORI 


ALLARME DEL WWF 


IL CARO-SHUTTLE 


IN OLANDA 


IL BOOM NEL PERIODO ESTIVO 


Rapine ai camionisti 
con l'«elettroshock» 


I giovani sardi 
fanno la fila 
per le lumache 


Maiale romagnolo 
e asino dell'Amiata 
a rischio estinzione 


Ricambi costosi 
La Nasa chiede pezzi 
al museo spaziale 


Per San Valentino 
lui le «regala» 
solo coltellate 


Viagra, in Marocco 
mille pillole al giorno 


Fra gli «strumenti del mestiere» dei rapinatori è entra- 
toa pieno titolo l'elettroshock. I banditi usavano un 
marchingegnochesparaaghiinmetallocollegatiad 
unfilodi rame provenienteda una batteria. Così, con 
una scarica elettrica, immobilizzavano i camionisti in 
transito sul PAI es'impossessavanodei loro Tir. Per 
questo sonofiniti in carcere tre romani arrestati nei 
pressi di Orvieto nel corso dell'operazione «Elettro- 
shock» condotta da carabinieri e polizia stradale. I ca¬ 
mion venivano assaltati nelle piazzuole di sosta. 


Voglionofortissimamentealleva- 
relumache.Sonol 13gliaspiran- 
ti «allevatori» cagliaritani che in¬ 
tendono partecipare al «Proget¬ 
to Elicicoltura» promosso dalla 
Società investimenti programma 
alimentaresardo, in collabora¬ 
zione con la Provincia. Le richie- 
stedipartecipazionesonoperve- 
nuteda52Comuni. 


Non è lafoca monaca il mammi¬ 
fero italiano che corre il più grave 
rischio d'estinzione, ma la razza 
suina romagnola, o Mora, una 
specie autoctona delle province 
di Forlì e Ravenna, di cui sopravvi- 
vonosolounaquindicinadi 
esemplari. In pericoloanche l'asi¬ 
no dell'Amiata. L'allarme è stato 
lanciato dal Wwf. 


La Nasatornaall'antico. I ricambi 
pernavicellespazialicostanoe 
per rimpinguare le scorte in calo 
la Nasa hachiestoa un museo 
spaziale la restituzione di alcuni 
pezzimontatisulloShuttle.se- 
condounquotidianodell'Alaba- 
ma, l'ente spaziale Usa ha chiesto 
la restituzione dei motori a pro- 
pellentesolido per loShuttle. 


Cupido, è noto, colpisce al cuore. 
Anche lui ci ha provato ma èfinito 
in galera, Lei è grave all'ospedale 
di Amsterdam. Tutto peruna pro¬ 
messa non mantenuta. Lui, 27 
anni, aveva giuratoche, almenoa 
S. Valentino, le avrebbe portato la 
colazione a letto. Ma domenica 
mattinaavevapreferitodormire. 
Laliteèfinitaacoltellate. 


InMaroccoilViagravaamille.Tantesonoinfattile 
compresse del farmaco anti impotenza consumate 
ogni giornodalla popolazione marocchinasecondo 
l'agenzia Map. La casafarmaceutica «Sophanord», ha 
reso noto che complessivamente sono vendute in 
maroccho7500scatoleognimese.Secondolestati- 
stichedellacasafarmaceuticailconsumodella pillola 
del sesso, aumenta considerevolmente nei mesi di lu¬ 
glio, agosto esettembre, periodochecoincideconil 
ritorno in patria dei marocchini che vivono all'estero. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARO 

ROMANO... 

Il primo è il congresso del Pse 
previsto a Milano per l'inizio 
di marzo. Dato che tredici go¬ 
verni dell'Europa su quindici 
sono a guida socialista e di 
centrosinistra, è chiaro che in 
quei giorni cominceranno a 
intrecciarsi indicazioni con¬ 
crete sulle nomine commissa¬ 
riali, presidente compreso. Se 
continueranno gli attacchi e 
gli sgarbi di cui domenica 
scorsa abbiamo avuto un as¬ 
saggio alla riunione romana 
del movimento Prodi-Di Pie- 
tro-sindaci, questo non gio¬ 
cherà a vantaggio di Romano 
Prodi, ed è male. Non gioche¬ 
rà a vantaggio dell'Italia, ed è 
malissimo. 

Il secondo appuntamento, 
quasi certamente decisivo, sa¬ 
rà al summit d'inizio giugno 
che chiuderà il semestre di 
presidenza tedesca dell'Unio¬ 
ne. In quel momento man¬ 
cheranno alle elezioni più o 
meno una decina di giorni, la 


campagna si sarà riscaldata, se 
Prodi avrà deciso di puntare 
tutto sul tavolo della politica 
interna gettandosi alle spalle 
l'Europa, a poco varranno le 
ottime carte che in differenti 
condizioni avrebbe potuto 
giocare. 

Alcuni commentatori han¬ 
no indicato nella sua incerta 
collocazione politica (popola¬ 
re e socialista?) un serio han¬ 
dicap alle possibilità di riusci¬ 
ta. La mia ipotesi è che pro¬ 
prio lo stare a cavallo tra i due 
schieramenti potrebbe (avreb¬ 
be potuto?) giocare a favore. 
In termini europei, l'esito del¬ 
le prossime elezioni è tutt'al- 
tro che scontato. Il Partito Po¬ 
polare europeo, a rischio di 
tradire le sue origini e la sua 
linea, ha imbarcato nel grup¬ 
po alcune decine di conserva- 
tori, compresi i forzisti italia¬ 
ni, per accrescere la possibilità 
di conquistare la maggioranza 
relativa. Dato che l'indicazio¬ 
ne del presidente ci sarà in 
giugno a urne ancora chiuse, 
proprio un cattolico di cen¬ 
trosinistra come Prodi potreb¬ 
be (avrebbe potuto?) avere ot¬ 
time possibilità di riuscita. 


Questa è la posta che l'ex pre¬ 
mier ha davanti a sé nelle 
prossime difficilissime setti¬ 
mane. Se vorrà giocare le sue 
(e le nostre) possibilità in 
chiave davvero europea dovrà 
decidere velocemente se pro¬ 
seguire a correre per quel po¬ 
sto, nel qual caso dovrà cali¬ 
brare con cura i contorni della 
sua collocazione, ovvero se ti¬ 
rarsi fuori. Se non farà nessu¬ 
na delle due cose, o non le fa¬ 
rà in tempo, ridurrà a zero 
quel «venti per cento di possi¬ 
bilità» che ancora si attribui¬ 
sce e soprattutto taglierà fuori 
il paese da un posto che sicu¬ 
ramente ci spetterebbe per al¬ 
meno due ragioni. Tra i gran¬ 
di paesi europei siamo oggi 
chiaramente sottorappresen¬ 
tati, primo. Secondo: anche 
andando indietro negli anni 
si vede che la nostra posizione 
è stata troppo a lungo di se¬ 
condo piano. Dopo il brillan¬ 
te exploit sull'euro (merito in 
primis di Prodi e di Ciampi) 
questo è il momento di tenta¬ 
re. Prodi queste cose le sa me¬ 
glio di ogni altro. Sia chiaro 
che le sappiamo anche noi. 

CORRADO AUGIAS 


QUEI 

MISTERI... 

Qualcuno - chi? - ha pa¬ 
gato la libertà dell'ostag¬ 
gio con un carico di eroi¬ 
na? 

Generali felloni, spie, 
magistrati a capo di strut¬ 
ture a metà dello Stato, a 
metà «private» (ma priva¬ 
te di chi?), confidenti e se¬ 
questratori che sono le 
stesse persone, mafiosi e 
banditi che fanno arresta¬ 
re i rapitori e poi vengono 
lasciati allegramente a de¬ 
linquere: i personaggi del 
solito copione «made in 
Italy» tornano puntual¬ 
mente in scena in una ver¬ 
sione riveduta e corretta di 
altri grandi scandali na¬ 
zionali derivanti da seque¬ 
stri di persona. 

Ricordate il caso Ciril¬ 
lo? Uomini dello Stato 
«trattarono» per conto di 
quello che allora era il 
partito di maggioranza 
con il capo della mafia 


campana, detenuto in un 
carcere che somigliava a 
un hotel a cinque stelle; 
provocando così una scia 
sanguinosa di delitti. L'o¬ 
staggio «doveva» essere li¬ 
berato perché cessassero 
gli imbarazzanti interro¬ 
gatori cui l'assessore de 
campano veniva sottopo¬ 
sto dai rapitori br sulla 
Tangentopoli del terremo¬ 
to. Vennero sborsati mi¬ 
liardi. La camorra cutolia- 
na ottenne legittimazione. 
Il doposequestro fu ancor 
più devastante del seque¬ 
stro. 

Che succede adesso? La 
singolarità degli eventi più 
recenti è che - pur in as¬ 
senza del contesto politico 
e del sistema di interessi 
affaristici in cui si svilup¬ 
pò il caso Cirillo - quelle 
stesse pratiche vengano 
oggi riproposte. Il dopose¬ 
questro continua ad essere 
il clou: organizzazioni cri¬ 
minali lo gestiscono con 
spudorata spregiudicatez¬ 
za, profittando di oscure 
connivenze. Ed è opportu¬ 
no e meritorio che la Com¬ 


missione antimafia abbia 
deciso di indagare a fondo 
sullo strascico limaccioso 
che i sequestri di persona 
continuano a portarsi die¬ 
tro. 

È un grande buco nero 
che inghiotte fiducia nelle 
istituzioni e sicurezza col¬ 
lettiva. Nessuno riesce 
mai a quantificare l'esatto 
ammontare dei riscatti: né 
i familiari, né i servizi se¬ 
greti ammettono di solito 
di aver pagato. Si tratta di 
un giro di centinaia di mi¬ 
liardi, ma nell'ultimo ven¬ 
tennio in Calabria sono 
state intercettate bancono¬ 
te per soli otto miliardi. 
Una goccia nel mare. Al¬ 
larme sociale e inquina¬ 
mento degli apparati con¬ 
tinuano, così, ad andare a 
braccetto. Oltre ai seque¬ 
stri e alla riduzione in 
schiavitù di esseri umani, 
continua ad essere perpe¬ 
trato il sequestro della ve¬ 
rità. Una particolarità ita¬ 
liana di cui faremmo vo¬ 
lentieri a meno. 

VINCENZO VASI LE 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 


! 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 
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Dario Fo scrive per le Edizioni Paoline 


L’osservatore Romano» aveva scritto che le radici 
dell’assegnazione del Nobel perla letteratura a un 
«giullare» affondavano «nel periodo buio dell’epo¬ 
ca feudale». E ora, a un anno abbondante (era il di¬ 
cembre 1997) dai i durissimi attacchi che il quoti¬ 
diano della Santa Sede sferrò a Dario Foesoprattut- 
to all’Accademia di Svezia peraver insignito il regi¬ 
sta-attore-scrittore italiano del prestigioso premio, 
il mondo cattolico matura la decisione di «sdogana¬ 
re» il «giullare». Recupero o sottinteso «mea cul¬ 
pa»? 

Il compito di rivalutare l’intellettuale milanese è 


statoassunto dalla società editrice San Paolo - le edi¬ 
zioni che pubblicano anche «Famiglia Cristiana», il set¬ 
timanale cattolico più diffuso nel Paese. Merito, tra l’al¬ 
tro, del dionisiaco carnevale, la festa più laica e«bla- 
sfema»del nostro calendario. I Paolini hanno infatti 
chiesto al Premio Nobel per la letteratura di scrivere 
una riflessione sul «senso del carnevale nel passato». 
L’intervento di Dario Fo, che nel 1969scrisse un testo 
teatrale come «Mistero buffo» giudicato blasfemo dal¬ 
la Chiesa, e che ha scritto numerosi lavori non «appro¬ 
vati», apparirà sull’ultimo numero di «Letture», il men¬ 
sile culturale della San Paolo. 




E all'Enea invitano a leggere il Papa 


A proposito di rischi di integralismo, ci sembra oppor¬ 
tuno pubblicare la lettera che un nostro lettore, Gian¬ 
carlo Bianchini, fisico e dipendente dell’Enea, ha in¬ 
viato ieri all’Unità: «Sono un dipendente Enea, centro 
della Casaccia, situato a pochi chilometri a nord di 
Roma. Questa mattina, con la posta interna è perve¬ 
nuta alla nostra unità (e quindi immagino a tutti idi¬ 
pendenti del Centro) una comunicazione dell’Ufficio 
Personale, trasmessa attraverso il direttore del Cen¬ 
tro, ove si pregava di “dare la massima diffusione alla 
lettera del Santo Padre Giovanni Paolo II, il cui testo si 
riporta in allegato”». La lettera di una decina di pagi¬ 


ne, coglie l’occasione del Giubileo per fare alcune rifles¬ 
sioni sugli ambienti di lavoro e sulle tematiche connesse, 
lo, come laico, ho tutto il rispetto perle posizioni e le ini¬ 
ziative che intraprende la massima autorità religiosa cat¬ 
tolica. Non trovo nulla da ridire sull’iniziativa, che in am¬ 
bito religioso avrà la sua validità. Trovo invece assoluta- 
mente censurabile l’atteggiamento dell’Ufficio del Per¬ 
sonale Enea (un ente pubblico) che in qualche modo, in 
quanto dipendente, mi obbliga a leggere una lettera di 
carattere squisitamente religioso. Siamo passati in modo 
esplicito allo stato confessionale? Si potrà essere dipen¬ 
denti pubblici solo esibendo il certificato di battesimo?» 



DOPO LO SCONTRO 

IN ISRAELE 


Le democrazie 
in crisi di valori 
sono minacciate 
dalle spinte 
fondamentaliste? 
Esiste il rischio 
che la fede 
pretenda 
di farsi legge? 


Fremson-Ap 



LA DISCUSSIONE ■ RELIGIONE E POLITICA 


L'Occidente e lo spettro della teocrazia 


L'INTERVISTA 


Messori: «Noi cattolici abbiamo detto 
date a Cesare quel che è di Cesare...» 



L'INTERVISTA 


Veca: «Ma d sono voluti secoli di sangue 
perchè Dio non invadesse lo Stato» 



GABRIELLA MECUCCI 

P rofessore ha visto la manifesta¬ 
zione degli ebrei ortodossi a Ge¬ 
rusalemme? Ha sentito della mes¬ 
sa lefevbriana e xenofoba a Torino? C'e 
il rischio di un nuovo integralismo? O 
addirittura rispunta la voglia di uno 
stato teocratico? Vittorio Messori, au¬ 
tore di un libro-intervista al papa e di 
uno al cardinale Ratzinger, invita «a 
non far confusione», le 
due cose sono «profonda¬ 
mente diverse». 

Professore mi vuole spie¬ 
gare quali sono le diffe¬ 
renze? 

«Sono tre le grandi religioni 
monoteiste. Fra il cristiane¬ 
simo e le altre due, cioè 
ebraismo e islam, c'è una 
differenza fondamentale 
che trae origine dalla frase 
del Vangelo "Date a Cesare 
quel che è di Cesare e a Dio 
quel che è di Dio". Questa 
frase stabilisce la distinzio¬ 
ne rivoluzionaria fra fede e politica, fra re¬ 
ligione e stato, distinzione che per gli 
ebrei ortodossi e per i musulmani orto¬ 
dossi non esiste. Ne consegue che non esi¬ 
stono codici di diritto penale o civile, la 
legge è contenuta per gli uni nella Torah, 
per gli altri nel Corano. Quelle anime bel¬ 
le che ritengono di poter integrare i mu¬ 
sulmani nelle nostre società allo stesso 
modo in cui gli americani integrarono gli 
italiani o gli europei, non fanno i conti 
con che cosa è davvero Fislam. Per un ap¬ 
partenente a questa religione obbedire al¬ 
l'ordine di un non musulmano è blasfe¬ 
mo. Anche per gli ebrei ortodossi è impen¬ 
sabile che il governo di Israele legiferi sen¬ 
za tener conto dellaTorah». 

Quindi, una manifestazione come quel¬ 


la di Gerusalemme non è sorprendente? 

«L'ebraismo ortodosso non può accettare 

10 stato d'Israele. Esso rappresenta infatti 

11 ritorno alla terra santa senza il messia. 
D'altro canto il sionismo non è mai stato 
un movimento su base religiosa, ma su ba¬ 
se etnica e culturale. I kibbutz erano asso¬ 
lutamente laici e agnostici. L'ebreo orto¬ 
dosso, che era in Palestina in attesa del 
messia da molto tempo prima dell'arrivo 
dei sionisti, non sopporta questo rientro 
nella terra promessa senza religione, im¬ 
bracciando il fucile». 

Lei prima ha accennato al 
fatto che per un musulmano 
obbedire ad un ordine che 
non provenga da un musul- 
manoèblasfemo... 

«Basta andare nel quartiere 
islamico di Marsiglia per ac¬ 
corgersi che là è stata creata 
una società che obbedisce alle 
autorità da lei scelte, evitando 
di entrare in contatto con lo 
stato francese e di obbedire ai 
suoi ordini. Una cosa analoga 
la si può vedere anche nel 
quartiere turco di Berlino. Vo¬ 
glio dire che i musulmani non possono 
integrarsi completamente». 

Mi scusi, sin qui abbiamo parlato di 
ebrei e musulmani, vogliamo occuparci 
ora di ciò che è accaduto a Torino? 

«Mi stupisce che delle persone serie, come 
i seguaci di Lefevbre, si lascino coinvolge¬ 
re dalle espressioni becere di un movi¬ 
mento come quello leghista. I lefevbriani, 
comunque, non vogliono costruire uno 
stato teocratico. Un integralista cattolico 
vuole che lo stato vieti l'aborto o il divor¬ 
zio in nome del diritto naturale, non in 
nome del Vangelo. I referedum su quei 
due temi non furono voluti in Italia da or¬ 
ganizzazioni esplicitamente religiose: la 
Chiesa andò a rimorchio». 

E delle recenti prese di posizione sull'in¬ 


seminazione artificiale cosa ne pensa? 

«Tutto questo frugare da parte di certi cat¬ 
tolici negli uteri e fra gli spermatozoi non 
mi convince. Per quanto mi riguarda ac¬ 
cetto totalmente il magistero etico della 
Chiesa, ma prima di ciò accetto il Vange¬ 
lo. Prima viene la fede poi le conseguenze 
etiche. Se lei non ha una prospettiva reli¬ 
giosa io non posso imporle la mia morale. 
Il nostro impegno di cattolici deve essere, 
come dice il papa, per una nuova evange¬ 
lizzazione: dobbiamo prima di tutto pro¬ 
porre Cristo, l'etica è una conseguenza 
della sua accettazione». 

Secondo lei professore il cristianesimo 
non aspira e non ha mai aspirato a co¬ 
struire uno stato teocratico? 

«Possono esserci state delle tentazioni... 
La strategia dei gesuiti, parlo di loro per¬ 
ché considerati integralisti, non è mai sta¬ 
ta quella di arrivare allo stato cattolico, ma 
di collocare i cattolici ai vertici dello stato. 
Nel mondo cristiano sono i protestanti a 
subire il fascino dello stato teocratico. Cal¬ 
vino a Ginevra lo realizzò, mentre la Chie¬ 
sa di Roma non fece mai santo Savonarola 
che puntava a costruirlo». 

Mi scusi, ma lo stato pontificio? 

«Non è teocratico. Ce n'è bisogno, al con¬ 
trario, per garantire l'indipendenza del 
papa, per impedire che qualcuno possa 
dargli ordini». 

Lei dà l'immagine di un cristianesimo 
come religione superiore. Una religione 
della libertà... 

«Non mi consideri un ingenuo apologeta. 
Il cristianesimo è una religione che si pro¬ 
pone, non s'impone. Non si è cristiani per 
nascita, ma per accettazione di una grazia. 
La fede non ha nulla a che fare con l'ap¬ 
partenenza etnica e culturale. Il cristiane¬ 
simo e, in particolare, il cattolicesimo è "il 
più vasto, accogliente, pittoresco dei giar¬ 
dini zoologici: c'è una gabbia per ogni ti¬ 
po di animale". Ed io al suo interno mi 
sento un uomo davvero libero». 


GIANCARLO BOSETTI 

MILANO Salvatore Veca, filosofo della 
politica di lungo corso, sapiente colti¬ 
vatore degli argomenti in favore della 
giustizia e del pluralismo, presi sul serio 
attraverso una ormai vasta produzione 
di insegnamento e di libri (ultimo, un 
tascabile Laterza che fa il punto sullo 
stato dell'arte nella sua disciplina) ri¬ 
fiuta decisamente il paragone tra gli in¬ 
tegralisti di Israele, che in¬ 
vocano la teocrazia e le 
pressioni religiose nella le¬ 
gislazione su temi bioetici. 

«Da noi questo rischio non 
c'e'» 

Gradi diversi, malareligio- 
ne spinge anche da noi per 
soluzioni politiche omoge- 
neeallafede. 

«Da noi però mi sembra 
che ci sia il problema degli 
attori politici piuttosto che 
quello degli attori di fede. 

Nelle ultime discussioni di 
bioetica, o in quelle sulla 
parità scolastica la distinzione tra laici e 
cattolici viene piu' dalTinterno della 
politica piuttosto che dal vasto mondo 
della società', dove ci sono molti catto¬ 
lici, molti credenti non cattolici e molti 
non credenti, che non mi paiono agita¬ 
ti da conflitti incomponibili. Ho l'im¬ 
pressione che quando si invoca, e ma¬ 
gari anche quando si condanna, la frat¬ 
tura tra laici e cattolici, si fa molto spes¬ 
so del lessico politico, non si individua 
un problema pertinente di divisione 
della società» 

Tuttavia le squadre hanno in prevalen¬ 
za casacche dello stesso colore. 

«Ma ci sono molti cattolici che non ve¬ 
dono il ricorso alla fecondazione etero- 
logoa in conflitto con il modo di vivere 


la loro fede, mentre ci sono laici che la 
avversano per ragioni estranee alla fe¬ 
de» 

Che il maggiore accanimento della poli¬ 
tica cattolica su varie questioni abbia a 
che fare con la scomparsa della De? 0 
con la scomparsa di una sinistra ideolo¬ 
gica? 

«Le due cose vanno insieme. Se collassa 
il partito dei cattolici disseminando il 
suo personale e insieme la sinistra ri¬ 
nuncia , sapientemente, giustamente, 
a esercitare quel surrogato 
della fede che è l'ideologia, 
è evidente che il risultato è 
una maggiore sensibilità 
sulle questioni di cui stia¬ 
mo parlando.» 

Sicuro che sia un bene che 
la sinistra abbandoni il 
terreno dell'ideologia? 
«Sicuro sì, anche se il diffi¬ 
cile sta nel fatto che c'è an¬ 
cora chi continua a chiede¬ 
re alla politica quello che 
fornivano i produttori di 
ideologia e i promettitori 
di salvezza. C'e' ancora una 
certa richiesta. Ma questo problema ri¬ 
guarda la modernizzazione italiana. » 
Israelestadecisamentepeggio. 

«Lì c'è l'uso direttamente politico e as¬ 
soluto dell'elemento di fede. Lì bisogna 
essere capaci di mobilitare le forze lai¬ 
che e della modernità contro quello 
che chiamiamo, per semplificare, il 
fondamentalismo. Il partito laburista 
finché è stato forte ha saputo arginare. 
Ma non c'è un passe-par-tout per la mo¬ 
dernizzazione dei sistemi politici. La 
tensione è tra chi cerca di reinterpreta¬ 
re la Torah, altrove il Corano o la lezio¬ 
ne del Budda, alla luce delle esigenze di 
società che convivono con il moderno 
e chi invece usa i sacri testi come stru¬ 
mento politico di blocco. Nessuno si 


mette fuori dalle Scritture» 

Mi viene in mente una battuta del suo 
collega americano Michael Walzer: «Ve¬ 
drete che un giorno una scuola di polito¬ 
logi arabi dirà che la democrazia, a ben 
vedere, è il prodotto della giusta inter¬ 
pretazione del Corano. E sarà un giorno 
benedetto». E vale per tutti. 

«Quello che ci importa è la convergen¬ 
za sui principi della democrazia e del 
pluralismo. Che qualcuno lo faccia per 
ragioni coraniche, o talmudiche, va be¬ 
nissimo. Io mi auguro che vincano i ri¬ 
formatori modernizzanti e se le ragioni 
che invocano sono diverse dalle no¬ 
stre, dov'è il problema?» 

Il cattolico Messori sostiene che nel Cri¬ 
stianesimo c'è dall'origine il punto di 
forzadelladistinzionetraDioeCesare. 
«Noi però siamo i pronipoti di gente 
che ha sostenuto conflitti mostruosi 
perchè fosse dato a Dio quello che è di 
Dio e a Cesare quel che è di Cesare. La 
soluzione del problema non era nel 
Dna. Non bastava il Vangelo, ci voleva¬ 
no molti secoli di altre cose, molte 
guerre che sono costate sangue. Se il 
germe del cattolicesimo contenesse la 
chiave della separazione tra fede e poli¬ 
tica, allora perchè abbiamo questa co¬ 
stante intersezione tra credenze reli¬ 
giose e scelte politiche?» 

Serve una sinistra, di tipo socialista o 
quale che sia, capace di elaborare una 
omogenea visione sulle questioni che ri¬ 
guardano la vita? 

«Credo che la sinistra non debba elabo¬ 
rare una sua visione della vita. Diciamo 
che noi, come sinistra, abbiamo biso¬ 
gno di alcuni principi, non dobbiamo 
promuovere una particolare idea di vi¬ 
ta buona, ma cercare di rimuovere, di 
ridurre gli ostacoli che impediscono al¬ 
le persone di formarsi responsabilmen¬ 
te una propria visione di quale vita val¬ 
ga la pena divivere. » 


kk 

L'islam 
e l'ebraismo 
corrono 
più di noi 
il rischio del 
fondamentalismo 

““ JT~ 
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In Italia non 
vedo rischi 
La rissa nel ceto 
politico non 
corrisponde 
alla realtà sociale 
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l'Economia 


l'Unità 



BORSA 


Volano i bancari, Intesa al +6,56% 


FRANCO BRIZZO 

D opo una partenza decisamente de¬ 
pressa e una seduta piuttosto inco¬ 
lore, fortemente condizionata dal¬ 
la chiusura di Wall Street, il mercato tele¬ 
matico di Borsa si risolleva alle ultime 
battute per portarsi sui massimi odierni, 
anche in sintonia con le altre piazze euro¬ 
pee. Con una fiammata finale e grazie a 
ingenti ricoperture, Vindice Mibtel mette 
asegno un progresso dell' 1,31% a 23.508 
punti, la miglioreperformance tra i mer¬ 
cati europei. Il mercato è però apparso de¬ 
cisamente poco ispirato e privo di spunti, 
in assenza del ruolo guida della piazza 
Usa. Fiacco anche il volume degli scambi, 
pari a un controvalore di 1.129 min euro. 
Tra i titoli del paniere del Mib30 partico¬ 
larmente ben impostati i bancari, guidati 


dalla sempre brillante Intesa (+6,56%) in 
attesa dell'aumento di capitale. Buone 
anche Banca Roma (+2,30%), Medio¬ 
banca (+3,91 %)eBnl (+3,85%). Balzo di 
Unicredita+4,72%. Vola Barn a+6,49% 
dopo la notizia stampa su un possibile ri¬ 
lancio da parte di Banca Popolare dell'E¬ 
milia Romagna in caso di fallimento del- 
l'opa Mps. Ben intonati anche gli indu¬ 
striali con Fiat a +2,42% ePirelli a 
+2,67%. Realizzi su Olivetti (-1,13%) 
nonostante la conferma della cessione de¬ 
finitiva delle attività personalcomputer 
OP Computers. Dopo una seduta apertasi 
all'insegna dei realizzi in scia al nulla di 
fatto con Murdoch, toma sugli scudi Tele¬ 
com che termina a +1,04% mentre Tim 
mette a segno un +3,05%. 


Tributi, le Poste sfidano le banche 

L'offensiva parte dalla riscossione di tasse e contributi comunali 


ROMA Parte l'offensiva del siste¬ 
ma postale nel campo dei servizi 
finanziari. L'Ente guidato da Cor¬ 
rado Passera ha infatti concluso 
un accordo con l'Associazione 
degli uffici tributari per la riscos¬ 
sione delle tasse e dei contributi 
comunali, rompendo di fatto il 
monopolio delle concessioni fi¬ 
no ad oggi regno incontrastato 
delle banche. La novità giunge 
dopo lo scontro tra banche e Po¬ 
ste sui pagamenti elettronici (l'A- 
bi ha disdetto l'accordo sull'uti- 
lizzo del Bancomat negli uffici 
postali) e prelude forse ad un con¬ 
fronto più ampio, sul terreno cre¬ 
ditizio e finanziario vero e pro¬ 


prio. Con l'accordo tra Poste e uffi¬ 
ci tributari parte di fatto la concor¬ 
renza vera e propria agli istituti di 
credito: in ballo, tra lei, Tosap, tas¬ 
sa sullo smaltimento dei rifiuti, ca¬ 
noni ed affitti in genere, un gettito 
stimato nell'ordine dei 25mila mi¬ 
liardi. 114mila uffici postali, che 
già oggi raccolgono gran parte dei 
17mila miliardi versati annual¬ 
mente dai contribuenti lei, po¬ 
tranno d'ora in poi stampare e di¬ 
stribuire i bollettini di pagamen¬ 
to, accettare i versamenti delle en¬ 
trate comunali, accreditarle sui 
conti correnti dei Comuni, acqui¬ 
sire i dati contabili e informativi 
del versamento. A dare il via all'i¬ 


niziativa è la Finanziaria '99 che 
consente alle Poste di «esercitare il 
servizio di tesoreria degli enti pub¬ 
blici, secondo modalità stabilite 
con convenzione». Il blitz delle 
Poste sancisce, nella sostanza, l'in¬ 
tenzione della società guidata da 
Corrado Passera di candidarsi ad 
un ruolo forte sul terreno dei servi¬ 
zi creditizi e finanziari in genere. 
Alleati fino a l'altro ieri banche e 
poste hanno cominciato ad entra¬ 
re in concorrenza nel momento in 
cui queste ultime, sgravate dei 
vecchi oneri e con la nuova veste 
giuridica, hanno puntato a svilup¬ 
pare l'area dei servizi finanziari al¬ 
la clientela che raccoglie oggi, at¬ 


traverso il Bancoposta, circa 5.000 
miliardi di fatturato. Dalla raccol¬ 
ta del risparmio vero e proprio 
(conti correnti e libretti di rispar¬ 
mio) al collocamento di buoni po¬ 
stali, dall'acquisto di Bot e Cct per 
conto della clientela al colloca¬ 
mento di azioni, fino all'emissio¬ 
ne di vaglia e bonifici e all'attività 
di cambiavalute, l'offensiva delle 
Poste al mondo del credito si può 
dire ormai acquisita. La riprova sta 
anche nell'intenzione della socie¬ 
tà postale di acquisire la Banca 
Proxima dall'Ambroveneto che 
consentirebbe alla rete postale di 
dotarsi di un importante canale 
elettronico con i risparmiatori. 


Boom dei mutui per la casa 

Effetto del calo tassi. Istruttoria BanMtalia sul caro cambi 


Cellulari per Internet 
Accordo Cisco-Omnitel 

Tra sei mesi pronti prodotti e tecnologia 


ROMA II calo dei tassi d'interesse 
in Italia ha portato a un vero e 
proprio «boom» nei finanzia¬ 
menti per la casa concessi dalle 
banche alle famiglie che, nei 12 
mesi compresi tra il settembre 97 
e il corrispondente mese del 
1998, sono aumentati del 15,2%. 
A fornire le cifre più aggiornate 
sulla concessione di mutui im¬ 
mobiliari è la Banca d'Italia che, 
nell'ultimo allegato al Bollettino 
Statistico, segnala che tali finan¬ 
ziamenti lo scorso settembre 
hanno toccato i 90.078 miliardi 
di lire (46,52 milioni di euro) con 
un incremento del 15,2% rispet¬ 
to ai 78.132 miliardi (40,35 mi¬ 
lioni di euro) registrati un anno 
prima. 


L'incremento dei mutui per la 
casa si colloca al vertice della gra¬ 
duatoria delle destinazioni eco¬ 
nomiche d'investimento dei fi¬ 
nanziamenti a lungo termine 
erogati dalle banche. Molto più 
contenuta, infatti, è stata la dina¬ 
mica registrata nello stesso perio¬ 
do dai finanziamenti per le co¬ 
struzioni (+1,75% a 138.050 mi¬ 
liardi di lire o 71,29 milioni di eu¬ 
ro) e da quelli per il comparto del¬ 
le macchine, attrezzature e mezzi 
di trasporto (-0,58% a 140.068 
miliardi di lire o 72,33 milioni di 
euro). 

Intanto il caro-cambi finisce 
nel mirino della Banca d'italia, 
che ha deciso di aprire un'istrut¬ 
toria nei confronti dell'abi ai sen¬ 


si della norma¬ 
tiva antitrust. 
È quanto 
emerge dalle 
comunicazio¬ 
ni di Bankita- 
lia all'autorità 
garante della 
concorrenza e 
del mercato. 
Sotto la lente 
l'intesa rag¬ 
giunta in ahi 
per gli schemi 
da applicare alle commissioni sui 
cambi. 

Bankitalia, nel provvedimen¬ 
to con cui rende noto l'avvio del¬ 
l'istruttoria, spiega che l'intesa 
per fissare tetti massimi alle com¬ 


missioni di cambio è da conside¬ 
rare fuorilegge in base alla nor¬ 
mativa antitrust. E, anche se l'Abi 
ha poi comunicato alle banche 
associate che l'indicazione sui 
cambi a suo tempo fornita deve 
considerarsi «a tutti gli effetti ab¬ 
bandonata a far tempo dal 20 
gennaio», la Banca d'italia «non 
esclude» l'intesa «possa aver pro¬ 
dotto effetti fino a tale data e che 
gli stessi possano anche protrarsi 
nel tempo». Di qui la decisione di 
aprire l'istruttoria, con un termi¬ 
ne di 30 giorni per le contro-de¬ 
duzioni dell'Ahi e di 90 giorni per 
la chiusura del procedimento. Il 
caro-cambi aveva catturato l'at¬ 
tenzione dei media praticamen¬ 
te in contemporanea con l'avvio 


dell'euro. Erano stati in partico¬ 
lare i commissari europei, Mario 
monti ed Emma Bonino, a chie¬ 
dere spiegazioni sul fatto che il 
cambio delle valute-euro venisse 
a costare alla clientela più di 
quello delle altre divise. Anche il 
ministro del Tesoro, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, ha chiesto «gli op¬ 
portuni chiarimenti». L'Abi si era 
difesa replicando che la fissazio¬ 
ne di tetti per le commissioni, 
sparito il rischio di cambio nell'a¬ 
rea euro, rispondeva a esigenze di 
trasparenza. In sostanza, l'abi 
aveva spiegato che per il servizio 
di cambia-valute, con il reperi¬ 
mento fisico del denaro e la sua 
custodia, le banche sopportano 
dei costi. 


ROMA Omnitel, secondo opera¬ 
tore italiano ed europeo di telefo¬ 
nia mobile, controllato da Oli¬ 
vetti e Mannesmann, ha siglato 
un accordo con Cisco System per 
lo sviluppo di nuove tecnologie 
di rete destinate a favorire l'ac¬ 
cesso a Internet attraverso i tele¬ 
foni cellulari. Le due aziende 
hanno messo a punto un piano 
di lavoro triennale, ma prevedo¬ 
no il raggiungimento dei primi 
obiettivi pianificati nel corso dei 
prossimi sei mesi. 

La tecnologia così sviluppata - 
spiegano i vertici delle due azien¬ 
de - consentirà ad entrambe di 
trarre vantaggio dalle reciproche 
esperienze: Omnitel potrà otti¬ 
mizzare ulteriormente i costi 


operativi ed offrire nuovi servizi 
ai propri clienti, mentre Cisco Sy¬ 
stems avrà al suo fianco un par¬ 
tner in grado di affrontare con¬ 
successo le sfide del mercato del¬ 
le telecomunicazioni. «Questo 
accordo pone le basi per una col¬ 
laborazione da cui scaturiranno 
benefici per entrambe le aziende 
e per i loro clienti», ha affermato 
Don Listwin, Executive Vice Pre- 
sident, Service Provider and Con¬ 
sumer Lines of Business di Cisco 
Systems. «La partnership tecno¬ 
logica frutto di questo accordo - 
ha aggiunto Silvio Scaglia di Om¬ 
nitel - consentirà a Cisco Systems 
ed Omnitel di unire i rispettivi 
know-how per cercare infrastrut¬ 
ture di rete avanzate». 


■ GRANDI 
RICHIESTE 

L’incremento 
è pari al 15,2% 
Molto minore 
la richiesta 
di finanziamenti 
per costruire 


AZIONI 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff. 

Rif. Rif. Anno Anno in lire 


HA MARCIA 


ACQ NICOLAY 


ACQUE POTAB 


AEDES 


AEDES RNC 


AEM 


AEROP ROMA 


ALITALIA 


□ 


0,25 -0,40 0,24 0,27 


3,65 


4,05 


3,15 4,21 


471 


2,17 7,43 1,98 2,38 


3,50 4,44 


2,04 1,14 1,93 2,38 


7,25 0,26 7,02 7,62 


7067 


7,88 0,13 6,38 7,94 


15219 


7842 


14086 


3,24 0,62 3,07 3,55 


6243 


19216 


ALLEANZA RNC 

6,48 

■2,31 

6,16 

7,72 

12532 

ALLIANZ SUB 

9,72 

■0,55 

9,43 

10,75 

18873 

AMGA 

0,97 

■1,31 

0,97 

1,22 

1874 

ANSALDO TRAS 

1,49 

■1,66 

1,49 

1,65 

2887 

ARQUATI 

1,08 

■0,37 

1,02 

1,29 

2068 

ASSITALIA 

5,02 

2,01 

4,69 

5,77 

9517 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

AUT0T0 MI 

4,60 

■0,09 

4,41 

4,82 

8996 

AUTOGRILL 

7,68 

■3,13 

6,78 

8,39 

14952 

AUTOSTRADE 

7,41 

2,83 

5,09 

7,44 

14160 

BAGRMANTW 

1,30 

15,25 

1,09 

1,37 

0 

BAGR MANT0V 

14,74 

6,49 

13,52 

14,77 

27967 

B DESI0-BR 

3,54 

1,26 

3,11 

3,54 

6787 

B FIDEURAM 

5,49 

2,96 

5,10 

6,67 

10481 

B INTESA 

4,86 

6,56 

4,11 

5,36 

9122 

B INTESA RW 

0,53 

0,02 

0,48 

0,60 

0 

B INTESA RNC 

2,43 

5,89 

2,15 

2,78 

4589 

BINTESAW 

0,99 

7,08 

0,81 

1,16 

0 

B LEGNANO 

5,65 

■0,72 

4,96 

5,69 

10828 

B LOMBARDA 

12,62 

-0,88 

11,50 

13,56 

24424 

BLOMBARDAW 

3,61 

■1,87 

3,10 

3,90 

0 

B NAPOLI 

1,12 

-0,44 

1,12 

1,27 

2180 

B NAPOLI RNC 

1,12 

0,45 

1,10 

1,19 

2165 

BR0MA 

1,29 

2,30 

1,24 

1,50 

2484 

BSARDEG RNC 

14,29 

■1,45 

13,28 

15,04 

27565 

BTOSCANA 

4,00 

3,12 

3,86 

4,24 

7770 

BASSETTI 

5,00 

■7,75 

4,98 

6,20 

9784 

BAST0GI 

0,06 

-0,31 

0,06 

0,07 

120 

BAYER 

31,07 

0,42 

31,16 

37,35 

60508 

BAYERISCHE 

4,79 

0,84 

4,61 

5,63 

9253 

BCACARIGE 

7,63 

-2,31 

7,54 

8,40 

14764 

BC0 CHIAVARI 

2,93 

0,41 

2,88 

3,22 

5656 

BEGHELLI 

2,00 

■1,14 

1,95 

2,22 

3845 

BENETT0N 

1,49 

1,23 

1,41 

1,81 

2860 

BIM 

3,93 

3,15 

3,45 

3,96 

7551 

BIMW 

0,90 

9,76 

0,64 

0,85 

0 

BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

BNA 

1,30 

■1,29 

1,30 

1,47 

2517 

BNAPRIV 

0,84 


0,81 

0,93 

1580 

BNA RNC 

0,73 

-0,38 

0,72 

0,83 

1429 

BNL 

2,78 

3,85 

2,46 

2,85 

5321 

BNLRNC 

2,09 

■0,38 

2,07 

2,38 

4016 

BOERO 

6,20 


6,20 

6,50 

12005 

B0N FERRAR 

7,80 

-2,50 

7,80 

8,70 

15103 

BREMB0 

11,75 

-0,35 

9,36 

11,93 

23003 

BRI0SCHI 

0,24 

-0,41 

0,18 

0,28 

462 

BUFFETTI 

3,41 

-2,18 

2,86 

3,93 

6610 

BULGARI 

4,80 

3,47 

4,54 

5,96 

9259 

BURG0 

5,31 

-2,30 

4,82 

5,73 

10270 

BURG0P 

7,97 

4,87 

7,45 

8,39 

15432 

BURG0 RNC 

6,62 

■7,93 

6,38 

7,20 

12818 

CAFFAR0 

1,16 

-2,35 

1,13 

1,26 

2275 

CAFFAR0 RIS 

1,19 


1,16 

1,27 

2252 

CALCEMENT0 

1,04 

0,78 

0,99 

1,21 

2006 

CALP 

2,79 

0,58 

2,77 

3,23 

5358 

CALTAGIR RNC 

0,88 


0,80 

0,93 

1704 

CALTAGIR0NE 

0,92 

-1,18 

0,86 

0,97 

1736 

CAMFIN 

1,78 

1,14 

1,75 

1,95 

3418 

CARRAR0 

4,09 

■1,28 

4,07 

5,09 

7933 

CASTELGARDEN 

2,93 

■1,78 

2,72 

3,12 

5724 

CEM AUGUSTA 

1,60 

-3,03 

1,59 

1,79 

3098 

CEM BARLRNC 

2,80 

2,94 

2,72 

3,35 

5408 

CEM BARLETTA 

3,30 

1,23 

3,13 

4,00 

6066 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

CEMBRE 

2,95 

■4,22 

2,94 

3,09 

5722 

CEMENTIR 

0,92 

-0,54 

0,85 

1,00 

1777 

CENTENARZIN 

0,13 

0,77 

0,13 

0,16 

255 

CIGA 

0,70 

3,83 

0,61 

0,71 

1346 

CIGARNC 

0,83 

-5,57 

0,74 

0,87 

1609 

CIR 

0,97 

0,73 

0,88 

1,10 

1875 

CIR RNC 

0,94 

-0,76 

0,85 

0,99 

1834 

CIRIO 

0,53 

■1,59 

0,52 

0,61 

1011 

CIRIO W 

0,23 

■1,83 

0,22 

0,26 

0 

CLASS EDIT 

8,43 

3,73 

2,13 

8,40 

16270 

CMI 

2,50 

4,61 

2,16 

2,52 

4843 

COFIDE 

0,55 

0,24 

0,50 

0,71 

1058 

COFIDERNC 

0,52 

-0,32 

0,49 

0,66 

1005 

COMAU 

2,27 

3,18 

2,22 

2,78 

4390 

COMIT 

5,53 

■1,81 

5,26 

6,57 

10740 

COMITRNC 

4,46 

-2,43 

4,43 

4,97 

8568 

COMPART 

0,58 

4,84 

0,54 

0,74 

1114 

COMPART RNC 

0,55 

5,13 

0,54 

0,67 

1062 

CR BERGAM 

17,60 

0,57 

15,40 

17,53 

33951 

CRFOND 

2,22 

-0,67 

2,00 

2,39 

4279 

CRVALTEL 

9,06 

0,18 

8,56 

9,43 

17523 

CREDEM 

2,88 

■2,04 

2,50 

2,99 

5596 

CREMONINI 

2,37 

■0,84 

2,13 

2,88 

4616 

CRESPI 

1,75 

2,35 

1,62 

1,88 

3294 

CSP 

4,66 

■0,41 

4,44 

5,50 

9023 

CUCIRINI 

0,78 


0,77 

0,86 

1510 

DALMINE 

0,23 

-0,18 

0,23 

0,27 

436 

DANIELI 

5,01 

0,95 

4,79 

6,33 

9660 

DANIELI RNC 

2,78 

2,66 

2,73 

3,40 

5342 

DANIELI W 

0,68 

2,56 

0,62 

1,14 

0 

DANIELI W03 

0,67 

1,82 

0,58 

0,74 

0 

DEFERRRNC 

1,86 

■1,06 

1,86 

2,01 

3601 

DE FERRARI 

3,95 


3,97 

4,15 

7706 

DEROMA 

5,84 

■0,85 

5,81 

6,60 

11356 

EDISON 

8,58 

-1,59 

8,57 

11,69 

16588 

EMAK 

2,00 

■1,14 

1,87 

2,17 

3878 

ENI 

5,45 

2,31 

5,10 

5,90 

10442 

ERG 

3,19 

0,22 

2,67 

3,30 

6142 

ERICSSON 

35,94 

-0,08 

34,16 

39,22 

69570 

ERID BEGSAY 

125,94 

0,43 

126,11 

158,44 

244512 

ESAOTE 

2,05 

-2,01 

1,93 

2,27 

3965 

ESPRESSO 

10,30 

■0,95 

7,89 

11,84 

19915 

FALCK 

7,29 

0,69 

6,60 

7,35 

14115 

FALCKRIS 

7,20 


6,90 

7,50 

13844 

FIAR 

3,05 


2,90 

3,20 

5906 

FIAT 

2,87 

2,42 

2,63 

3,38 

5503 

FIAT PRIV 

1,45 

0,28 

1,39 

1,86 

2808 

FIAT RNC 

1,55 

■1,09 

1,51 

1,91 

3015 

FIN PART 

0,56 

■3,47 

0,54 

0,64 

1076 

FIN PART PRI 

0,32 


0,32 

0,38 

618 

FIN PART RNC 

0,38 

-1,30 

0,37 

0,42 

760 

FIN PARTW 

0,07 

1,45 

0,06 

0,09 

0 

FINARTE ASTE 

1,24 

0,41 

1,04 

1,24 

2370 

FINCASA 

0,23 


0,21 

0,26 

445 

FINMECC RNC 

0,83 

0,23 

0,71 

0,83 

1598 

FINMECCW 

0,07 

0,56 

0,07 

0,08 

0 

MECCANICA 

1,10 

-0,18 

0,86 

1,11 

2118 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

FINREX RNC 


0,00 


0,00 

0 

FONDASS 

4,76 

2,87 

4,50 

5,51 

9102 

FONDASS RNC 

3,39 

■1,28 

3,32 

4,09 

6541 

Igabetti 

1,34 

2,92 

1,21 

1,45 

2573 

GARBOLI 

1,11 


1,07 

1,18 

2149 

GEFRAN 

3,14 

-3,59 

3,11 

3,57 

6092 

GEMINA 

0,56 

-1,05 

0,55 

0,65 

1074 

GEMINA RNC 

0,68 

-5,56 

0,67 

0,76 

1335 

GENERALI 

34,72 

■1,20 

33,68 

40,47 

67518 

GENERALI W 

40,40 

-1,46 

39,50 

46,48 

0 

GEWISS 

16,26 

■1,30 

15,60 

18,08 

31532 

GILDEMEISTER 

2,93 

1,74 

2,79 

3,19 

5638 

GIM 

0,80 

■1,61 

0,74 

0,92 

1569 

GIM RNC 

1,27 

■1,92 

1,24 

1,32 

2469 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

GIM W 

0,07 


0,07 

0,15 

0 

GRANDI VIAGG 

1,00 

0,69 

0,86 

1,16 

1961 

Ihdp 

0,58 

0,15 

0,56 

0,65 

1127 

HDPRNC 

0,48 

-0,02 

0,48 

0,53 

925 

1 IDRA PRESSE 

2,04 

-0,49 

2,02 

2,18 

3935 

IFI PRIV 

12,44 

-0,30 

12,04 

17,11 

24229 

IFIL 

3,00 

0,77 

2,88 

3,91 

5824 

IFILRW99 

0,72 

2,76 

0,71 

1,06 

0 

IFIL RNC 

1,97 

■0,51 

1,98 

2,53 

3828 

IFIL W 99 

0,78 

-1,53 

0,72 

1,15 

0 

IM METANOP 

0,98 

2,87 

0,94 

1,07 

1899 

IMA 

6,45 

-0,69 

5,79 

6,85 

12260 

IMPREGIL RNC 

0,72 

■3,23 

0,68 

0,80 

1375 

IMPREGILW01 

0,42 

0,96 

0,38 

0,45 

0 

IMPREGIL W99 

0,10 

-4,59 

0,07 

0,17 

0 

IMPREGILO 

0,73 

0,06 

0,63 

0,77 

1398 

INA 

2,03 

■0,83 

1,94 

2,33 

3948 

INTEK 

0,56 

■0,98 

0,55 

0,64 

1091 

INTEKRNC 

0,47 


0,45 

0,53 

910 

INTERPUMP 

3,96 

-0,28 

3,72 

4,35 

7702 

IPI 

1,53 

0,20 

1,48 

1,67 

2959 

IRCE 

3,98 

0,05 

3,94 

4,72 

7689 

IST CRFOND 

9,25 

■5,13 

9,22 

11,00 

18154 


□ 

N 

N 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

MEDIOBANCA W 

2,51 

0,32 

2,41 

3,15 

0 

MEDIOLANUM 

5,81 

1,42 

5,64 

7,59 

11068 

MERLONI 

4,20 

-0,26 

4,20 

4,88 

8128 

MERLONI RNC 

1,95 

■0,56 

1,89 

2,46 

3785 

MILASS 

2,91 

1,29 

2,87 

3,52 

5586 

MILASS RNC 

1,96 

■2,10 

1,93 

2,29 

3799 

MITTEL 

1,45 

0,62 

1,23 

1,45 

2800 

MONDAD RNC 

10,65 

-9,75 

8,95 

11,81 

21638 

MONDADORI 

14,08 

-4,13 

11,61 

15,04 

27402 

MONFIBRE 

0,59 

9,75 

0,54 

0,73 

1127 

MONFIBRERNC 

0,63 

■3,08 

0,60 

0,74 

1230 

MONRIF 

0,70 

-1,49 

0,64 

0,80 

1338 

MONTED 

0,90 

3,60 

0,85 

1,19 

1723 

MONTEDRIS 

1,13 

■0,44 

1,07 

1,23 

2188 

MONTEDRNC 

0,75 

2,49 

0,72 

0,87 

1442 

Inavmontan 

1,46 


1,38 

1,60 

2825 

NECCHI 

0,43 

4,20 

0,36 

0,43 

826 

NECCHI RNC 

0,98 


0,98 

1,00 

1898 

lOLCESE 

0,83 

■2,35 

0,62 

0,89 

1633 

OLIVETTI 

3,14 

■1,13 

2,88 

3,44 

6031 

OLIVETTI P 

3,05 

■1,17 

2,86 

3,68 

5884 

OLIVETTI RNC 

2,82 

■1,26 

2,50 

3,13 

5437 

OLIVETTI W 

2,64 

-0,86 

2,36 

2,91 

0 



dfrecta 


trading on-line dal 1996 

www.directa*it ® 011.530101 




ITALCEM RNC 

4,11 

■1,27 

3,97 

4,55 

7946 

ITALGAS 

4,85 

tu 

4,50 

5,68 

9292 

ITALMOB 

23,95 

1,14 

21,41 

27,29 

45909 

ITALMOB RNC 

16,04 

■1,73 

15,39 

17,61 

30973 

ITTIERRE 

2,14 

-1,52 

2,13 

2,46 

4138 

1 JOLLY HOTELS 

4,90 

2,08 

4,54 

4,89 

9368 

JOLLY RNC 

5,30 


5,27 

5,30 

10262 

Ila doria 

2,59 

0,39 

2,41 

2,81 

5030 

LA GAIANA 

2,25 


2,22 

2,25 

4357 

LAZIO 

3,80 

3,86 

3,00 

3,80 

7352 

LINIFIC RNC 

0,42 


0,40 

0,45 

796 

LINIFICIO 

0,42 

1,46 

0,39 

0,46 

805 

LOCAT 

0,96 

0,01 

0,90 

1,15 

1866 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

MAFFEI 

1,32 

-1,87 

1,28 

1,42 

2554 

MAGNETI 

1,32 

■1,72 

1,19 

1,52 

2583 

MAGNETI RNC 

1,36 


1,24 

1,47 

2701 

MANULIRUB 

2,70 

0,93 

2,59 

3,34 

5238 

MARANGONI 

3,02 

3,42 

2,80 

3,14 

5848 

MARZOTTO 

7,86 


7,08 

9,57 

15227 

MARZOTTO RIS 

10,00 


9,70 

10,69 

19299 

MARZOTTO RNC 

5,29 

3,77 

5,07 

6,47 

10030 

MEDIASET 

8,22 

1,73 

7,07 

9,19 

15815 

MEDIOBANCA 

10,03 

3,91 

9,30 

12,45 

19111 


1P BG-C VA 

22,67 

0,67 

19,43 

23,16 

43450 

PBG-CVAW1 

1,20 

2,21 

0,99 

1,25 

0 

PBG-CVAW2 

0,87 

-1,06 

0,82 

0,93 

0 

PCREMONA 

8,28 

0,89 

8,16 

8,79 

15972 

P ETR-LAZIO 

14,20 

■0,18 

14,01 

15,10 

27530 

PVER-SGEM 

87,87 

0,41 

72,92 

89,44 

170140 

PAGNOSSIN 

3,93 

3,15 

3,88 

4,77 

7642 

PARMALAT 

1,33 

0,15 

1,30 

1,67 

2577 

PARMALAT W 

0,82 

-1,94 

0,79 

1,12 

0 

PARMALAT WPR 

1,04 

-0,95 

0,95 

1,20 

0 

PERDER 

0,37 

0,54 

0,32 

0,42 

720 

PETRA 

10,10 


8,43 

11,01 

19630 

PETRA RNC 

5,01 

■0,79 

3,83 

5,23 

9763 

PININF RIS 

18,20 


17,20 

19,16 

34853 

PININFARINA 

18,62 

-0,80 

16,68 

20,24 

35840 

PIRELCO 

1,53 

5,07 

1,40 

1,78 

2926 

PIRELCO RNC 

1,45 

1,90 

1,34 

1,65 

2779 

PIRELSPA 

2,77 

2,67 

2,26 

2,95 

5243 

PIRELSPAR 

1,92 

1,21 

1,78 

2,18 

3694 

POL EDITOR 

1,70 

0,18 

1,64 

2,25 

3294 

POP BRESCIA 

27,43 

2,24 

21,54 

28,91 

52841 

POP COMM IND 

19,06 

■6,23 

16,05 

23,48 

37196 

POP INTRA 

13,00 

0,49 

11,00 

13,08 

25247 

POP LODI 

10,72 

4,49 

9,11 

10,71 

20186 

POP MILANO 

7,21 

-0,88 

6,83 

8,15 

14166 

POP NOVARA 

8,26 

3,47 

6,55 

8,23 

15792 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

POP SPOLETO 

9,02 

■0,07 

8,22 

9,02 

17465 

PREMAFIN 

0,84 

2,30 

0,62 

0,84 

1626 

PREMUDA 

0,93 

3,56 

0,87 

1,07 

1769 

PREMUDA RNC 

2,12 


2,12 

2,12 

4101 

R DE MED 

1,99 

■3,20 

2,01 

2,66 

3896 

R DE MED RIS 

2,58 


2,12 

3,25 

4996 

R DE MED RNC 

2,10 


1,96 

2,56 

4066 

RAS 

9,99 

0,93 

9,42 

12,97 

19123 

RAS RNC 

6,88 

-2,74 

6,90 

8,66 

13356 

RATTI 

1,76 

■1,51 

1,74 

1,99 

3427 

RECORD RNC 

4,63 

1,76 

4,43 

5,06 

8959 

RECORDATI 

8,97 

-0,02 

8,00 

9,52 

17424 

RICCHETTI 

0,98 

1,22 

0,90 

1,02 

1874 

RICCHETTIW 

0,18 


0,17 

0,22 

0 

RICH GINORI 

0,92 

■1,72 

0,88 

1,03 

1789 

RINASCEN 

8,21 

-1,04 

8,20 

9,34 

15872 

RINASCEN P 

4,40 

-1,85 

4,27 

4,86 

8541 

RINASCEN RW 

0,79 

-4,09 

0,78 

1,07 

0 

RINASCEN RNC 

4,61 

-1,22 

4,56 

5,35 

8833 

RINASCEN W 

1,57 

-0,95 

1,55 

2,08 

0 

RISANAM RNC 

9,22 


8,20 

9,81 

17564 

RISANAMENTO 

18,20 


16,39 

19,27 

34957 

RIVA FINANZ 

3,20 

1,23 

2,60 

3,37 

6138 

ROLAND EUROP 

2,37 

1,72 

2,34 

2,57 

4566 

ROLO BANCA 

23,32 

2,01 

20,71 

24,42 

44515 

ROTONDI EV 

2,31 


2,23 

2,60 

4469 

S DEL BENE 

1,20 

-2,44 

1,12 

1,36 

2324 

SABAF 

7,38 

1,51 

7,10 

8,10 

14208 

SADI 

2,11 

2,43 

2,04 

2,29 

4027 

SAESGETT 

8,00 

-1,85 

7,99 

9,03 

15568 

SAESGETTP 

7,85 


7,84 

8,30 

15200 

SAESGETT R 

4,29 

■0,26 

4,28 

4,96 

8281 

SAFILO 

3,77 

■0,05 

3,70 

4,66 

7410 

SAFILO RNC 

5,70 


5,12 

6,10 

11037 

SAI 

10,30 

0,96 

8,87 

10,82 

19833 

SAI RIS 

4,62 

0,63 

4,56 

5,70 

8907 

SAIAG 

5,20 

0,79 

5,14 

6,16 

10030 

SAIAG RNC 

3,15 

■0,94 

3,09 

3,50 

6113 

SAIPEM 

3,30 

■0,27 

2,95 

3,65 

6407 

SAIPEM RNC 

3,59 

5,90 

3,30 

3,70 

6709 

SCHIAPP 

0,20 

-0,98 

0,20 

0,23 

390 

SEAT PG 

1,16 

-2,19 

0,82 

1,18 

2265 

SEAT PG RNC 

0,86 

■0,92 

0,68 

0,88 

1680 

SIMINT 

7,51 

-1,13 

5,77 

7,72 

14727 

SIRTI 

5,11 

■0,20 

4,81 

5,31 

9792 

SMI MET 

0,50 

1,62 

0,47 

0,58 

974 

SMI MET RNC 

0,55 

■0,04 

0,54 

0,62 

1065 

SMIMETW99 

0,14 

■0,15 

0,12 

0,17 

0 

SMURFIT SISA 

0,66 

3,97 

0,62 

0,72 

1261 

SNIABPD 

1,34 

-2,12 

1,31 

1,46 

2608 

SNIA BPD RIS 

1,44 


1,25 

1,47 

2788 

SNIA BPD RNC 

0,96 

-1,62 

0,88 

0,98 

1873 

SOGEFI 

2,17 

-1,32 

2,09 

2,34 

4198 

SOL 

2,29 

0,26 

2,17 

2,56 

4374 

SONDEL 

3,05 

-1,23 

3,06 

4,13 

5923 

SOPAF 

0,57 

■0,73 

0,53 

0,65 

1099 

SOPAFRNC 

0,52 

■3,74 

0,48 

0,56 

1000 

SORIN 

3,67 

3,97 

3,56 

4,02 

7110 

SPAOLO IMI 

15,06 

0,87 

14,16 

16,11 

28802 

STAYER 

0,73 

■0,41 

0,70 

0,81 

1377 

STEFANEL 

1,46 

1,75 

1,45 

2,01 

2870 

STEFANEL RIS 

1,96 


1,81 

2,33 

3785 

STEFANELW 

0,35 

8,75 

0,31 

0,50 

0 

STMICROEL 

83,25 

-3,19 

69,43 

93,87 

160807 

Itargetti 

2,85 

-4,21 

2,74 

3,04 

5491 

TECNOST 

2,90 


2,81 

3,04 

5615 

TELECOM IT 

8,43 

1,04 

7,58 

8,79 

16003 

TELECOM IT R 

5,68 

2,97 

5,56 

6,17 

10756 

TERME AC RNC 

0,64 


0,64 

0,76 

1239 

TERME ACQUI 

0,73 


0,74 

0,92 

1425 

TIM 

5,70 

3,05 

5,18 

6,86 

10859 

TIM RNC 

3,46 

■0,32 

3,25 

4,35 

6643 


□ 


□ 


[j 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

TORO 

11,26 

■0,23 

11,30 

14,52 

21884 

TOROP 

6,73 

0,78 

6,56 

7,82 

12996 

TORO RNC 

6,65 

0,33 

6,53 

7,84 

12919 

TORO W 

7,22 

■1,05 

6,97 

8,65 

0 

TRENNO 

2,15 

2,23 

1,90 

2,56 

4136 

UNICEM 

9,18 

■0,65 

7,72 

9,50 

17645 

UNICEM RNC 

4,06 

■2,05 

3,88 

4,44 

7925 

UNICREDIT 

4,68 

4,72 

4,13 

5,79 

8909 

UNICREDITR 

3,51 

1,92 

3,22 

4,09 

6729 

UNIONE IMM 

0,50 

0,46 

0,41 

0,54 

963 

UNIPOL 

3,09 

-1,90 

2,99 

3,72 

5989 

UNIPOLP 

2,19 

1,39 

2,00 

2,33 

4173 

UNIPOL PW 

0,45 

-2,68 

0,41 

0,56 

0 

UNIPOL W 

0,44 

■5,43 

0,43 

0,60 

0 

VIANINI IND 

0,78 

■2,99 

0,75 

0,82 

1501 

VIANINILAV 

1,92 

2,13 

1,78 

2,04 

3681 

VITTORIA ASS 

3,96 

1,54 

3,73 

4,61 

7699 

VOLKSWAGEN 

65,54 

0,40 

62,62 

77,30 

127155 

WCBM30C22MZ9 

6,40 

2,16 

5,47 

8,52 

0 

WCBM30C24MZ9 

5,36 

1,17 

4,51 

7,51 

0 

WCBM30C26MZ9 

4,35 

3,87 

3,60 

6,68 

0 

WCBM30C28MZ9 

3,36 

1,36 

2,61 

5,69 

0 

WCBM30C30MZ9 

2,55 

9,34 

1,86 

4,72 

0 

WCBM30C32MG9 

2,60 

5,30 

2,03 

4,29 

0 

WCBM30C34NV9 

3,07 

4,46 

2,56 

4,43 

0 

WCBM30C36MG9 

1,51 

5,76 

1,22 

2,69 

0 

WCBM30C38NV9 

2,22 

3,60 

1,80 

3,31 

0 

WCBM30C40MG9 

0,96 

3,12 

0,80 

1,79 

0 

WCBM30C42NV9 

1,62 

3,99 

1,30 

2,33 

0 

WCBM30C50NV9 

0,88 

1,06 

0,72 

1,43 

0 

WCBM30P22MZ9 

0,05 

0,89 

0,04 

0,23 

0 

WCBM30P24MZ9 

0,13 

2,60 

0,10 

0,28 

0 

WCBM30P26MZ9 

0,18 

-11,70 

0,12 

0,33 

0 

WCBM30P28MZ9 

0,25 

-14,29 

0,26 

0,51 

0 

WCBM30P30MZ9 

0,47 

-5,39 

0,41 

0,81 

0 

WCBM30P32MG9 

1,62 

■4,26 

1,17 

1,89 

0 

WCBM30P34NV9 

3,00 

■3,44 

2,33 

3,41 

0 

WCBM30P36MG9 

2,59 

■6,80 

1,71 

3,13 

0 

WCBM30P38NV9 

4,16 

■3,91 

3,10 

4,69 

0 

WCBM30P40MG9 

3,96 

■5,38 

2,66 

4,70 

0 

WCBM30P42NV9 

5,67 

-2,24 

4,23 

6,26 

0 

WCBM30P50NV9 

8,97 

■0,11 

7,16 

9,73 

0 

WSGM30C30ST0 

5,14 

-1,15 

4,53 

6,53 

0 

WSGM30C32ST0 

4,67 

■0,21 

4,06 

5,86 

0 

WSGM30C34DC9 

3,25 

■2,90 

2,82 

4,65 

0 

WSGM30C35ST0 

4,10 

■1,20 

3,47 

5,24 

0 

WSGM30C36DC9 

2,80 

1,45 

2,41 

3,84 

0 

WSGM30C37ST0 

3,39 


3,39 

4,55 

0 

WSGM30C38DC9 

2,31 

-6,21 

1,94 

3,38 

0 

WSGM30C40DC9 

1,97 

-3,24 

1,71 

2,85 

0 

WSGM30C40ST0 

2,97 

1,75 

2,62 

3,79 

0 

WSGM30C42DC9 

1,65 

3,12 

1,43 

2,43 

0 

WSGM30C44DC9 

1,33 

3,01 

1,17 

1,99 

0 

WSGM30P27ST0 

2,50 

-2,72 

1,73 

2,88 

0 

WSGM30P28DC9 

1,74 

■5,96 

1,13 

2,11 

0 

WSGM30P30DC9 

2,20 

■5,04 

1,49 

2,63 

0 

WSGM30P30ST0 

3,19 


2,17 

3,50 

0 

WSGM30P32DC9 

2,66 

-4,12 

1,86 

3,10 

0 

WSGM30P32ST0 

3,66 

■3,43 

2,73 

4,24 

0 

WSGM30P34DC9 

3,20 

0,38 

2,28 

3,69 

0 

WSGM30P35ST0 

4,39 

■3,52 

3,35 

4,97 

0 

WSGM30P36DC9 

3,92 

-2,49 

2,77 

4,24 

0 

WSGM30P37ST0 

5,24 

-2,60 

4,19 

5,98 

0 

WSGM30P38DC9 

4,54 


3,33 

5,11 

0 

ZIGNAGO 

9,60 

1,05 

8,80 

10,23 

18652 

ZUCCHI 

6,90 


6,79 

7,54 

13360 

ZUCCHI RNC 

4,05 

1,25 

4,01 

4,84 

7894 

ZUCCHINI 

6,25 

7,00 

5,01 

6,09 

11786 
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l'Unità 


le Cronache 



Martedì 16 febbraio 1999 


♦A sette anni dall'arresto di Mario Chiesa 
non cambia la mappa deU'illegalità 
cresciuta tra appalli e opere pubbliche 


♦ L'esempio del porto di Gioia Tauro 
dove per ogni container scaricato 
si paga il «pizzo» di un dollaro e mezzo 


Tangentopoli rialza la testa 

E l'Italia non firma la convenzione Ocse anticorruzione 



Videofoto 


L'INTERVENTO 


Folena e la giungla «corruzione» 
«Le nuove norme la fermeranno» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Ieri sera, dai microfoni 
del Tg3, l'imprenditore Marco Vi¬ 
tale è tornato alla carica. Venti- 
quattro ore prima aveva dichiara¬ 
to che i politici continuano a chie¬ 
dere tangenti agli imprenditori. 
Ad esempio, nel porto di Gioia 
Tauro, gestito dalla società che lui 
presiede «ci hanno chiesto un dol¬ 
laro e mezzo per ogni container 
che movimentiamo. Se si tiene 
conto che ne movimentiamo 2 
milioni e 200 mila, il calcolo è pre¬ 
sto fatto». E ancora: «In certe zone 
di Milano siamo arrivati ai livelli 
degli anni Sessanta». Seconda 
puntata del tigì, il tiro si sposta sul¬ 
le pubbliche istituzioni, sulle fer¬ 
rovie dello stato, sugli ospedali. 
Quasi in contemporanea, il pro¬ 
curatore di Verona Guido Papalia 
dichiara: «Con Tangentopoli non 
è cambiato nulla, la corruzione 
continua e la magistratura ha le ar¬ 
mi più spuntate». Altro segnale, 
l'Italia non ha aderito alla conven¬ 
zione ratificata dai paesi dell'Ocse, 
l'organizzazione per la coopera¬ 
zione e lo sviluppo economico, 
che prevede fino a 10 anni di car¬ 
cere e multe fino a 300 milioni di 
lire per chi tenta di fare affari cor¬ 
rompendo funzionari pubblici 
stranieri. 

Sono passati 7 anni da quel 17 
febbraio del 1992 quando, con 
l'arresto di Mario Chiesa si aprì la 
grande stagione di Tangentopoli, 
ma si direbbe che anche nel palaz- 
zaccio milanese le inchieste giudi¬ 
ziarie sulla corruzione segnino il 
passo. Continuano faticosamente 
i processi avviati negli anni rug¬ 
genti, ma arrivano col contagocce 
nuove richieste di rinvio a giudi¬ 
zio, per un reato che sicuramente 
non si è estinto. «Stiamo lavoran¬ 
do» dicono senza molta convin¬ 
zione i pm del pool milanese e ci¬ 
tano la Tangentopoli dell'hinter- 
land, le inchieste sull'alta veloci¬ 
tà. Ma anche loro sono costretti ad 
ammettere che un'epoca si è chiu¬ 
sa, che non arriva più acqua al mu¬ 
lino. In altri termini, che gli im¬ 
prenditori, che all'inizio degli an¬ 
ni '90 facevano la coda in procura 
per confessare episodi piccoli e 
grandi di corruzione adesso non 
parlano più. Senza chiamate di 
correità le indagini sono più lente 
e faticose e tutto sommato, quella 
pioggia di procedimenti discipli¬ 
nari che si è abbattuta sul pool, 
quei segnali chiari che facevano 
capire che il clima è cambiato, in 
qualche modo hanno ottenuto il 
loro effetto. Il procuratore di Mila¬ 
no Saverio Borrelli continua a ri¬ 
peterlo: la corruzione continua, 
attraverso nuove forme e nuovi 
canali, ma la giustizia si muove tra 
mille difficoltà. 


Da Verona, il procuratore Papa¬ 
lia spiega il senso di questo ritorno 
al passato: «Abbiamo indizi, so¬ 
spetti, qualche volta anche molto 
consistenti che vengano com¬ 
messi abusi di vario tipo, ma non 
possiamo trovare prove concrete 
neppure dei fatti che vengono 
esplicitamente denunciati, per¬ 
chè i corruttori sono diventati più 
furbi e usano strumenti più sofisti¬ 
cati e perchè noi stessi abbiamo 
meno strumenti di indagine». Sia 
lui, sia i pm milanesi ricordano 
che ad esempio è stato modificata 
la norma per quanto riguarda il 
reato di abuso d'ufficio, che come 
si dice in gergo è una specie di rea¬ 
to civetta, che consentiva di accer¬ 
tare poi fatti più gravi. Ma adesso, 
per questo tipo di reato non si pos¬ 
sono fare intercettazioni telefoni¬ 
che e ancora, non si può contesta¬ 
re la corruzione senza avere la cer¬ 
tezza di un ri¬ 
torno econo¬ 
mico e questa 
certezza inve¬ 
ce, è normal¬ 
mente il punto 
di approdo di 
un'indagine e 
non il punto di 
partenza. 

Negli anni 
d'oro di Tan¬ 
gentopoli mol¬ 
ti si chiedeva¬ 
no come mai, per tanti anni la ma¬ 
gistratura non aveva indagato su 
un reato che era percepito da tutti, 
ma che restava sistematicamente 
impunito. A cosa era dovuto que¬ 
sto improvviso risveglio? Rispon¬ 
de Papalia: «Le inchieste di Tan¬ 
gentopoli sono state possibili, so¬ 
prattutto perché una parte consi¬ 
stente dell'imprenditoria era or¬ 
mai soffocata dal sistema della 
corruzione e ha ritenuto più re¬ 
munerativo denunciarla, piutto¬ 
sto che continuare a pagare. Ades¬ 
so si è ripristinato il meccanismo 
opposto, con l'aggravante che do¬ 
po l'esperienza di Tangentopoli i 
corruttori hanno acquisito una 
maggiore esperienza e usano 
quindi maggiori cautele». In so¬ 
stanza, nella fase calda di Tangen¬ 
topoli, i reati venivano segnalati 
alle procure dagli stessi protagoni¬ 
sti del valzer della mazzetta, che in 
quanto tali, erano in grado di for¬ 
nire prove certe. «Adesso tutto 
questo non awiene più - prosegue 
Papalia - perchè di nuovo paga di 
più attivare la corruzione che non 
denunciarla. Non c'è più quel cli¬ 
ma di collaborazione che derivava 
dal fatto che certe forme di illegali¬ 
tà venivano concepite come esta- 
nea dalla collettività». La scure 
delle indagini disciplinari, l'isola¬ 
mento della magistratura hanno 
un peso in tutto ciò? «Può essere, 
ma non è l'aspetto decisivo». 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Pietro Folena non sotto- 
valuta l'allarme-denuncia di 
Marco Vitale, «la corruzione c'è 
ancora», anzi condividendone il 
giudizio, il coordinatore della se¬ 
greteria Ds auspica «un'accelera¬ 
zione del Parlamento nell'appro¬ 
vazione delle norme anticorru¬ 
zione». Folena, ieri presente a Mi¬ 
lano (a un convegno organizzato 
dai democratici di sinistra lom¬ 
bardi sulla parità scolastica), pro¬ 
prio alla vigilia del settimo anni¬ 
versario dell'inizio di Mani puli¬ 
te (17 febbraio 1992: arresto aMi- 
lano di Mario Chiesa, ndr) ha col¬ 
to l'occasione per fare un breve 
punto sulla situazione giustizia, 
aprendo anche uno spiraglio alla 
possibilità di aumentare gli orga¬ 
nici dei magistrati. 

Folena, secondo Lei ha ragione 
chi sostiene che quella di Mani 
pulite sia stata una stagione a me¬ 
tà? 

«Non so se questo sia un giudizio 
corretto. Di sicuro questo anni¬ 
versario di Mani pulite mi sem¬ 
bra l'occasione giusta perchè 
non solo noi, ma tutta l'Italia de¬ 
mocratica debba innanzitutto 
dire un grazie deciso ai magistrati 
di Milano e di tutte le altre città in 


cui l'autorità inquirente ha inda¬ 
gato sulla corruzione così in pro¬ 
fondità come mai era successo 
nel nostro Paese». 

Ma Vitale dice che le tangenti gi¬ 
rano come prima... Quindi che 
propone? 

«Penso anch'io che la corruzione 


non sia terminata. Per questo il 
Parlamento deve accelerare le 
operazioni di varo delle nuove 
norme anticorruzione. Dopo 
tante polemiche sono fiducioso. 
Anche perché l'intesa sulle mo¬ 
difiche costituzionali che esalti¬ 
no la parità nel processo può ser¬ 
vire a creare un clima più disteso 
fra le forze politiche e perciò fa¬ 
vorire proprio il varo di una nor¬ 
mativa anticorruzione. Insom¬ 


ma sono convinto che di questi 
strumenti legislativi l'Italia abbia 
bisogno più che mai». 

Altro punto dolente: i processi 
troppo lunghi. È d'accordo con 
chi chiede un aumento degli or¬ 
ganici deimagistrati? 

«Da tempo siamo impegnati in 
una riforma struttu¬ 
rale della giustizia. 
Così Camera e Sena¬ 
to stanno bruciando 
i tempi per approva¬ 
re le norme prope¬ 
deutiche alla rifor¬ 
ma del giudice uni¬ 
co. Già questo do¬ 
vrebbe consentire 
uno snellimento dei 
tempi processuali: ci 
saranno più magi¬ 
strati che affronte¬ 
ranno più cause. Ma 
penso anche che sia¬ 
no maturi i tempi per una rifles¬ 
sione approfondita sull'aumen¬ 
to degli organici dei magistrati» 
Pensaanuovireclutamenti? 
«Non credo che siano necessari 
dei reclutamenti straordinari. 
Sono invece d'accordo in via di 
principio sulla necessità che in 
Italia occorrano più magistrati. 
Un aumento del loro numero po¬ 
trebbe senz'altro concorrere alla 
crescita di legalità nel Paese». 


■ BALLO DELLA 
MAZZETTA 

Secondo il 
procuratore 
Papalia 
non conviene 
più denunciare 
ma pagare 
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Ha ragione 
Marco Vitale: 
non è finita 
ma bisogna 
dire grazie 
a Mani pulite 
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LUTTO TRA I DS 


Muore Libero Gualtieri 
L'uomo politico 
che denunciò Gladio 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Si sentì male. Dopo essere 
rimasto profondamente turbato da 
quello che aveva letto. Ma decise di 
andare avanti, senza esitazioni, fi¬ 
no in fondo. Pur sapendo che la 
sua azione gli avrebbe procurato 
più guai che riconoscimenti. Otto 
anni e mezzo fa, nell'ottobre del 
1990, una mattina a palazzo San 
Macuto, sede delle commissioni 
parlamentari d'inchiesta. 

Sul tavolo di Libero Gualtieri ar¬ 
rivò un dossier di poche pagine, 
spedito dal presidente del Consi¬ 
glio, Giulio Andreotti: «L'operazio¬ 
ne Gladio - il Sid parallelo». Un 
dossier nel quale si materializzava¬ 
no, d'improvviso, le attività clan¬ 
destine e occulte dei nostri servizi 
segreti. Cominciò in 
questo modo la vicen¬ 
da Gladio, che così 
tanto avrebbe caratte¬ 
rizzato quella stagio¬ 
ne politica, fino allo 
scontro tra l'allora Ca¬ 
po dello Stato, France¬ 
sco Cossiga e il Pei 
che aveva chiesto la 
sua messa in stato 
d'accusa. Otto anni e 
mezzo fa. 

Ieri il senatore Libe¬ 
ro Gualtieri, 76 anni, 
è morto nella sua Ce¬ 
sena, stroncato da un 
aneurisma che lo ave¬ 
va colpito a dicembre. 

Con lui, si può dire, 
muore il simbolo di 
quella travagliata sta¬ 
gione politica non 
priva di veleni, ma 
nella quale si unirono 
le energie di molti de¬ 
mocratici che cercava¬ 
no di trovare la verità 
sui tanti «misteri di 
Stato» che il paese si 
trascinava dietro fin 
dagli anni delle stragi 
e del terrorismo. Libero Gualtieri 
era il presidente della commissione 
Stragi; di quella commissione Stra¬ 
gi che smise di «mettere il bollo» 
sulle false versioni ufficiali, ma che 
con fermezza interrogava i testimo¬ 
ni, pretendeva di leggere i docu¬ 
menti riservati, incalzava la magi¬ 
stratura. Della commissione Stragi, 
per intenderci, che scoprì Gladio, 
che analizzò e rese pubbliche le let¬ 
tere di Moro ritrovate in via Mon¬ 
tenevoso, che sferzò senza timori 
reverenziali gli ufficiali dell'Aero¬ 
nautica che raccontavano le loro 
bugie su Ustica. 

La vita politica di Libero Gualtie¬ 
ri era stata quanto mai ricca: entra¬ 
to giovanissimo nella Resistenza 
(fu ferito e rimase invalido) entrò 
nel partito Repubblicano, dove fu 
particolarmente legato a Ugo La 
Malfa. Consigliere regionale nell'E¬ 
milia Romagna e poi ininterrotta¬ 
mente senatore dal 1979 fino a og¬ 
gi. Ultimamente aveva lasciato il 
Pri e, con Giulio Bogi, aveva dato 
vita alla sinistra repubblicana, poi 


confluita nei Ds. Ora era presidente 
della commissione Difesa. Ma, sen¬ 
za dubbio, Libero Gualtieri sarà ri¬ 
cordato come il presidente della 
commissione Stragi. Colui che de¬ 
nunciò la «progressiva illegittimi¬ 
tà» di Gladio, i depistaggi di Ustica 
e che, per il suo atteggiamento così 
poco «benevolo» nei confronti di 
alcuni apparati dello Stato, fu più 
volte bersaglio delle frecciate di 
Francesco Cossiga, che si era già in¬ 
camminato lungo la strada delle 
esternazioni. 

La morte del senatore Gualtieri - 
e non poteva essere altrimenti - ha 
profondamente colpito il mondo 
politico. Al di là delle appartenen¬ 
ze, tutti hanno riconosciuto al 
«partigiano di Cesena» il rigore e 
l'onestà intellettuale con la quale 
ha portato avanti gli incarichi che 
gli erano stati affidati. 
Commosso il ricordo 
del suo compagno di 
partito, Giulio Bogi: 
«Con lui, con coerenza 
e intransigenza, fa¬ 
cemmo il percorso per 
la costituzione di una 
grande forza unitaria 
della sinistra di gover¬ 
no. Non credo che si 
debba dire di più, ri¬ 
cordando come gli in¬ 
ducevano fastidio le 
astuzie, le accortezze 
tattiche, le giravolte 
politiche, le parole 
inutili». Un messaggio 
è stato inviato dal pre¬ 
sidente del Consiglio, 
Massimo D'Alema: 
«Con lui viene meno 
un tenace testimone 
dell'idea democratica 
mazziniana, un parla¬ 
mentare che ha sem¬ 
pre dimostrato il suo 
appassionato impegno 
politico e il suo attac¬ 
camento alle istituzio¬ 
ni democratiche. Resta 
il patrimonio della sua 
coscienziosa battaglia per la traspa¬ 
renza e la ricerca delle verità che 
contraddistinse il lungo scrupoloso 
e incessante lavoro di presidente 
della commissione Stragi». 

Un'opera che è stata ricordata da 
Daria Bonfietti, presidente dell'as¬ 
sociazione vittime di Ustica: «Oggi 
muore un grande democratico, 
muore un uomo che per tanti anni 
ha difeso con intransigenze le sue 
idee, i valori alti di democrazia, li¬ 
bertà e giustizia in cui fermamente 
credeva. Sotto la sua presidenza la 
commissione Stragi ha saputo scri¬ 
vere pagine importantissime per 
l'accertamento della verità sulla tri¬ 
ste vicenda di Ustica». Messaggi so¬ 
no stati inviati anche dai presiden¬ 
ti di Camera e Senato, Violante e 
Mancino. 

La camera ardente sarà allestita 
domani a Cesena dalle 10 alle 13. 
Alle 15 ci sarà poi la commemora¬ 
zione ufficiale. I funerali veri e pro¬ 
pri si svolgeranno successivamen¬ 
te, in forma strettamente privata, 
per volontà della famiglia. 
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Guidò a lungo 
la Co mm i s sione 
Stragi 
D'Alema: 

«Si impegnò 
per la verità» 
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ANTONIO CIPRIANI 

ROMA II giorno in cui la Central 
Locai Court di Sydney ha dichia¬ 
rato estradabile in Italia Giuseppe 
Farina, attualmente detenuto in 
Australia, si accende il caso Sof- 
fiantini, anzi, per meglio dire, il 
caso del dopo-sequestro Soffianti- 
ni. A dar fuoco alla miccia una se¬ 
rie di episodi recenti, come la visi¬ 
ta in carcere al suo sequestratore 
dell'imprenditore bresciano Giu¬ 
seppe Soffiantini, e un'intervista 
rilasciata da Giovanni Farina, su¬ 
bito dopo a un quotidiano italia¬ 
no, a detta degli inquirenti piena 
di messaggi trasversali. 

«La commissione Antimafia si¬ 
curamente si occuperà di questo», 
ha detto ieri il senatore diessino 
Alessandro Pardini, presidente 
della particolare sottocommissio¬ 
ne parlamentare che si è occupata 
del fenomeno dei sequestri di per¬ 
sona in Italia, delineando nella 
sua relazione tutta una serie di 


Giallo Soffiantini, i misteri del doposequestro 

Concessa l'estradizione dall'Australia per Farina. L'Antimafia: interverremo 


nuove strategie che spiegano co¬ 
me negli ultimi sequestri il mo¬ 
mento-chiave delle indagini fosse 
proprio quello del dopo-seque- 
stro. 

Così appare oggi anche per il ca¬ 
so Soffiantini, nonostante faccia¬ 
no notare gli inquirenti, che a dif¬ 
ferenza di altri sequestri in questo 
caso è stata sgominata e mandata 
a giudizio l'intera banda dei se¬ 
questratori, oltre 20 persone che 
saranno il prossimo primo marzo 
alla sbarra per l'organizzazione 
del sequestro e per il riciclaggio in 
Svizzera delle somme pagate. L'u¬ 
nico dubbio riguarda la presenza 
in Italia per il processo di Farina, 
nonostante l'estradizione. Perché 
i difensori di Farina hanno an¬ 
nunciato l'intenzione di resistere 
al mandato di estradizione con 
tutti i mezzi legali a disposizione, 
presentando appello persino da¬ 
vanti all'Alta Corte. Questioni bu¬ 
rocratiche che potrebbero blocca¬ 
re il mandato di estradizione del 
ministro della Giustizia australia¬ 


■ le PROVE 
DEI PM 

I magistrati 
non dubitano 
della colpa 
e parlano 
di «Sindrome 
di Stoccolma» 


no fino all'ini¬ 
zio dell'estate. 

«Farina è inno¬ 
cente», ha so¬ 
stenuto il suo 
legale austra¬ 
liano Paul Byr- 
ne davanti al 
tribunale di Sy¬ 
dney che ha de¬ 
ciso la conce¬ 
dere l'estradi¬ 
zione dell'im¬ 
putato a sei me¬ 
si di distanza 
dall'arresto 

«fortuito» all'aeroporto per man¬ 
cata dichiarazione di valuta. Una 
difesa che il magistrato Elwyn El- 
mes non ha tenuto in considera¬ 
zione perché la decisione che spet¬ 
ta all'autorità giudiziaria austra¬ 
liana è semplicemente formale: il 
magistrato, insomma, ha verifica¬ 
to soltanto i requisiti della docu¬ 
mentazione arrivata dall'Italia. 
«Un'iniquità intollerabile», ha ri¬ 
badito l'avvocato di Farina. 



L’arresto di Giovanni Farina a Bogotà 

Dall'altra parte del mondo, tra i 
magistrati che si sono occupati 
dell'inchiesta a Firenze e a Roma, 
si risponde che esistono «prove 
oggettive» della attiva partecipa¬ 
zione di Giovanni Farina al seque¬ 
stro. Per esempio la chiamata in 
causa come organizzatore del se¬ 
questro da parte di un altro impu¬ 
tato, Mario Moro; oppure le prove 
del passaggio dei soldi che sono 
transitati in Svizzera e poi nella di¬ 


sponibilità del 
latitante in Au¬ 
stralia; e ancora 
le sue impronte 
digitali e altre 
prove decisive. 

Ma tornia¬ 
mo alla que¬ 
stione solleva¬ 
ta dal senatore 
Pardini. Il viag¬ 
gio di Soffianti¬ 
ni in Australia 
può essere li¬ 
quidato, come 
ha fatto la pro¬ 
cura di Firenze, come «sindrome 
di Stoccolma»? E in questo modo 
si può giustificare il fatto che Sof¬ 
fiantini abbia rinunciato a costi¬ 
tuirsi parte civile? «Vi sono degli 
episodi che meritano sicuramente 
un'attenta valutazione da parte 
dell'Antimafia - ha detto Pardini - 
e alludo al viaggio del signor Sof¬ 
fiantini in Australia e al fatto che 
immediatamente dopo Farina ab¬ 
bia deciso di abbandonare la sua 


copertura e abbia rilasciato l'inter¬ 
vista. Sono dei fatti inquietanti 
anche perché ritenevamo che per 
quanto riguarda il caso Soffiantini 
si potesse pensare che le indagini 
avessero avuto un corso chiaro, 
trasparente. Forse è così per quan¬ 
to riguarda le indagini. Ma anche 
in questa vicenda è probabile si sia 
sviluppato parallelamente un ca¬ 
nale di interlocuzione che è sfug¬ 
gito e che va chiarito». Pardini ha 
quindi ipotizzato la possibilità di 
una «strategia da parte dei rapito¬ 
ri, i quali oltre al pagamento del ri¬ 
scatto potrebbero aver chiesto alle 
loro vittime come prezzo della li¬ 
berazione, come è avvenuto nel 
caso Soffiantini e Vinci, anche la 
non costituzione di parte civile e il 
disconoscimento del reato stes¬ 
so». Una possibilità preoccupan¬ 
te, ha sostenuto ancora Pardini 
«perché mentre si parla del rischio 
che lo Stato legittimi i sequestrato- 
ri non vorrei che i primi a legitti¬ 
marli fossero proprio gli ex seque¬ 
strati». 


Abusa di ragazzo 
lavavetri 

Italiano arrestato 

MILANO Un milanese di 35 anni è 
stato sorpreso mentre, nella sua 
Volvo, obbligava un ragazzo ma¬ 
rocchino di 15 anni ad avere un 
rapporto orale ed è stato arresta¬ 
to dai cc. L’uomo è stato quindi 
arrestato perviolenza sessualee 
sequestro di persona. Il ragazzo, 
con grande imbarazzo, ha rac¬ 
contato di essere un immigrato 
clandestino e di vivere grazie alle 
mance che ottiene lavando vetri 
ai semafori. È stato così che, mesi 
fa, ha conosciuto A.C., l’arresta¬ 
to. Sabato sera ha accettato un 
passaggio daH’uomo, il quale poi 
gli avrebbe promesso lOmila lire 
per permettergli di compiere su 
di lui un atto sessuale. Il giovane 
ha detto di aver accettato anche 
perché impaurito. Il giovane, in 
italiano stentato e in arabo, ha 
raccontato ai carabinieri la sua 
storia, che sarà verificata dai mi¬ 
litari. Ha dettodi essere arrivato 
in Italia nel luglio scorso dopo es¬ 
sere passato per la Spagna. 
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♦In visita a Vercelli, il capo dello Stato 
riserva poche infastidite parole 
alle indiscrezioni sulla sua uscita di scena 


♦ Come risolvere l'ingorgo elettorale? 
Eventuali iniziative saranno annunciate 
con le modalità previste dalla Costituzione 


♦ Ai giovani universitari: «Gli ostacoli 
a volte sono prevedibili, altre volte 
sembrano messi ad arte dal governo* 


IN 


PRIMO 


PIANO 



stato un incontro segreto con dei 
costituzionalisti indica solo la 
mancanza del minimo di serietà». 
È Scalfaro in persona che smenti¬ 
sce con parole al vetriolo la notizia 
di un suo incontro, appunto, con 
alcuni costituzionalisti a Castel- 
porziano. Una cena il cui piatto 
forte sarebbero state le prossime 
scadenze elettorali che potrebbero 
provocare il cosidetto «ingorgo» e 
soprattutto l'eventualità di dimis¬ 
sioni prima del 28 maggio quando 
scadrà il mandato del presidente. 
Quella notizia per il capo dello Sta¬ 
to è falsa, e vuole dirlo forte e chia¬ 
ro davanti ai microfoni e telecame¬ 
re dei Tg. In serata la replica del 
quotidiano milanese: la ricostru¬ 
zione del giornale si è basata su 
«fonti molto qualificate della stes¬ 
sa Presidenza della Repubblica». Il 
caso quindi non è chiuso. Anche 
perché il Quirinale smentisce di 
nuovo: nessun contatto coi colla¬ 
boratori del «Corriere». Ma il quo¬ 
tidiano insiste. 

Il via alla polemica prende il via 
al termine della cerimonia a Ver¬ 
celli al teatro Verdi, dove Scalfaro 
partecipa all'inaugurazione del 
primo anno accademico dell'Uni¬ 
versità del Piemonte orientale. 
Fuori dal teatro i giornalisti aspet¬ 
tano il presidente. Scalfaro li vede 
e si avvicina. Domanda: «Presiden¬ 
te, è ancora dell'opinione che le 
scadenze vadano rispettate?». 
Oscar Luigi Scalfaro parte in quar¬ 
ta: «Sono dell'idea che la stampa 
dovrebbe avere un briciolo di se¬ 
rietà. Leggere sul "Corriere della 
Sera" che c'è stato un incontro se¬ 
greto con dei costituzionalisti... è 
solo mancanza del minimo di se¬ 
rietà». Un'irritazione che il presi¬ 
dente vuole esternare di persona. 

Che però ci tengono a precisare 
il perché, dopo tanto silenzio, di 
tanto fastidio. «Una ricostruzione 


ROMA «Chi comincia a correre per primo arriva stanco al traguardo», ri¬ 
sponde così il presidente del Senato, Nicola Mancino, a chi gli chiede lumi 
sulla «corsa al Quirinale». Mancino, insomma, preferisce non sbilanciarsi e 
rifiuta di fare nomi, di commentare candidature: «È ancora presto e occorre¬ 
rà vedere quando saranno fissate le date del referendum e della convocazio¬ 
ne delle Camere», ha spiegato ai giornalisti nel corso della sua visita a Fog¬ 
gia, dove si è recato per partecipare a un convegno all’università. Il presiden¬ 
te del Senato, incontrando gli studenti dell’ateneo pugliese, si è soffernato 
piuttosto sulla questione delle riforme istituzionali: «Bisogna affrontare ite¬ 
mi delle riforme istituzionali senza la pretesa di dire sempre “abbiamo ragio¬ 
ne”, ascoltando le parti politiche e riprendendo il discorso». Su legge eletto¬ 
rale e referendum, Mancino ha poi affermato di aver accolto con favore la 
presentazione di iniziative legislative da parte del governo e delle forze politi¬ 
che, «affinché si riapra il confronto sul pianoparlamentare. Anche dopo l’e¬ 
sito referendario il Parlamento deve legiferare». Poi, ancora un’osservazio¬ 
ne sulla partiti che si gioca attorno al Quirinale e all’elezione del prossimo 
Capo dello Stato: «Allo stato abbiamo un ottimo presidente della Repubbli¬ 
ca». E a proposito del convegno a cui ha partecipato - «Amministrazione ed 
istituzioni territoriali» - il presidente del Senato ha sottolineato che non ba¬ 
sta che siano realizzati gli obiettivi contenuti nella legge Bassanini, «bisogna 
colmare il distacco trasferendo dal centro alcuni ruoli ef unzioni ed attribuir¬ 
li alle istituzioni locali», cioè «dobbiamo fare una operazione contraria all’u¬ 
nità d’Italia muovendoci in direzione delterritorio». 


falsa, non c'è nulla di vero» spiega¬ 
no. Ed aggiungono:«È da giorni 
che sui giornali va avanti un mar¬ 
tellamento sulle possibili dimissio¬ 
ni anticipate del presidente. E que¬ 
sto indispettisce». Insomma, la¬ 
sciano capire dal Quirinale, se 
Scalfaro deciderà di dimettersi pri¬ 
ma del 28 maggio lo farà e lo an- 
nuncerà con le modalità previste 
dalla Costituzione, non certo at¬ 
traverso indiscrezioni stampa. E 
certe forzature giornalistiche ven¬ 
gono viste come ambigui messaggi 
ed indebite pressioni. 

Proprio ai giovani universitari in 
platea ad ascoltarlo, il presidente 
parla di «ostacoli a volte prevedibi¬ 
li, a volte invece che sembrano 
messi ad arte da qualcuno per ve¬ 
dere se altri sono in grado di supe¬ 
rarli». Gli ostacoli prevedibili a cui 
sembra riferirsi il presidente sono 
le scadenze istituzionali ed eletto- 


BOTTA 
E RISPOSTA 

Il «Corriere»: 
versione basata 
su fonti del Colle 
Il Quirinale: 
nessun contatto 
con quel giornale 


Scalfaro, salutato al suo arrivo in città per l’inaugurazione dell' Anno Accademico al teatro Civico di Vercelli 


Ferraro/Ansa 


rale che si van¬ 
no accalcando 
da aprile a metà 
giugno. Gli al¬ 
tri, quelli messi 
ad arte, per ve¬ 
dere se vengo¬ 
no superati? 
Forse, se cene ci 
sono state a Ca- 
stelporziano, 
con costituzio¬ 
nalisti o con 
esponeneti del¬ 
la maggioranza, come suggerisco¬ 
no altri voci di Transatlantico, so¬ 
no servite al presidente per mette¬ 
re a fuoco le prossime scadenze e 
le mosse più appropriate da fare 
per sbrogliare l'ingarbugliato qua¬ 
dro politico. 

E questa settimana sarà decisiva 
proprio per mettere a fuoco il ca¬ 
lendario delle scadenze politiche 


ed istituzionali. Se le elezioni am¬ 
ministrative ed europee sono fissa¬ 
te per il 13 giugno, tutto il resto è 
indefinito. A cominciare dalla data 
del referendum. I referendari si ve¬ 
dranno domani con il capo del go¬ 
verno e ribadiranno che per loro la 
data per votare è quella del 18 
aprile. Ma non è un mistero che 
Palazzo Chigi, se si profila all'oriz¬ 
zonte la possibilità di trovare un 
accordo per discutere e votare al¬ 
meno al Senato la proposta di leg¬ 
ge elettorale del governo, avanzerà 
al capo dello Stato la proposta di 
tenere la consultazione referenda¬ 
ria a maggio. L'attesa è quindi con¬ 
centrata sull'eventuale apertura di 
un dialogo tra D'Alema e Berlusco¬ 
ni che si vedranno sempre doma¬ 
ni. Ma da Forza Italia non sembra¬ 
no affatto arrivare messaggi di¬ 
stensivi. 

Di questi colloqui D'Alema rife¬ 
rirà giovedì al capo dello Stato. E 
Scalfaro allora avrà un quadro 
completo per decidere cosa fare. Se 
restare fino alla scadenza del man¬ 
dato, come ormai danno per scon¬ 
tato alcuni politici a lui vicini o 
anticipare il suo commiato. 

Nel primo caso, il 28 aprile toc¬ 


cherà al presidente della Camera 
Violante riunire in seduta plenaria 
il Parlamento e fissare la data della 
prima votazione per eleggere il ca¬ 
po dello Stato, di norma program¬ 
mata da lì ad una settimana. In 
questo caso, a maggio deputati, se¬ 
natore più i tre rappresentanti per 
ogni Regione sarebbero impegnati 
per eleggere il prossimo inquilino 
del Colle. Senza un accordo politi¬ 
co tra maggioranza ed opposizione 
che potrebbe far eleggere il capo 
dello Stato in una sola votazione 
come avvenne per Cossiga, si an¬ 
drebbe per le lunghe, con i parla¬ 
mentari bloccati a Roma mentre 
parte la campagna per europee ed 
amministrative. 

Se invece Scalfaro decidesse di 
uscire prima di scena, si voterebbe 
ad aprile. Con la campagna refe¬ 
rendaria in corso. E con solo un 
mese a disposizione per varare la 
nuova legge elettorale. 

E solo un clima di dialogo sulle 
riforme potrebbe favorire Oscar 
Luigi Scalfaro per una riconferma 
al Quirinale. Ma i segnali che arri¬ 
vano dal Polo, An in testa, non 
sembrano orientare il barometro 
della politica sulla bonaccia. 


E nel Ppi scoppia la «mina» Bodrato 

Si dimette il direttore del "Popolo": «No alla riforma Amato» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Guido Bodrato lascia la di¬ 
rezione de «Il Popolo». Sono di¬ 
missioni di protesta per il cambia¬ 
mento di rotta deciso dal Ppi sulla 
proposta Amato per la riforma 
elettorale: «Non la condivido per¬ 
ché influisce negativamente sulla 
vita politica e porta solo a un peg¬ 
gioramento. E non è utile un siste¬ 
ma fondato sul duopolio politico 
nato non per scelta ma per soprav¬ 
vivenza». Le dimissioni come 
«scelta coerente», spiega Bodrato, 
«per due anni, in quanto direttore 
politico del giornale ho sostenuto 
una battaglia per difendere il pro¬ 
porzionale. Come potrei ora con¬ 
tinuarla nel quotidiano?». Infatti 
la continuerà fuori. E non è servito 
a fargli cambiare idea il fax spedito 
di gran carriera ieri pomeriggio da 
Franco Marini, che lo ha invitato 
«caldamente» a ritirare le dimis¬ 
sioni, promettendo un possibile 
miglioramento della proposta di 
legge sia per il confronto con l'op¬ 
posizione che grazie al «contribu¬ 
to critico» che il direttore dell'or¬ 
gano popolare può portare. Ma 


Guido Bodrato, che ha alle spalle 
venticinque anni di storia demo- 
cristiana, non si sposta, a meno 
che «non sia il partito a cambiare 
orientamento». La posizione del 
direttore de "Il Popolo" è nota ai 
compagni di partito e, afferma lui 
stesso, «l'ho ribadita fino all'ulti¬ 
mo momento». «Tanto per co¬ 
minciare sostengo il "no" al refe¬ 
rendum e sono contro il modello 
del maggioritario. E questo già ba¬ 
sterebbe», continua l'ex ministro 
De in tre governi nati fra il '68 e il 
'94, «ma il sistema proposto è an¬ 
cora più chiuso di quello referen¬ 
dario: quest'ultimo è più disordi¬ 
nato e non raggiunge nemmeno 
l'obiettivo che si prefigge. Ma la 
proposta di Amato è peggio, co¬ 
stringe a svolgere una politica at¬ 
traverso cartelli elettorali che 
spingono ad essere trasformisti. 
Così si corrompe il modo di pensa¬ 
re della politica». 

Inutili le spiegazioni nella lette¬ 
ra di Marini, nonostante ricono¬ 
sca che la proposta Amato «non 
coincide con la posizione origina¬ 
le dei popolari». Il segretario in¬ 
quadra il Ppi in una battaglia con¬ 
tro chi «brandisce il referendum 


come una clava contro la demo¬ 
crazia dei partiti» con la scusa che 
il Parlamento non vara una rifor¬ 
ma, «pur necessaria». In un pas¬ 
saggio politico così delicato, il Ppi 
ha «accettato la sfida, facendosi 
responsabil- 


L’APPELLO 
DI MARINI 

Un «caldo» 
invito 

a ripensarci: 
«Con te 
miglioreremo 
la proposta» 


mente carico 
anche delle 
altre posizio¬ 
ni della mag¬ 
gioranza del¬ 
la quale fa 
parte». Una 
mediazione 
è accettabile, 
continua Bo¬ 
drato, «ma 
senza rinun¬ 
ciare a noi 
stessi. Non credo che siamo all'ul¬ 
tima spiaggia». Il direttore uscente 
de «Il Popolo» l'avrebbe accettata, 
una via di incontro per tenere in¬ 
sieme la maggioranza, ma a due 
condizioni: «Una era quella di 
non aggiungere il premio di mag¬ 
gioranza alTuninominale mag¬ 
gioritaria e al ballottaggio. Questo 
è troppo, così si ha un maggiorita¬ 
rio drogato». E l'altra condizione? 
«Che quel 10 per cento fosse riser¬ 


vato per davvero alle minoranze». 
Ma è proprio sul primo paletto po¬ 
sto da Bodrato che il Ppi si è con¬ 
vinto a mollare sulla riforma elet¬ 
torale. Già, perché secondo Dario 
Franceschini lo spauracchio fatto 
balenare da Romano Prodi dome¬ 
nica, ovvero che i piccoli partiti 
possano essere divorati dal pesce 
più grosso della coalizione, i Ds, è 
stato «fugato» da due fattori: «Il 
doppio turno di collegio e la pre¬ 
senza del premio di maggioran¬ 
za», spiega il vice segretario popo¬ 
lare, «che cambia nella struttura la 
proposta perché impone la neces¬ 
sità di coalizzarsi già dal primo tur¬ 
no, fin dall'inizio. Quindi il timo¬ 
re che il più forte della coalizione 
potesse un giorno decidere di an¬ 
dare da solo è fugato da questo». 
Non è d'accordo, Bodrato, anzi, 
aggiunge peso alle parole: «Non 
mi interessa ragionare in termini 
di nomenclatura per cercare di sta¬ 
bilizzare carriere politiche». 

Che la «maggioranza trovi una 
posizione comune sulla legge elet¬ 
torale è un dato politico positivo», 
insiste Franceschini. Non è chia¬ 
ro, per il numero due del Ppi, co¬ 
me la pensa l'ex premier: «Bisogna 


capire dal punto di vista politico 
Prodi come lo giudica - la ricerca di 
un punto d'incontro - se c'è una 
volontà di lavorare per costruire o 
se invece vuole creare solo proble¬ 
mi». Insomma, continua France¬ 
schini, «Prodi, adesso, è molto at¬ 
tento a differenziarsi dai suoi al¬ 
leati e molto poco dal Polo, che 
dovrebbe essere il vero avversario. 
Questo mi preoccupa». E poi, ag¬ 
giunge, «non si sono accorti che la 
presenza di più simboli mantenu¬ 
ta anche nella proposta del refe¬ 
rendum?». 

A minacciare la tranquillità del 
Ppi c'è anche il fantasma di Fran¬ 
cesco Cossiga, che ha dichiarato di 
voler infilarsi nel partito per corre¬ 
re alle europee: «Mah, cose che si 
mormorano...», commenta anco¬ 
ra Franceschini, «alle europee an¬ 
diamo da soli, come abbiamo già 
detto». E dopo il 13 giugno? «Cos¬ 
siga ha fatto nascere il governo, 
non dimentichiamolo, non è un 
problema che riguarda noi popo¬ 
lari e basta, riguarda la coalizione. 
Non si possono prendere i voti 
quando servono e poi cominciare 
a dire "che orrore" il giorno dopo. 
Èun problema di linearità». 


IL COMMENTO 


SARTORI SBAGLIA: LA SOLUZIONE TROVATA 
MIGLIORA GLI EFFETTI DEL REFERENDUM 

di STEFANO PASSIGLI 


on la consueta ricchezza di 
argomenti Giovanni Sartori 
identifica sul Corriere della 
Sera il limite della proposta 
Amato, ma la sua altrettanto 
consueta passione polemica lo 
porta a sottacerne i molti aspet¬ 
ti di positiva innovazione. E in¬ 
fatti indubbio che un sistema 
che limiti il secondo turno ad 
un ballottaggio a due conservi 
alcune delle caratteristiche del 
turno unico e consegna solo in 
parte i vantaggi del doppio tur¬ 
no; ma è altrettanto indubbio 
che esso comunque riduca l'am¬ 
piezza delle coalizioni e la di¬ 
pendenza dei maggiori partiti 
dai partiti minori. 

Sartori osserva che la propo¬ 
sta Amato non riduce il numero 
dei partiti, ne deduce che le 
coalizioni restino «ammucchia¬ 
te», e conclude che la proposta 
non migliora il «Mattarellum». 
Argomenterò invece: 1) che la 
proposta migliora il «Mattarel¬ 
lum» e 2) che essa è soprattutto 
migliore della legge che derive¬ 
rebbe dal referendum. 

Veniamo al primo punto. Nel 
funzionamento di una coalizio¬ 
ne quanto importa non è il nu¬ 
mero dei partiti (riducendolo 
artificiosamente essi si riprodur¬ 
rebbero come correnti all'inter¬ 
no del partito unificato), ma la 
loro distanza o, per meglio dire, 
il grado di loro reciproca com¬ 
patibilità: il centrismo italiano 
con quattro partiti era omoge¬ 
neo; il governo Berlusconi con 
tre non lo è stato. Da questo 
punto di vista la legge Amato, 
rendendo superfluo per il cen¬ 
trosinistra l'appoggio di Rifon¬ 
dazione Comunista (che ha de¬ 
terminato la caduta del governo 
Prodi) e per il centrodestra Rac¬ 
cordo con la Lega (che ha deter¬ 
minato la caduta del governo 
Berlusconi), è un passo avanti 
significativo rispetto al « Matta¬ 
rellum», ed oltre a rendere più 
omogenee le coalizioni mette in 
moto un processo da cui col 
tempo potrà scaturire anche 
una significativa diminuzione 
nel numero dei partiti. 

Vengo al secondo punto. 
Qual è l'alternativa alla propo¬ 
sta Amato? Realisticamente, es¬ 
sa è oggi solo la legge che risul¬ 
terebbe dal referendum, è cioè 
quel turno unico che è la vera 
fonte della frantumazione del 


nostro sistema partitico e del 
potere di ricatto dei piccoli par¬ 
titi. « Necessario» per impedire 
un ritorno al passato, il referen¬ 
dum non è dunque « sufficien¬ 
te» a determinare coalizioni sta¬ 
bili e coese: malgrado la sua ca¬ 
rica polemica nei confronti del¬ 
l'attuale sistema partitico esso 
non ne rimuove, insomma, i di¬ 
fetti e non è in realtà innovati¬ 
vo. 

Ciò detto, non mi nascondo 
il limite della proposta: se si 
adotta il ballottaggio a due, nel¬ 
l'impossibilità di accordi con 
forze che - come Rifondazione 
Comunista oggi o il Msi nella 
Prima Repubblica - per loro 
scelta hanno ormai una colloca¬ 
zione fuori dal sistema e sono 
prive di un potenziale di coali¬ 
zione, vi è il fondato rischio che 
nessuno schieramento conse¬ 
gua la maggioranza. 

Senza la desistenza con Rifon¬ 
dazione, le proiezioni rese note 
da Mannheimer sulla base dei 
dati del 1996 si modificano, in¬ 
fatti, radicalmente: al primo 
turno il Polo conseguirebbe 57 
seggi, l'Ulivo 37 e la Lega 2. Al 
secondo turno andrebbero ben 
379 collegi e la partita si decide¬ 
rebbe soprattutto al Nord dove 
nei confronti bipolari tra Polo e 
Ulivo la Lega uscirebbe alta¬ 
mente avvantaggiata potendo 
contare sull'apporto della coali¬ 
zione esclusa dal secondo tur¬ 
no. La Lega aumenterebbe cosìi 
propri seggi a circa 55, con forti 
probabilità di risultare determi¬ 
nante perii formarsi di qualsiasi 
maggioranza. Per ovviare a que¬ 
sta situazione, che riprodurreb¬ 
be i mali della proporzionale, 
occorre che l'accesso al secondo 
turno sia fissato al 12,50 per 
cento, consentendo una com¬ 
petizione plurima, ma evitando 
al tempo stesso che una soglia 
troppo bassa vanifichi gli effetti 
positivi del doppio turno. Una 
simile soluzione assicurerebbe 
un'effettiva neutralità nella 
contesa tra Polo e Ulivo, man¬ 
terrebbe alla Lega adeguata rap¬ 
presentanza senza renderla de¬ 
terminante, assicurerebbe ai 
non coalizzati il loro diritto di 
tribuna. I difetti lamentati da 
Sartori verrebbero sanati. L'o¬ 
biettivo del referendum rag¬ 
giunto, limitandone i difetti. 


campagna poco seria» 


Il presidente smentisce il "Corriere della Sera" 
«Niente incontri segreti con i costituzionalisti 


CINZIA ROMANO 

ROMA «La stampa dovrebbe ave¬ 
re un briciolo di serietà. E leggere 
sul "Corriere della Sera" che c'è 


Mancino: chi parte per primo 
arriva stanco al traguardo 


L'Irritazione di Scalfaro 
«Sulle mie dimissioni 
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«I RAGAZZI» 
DI DEAGLIO 
ELATV 
DEL 2000 

MARIA NOVELLA OPPO 


C ontinua la navigazione di 
«Quelli che il calcio» nel 
mare dei risultati massi¬ 
mi. Domenica 5.798.000 spet¬ 
tatori hanno seguito le avventu¬ 
re di Teocoli a San Siro, nel ruolo 
più difficile: quello di se stesso. 
In studio Davide Riondino con¬ 
tinuava a stupirci con gli effetti 
speciali delle sue rime, mentre 
la Fiorentina perdeva il suo pri¬ 
mato e il regista Paolo Beldì (pu¬ 
re lui toscano) dava segni di ner¬ 
vosismo acustico. Insomma il 
solito clima di complicità e di ti¬ 
foper quell'entità invisìbile e in¬ 
divisìbile che è il pallone. Con 
un Fabio Fazio sempre più allu¬ 
sivo nei confronti dellevento 
nazionale imminente, al quale 
la sua squadra si prepara con 
tutta l'ironia indispensabile. In 
serata, invece, la corazzata vin¬ 
cente nella guerra delle opposte 
programmazioni è stata ancora 
quella di «Un medico in fami¬ 


glia »; due puntatine consecuti¬ 
ve delle quali confessiamo di ve¬ 
dere sempre soltanto la seconda 
perché , caspita, come si fa a ri¬ 
nunciare a «Mai dire gol»? In¬ 
fatti il programma calcistico e 
gialappico riserva sempre qual¬ 
che sorpresa, con personaggi 
nuovi come il guru dei manager. 
Mentre le esterne si vanno com¬ 
plicando di riti sanguinari ed 
eventi villici che non sono anco¬ 
ra al livello delle soap svizzere di 
Aldo Giovanni e Giacomo, ma 
sono in marcia di avvicinamen¬ 
to verso quella meravigliosa 
perfìdia. Svicolando poi nel pa¬ 
linsesto notturno, non ci perdia¬ 
mo neanche «I ragazzi del 99» 
di Enrico Deaglio, un program¬ 
ma di esemplare semplicità che 
ci insegna a guardare al Duemi¬ 
la con qualche paura in meno e 
qualche speranza in più. So¬ 
prattutto quella di una televi¬ 
sionemigliore. 



SCELTI PER VOI 


Il meglio di «Comici» 

R itorna «Comici»con il «meglio di...» della tra¬ 
smissione di Italia 1 condotta da Serena Dandini 
e Paolo Hendel. Stasera, alle20.45, si potranno 
rivedere le performance dei comici che si sono 
alternati nelle otto puntate come Aldo, Giovanni 
e Giacomo, Anna Marchesini, Diego Abatantuo- 
no, Corrado Guzzanti, Gene Gnocchi, Teo Teoco¬ 
li, Leila Costa e Antonio Albanese. 


■ Ispirato ad un te¬ 
sto teatrale di Eric 
Bogosian, protagoni¬ 
sta principale del film, 
«Talk Radio» racconta 
la storia di Barry, con¬ 
duttore di un program¬ 
ma notturno per un’e¬ 
mittente locale. La 
trasmissione, attra¬ 
verso le telefonate de¬ 
gli ascoltatori, trat¬ 
teggia i contorni di un 
universo teso e dispe¬ 
rato. Finale tragico 
per Barry. 


Regia di Oliver Stone, 
con Eric Bogosian, Leslie 
Hope. Usa (1998). 110 
minuti. 


■ ftlUNO 20.50 

PORTA 
A PORTA 


■ Il salotto di Bruno 
Vespa si trasforma, 
stasera, nella stanza 
di un detective. Sotto¬ 
titolo del programma 
è, infatti, «Gialli irri¬ 
solti». Verranno presi 
in considerazione 
grandi fatti di cronaca 
ancora senza soluzio¬ 
ne che hanno suscita¬ 
to l’interesse e l’at¬ 
tenzione dell’opinione 
pubblica.Trai casi di 
cui si discuterà quello 
di Enzo Tortora e l’o¬ 
micidio di Marta Rus¬ 
so, la studentessa uc¬ 
cisa due anni fa all’u¬ 
niversità di Roma. 


■ CANALE 5 21.00 

COMMISSARIO 

RAIMONDI 


■ Marco Columbro 
sarà il protagonista 
della fictionin due par¬ 
ti (la seconda verrà 
trasmessa giovedì) in 
cui interpreta la parte 
del commissario Rai¬ 
mondi. Accando al 
nuovo graduato ci sa¬ 
rà Barbara De Rossi, 
nel ruolo della moglie. 
Per tentare di ricucire 
il rapporto con la con¬ 
sorte, Raimondi-Co- 
lumbro si sposta da 
Milano a Napoli, dove 
la De Rossi fa l’archi¬ 
tetto. Ma presto la si¬ 
tuazione precipita su 
vari fronti... 


■ CANALE 5 23.00 

COSTANZO 

SPECIALE 

CALCIO 

■ Perla prima volta 
una serata dedicata 
interamente al calcio 
al «Maurizio Costanzo 
Show». Saranno ospiti 
del programma: l’alle¬ 
natore della Lazio 
Sven Goran Eriksson; 
il giornalista sportivo 
Giorgio Tosatti; il ca¬ 
pitano della Lazio 
Alessandro Nesta; Lu¬ 
ciano Moggi, dirigen¬ 
te della Juventus; Giu¬ 
liana Pozzo, presiden¬ 
tessa dell’Udinese; 
Massimo Mauro, pre¬ 
sidente del Genoa, e 
Yoshi Nakata, attac¬ 
cante del Perugia. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W RAI UNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1- RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMATTINA. 
Airinterno: 7,7.30,8,9Tgl; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica. 

9.45 CORSO DI 
ANATOMIA. Film commedia 
(USA, 1989). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. AN’intemo: 

12.30 Tgl-Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO 

DI UN ANGELO. Telefilm. 
15.00 IL MONDO 
DI QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 
Con Enzo Biagi. 

20.40 NAVIGATOR: 

ALLA RICERCA DI ULISSE. 
Gioco. Con Enzo Decaro. 

20.50 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

23.05 TG 1. 

23.10 UN CASO PER 
SCHWARZ. Telefilm. 

0.10 TG1- NOTTE. 

0.35 AGENDA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.40 PROVE TECNICHE 
DI TRASMISSIONE. 


W nAIDUE 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SETTE MENO SETTE. 

Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 

9.45 QUANDO SI AMA. 

Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 

Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 

Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 
13.30TG 2-COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
Rubrica. All’interno: 14.30 
lo amo gli animali. Rubrica. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Airinterno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 LA RABBIA E LA 
PAURA. Attualità. 
All’interno: Poliziotti. 

Film drammatico 
(Italia/Francia, 1995). Con 
Michele Placido, Claudio 
Amendola. Regia di Giulio 
Base; 22.30 Speciale- 
Pinocchio. Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.25 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.45 IL SANGUE DEL CAC¬ 
CIATORE. Film-Tv drammati¬ 
co (Francia/Canada, 1994). 

2.20 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


RAfTRE OC RETE 4 


6.00 SVEGLIA TV. 

All’interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 

Contenitore di attualità. 

10.00 IL MAESTRO DI 
VIGEVANO. Film commedia 
(Italia, 1963, b/n). 

12.00 TG 3 - 0RED0DICI. 

12.15 RAI SPORT. 

NOTIZIE. 

12.20 TELES0GNI. 

Rubrica. 

13.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi 
(Replica). All’interno: 

13.40 TGR REGIONEITALIA. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO 
--METEO 3. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. Tf. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 TG 3 / TGR. 

23.05 E POI HO INCON¬ 
TRATO MADID. Attualità. 

23.55 TGR-MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE. 

IN EDICOLA - NOTTE 
CULTURA - METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.20 BABYLON - LA 
PAURA È LA MIGLIORE 
AMICA DELL’UOMO. Film 
commedia (Italia, 1994). 

3.10 STAR TREK. Telefilm. 

3.55 RITORNO A COLOM¬ 
BA SOLITARIA. Telefilm. 


6.00 UN VOLTO, 

DUE DONNE. Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 L’AMANTE SCONO¬ 
SCIUTO. Film drammatico 
(USA, 1954). 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.35 BAD GIRLS. Film 
western (USA, 1994). 

Con Madeline Stowe, 

Drew Barrymore. 

Regia di Jonathan Kaplan. 

22.30 JIMMY 
HOLLYWOOD. Film comme 
dia (USA, 1994). Con 
Victoria Abril, Joe Pesci. 
Regia di Barry Livinson 
Prima visione Tv. 

0.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.10 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica (R). 

2.10 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 

2.35 PESTE E CORNA (R). 

2.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R). 

3.00 L’AMANTE. Film 
drammatico (Francia, 1969). 

4.20 CHI MI HA VISTO. 
Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 UNA STRANA 
COPPIA DI SVITATI. Film 
commedia (USA, 1994). 
Con Chris Penn, Amy 
Wright. Regia di Billy Weber 
Prima visione Tv. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 SPECIALE COMICI. 
Varietà. Conduce Serena 
Dandini con Paolo Hendel. 
23.05 LE IENE. Varietà. 
0.05 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.15 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

0.25 STUDIO SPORT. 

0.45 SCI. Coppa 
del Mondo. Speciale. 

1.50 IFUEGO! Rubrica (R). 

2.20 ASSALTO AL TESORO 
DI STATO. Film avventura 
(Italia, 1967). Con Roger 
Browne, Anita Sanders. 

4.30 I RAGAZZI 
DELLA 3 C. Telefilm. 

5.30 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO 
COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Conduce 
Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco 
Bracardi (Replica). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARBI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

Conduce Maria De Filippi. 

15.45 MIO FIGLIO È TOR¬ 
NATO. Film-Tv drammatico 
(USA, 1994). Con Peter 
Strauss, Frances 
Sternhagen. Di Lee Grant. 
17.45VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 IL COMMISSARIO 
RAIMONDI. Miniserie. 

Con Marco Columbro, 
Barbara De Rossi. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 
di Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 TELEFISCO. Attualità. 
3.00 VIVERE BENE (R). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 


TELE+bianco II TELE+nero 


6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 LA DONNA PROIBITA. 
Film drammatico (USA, 
1932, b/n). Con Irene 
Dunne, John Boles. 
All’interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 ELLERY QUEEN. Tf. 
14.00 LA GRANDE MISSIO¬ 
NE. Film western 

(USA, 1988). Con Tyrone 
Power, Susan Hayward. 
Regia di Henry Hathaway. 

16.10 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

Conduce Luciano Rispoli 
con Samantha De Grenet. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 19.15 FRONTIE¬ 
RA BLU. Documentario. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 GI0CAM0ND0. 

Gioco. 

20.35 TALK RADIO. 

Film drammatico (USA, 
1988). Con Erik Bogosian, 
Ellen Green. Regia di Oliver 
Stone. 

22.40 TELEGIORNALE. 
23.05 SPECIALE 
CARNEVALE DI BAHIA. 

Conduce Claudia Gerini. 

24.00 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
0.35 BASTA GUARDARLA. 

Film commedia (Italia, 
1971). Con Maria Grazia 
Buccella, Carlo Giuffré. 
Regia di Luciano Salce. 

2.35 TELEGIORNALE. 

3.05 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.30 CNN. 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE 

LION NETWORK. 

20.30 ROXY BAR. Rubrica. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT. 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 MADE IN VOLLEY. 
Rubrica sportiva. 

23.45 CALCIO A 5. 

Rubrica sportiva. 

24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica musicale. 


11.00 MARIUS 
E JANNETTE. Film comme¬ 
dia (Francia, 1998). 

12.40 INGANNO MORTA¬ 
LE. Film drammatico. 

14.10 HOMICIDE. Tf. 
15.00 LA GRANDE PRO¬ 
MESSA. Film drammatico 
(USA, 1996). 

16.30 HOODS. Film 
commedia (USA, 1998). 
18.00 ALIEN NATION - 
THE UDARA LEGACY. Film 
fantascienza (USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. Tf. 
21.00 IL SANTO. Film 
avventura (USA, 1997). 

22.55 FUGA DALLA CASA 
BIANCA. Film commedia 
(USA, 1997). 

0.35 THE ARRIVAL. 

Film thriller 

(USA/Messico, 1996). 


11.00 CLONED. 

Film thriller (USA, 1997). 

12.25 IL DOLCE DOMANI. 

Film drammatico. 

14.15 IL SENSO DELL’A¬ 
MORE. Film commedia 
(USA, 1996). 

15.45 SCAMBIO DI 
IDENTITÀ. Film commedia 
(USA, 1996). 

17.30 CHINESE BOX. 

Film drammatico. 

19.15 HOLLYWOOD CON- 
FIDENTIAL. Film thriller. 

20.45 FRATELLI MAS Al. 
Documentario. 

21.40 UNA COPPIA DI 
SCOPPIATI. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

23.55 THE ROCKY HOR¬ 
ROR PICTURE SHOW. Film 
musicale (USA, 1975). 

1.30 IL SENSO DELL’AMO¬ 
RE. Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10.30; 
12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 15; 15.30; 
16.00; 16.30; 17.30; 19.00; 21; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.00 GR 1 - GR 
1 Cultura; 9.05 Radio anch’io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - Cultura; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Senza rete. Musica e 
informazione. Conducono Massimo Cotto 
e Marino Sinibaldi; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 Bit, viaggio nella multimedia¬ 
lità; 19.32 Ascolta, si fa sera. Meditazioni 
religiose; 19.40 Zapping; 20.47 Le spe¬ 
ranze d’Italia; 21.05 L’udienza è aperta; 
22.03 Per noi; 23.10 All’ordine del giorno. 
GR Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.54 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 
Quaderni Sanremesi; 8.50 Una sola debo¬ 
le voce; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.15 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 
“Risponde Barbara Palombelli”; 11.54 


Mezzogiorno con... “Luca Barbareschi”; 
13.00 Flit Parade; 14.15 Alcatraz. Un Dj 
nel braccio della morte. Conduce Jack 
Folla; 15.00 Crackers. Navigatori solitari 
unitevi. Con F. Busignani, S. Cesario; 
16.00 GR 2 Sport. Notiziario sportivo; 
16.07 Jefferson; 18.02 Caterpillar. Carichi 
in movimento; 20.02 Flit Parade presenta: 
I duellanti. Sfida a colpi di musica tre 
Roma e Milano; 21.20 Suoni e ultrasuoni; 
22.40 Crackers; 23.45 Alcatraz (R); 0.30 
Stereonotte; 4.00 Permesso di soggiorno. 
“Voci nella notte”; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45. 
6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; 9.45 Giornali in classe. Lettura 
dei giornali in diretta nelle classi delle supe 
riori; 10.35 L’opera fatta a pezzi: “I 
Trovatori”; 11.00 Accadde domani: La pagi 
na degli spettacoli; 12.00 Incontro con 
Giuseppe Sinopoli; 12.20 Inaudito; 12.45 
Cento lire. Documentari d’autore; 13.00 La 
Barcaccia; 14.04 Lampi d’inverno. Il pome 
riggio di Radiotre; 14.05 Così lontano, così 
vicino; 18.00 Senilità; 18.45 Radiotre Suite; 
19.00 La forza del destino. Opera in 4 atti di 
Francesco Maria Piave. Musica di Giuseppe 
Verdi. Con Inès Salazar, José Cura; 23.00 
Oltre il sipario; AN’interno: Cu ‘na voce e ‘na 
chitarra. Con Carlo Missaglia; 23.20 Storè 
alla radio. Piera Degli Esposti legge e rac¬ 
conta “I Racconti”. Di Alberto Moravia; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 
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SERENO 

POCO NUVOLOSO 

NUVOLOSO 




Al Nord irregolarmente nuvoloso con addensamenti 
consistenti sull’arco alpino. Al Centro e sulla Sardegna 
cielo parzialmente nuvoloso con addensamenti a tratti 
intensi con precipitazioni nevose a quote basse. Al Sud 
e sulla Sicilia cielo nuvoloso con locali precipitazioni 
su Puglia, Calabria e Sicilia. 




Ila SITUAZIONE 



Al Nord inizialmente nuvoloso con precipitazioni al 
di sopra degli 800 metri. Al Centro e sulla Sardegna 
inizialmente nuvoloso con precipitazioni, che si spo¬ 
steranno verso le regioni tirreniche. Al Sud e sulla 
Sicilia nuvolosità in aumento con precipitazioni sul 
settore tirrenico e sulla Sicilia occidentale. 


L’Italia è interessata da un debole flusso di correnti fredde orien¬ 
tali, che mantengono attive condizioni di tempo instabile sulle re¬ 
gioni centrali ed al Meridione. Sulle altre regioni invece la pres¬ 
sione e le temperature riprendono ad aumentare. 
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GILDO CAMPESATO 

C hiudere o non chiude¬ 
re?»: Franco Bemabè 
sfoglia la margherita. 
La rottura proprio sul filo di lana 
dell'intesa col finanziere austra¬ 
liano Rupert Murdoch ha ribut¬ 
tato sul tavolo dell'amministra¬ 
tore delegato di Telecom il pro¬ 
blema Stream. Se desse ascolto 
alle emozioni, Bemabè avrebbe 
già indicato pollice verso alla 
piattaforma televisiva digitale. 
La considera un'attività margi¬ 
nale rispetto al core business di 
una società che vuole sempre più 
concentrata nelle tic. A questa 
logica, tra l'altro, risponde la 
strategia di trovare acquirenti 
per aziende manifatturiere come 
Italtel e Sirti, ma anche per una 
società informatica come Fin- 
siel. Non a caso ad un Murdoch 
che all'inizio proponeva una 


Stream, alla ricerca del dopo-Murdoch 

Per Bemabè partner americano o ridimensionamento della pay-tv di Telecom 


partecipazione limitata in 
Stream, Bernabè ha rilanciato 
offrendo l'80%. 

Per di più, sinora Stream si è ri¬ 
velata soprattutto una fonte di 
esposizione finanziaria: 300 
miliardi di rosso nel '98,500mi¬ 
liardi di passivo in cinque anni. 
Per andare avanti in un mercato 
televisivo dove i diritti sono sem¬ 
pre più cari ci vogliono molti altri 
soldi da buttare in un business 
dai rientri ancora incerti come 
mostrano le vicende di Kirch in 
Germania ma anche della stessa 
Telepiù che, dopo aver speso cir¬ 
ca 5.000 miliardi, ha ancora i 
conti in rosso. La reazione a cal¬ 


do della Borsa ha pertanto valu¬ 
tato negativamente la rottura 
anche se poi il titolo ha recupera¬ 
to in considerazione del fatto 
che, dopotutto, le perdite di 
Stream rappresentano una goc¬ 
ciami fatturato Telecom. 

Stream si è poi rivelata un af¬ 
fare ad alta sensibilità politica, 
come ha mostrato la vicenda del 
decreto. Il terreno è particolar¬ 
mente infido, come ben sa Ber¬ 
nabè che in materia preferisce 
procedere con cautela e lontano 
dai riflettori. L'atteggiamento 
aggressivo di Murdoch gli ha da¬ 
to fastidio, ma probabilmente gli 
ha dato ancor più fastidio scopri¬ 


I I CONTI 
IN ROSSO 

II problema 
del deficit 
di bilancio 
che è arrivato 
alla cifra di 
500 miliardi 


re che il famoso "partito Tele¬ 
com" conta assai meno di pri¬ 
ma: lo si è visto col decreto Mur¬ 
doch, ma lo si era visto già prima 
in tema di tariffe. 

Tanti motivi, dunque, per 
mollare Stream. Eppure, Bema¬ 
bè sa che non può farlo. Sia per¬ 
ché non è così semplice chiudere 
tutto e mandare a casa d'un col¬ 
po 300persone, sia perché è più 
conveniente trovare altre strade. 
Almeno, non si azzerano gli in¬ 
vestimenti. Murdoch accusa il 
decreto del governo, ma questa 
ha l'aria di una scusa. Icontenu¬ 
ti erano abbondantemente noti 
quando la trattativa è entrata 


nel vivo. Vista la reazione di cer¬ 
te squadre comeMilan o Juve alle 
offerte della Moratti, poi, c'è da 
immaginare che anche senza de¬ 
creto Murdoch non sarebbe riu¬ 
scito a prendersi la totalità del 
pallone italiano. Dietro la rottu¬ 
ra, con Telecom in realtà, vi sono 
le nuove intese tra Murdoch e 
Canal Plus. Una cosa che ha irri¬ 
tato Bemabè ma che gli ha anche 
fatto capire che in questo settore i 
giochi si fanno in tutti i campi, 
non solo in Italia. 

Pur se difficile; il cammino di 
Stream è però ancora possibile. 
Aver fatto oltre 135.000 abbo¬ 
nati con un bouquet limitato è 


un segno di attenzione del mer¬ 
cato. Bemabè deve tuttavia tro¬ 
vare altri soci che sostituiscano 
Murdoch. Da tempo Direct Tv 
vuol sbarcare in Europa. Saran¬ 
no gli americani a sostituire 
Murdoch, magari con un peso 
più limitato? Della cordata po¬ 
trebbero far parte anche la Rcs di 
Romiti, Cecchi Gori e le tv locali 
che si sono legate a Stream. Altri¬ 
menti, la tv digitale di Telecom 
potrebbe prendere la via di Tele¬ 
più. Una piattaforma "comune" 
con i francesi a gestire il traffico 
dei vari (se ci saranno) provider e 
Stream che toma alla vocazione 
"originale" ma assai limitata 
(per ora) di operatorevia cavo. 

Intanto, ieri Bemabè è andato 
a Madrid ad incontrategli alleati 
spagnoli in telefoni e televisione. 
Tra essi due società elettriche co¬ 
me Endesa ed Union Fenosa. 
Che siano anche due candidati 
al nocciolo duro di Telecom? 



Marghera, parte la bonifica 

Firmato il decreto, investimenti per 4mila miliardi 


L'Ibm sposta 
produzioni 
in Irlanda 
350 esuberi 


Melandri 
«Nei contratti 
si riconosca 
competenza» 



DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA Anni di piombo. E di 
zinco, alluminio, fosgene, cloro, 
diossina. Beh: adesso Porto Mar¬ 
ghera si prepara ad un futuro non 
idilliaco, ma almeno migliore. 
Lo scorso ottobre era stato firma¬ 
to, tra stato, enti locali, sindacati 
e imprenditori, un accordo di 
programma per investire mi¬ 
gliaia di miliardi nel risanamen¬ 
to della zona industriale Vene¬ 
ziana. Adesso il governo sta com¬ 
piendo i passi decisivi per metter¬ 
lo in pratica: ieri D'Alema ha fir¬ 
mato il decreto che, istituendo la 
«conferenza dei servizi», dà il via 
libera agli interventi; ed il mini¬ 
stro dell'ambiente Edo Ronchi 
ha annunciato un'imminente 
«dichiarazione di emergenza» 
per l'area. 

L'area: duemila ettari di lagu¬ 
na interrata, da una quarantina 
d'anni occupati da fabbriche pre¬ 
valentemente chimiche. 15.000 
ancora occupati. 54 impianti «a 
rischio rilevante» che trattano 
ogni anno 1.200.000 tonnellate 
di sostanze pericolose. Suoli co¬ 
stituiti in buona misura da scarti 
tossici allegramente interrati. La¬ 
guna attorno avvelenata, mollu¬ 
schi alla diossina. 1.467 camini 
che spargono nell'aria ogni anno 
74.000 tonnellate di 120 diversi 
tipi di inquinanti: per la gioia dei 
Veneziani e ancor più degli abi¬ 
tanti di Marghera, bronchitici 
365 giorni su 365. E processi cla¬ 
morosi, come quello sui 117 
morti per cancro da Cvm; seque¬ 
stri di impianti e scarichi. 

Poteva durare? Certo che no. Il 
dubbio, piuttosto, riguardava la 
scelta: via la chimica, o chimica 
dal volto, si fa per dire, umano? 
Con un patto istituzionale di 
programma sulle infrastrutture a 
Porto Marghera, con l'accordo di 
programma sulla chimica di ot¬ 
tobre e con un contratto d'area 


(al vaglio delle Camere) si è prefe¬ 
rita quasi all'unanimità la secon¬ 
da soluzione. 

È una marea di soldi, quella 
che sta per scorrere ora per le ve¬ 
ne di Porto Marghera: oltre 4.000 
miliardi in tre anni. Un migliaio 
sono pubblici, ed in buona parte 
già stanziati dal ministero del¬ 
l'Ambiente. Gli altri, delle azien¬ 
de, sopratutto dell'Enichem. 
Che si farà? La Ève rinuncia al 
raddoppio della produzione di 
cloro, l'Enichem al potenzia¬ 
mento del Tdi, la Edison alle cen¬ 
trali ad olio combustibile. Dimi¬ 
nuisce radicalmente il fosgene 
nelle lavorazioni. E poi impianti 
da mettere in sicurezza, altri da 
abbandonare definitivamente. E 
almeno 700 ettari da bonificare, 
che daranno lavoro ad un mi¬ 
gliaio di persone per chissà quan¬ 
to. 

Nel solo Petrolchimico, la fab¬ 
brica-simbolo, si smantelleran¬ 


no gli impianti su 52 ettari a nord 
ed altri 26 in prima zona. Il terre¬ 
no, bonificato, diventerà un cu¬ 
scinetto ecologico tra camini e 
Marghera, che a quel punto sarà 
un chilometro più lontana. 

Mancavano, fondamentale 
premessa operativa, gli adempi¬ 
menti procedurali del governo. 
Ieri, in un convegno sindacale, il 
ministro Tiziano Treu ha annun¬ 
ciato la firma del decreto da parte 
di D'Alema: la «conferenza dei 
servizi» riunirà in un unico cen¬ 
tro tutti gli enti competenti per 
concedere licenze, e valutazioni 
sui piani attuativi degli interven¬ 
ti. 

Edo Ronchi ha invece assicura¬ 
to una ordinanza che, per il ver¬ 
sante-bonifiche, concederà po¬ 
teri straordinari al sindaco di Ve¬ 
nezia ed al presidente della Re¬ 
gione, a seconda delle aree. Il 
provvedimento è «praticamente 
pronto», ed include anche tutte 


le misure per il 
riequilibrio 
della laguna 
indicate dalla 
commissione 
Via al momen¬ 
to della boccia¬ 
tura del Mose. 
Premessa indi¬ 
spensabile al¬ 
l'ordinanza è, 
appunto, la di¬ 
chiarazione di 
stato d'emer¬ 
genza per Porto Marghera. Pro¬ 
messa di Ronchi: «La proporrò in 
settimana al Consiglio dei Mini¬ 
stri». 

Tutto ok? Non è detto. Ronchi 
ha già calcolato che occorreran¬ 
no più soldi del previsto, ed an¬ 
che più tempo per le bonifiche. 
Comunque, al convegno Cgil- 
Cisl-Uil sul quale sono piovute le 
«garanzie», pmdente soddisfa¬ 
zione. «Le imprese sono pronte a 


far ripartire il sito, la chimica 
vuole restare: l'importante sono 
le certezze», dice il direttore ge¬ 
nerale di Confindustria Inno¬ 
cenzo Cipolletta, invitando però 
Cacciari, in caso di intoppi, «ad 
avere il coraggio di lavorare non 
dico fuori, ma ai margini della le¬ 
galità». Il sindaco vede «segnali 
di speranza ed ottimismo». I sin¬ 
dacati premono sull'accelerato¬ 
re: «Adesso si convochi subito la 
conferenza dei servizi e si appro¬ 
vino i singoli piani. Solo così le 
aziende tireranno fuori i soldini 
promessi», insiste il leader Fulc 
Bruno Filippini. Ed il segretario 
regionale della Cgil, Luciano De 
Gaspari: «In Italia non ci sono re¬ 
gole precise sui grandi poli indu¬ 
striali: come si bonifica? Che li¬ 
miti devono valere per le emis¬ 
sioni? Che tabelle? Questa di Por¬ 
to Marghera è un'esperienza-pi- 
lota dalla quale nascerà una legi¬ 
slazione nazionale». 


MILANO. Non abbastanza soddi¬ 
sfatta della «eccezionale ripresa» 
dell'annata '98, la Ibm Italia pun¬ 
ta ad un '99 di guadagni superla¬ 
tivi. In che modo? «Spostando in 
Irlanda la produzione del server 
As-400, spiega il segretario Fim- 
Cisl della Brianza Gigi Cattaneo. 
Le conseguenze? Un esubero di 
350 lavoratori, di cui 250 a Santa 
Palomba (Roma) e 100 a Vimer- 
cate. Non solo, ma - prosegue 
l'Ibm - se il sindacato vuole evi¬ 
tare gli esuberi, può farlo purché 
consenta ad Ibm di acquisire 
nuove produzioni che rimpiazzi¬ 
no quelle traslocate in Irlanda, 
ma ciò potrà avvenire solo trami¬ 
te una sensibile riduzione dei co¬ 
sti: blocco dei salari, taglio delle 
migliori condizioni in vigore alla 
Ibm rispetto ai contratti naziona¬ 
li, revisione dei benefit aziendali, 
deroghe a norme e condizioni 
contrattuali, ulteriore flessibilità 
nelle assunzioni e nella gestione 
degli orari. In totale, una riduzio¬ 
ne dei costi pari a trenta miliardi. 

Una decisione che sindacato e 
coordinamento rsu giudicano 
«gravissima» non solo per l'im¬ 
patto immediato «ma soprattut¬ 
to perchè mette in discussione a 
medio termine la presenza pro¬ 
duttiva dell'Ibm in Italia». La 
produzione trasferita è proprio 
quella con maggiore valore ag¬ 
giunto. Fim-Fiom-Uilm e rsu 
hanno chiesto un incontro al mi¬ 
nistero dell'Industria «per una 
verifica sulle eventuali dismis¬ 
sioni» della multinazionale ame¬ 
ricana, ed hanno dichiarato lo 
stato di agitazione, portando 
queste problematiche nell'ambi¬ 
to dello sciopero di domani dei 
metalmeccanici: «L'aspetto più 
sconvolgente - dichiarano i sin¬ 
dacati - è che la direzione azien¬ 
dale ci chiede di intervenire sul 
costo del lavoro e sulle flessibilità 
per introdurre nel gruppo italia¬ 
no una nuova produzione, di 
bassa profittabilità». 


ROMA II ministro peri Beni e le at¬ 
tività culturali Giovanna Melan¬ 
dri, ha inviato al Presidente del 
Consiglio D'Alema, e al ministro 
per la Funzione pubbica, Angelo 
Piazza, una lettera per chiedere 
che nel rinnovo del contratto del 
comparto dei ministeri siano rico¬ 
nosciute le professionalità tecni¬ 
co-scientifiche e di ricerca del pro¬ 
prio ministero, anche non ricono¬ 
sciute da albi, come previsto dalle 
legge 59 del '97. Il ministro si rife¬ 
risce ad archeologi e storici dell'ar¬ 
te, vale a dire alla spina dorsale del¬ 
l'amministrazione che presiede al 
patrimonio culturale dell'Italia, e 
che rischiano di essere esclusi dal¬ 
l'area professionisti prevista nel¬ 
l'accordo contrattuale 1998-2001 
del comparto Stato, nell'ambito 
dell'«Area C (quella più elevata). 
Questo significherebbe l'esclusio¬ 
ne (con contraccolpi anche eco¬ 
nomici) di archeologi e storici del¬ 
l'arte dalla direzione dei lavori, 
dalla direzione dei progetti di re¬ 
stauro. Nell'area dei professionisti 
sono infatti ammessi gli iscritti ad 
un albo (o con abilitazione corri¬ 
spondente) come architetti, inge¬ 
gneri, fisici, geometri. «Sono certa 
- scrive Giovanna Melandri - che 
non può sfuggire a nessuno l'im¬ 
portanza dei temi collegati alla va¬ 
lorizzazione delle professionalità 
tecniche. Tema che per l'ammini¬ 
strazione dei beni culturali è parti¬ 
colarmente importante, vista la 
presenza nel ministero di profili 
professionali di alta specializza¬ 
zione, dotati di comptenze parti¬ 
colari ai quali è affidata, tra l'altro, 
la conservazione del nostro patri¬ 
monio archeologico, storico-arti¬ 
stico, librario ed archivistico». Per 
i sindacati, che si sono già mossi 
con l'Aran, l'agenzia che per con¬ 
to dello Stato conduce le trattative 
nel pubblico impiego, si tratta di 
un «evidente errore tecnico» l'a¬ 
ver omesso le «attività professio¬ 
nali tecnico-scientifiche e di ricer¬ 
ca». 


■ L’AZIONE 
DI RONCHI 

Il ministro 
dell’Ambiente 
per far partire 
il progetto 
proporrà lo stato 
di emergenza 


rUnità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 





CTMMMI 


Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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22 OTTOBRE 

Il nuovo esecutivo 
con 25 ministri 
si presenta in aula 

K L’«awentura» del governo D’Ale- 
ma comincia il 19 ottobre del ‘98, 
quando il presidente della Repub¬ 
blica Scalf aro - dopo un primo in¬ 
carico «esplorativo» - affida uffi¬ 
cialmente al segretario dei Ds il 
mandato a costituire il nuovo ese¬ 
cutivo, a cui parteciperanno sia 
l’Udrdi Cossiga che il Pdci di Cos- 
sutta. Il 22 D’Alema si presenta al¬ 
la Camera: del suo governo fanno 
parte 25 ministri, tra cui sei donne 
(una in particolare, Rosa Russo 
Jervolino, guida il ministero del¬ 
l’Interno: è la prima volta nella sto¬ 
ria repubblicana). Il 23 l’aula vota 
la fiducia. Il 26 novembre arriva 
anche il voto del Senato. 



3 DICEMBRE 

Bankitalia riduce il tasso d'interesse 


Nello stesso giorno in cui l’aula del Senato vota la fiducia al governo D’Ale¬ 
ma, la Banca d’Italia riduce di un punto il tasso di interesse: dal 4% si pas¬ 
sa al 3%. Circa un mese più tardi, il 3 dicembre, le banche centrali dell’U¬ 
nione Europea, con una manovra concertata, abbassano ulteriormente il 
tasso: ma mentre nelle capitali europee il Tus scende al 3%, il governatore 
di Bankitalia Fazio lo fissa al 3,5%. Si torna ai livelli del 1968. 


13 NOVEMBRE 

L'arresto di Ocalan 
diventa un caso 
che dura settimane 

M II 13 novembre scoppia il caso 
Ocalan: il presidente del Pkk, il 
partito dei lavoratori kurdi prota¬ 
gonista della guerriglia contro la 
Turchia, viene arrestato all’aero¬ 
porto di Fiumicino - dove è appena 
giunto da Mosca - per immigrazio¬ 
ne clandestina. Ankara ne riclama 
l’estradizione - «Apo» è ricercato 
anche dalla Germania - ma il go¬ 
verno italiano si oppone, chieden¬ 
do l’intervento dei partner euro¬ 
pei. Fallisce il tentativo di organiz¬ 
zare un processo internazionale, 
come propone D’Alema. Il leader 
kurdo viene rilasciato, e resta in 
Italia fino al 16 gennaio, quando 
parte aH’improwiso per la Russia. 



17 DICEMBRE 

L'Italia condanna 
i bombardamenti 
su Baghdad 

M II 17 dicembre gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna lanciano una mas¬ 
siccia offensiva militare contro l’I¬ 
raq. È la conseguenza della deci¬ 
sione del regime di Saddam Hus¬ 
sein di impedire ulteriori ispezioni 
Onu nei siti in cui - secondo l’accu¬ 
sa - sarebbero fabbricate e stoc¬ 
cate armi di distruzione di massa. 
L’attacco è condannato immedia¬ 
tamente dal Papa e da molti gover¬ 
ni europei, tra cui quello italiano, 
che sostengono la via negoziale. I 
bombardamenti si concludonotre 
giorni più tardi: inglesi e americani 
giudicano di aver colpito almeno 
100 obiettivi strategici. Decine le 
vittime civili, denuncia l’Iraq. 


Al primo posto ripresa e occupazione 

Nel «patto sociale» siglato a Natale il cardine della politica economica 



ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Se chiedete agli uomini 
di Palazzo Chigi quale sia stata 
la vera "trovata" del governo 
D'Alema sul fronte delle politi¬ 
che economiche e sociali, la ri¬ 
sposta è generale e concorde: la 
firma del Patto sociale di Natale. 
Nella calda estate del 1998, 
mentre già tambureggiavano i 
cannoni delle artiglierie che 
avrebbero portato alla crisi del 
governo Prodi, il superministro 
del Tesoro Ciampi aveva lancia¬ 
to l'idea di una nuova intesa so¬ 
ciale per il lavoro e lo sviluppo. 
Ma sono in molti a giurare che 
senza un pressing fortissimo, 
personale e diretto del presiden¬ 
te del Consiglio, l'accordo di 
Natale non sarebbe mai stato si¬ 
glato in così breve tempo. Un 
accordo che anche se contiene 
soprattutto promesse e impegni 
futuri, ha rappresentato una po¬ 
tente iniezione di fiducia. 

Dall'ottobre del 1998 ad oggi 
su molti temi importanti - a par¬ 
tire dall'approvazione della leg¬ 
ge Finanziaria per il 1999 - il go¬ 
verno guidato da Massimo D'A¬ 
lema ha scelto in buona sostan¬ 
za di portare a compimento il la¬ 
voro impostato dal suo prede¬ 
cessore e oggi competitore, Ro¬ 
mano Prodi. E in più, ci sono 
Carlo Azeglio Ciampi, Vincen¬ 
zo Visco e Pierluigi Bersani a ga¬ 
rantire una continuità (fisica, si 
direbbe) nelle scelte di politica 
economica. Tuttavia, non è par¬ 
ticolarmente difficile indivi¬ 
duare le linee di una «diversità» 
nell'impostazione del governo 
D'Alema. Una prima differenza, 
per così dire, è «nelle cose»: oggi 
come oggi la grande enfasi di 
una volta sull'Europa, obiettivo 
per il cui raggiungimento erano 
state sacrificate molte altre esi¬ 
genze, non ha più senso. Ades¬ 
so, è il lavoro, lo sviluppo, il 


martellante refrain che risuona 
nelle interviste e nelle dichia¬ 
razioni dei rappresentanti 
dell'Esecutivo. 

Forse è troppo presto per 
distinguere tra opzioni politi¬ 
che effettivamente praticate e 
semplici intenzioni manife¬ 
state dai ministri o da D'Ale¬ 
ma. Da un lato, infatti, al fine 
di alimentare la crescita eco¬ 
nomica - per il momento an¬ 
cora decisamente insoddisfa¬ 
cente, specie sul versante del¬ 
la creazione di nuova occupa¬ 
zione, anche se qualche timi¬ 
do segnale comincia ad arri¬ 
vare - il governo di centrosi¬ 
nistra segue una strategia 
molto "classica": robuste inie¬ 
zioni di investimenti pubblici 
per infrastrutture, potenzia¬ 
mento della 
capacità di 
programma¬ 
zione e di 
spesa da par¬ 
te delle am¬ 
ministrazio¬ 
ni. Dall'altro 
lato, si è deci¬ 
so di spingere 
con più de¬ 
terminazione 
di un tempo 
sul pedale 
della riduzione del costo del 
lavoro e del prelievo fiscale a 
carico dell'impresa. Per ades¬ 
so, siamo ancora agli annun¬ 
ci: in effetti, praticamente 
tutte le misure varate di re¬ 
cente dalle Finanze per alleg¬ 
gerire la tassazione sulle im¬ 
prese, il prelievo contributivo 
(ma anche i primi interventi 
sulla casa e sui contribuenti) 
discendono da impegni presi 
a suo tempo dal governo Pro¬ 
di. Tuttavia, gli impegni di 
sgravio e alleggerimento del 
prelievo contenuti nel Patto 
sociale sono seri, molto seri. 
Vero è che gli interventi a fa¬ 


vore delle imprese (e in parte 
anche a favore delle famiglie) 
verranno attivati solo se e 
quando saranno material¬ 
mente disponibili dei danari 
tra le pieghe dei conti pubbli¬ 
ci. Ma resta il fatto che l'ese¬ 
cutivo punta apertamente 
sulla detassazione del mondo 
della produzione come chiave 
per il rilancio di una econo¬ 
mia che per adesso è ancora 
stagnante. Interventi che do¬ 
vrebbero servire ad attirare 
nuovamente nel nostro Mez¬ 
zogiorno e nelle aree depresse 


investimenti di origine nazio¬ 
nale ed estera, a rimettere in 
moto la domanda, e sostenere 
l'occupazione. 

Una maggiore attenzione 
del governo D'Alema al mon¬ 
do dell'impresa - con cui, al 
contrario, il governo prece¬ 
dente aveva rapporti decisa¬ 
mente burrascosi - non si os¬ 
serva soltanto sul fronte delle 
politiche fiscali. Anche in 
questo caso, c'è soprattutto 
un «effetto annuncio»: ma 
l'operazione, potenzialmente, 
è addirittura dirompente per 


le conseguenze politiche e so¬ 
ciali. Parliamo delle aperture 
del Presidente del Consiglio 
sulla flessibilità, sui licenzia¬ 
menti, sull'allentamento del¬ 
l'efficacia dello Statuto dei La¬ 
voratori, sul ruolo dei con¬ 
tratti nazionali. Da questo 
punto di vista sembra si possa 
parlare di sondaggi, di primi 
tentativi di saggiare la reale 
consistenza delle posizioni di¬ 
fensive del sindacato confe¬ 
derale. Vista la reazione forte¬ 
mente ostile della Cgil e i 
plausi giunti dal mondo degli 


industriali, è difficile capire se 
e quando D'Alema e Bassoli¬ 
no torneranno alla carica su 
quel versante. 

Infine, c'è un'ultima, signi¬ 
ficativa, specificità del gover¬ 
no D'Alema. Riguarda l'ac¬ 
cento posto con forza sulle 
possibilità di un'azione con¬ 
certata di rilancio dell'econo¬ 
mia europea. Anche se con 
cautela - come si conviene a 
un paese come l'Italia, da po¬ 
co e di malavoglia ammesso 
nel club delle nazioni "virtuo¬ 
se" - sullo scenario dell'Unio- 


Sondaggio: 
diminuisce 
la popolarità 

ROMA Calo di popolartà per il go¬ 
verno d’Alema. Lo afferma un son¬ 
daggio dell’lspo, condotto sotto la 
direzionedi Renato Mannheimere 
pubblicato ieri dal Corriere della 
Sera. L’operato dell’esecutivo vie¬ 
ne considerato positivamente solo 
dal 30% del campione intervista¬ 
to, negativamente dal 45%. Solo 
un mesefa, coloro che esprimeva¬ 
no un giudizio positivo rappresen¬ 
tavano il 37%. Tra coloro che di¬ 
chiarano di votare per i Ds, il con- 
sensoèal75% (contro l’84% di 
gennaio), mentre solo il 55% (con¬ 
tro il 70%) dei sostenitori della li¬ 
sta di Prodi dà un voto positivo al 
governo. Per Mannheimer «è fini¬ 
ta la luna di miele degli elettori con 
la novità del governo». «Un feno¬ 
meno consueto pertutti gli esecu¬ 
tivi», ma nel caso di D’Alema la cir¬ 
costanza appare più preoccupan¬ 
te per il contemporaneo calo di po¬ 
polarità personale del premiere 
per l’aumento dei giudizi negativi 
tra gli elettori del centrosinistra. 


ne Europea il governo italia¬ 
no ha sostenuto la necessità 
di un piano sovranazionale di 
intervento a sostegno di una 
ripresa continentale. Una 
opzione che il prevalere di go¬ 
verni di orientamento social- 
democratica nei paesi dell'Ue 
rende praticabile, anche se bi¬ 
sogna fare i conti con le forti 
resistenze della Commissione 
e della Bce. E con conti pub¬ 
blici nazionali che - nono¬ 
stante tutto - rischiano sem¬ 
pre di sfiorare i rigidi parame¬ 
tri del Patto di stabilità. 


■ IMPRESE 
E SINDACATI 

Le aperture 
sulla flessibilità 
hanno 
suscitato 
applausi 
e reazioni ostili 


LE MISURE VARATE 


Immigrazione 

■ Varato il regolamento di attuazio- 
nedelledisposizioni sulladiscipli- 
na dell'Immigrazione e la condi- 
zionedellostraniero.Attuatoil 
Dpcm in materia di programma- 
zionedeiflussidi ingresso perii 

1998 e di regolarizzazione dei la- 
vortori stranieri già presenti in Ita¬ 
lia prima dell'entrata in vigore 
della legge. 

Consiglio Onu 

M L'Assemblea Generale delle Na¬ 
zioni Unite ha adottato una risolu- 
zionecheallontanail rischiodi 
una riformadel Consigliodi Sicu¬ 
rezza che avrebbe penalizzato l'I¬ 
talia, favorendo l'acquisizione di 
un seggio permanente da parte 
diGermaniaeGiappone. 

Obbligo scolastico 

■ Approvata la legge perl'eleva- 
mentodell'obbligoscolastico. 
L'obbligovieneelevatoa 15 anni 
di età, econ la leggedi riordino 
dei cicli coprirà l'intero arco della 
formazione di base. Questa misu- 
ra - che anticipa l'istituzione del- 
l'obbligoformativoa 18 anni - 


determina un raccordoforte con 
lascuolaperl'infanziaeconil 
trienniosuperiorecheconcludeil 
percorso scolastico. 

Mercato elettricità 

■ Varato il decreto di attuazione 
della direttiva Ue sulla liberalizza¬ 
zione del mercato elettrico. Un 
provvedimento mirato a garanti¬ 
re il migliore accesso alla rete, ga¬ 
ranzie peri piccoli consumatori, 
unadistribuzionee una produzio¬ 
ne razionalizzata, losviluppodel- 
lefonti rinnovabili. 

Riforma degli affitti 

■ Varata la nuova disciplina delle lo¬ 
cazioni edel rilasciodi immobili a 
usoabitazione.lnsiemecol supe¬ 
ramento dei patti in deroga e del¬ 
l'equo canone, si apre il mercato 
delle locazioni a una liberalizza¬ 
zione controllata, corroborata da 
agevolazioni fiscali per chi sce¬ 
glierà i nuovi contratti d'affitto 
«contrattati dalle parti sociali». 

Sostegno alle imprese 

■ Ridotti gli oneri tributari per le im¬ 
prese minori, come ditte indivi¬ 


duali esocietà di persone. Ridotto 
in modo consistente il costo del 
I avoro attraverso i I va ro d el I' I ra p, 
attraverso un credito di imposta 
perogni dipendente assunto, e 
con l'eliminzione dalla busta pa¬ 
ga di alcuni oneri contributivi im¬ 
propri. Varata la legge Visco per 
agevolaregli investimenti pro¬ 
duttivi da parte delle imprese. 

Casa e Irpef 

■ A partire dal 2000 (peri redditi 

1999) tutti gli incrementi di getti- 
toderivanti dalla lotta all'evasio¬ 
ne si trasformeranno in una pari 
riduzionedelleimpostesui reddi¬ 
ti. L'ammontaredi questoalleg- 
gerimentosaràstabilitoafinean- 
no.Leimpostesullacasasonodi- 
minuite nel 1999 di 1000 miliar¬ 
di, sia perchi è proprietariosia per 
chi è in affitto. 

Privatizzazione Bnl 

■ Il 16 novembre è stata lanciata 
l'Opvperla Banca Nazionaledel 
Lavoro. I risparmiatori che hanno 
aderito sono stati quasi 

1.600.000, perunarichiestadi 
circa2,6 miliardi di azioni ordina¬ 
rie. Unadomanda5 voltesupe- 
riorealquantitativominimodi 
azioni inizialmentefissato. 


BANDO PER L ’AGGIUDICAZIONE 
DELLA FORNITURA DI MUTUI CHIROGRAFARI 
CON PROCEDURA NEGOZIATA 

(Art. 12 comma 3 lettera c, D. Lgs. 158/1995) 


Ente aggiudicatore: Consorzio Gorgovivo - Via Trieste, 2 - 60100 Anco¬ 
na - Tel. 071/202532 - Fax: 071/205150. 

Importo: lire italiane 9.234.968.795 (al lordo dei ribassi d’asta). 
Durata: ventennale. 

Ammortamento: a rate costanti semestrali ed interessi posticipati; de¬ 
correnza 1/1/2001. 

Tasso di interesse: Euribor sei mesi lettera più spread fisso ed invaria¬ 
bile per tutta la durata. 

Erogazione: in due soluzioni; la prima pari al 70% di lire 
9.234.968.795, contestuale alla stipula; la seconda pari alla differen¬ 
za tra il 30% di lire 9.234.968.795 e l’importo derivante dall’applica¬ 
zione dei ribassi d’asta, entro sei mesi dalla data della prima erogazio¬ 
ne. 

Gli importi erogati e non utilizzati devono alimentare un deposito vinco¬ 
lato la cui remunerazione, ancorata all’Euribor, deve essere indicata 
nelle offerte. 

Non verranno prese in considerazione offerte per i singoli finanziamenti 
ma verranno accettate quelle inoltrate da riunioni di imprese conforme¬ 
mente al disposto dell’art. 23 D. Lgs. 158/1995. 

Il Consorzio si riserva comunque la facoltà di promuovere la costituzio¬ 
ne di un pool tra le tre imprese che, conclusa la procedura negoziata, 
avranno praticato le condizioni più vantaggiose. 

Stipula: entro 20 giorni dal termine ultimo qui previsto per la ricezione 
delle offerte. 

Le offerte dovranno pervenire c/o la sede del Consorzio entro le ore 
12.00 di lunedìi marzo 1999. 

Il presente bando è stato spedito all’Ufficio pubblicazioni ufficiali delle 
Comunità Europee il 5 febbraio 1999. 

IL DIRETTORE: Ing. P. Ciotti 


CONSORZIO GORGOVIVO 
AZIENDA SPECIALE SERVIZI - ANCONA 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Licitazione privata ai sensi art. 24 comma 1 lettera a) D. Lgs. 158/95 

1) Ente appaltante: Consorzio Gorgovivo - Via Trieste, 2 - 60100 An¬ 
cona - Tel. 071/202532 - Fax: 071/205150. 

2) Descrizione dell’opera: lavori di costruzione impianto di fitodepura- 
zione e purificazione biologica delle acque reflue. Importo a base 
di appalto: L. 2.800.000.000, pari a 1.446.079 Euro. Luogo di 
esecuzione: Comune di Jesi (Ancona). 

3) Termine di esecuzione dell’appalto: 540 gg. naturali consecutivi 
dalla consegna dei lavori. 

4) Riunione di imprese: è consentita ex art. 23 D. Lgs. 158/95. 

5) Termine di presentazione domande: 3/3/1999 in carta legale al 
l’indirizzo di cui al punto 1). 

6) Termine spedizione inviti: 20/3/1999. 

7) Cauzione richiesta: cauzione provvisoria del 2% dell’importo a ba¬ 
se di appalto; cauzione definitiva del 10% dell’importo netto di ag¬ 
giudicazione (in caso ribasso superiore al 25% è aumentata dei 
punti percentuali eccedenti il predetto ribasso). 

8) Modalità di finanziamento: Fondi Comunità Europea e mutuo pres¬ 
so Istituto di credito; i pagamenti saranno effettuati al maturare di 
stati di avanzamento di importo almeno pari a L. 500.000.000. 

9) Requisiti minimi e documenti richiesti: come da bando integrale 
spedito e ricevuto da parte della GUCE il 5/2/1999. 

10) Non sono ammesse offerte in aumento. Le offerte presentate si 
riterranno vincolanti per il termine di 180 giorni decorrente dalla 
data di apertura della gara. 

IL DIRETTORE: Ing. P. Ciotti 
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22 DICEMBRE 

Un lungo dibattito 
poi si firma 
l'intesa sul lavoro 

■I Dopo alcune settimane di serrato 
confronto tra governo, sindacati 
e associazioni imprenditoriali, il 
22 dicembre viene firmato il nuo¬ 
vo «patto sociale». Il documento, 
che prevedetra l’altro una ridu¬ 
zione graduale del costo del lavo¬ 
ro per le aziende e dell’lrpef, ma 
anche investimenti per la forma¬ 
zione e interventi di sostegno allo 
sviluppo, viene sottoscritto da 32 
organizzazioni (nel febbraio del 
’99si aggiunge poi il Forum delle 
associazioni del terzo settore). 
Con una decisione senza prece¬ 
denti, il governo sottopone il 
«patto di Natale»all’approvazio¬ 
ne del Parlamento. 



8 GENNAIO 


Due ore dal Papa con Linda Giuva 

■ È l’8 gennaio del ‘99. Il presidente del Consiglio si reca in Vaticano per una 
visita ufficiale. È la prima volta che un premier ex-comunista incontra il Pon¬ 
tefice, e l’evento è seguito con grande risalto dai media. D’Alema, accompa¬ 
gnato dalla moglie e dai figli, si intrattiene a colloquio privato con il Papa per 
venticinque minuti. L’incontro vienegiudicato molto cordiale. Il Vaticano 
però esprime preoccupazione per la vicenda della parità scolastica. 


26 GENNAIO 

Ok della Consulta 
al referendum 
sulla legge elettorale 

■ II 26 gennaio la Corte Costituzio¬ 
nale giudica ammissibile il refe¬ 
rendum in materia di legge eletto¬ 
rale. Nella stessa giornata, Prodi 
riunisce il coordinamento dell’ Uli¬ 
vo, in cui si auspica un rilancio del¬ 
l’alleanza. Ma l’Udr arriva l’ulti¬ 
matum dell’Udr: il centrosinistra 
deve dichiarare morto l’Ulivo, la 
maggioranza è cambiata. Aliati¬ 
ne, dopo la lunga mediazione di 
d’Alema, il quadro si rcompone: il 
nuovo governo è espressione di 
un’altra alleanza, di cui l’Ulivo rap¬ 
presenta solo uno dei contraenti. I 
tre ministri udierrini rinunciano 
alle dimissioni, ma Cossiga lascia 
la presidenza del partito. 



12 FEBBRAIO 

La coalizione sposa 
la proposta Amato 
(contrario lo Sdi) 

R Il 12 febbraio il governo di centro- 
sinistra decide di fare sua la pro¬ 
posta di riforma elettorale elabo¬ 
rata dal ministro Amato. Il disegno 
di legge presentato da Palazzo 
Chigi prevede il doppio turno di 
collegio e un «diritto di tribuna» 
per i partiti che non partecipano a 
coalizioni. Il premier chiarisce che 
il referendum elettoralesi svolge¬ 
rà lo stesso, anche se il ddl ne re¬ 
cepisce i punti principali. Afavore 
del provvedimento si schiera tutto 
il centrosinistra, con l’eccezione 
delI’Sdi di Boselli. Forza Italia pro¬ 
pone invece un sistema a turno 
unico con il mantenimento di una 
quota proporzionale del 25%. 
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Cento giorni tra successi e nuove Insìdie 

Palazzo Chigi fa il bilancio e nega appannamenti: «Non siamo il vecchio...» 


IL CASO 


Morandì: «Da me in tv? 
Siamo amici da tanto» 


SEGUE DALLA PRIMA 


Sono i tre appuntamenti politi¬ 
co-elettorali (Quirinale, refe¬ 
rendum, europee) a cui è legato 
indirettamente il destino dell'e¬ 
secutivo. Non sarà il passaggio 
del mar Rosso, ma si sa come si 
sono messe le cose. La fibrilla¬ 
zione di gennaio con la minac¬ 
cia di crisi dell'Udr, la nascita del 
partito di Prodi, la mina del refe¬ 
rendum, hanno creato una si¬ 
tuazione di incertezza e un'im¬ 
magine di affaticamento che a 
palazzo Chigi intendono spaz¬ 
zare via. Già, dice D'Alema le¬ 
gando il suo destino all'esito 
della campagna di primavera, se 
un governo politico non dicesse 
la sua sulle riforme, se la mag¬ 
gioranza che lo sorregge non te¬ 
nesse bene il campo nell'elezio¬ 
ne del capo dello stato e alle eu¬ 
ropee, che governo politico sa¬ 
rebbe? Per la verità i sondaggi 
pubblicati preoccupano fino a 
un certo punto. Abbiamo se¬ 
gnali diversi, dicono a palazzo 
Chigi, non c'è affatto un' im¬ 
pressione di 
insoddisfazio¬ 
ne dal paese 
reale. Il bilan¬ 
cio, dicono, 
non può che 
essere positi¬ 
vo. La maggio¬ 
ranza, nono¬ 
stante le fibril¬ 
lazioni, la 
contrapposi¬ 
zione tra Udr e 
Prodi, l'etero¬ 
geneità dei 
progetti poli¬ 
tici a lunga scadenza, è stata ed è 
unita sul programma. Ha retto a 
prove complicate e impreviste, 
vedi lo spinoso caso Ocalan. Sì, 
ci sono stati momenti difficili 
con la Turchia, qualche incom¬ 
prensione, superata, con gli 
Usa, ma nel complesso l'imma¬ 
gine internazionale del gover¬ 
no non è uscita indebolita come 
vorrebbero molti critici. E no¬ 
nostante tutto, infatti, la solida¬ 
rietà dell'Europa c'è stata. E poi: 
la Finanziaria è stata approvata 
a tempo di record, il patto socia¬ 
le, pre-condizione per sviluppo 
e riforme sociali, è stato siglato 
anch'esso a tempo di record. Per 
il Sud si sta facendo molto e i 
frutti verranno. Insomma non è 
questo tipo di bilancio ad essere 
negativo. 

Il problema è nelle «condizio¬ 
ni» di lavoro del governo. L'ese¬ 
cutivo Prodi, ricordano un po' 
tutti, ha vissuto la sua stagione 
di sintonia con il Paese a cavallo 
di un obiettivo storico, l'ingres¬ 
so in Europa. Un'impresa im¬ 
mane ma che doveva essere af¬ 
frontata per forza e che era ine¬ 
sorabilmente delineata nei tem¬ 
pi e nei modi. 

Gli obiettivi di questo gover¬ 
no sono altrettanto ambiziosi, 
ma anche più sfuggenti rispetto 
all'opinione pubblica. Per ri¬ 
durre la disoccupazione tutti i 
motori disponibili sono stati 
messi in moto, ma i risultati non 
si avranno a una scadenza fissa. 
Le riforme, l'altro grande tema 
su cui questo governo ha scom¬ 
messo, facendone anzi il punto 
di diversità rispetto all'esecuti¬ 
vo precedente, sono legate a un 


impegno politico della maggio¬ 
ranza ma anche a un confronto 
con l'opposizione che non ha 
alcuna preventiva garanzia di 
successo. Insomma, fanno no¬ 
tare a palazzo Chigi, noi abbia¬ 
mo obiettivi che hanno in ogni 
caso bisogno di stabilità e di 
tempo per essere raggiunti. Però 
quel che doveva fare un esecuti¬ 
vo politico, dicono, è stato fat¬ 
to. L'accordo di maggioranza 
sulla riforma elettorale è, anche 
dal punto di vista simbolico, il 
salto di qualità che serviva dal 
punto di vista dell'immagine. 

Inutile girare intorno ai pro¬ 
blemi. Palazzo Chigi si conside¬ 
ra la vittima designata di una 
campagna che parte da lonta¬ 
no, dal momento della forma¬ 
zione del governo. Quella che 
vuole l'esecutivo D'Alema Mat¬ 
tatila come un passo indietro 
nella transizione verso il bipola¬ 
rismo compiuto. Che vede in 
questo governo un governo dei 
partiti, anzi dei vecchi partiti, ri¬ 
spetto al bisogno di nuovo che 
la società esprime. L'insidia Pro¬ 
di-Di Pietro-Centocittà è tutta 
qui. 

Ma l'ultima cosa che si desi¬ 
dera a palazzo Chigi è farsi 
schiacciare nella falsa logica 
vecchio-nuovo. Questo-ripeto¬ 
no - è un governo dichiarata- 
mente politico, di coalizione, di 


centrosinistra, che si è formato 
perché il governo dell'Ulivo 
non aveva più la maggioranza. 
Ci siamo dimenticati, aggiun¬ 
gono, che nemmeno l'Ulivo, da 
solo, aveva la maggioranza par¬ 
lamentare e che governava gra¬ 
zie all'appoggio (poi, puntual¬ 
mente, venuto meno) di Berti¬ 
notti? E ci siamo dimenticati 
che anche Prodi era stato salva¬ 
to in tre circostanze dall'Udr di 
Cossiga? 

In questa situazione che vede 
intrecciati tanti problemi diver¬ 
si, ce n'è uno specifico, in più. La 
nascita del partito di Prodi, no¬ 
nostante le migliori intenzioni 
dei proponenti, è vissuta male a 
sinistra. Quella lista - è la con¬ 
vinzione (espressa pubblica¬ 
mente) di D'Alema - ha l'obietti¬ 
vo esplicito di far pesare di me¬ 
no i Ds. Tutto legittimo, dice il 
premier, la costruzione della 
gamba più moderata dell'Ulivo 
è sempre stata una necessità, ma 
perché spacciarla come il nuovo 
che si contrappone al vecchio? 
E perché agitare l'arma del refe¬ 
rendum, che senza una riforma, 
finirà per peggiorare le cose? 

L'ambizione di palazzo Chigi 
è un'altra: dimostrare che la po¬ 
litica, (dei partiti), riesce a fare le 
riforme di cui l'Italia ha biso¬ 
gno. 

BRUNO MISERENDINO 


Vittoria La Verde/Agf 


SEGUE DALLA PRIMA 


DISOCCUPATI 
COSA C'È... 

È facile dimostrare che qualun¬ 
que dato appunto provi a 
quantificarlo, una volta sotto¬ 
posto a griglie di controllo, si 
riveli errato per eccesso o per 
difetto oltre che facilmente 
manipolabile nel significato ef¬ 
fettivo espresso. In fondo, noi 
oggi ci siamo abituati a ragio¬ 
nare su un modello convenzio¬ 
nale di stima. Ed è la continui¬ 
tà del modello che permette di 
ricostruire serie storiche, indi¬ 
viduare dinamiche, effettuare 
confronti. Anche se, guarda ca¬ 
so, ed è questo un primo para¬ 
dosso del mercato del lavoro da 
segnalare, il modello cui ci rife¬ 
riamo non è quello formale - il 
numero cioè di iscritti alle liste 
di collocamento - preso a riferi¬ 
mento da norme europee, age¬ 
volazioni regionali, interventi 
statali. Dunque, parliamo del 
dramma della disoccupazione 
ma da tempo il suo calcolo uf¬ 
ficiale è, per convenzione, inat¬ 
tendibile. Come hanno dimo- 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA E alla fine, Lemer diven¬ 
ta una consolazione per Storace. 
Un «esemplare articolo» su Re¬ 
pubblica, come attesta il presi¬ 
dente della Vigilanza, e l'ex 
Epurator ammette l'impensabi¬ 
le: «La penso come Gad Ler- 
ner». All'origine della comunan¬ 
za di pensiero, una cantata - si¬ 
gnora mia, di regime! - tra 
Gianni Morandi e Massimo 
D'Alema, regia occulta di Mi¬ 
chele Serra. Con ordine: giovedì 
il capo del governo sarà ospite 
del varietà «C'era un ragaz¬ 
zo...». Gad se l'è presa, questa 
«non l'aveva osata neanche Ber¬ 
lusconi»: invece di farsi manda¬ 
re dalla mamma a «Pinocchio», 
Raffino va a cento all'ora a tro¬ 
var Morandi suo. La colpa? Dei 
«consulenti», misteriosi e pa¬ 
sticcioni come il capoufficio di 
Fantozzi! Esce Repubblica, e 
quelli del Polo si fanno post- 
scalfariani scalzi. Della conso¬ 
lazione di Storace si è detto. Su¬ 
bito dopo tuonano virilmente tre 
ex camerati della sua commis¬ 
sione. «Almeno venga ospitata 
un'intervista della stessa durata 
a Silvio Berlusconi o a Gian¬ 
franco Fini», propongono - il 
primo, sognante, al pianoforte; 
il secondo con una più maschia 
tromba in mano. Tracciato il 
solco, arriva lo spadino di Forza 
Italia. Spiritoso (lo è quasi sem¬ 
pre, lo sembra ancora di più 
quando fa incazzare il Cavalie¬ 
re) Lucio Colletti, che s'informa: 


strato del resto qualche giorno 
addietro indici di disoccupa¬ 
zione da primato tratti da scal¬ 
cinati uffici di collocamento di 
piccoli paesi della Sicilia e del¬ 
la Calabria. Gli indici in que¬ 
stione sono basati, insistiamo, 
su liste in cui, nell'assoluta in¬ 
differenza, ci si iscrive, per ra¬ 
gioni che non attengono alla 
ricerca dell'occupazione ma so¬ 
lo all'ottenimento di immedia¬ 
ti benefici, ma poi mai ci si 
cancella. 

Esiste poi un secondo para¬ 
dosso legato al primo appena 
esposto. Malgrado «pacchetti » 
e tentativi vari non funziona 
alcun sistema di avvio al lavo¬ 
ro garantito dallo Stato. Al 
punto che a Vizzini, in Sicilia, 
per reclutare dodici netturbini 
si è fatto ricorso ad un sorteg¬ 
gio pubblico dinanzi a un no¬ 
taio, le cui fasi sono state co¬ 
scienziosamente filmate per 
evitare utilizzazioni improprie 
del know how dell'estrazione 
truccata tratto dalle recenti 
cronache sul gioco del lotto. 

Dunque, non riusciamo a 
calcolare la disoccupazione né 
siamo in grado di offrire regole 
certe a un suo impiego che non 


«Che fa, canta pure?». Arriva 
Marco Taradash, che lancia 
nientemeno un «appello al sen¬ 
so dello Stato e alla autonomia 
politica del progressista Moran¬ 
di» (il regime!, chi credete che 
sia, se non D'Alema, l'enigmati¬ 
ca «Bella signora» della canzo¬ 
ne?), e già che c'è tira di mezzo 
anche Serra, «illibato morali¬ 
sta», corsivista dell'Unità non¬ 
ché coautore del programma 
morandiano. Insomma, una pa¬ 
stetta: D'Alema dopo averle 
cantate a Prodi voleva cantare 
per piacere, e visto che Morandi 
sa cantare... 
Per Lemer un 
trionfo: anche 
Marco Follini, 
ccd, «poiché 
sono stato a 
lungo consi¬ 
gliere di am¬ 
ministrazione 
della Rai» gli 
notifica di es¬ 
sere «d'accor¬ 
do con lui». E 
pure il verde 
Paissan si turba un pochino: 
D'Alema «poteva risparmiarsi 
la partecipazione». Sarà stato 
«mal consigliato» - e dai... 

Insomma, questa la situazio¬ 
ne: Baffino che chiama, «su, 
Gianni, facciamo insieme "La 
fisarmonica"»; Morandi che re¬ 
plica: «Solo se mi fai pure "Az¬ 
zurro", sai che invidia il Berlu- 
sca». E così, il progressista can¬ 
terino e il dalemiano governante 
accordano gli strumenti e si ac¬ 
cordano tra di loro... Fino a tar- 


voglia sottomettersi a rapporti 
soggettivi e discrezionali. In 
più, terzo paradosso, non sia¬ 
mo in grado di informare i di¬ 
soccupati sui posti vacanti, 
sulle competenze necessarie per 
ricoprirli, sugli adempimenti 
d'obbligo per munirsi, attraver¬ 
so la formazione, di queste 
stesse competenze. 

In sostanza, la disoccupa¬ 
zione, guardata da un partico¬ 
lare versante è una sorta di bu¬ 
co nero: senza lenti appropriate 
per esplorarlo finiamo vittime 
di un'assimilazione che intro¬ 
duce ulteriori distorsioni nel¬ 
l'analisi. Identifichiamo infat¬ 
ti la disoccupazione con la po¬ 
vertà, con la mancanza di red¬ 
dito. Sicché restiamo privi di 
strumenti logici di lettura 
quando in un territorio dove il 
rapporto tra gli iscritti (falsi) 
alle liste di collocamento e la 
popolazione in età di lavoro 
tocca l'80 per cento, troviamo 
segnali di consumi perfino su¬ 
perflui. Dimenticando che nel 
famoso buco nero (proprio per¬ 
ché povertà e mancanza di red¬ 
dito non coincidono necessa¬ 
riamente con la disoccupazio¬ 
ne) ci sono gli ammortizzatori 


da sera, nessun commento da 
qualche cristiano del centrosini¬ 
stra in replica alla bagarre mu¬ 
sical-polista. Finalmente si fa 
vivo Beppe Giulietti, che sfotte 
«la polemica alla panna monta¬ 
ta, frutto di agitazionismo pro¬ 
pagandistico». Ma soprattutto 
arriva la replica di Gianni Mo¬ 
randi, che racconta come si pas¬ 
sa da Little Tony D'Alema, «gli 
ho fatto sapere che l'avrei voluto 
come ospite». E spiega: «È quasi 
un mio coetaneo, siamo stati 
bambini e adolescenti negli stes¬ 
si anni, visto gli stessi film, 
ascoltato le stesse canzoni... mi 
è venuto naturale pensare a lui, 
quando ho iniziato la trasmis¬ 
sione, come testimone della mia 
epoca». Quelli cantano «Azzur¬ 
ro » e Massimino racconta un 
suo amore giovanile; attaccano 
«C'era un ragazzo...» e il presi¬ 
dente del Consiglio si associa. E 
poi, politica e spettacolo: magari 
canticchia pure «Scende la piog¬ 
gia», e ci può essere un riferi¬ 
mento all'inquieto Romano o 
una sperata alluvione su Cento- 
città, va a sapere. Se lo spettaco¬ 
lo funziona, se ne potrebbe tirar 
fuori un video. Come Silvio, ai 
bei tempi, con i suoi comizi. 


familiari, il precariato garanti¬ 
to (che continua nelle liste a 
essere registrato come disoccu¬ 
pazione), il sommerso (che in 
alcune regioni del paese ha ro¬ 
vesciato, rispetto al lavoro le¬ 
gale le tradizionali proporzio¬ 
ni, così da poter dire che il la¬ 
voro legale è solo una parte del 
lavoro sommerso) e infine l'ar¬ 
ruolamento, magari stagiona¬ 
le, nell'esercito della criminali¬ 
tà. 

Andiamo a concludere. 
Quanto abbiamo detto, credia¬ 
mo, rende ancor più difficile 
elaborare politiche attive del 
lavoro. Se non sappiamo con¬ 
tare la disoccupazione corria¬ 
mo il rischio di considerare na¬ 
turali in zone del paese, tassi 
che tali non sono (non facendo 
scaturire quindi da loro il giu¬ 
sto allarme sociale) o, vicever¬ 
sa, enfatizzare altri tassi fi¬ 
nendo così col rendere luogo 
corrente la tesi, suffragata ma¬ 
gari dall'immancabile inchie¬ 
sta sull'imprenditore che non 
trova il tubista, secondo la 
quale la disoccupazione è solo 
un'invenzione della sinistra. 

MARIO CENTORRINO 


PRIMAVERA 
DI FUOCO 
L’esecutivo 
si mette in gioco 
sulle riforme 
e attacca 
la campagna 
antipartiti 


■ POLEMICHE 
A DESTRA 

An, Forza Italia 
e Ccd 
protestano 
e chiedono 
che l'iniziativa 
salti 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

126,440 

126,900 

BTP GN 93/03 

129,550 

129,880 

BTP NV 98/29 

104,100 

106,360 

CCT GE 95/03 

101,030 

100,990 

CCT ST 97/04 

100,490 

100,490 

BTPAG 94/04 

123,650 

124,160 

BTP LG 95/00 

110,010 

110,080 

BTP OT 93/03 

123,100 

123,660 

CCT GE 96/06 

101,850 

102,550 

CTE FB 94/99 

0,000 

0,000 

BTPAG 94/99 

101,920 

101,950 

BTP LG 96/01 

111,460 

111,620 

BTP OT 98/03 

102,350 

102,810 

CCT GE 97/04 

100,380 

100,400 

CTE FB 96/01 

105,890 

105,890 

BTPAP 94/04 

122,670 

123,110 

BTP LG 96/06 

130,430 

131,450 

BTP ST 91/01 

120,800 

120,900 

CCT GE2 96/06 

102,250 

101,950 

CTE FB 96/99 

0,000 

0,000 

BTPAP 94/99 

100,550 

100,540 

BTP LG 96/99 

101,850 

101,860 

BTP ST 92/02 

128,230 

128,470 

CCT GN 92/99 

100,190 

100,190 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 95/00 

107,700 

107,800 

BTP LG 97/07 

119,000 

119,860 

BTP ST 95/05 

138,110 

139,140 

CCT GN 93/00 

101,350 

101,310 

CTE LG 94/99 

100,890 

100,890 

BTPAP 95/05 

136,250 

137,140 

BTP LG 98/01 

103,020 

103,210 

BTP ST 96/01 

111,100 

111,300 

CCT GN 95/02 

101,190 

101,210 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,000 

BTPAP 96/99 

100,960 

100,990 

BTP LG 98/03 

104,300 

104,730 

BTP ST 97/00 

103,670 

103,760 

CCT LG 96/03 

101,350 

101,360 

CTE MG 95/00 

103,000 

103,000 

BTPAP 98/01 

102,830 

102,970 

BTP MG 92/02 

125,560 

126,150 

BTP ST 97/02 

107,990 

108,350 

CCT MG 92/99 

100,070 

100,070 

CTE NV 94/99 

100,400 

99,950 

BTPDC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/99 

101,740 

101,740 

BTP ST 98/01 

101,950 

102,170 

CCT MG 93/00 

101,080 

101,080 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTPDC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP MG 96/01 

113,370 

113,510 

CCTAG 92/99 

100,130 

100,150 

CCT MG 96/03 

101,520 

101,560 

CTZAP 98/00 

96,460 

96,490 

BTPDC 94/99 

104,400 

104,430 

BTP MG 97/00 

103,540 

103,570 

CCTAG 93/00 

101,360 

101,460 

CCT MG 97/04 

100,570 

100,580 

CTZDC 97/99 

97,551 

97,550 

BTPFB 96/01 

112,030 

112,070 

BTP MG 97/02 

108,980 

109,300 

CCTAG 94/01 

101,110 

101,140 

CCT MG 98/05 

100,620 

100,650 

CTZGE 98/00 

97,160 

97,177 

BTPFB 96/06 

133,800 

134,720 

BTP MG 98/03 

105,140 

105,540 

CCTAG 95/02 

101,140 

101,170 

CCT MZ 92/99 

99,780 

99,780 

CTZGE 99/01 

94,290 

94,374 

BTPFB 97/00 

102,830 

102,900 

BTP MG 98/08 

106,860 

107,960 

CCTAP 92/99 

99,930 

99,950 

CCT MZ 93/00 

100,790 

100,800 

CTZ GN 97/99 

98,850 

99,010 

BTPFB 97/07 

118,360 

119,380 

BTP MG 98/09 

103,490 

104,690 

CCTAP 94/01 

101,050 

101,060 

CCT MZ 97/04 

100,450 

100,470 

CTZ LG 97/99 

98,830 

98,770 

BTPFB 98/03 

105,920 

106,330 

BTP MZ 91/01 

117,750 

117,930 

CCTAP 95/02 

101,030 

101,070 

CCT NV 92/99 

100,560 

100,570 

CTZ LG 98/00 

95,682 

95,680 

BTPFB 99/04 

99,140 

99,710 

BTP MZ 93/03 

129,930 

130,320 

CCTAP 96/03 

101,440 

101,470 

CCT NV 95/02 

101,340 

101,380 

CTZ LG 99/00 

95,710 

95,710 

BTPGE 92/02 

123,300 

123,600 

BTP MZ 97/02 

108,550 

108,850 

CCTDC 93/03 

0,000 

103,490 

CCT NV 96/03 

100,480 

100,520 

CTZ MG 97/99 

99,279 

99,268 

BTPGE 93/03 

130,570 

130,890 

BTP NV 93/23 

158,200 

160,600 

CCT DC 94/01 

100,990 

101,010 

CCT OT 93/00 

100,850 

100,900 

CTZ MG 98/00 

96,155 

96,200 

BTPGE 94/04 

121,840 

122,340 

BTP NV 95/00 

112,090 

112,200 

CCTDC 95/02 

101,400 

101,430 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 97/99 

99,786 

99,770 

BTPGE 95/05 

129,870 

130,650 

BTP NV 96/06 

124,640 

125,580 

CCTFB 93/00 

100,800 

100,800 

CCT OT 94/01 

101,170 

101,190 

CTZ MZ 97/99 

99,787 

99,760 

BTPGE 97/00 

102,470 

102,500 

BTP NV 96/26 

133,750 

136,000 

CCTFB 95/02 

100,920 

100,950 

CCT OT 95/02 

101,250 

101,280 

CTZ MZ 98/00 

96,790 

96,820 

BTPGE 97/02 

108,150 

108,440 

BTP NV 97/07 

113,520 

114,750 

CCTFB 96/03 

101,300 

101,350 

CCT OT 98/05 

100,570 

100,580 

CTZ OT 98/00 

95,055 

95,108 

BTPGE 98/01 

103,470 

103,570 

BTP NV 97/27 

122,690 

125,000 

CCT GE 93/00 

100,640 

100,660 

CCT ST 95/01 

101,000 

101,200 

CTZ OT 98/99 

98,100 

98,040 

BTP GN 91/01 

118,880 

119,000 

BTP NV 98/01 

100,850 

101,040 

CCT GE 94/01 

100,980 

101,030 

CCT ST 96/03 

101,510 

101,530 

CTZ ST 97/99 

98,120 

98,146 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

112,600 

112,600 

COMIT-97/07 SUB TV 

97,450 

97,450 

ENTE FS-96/08 IND 

99,650 

99,680 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,950 

100,950 

BCA INTESA 97/00 ZC 

96,510 

96,120 

COMIT-97/27 ZC 

23,910 

22,100 

FIN PART 98/05 6,45% 

104,000 

103,950 

MEDIOBANCA-OO INDEX 

135,700 

136,050 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,000 

97,050 

COMIT-98/08 SUB TV 

97,050 

97,000 

IM1-96/0111ND 

100,050 

100,140 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

150,000 

148,000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,320 

99,310 

COMIT-98/28 ZC 

22,900 

23,000 

IM1-96/01 2 IND 

99,380 

99,350 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

84,150 

84,250 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

102,180 

101,700 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,300 

96,010 

IMI-96/03 ZC 

84,200 

84,250 

MEDIOBANCA-02 IND TM 

150,520 

153,500 

BCA ROMA-03 277 IND 

98,010 

98,070 

CREDIOP 98/00 9,65%8 

101,600 

101,500 

IMI-96/06 2 7,1% 

117,650 

118,050 

MEDIOB ANCA-94/02 IND 

100,000 

100,000 

BIPOP 96/998,25% 

101,900 

101,610 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 101,000 

101,800 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,000 

109,500 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

72,850 

73,010 

BIPOP 97/00 IND 

99,350 

99,550 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

101,000 

101,000 

IM 1-98/02 INDEX BOND MIB30 

110,580 

111,010 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

55,100 

55,050 

BIPOP 97/02 EURO IND 

97,650 

97,650 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

87,000 

87,250 

IM 1-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

101,000 

101,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,610 

99,790 

CENTROB /13 RFC 

99,660 

100,250 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

87,000 

87,500 

IM 1-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

101,250 

101,280 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

101,000 

101,000 





CENTROB /14 RF 

100,700 

100,990 

CREDIOP-07 TV/CALL TRASF 16MA 

100,010 

100,010 

IM 1-98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

102,500 

102,190 

MEDIOCR C/13TF 

103,580 

105,400 











CENTROB /15 RFC 

101,400 

99,830 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,400 


ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,190 

88,990 

MEDIOCR L/08 2 RF 

107,000 

107,000 




99,510 







CENTROB 01 IND 

99,660 

99,750 

DANIELI -03 EXW 2,50% 

94,200 

94,110 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

114,300 

114,500 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

101,100 

101,200 










CENTROB 02 IND 

100,190 

99,920 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

99,700 

99,510 

MEDLOM/14FC71 

100,490 

100,500 

MPASCHI-03 6A 5% 

104,000 

103,910 










CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

100,980 

101,000 

ENEL-85/00 2IND 

112,710 

112,990 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,360 

99,450 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,300 

100,250 










CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,790 

99,900 

ENEL-85/00 3 IND 

102,830 

102,300 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

97,200 

97,310 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,200 

100,300 










CENTROB05 TV 

98,900 

99,070 

ENEL-91/03 2 IND 

106,050 

106,570 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

101,200 

101,600 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,150 

100,200 

CENTROB 97/04 IND 

99,100 

99,100 

ENEL-92/0011ND 

105,200 

105,250 

MEDIOB-OI 2INDTAQ 

100,100 

100,210 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,010 

100,030 

COMIT-96/01 7,15% 

104,500 

104,000 

ENEL-93/03 2 9,6% 

112,900 

112,600 

MEDIOB-OI ECU INDEX 

129,500 

129,700 

OPERE-94/04 3 IND 

100,060 

100,060 

COMIT-96/06IND 

98,950 

98,950 

ENI-93/03IND 

105,690 

105,550 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

101,550 

101,510 

OPERE-94/04 5 IND 

102,400 

101,000 

COMIT-96/06 ZC 

62,000 

61,990 

ENTE FS 94/02 IND 

100,150 

100,100 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98,800 

98,790 

OPERE-97/04 6,72% 

106,540 

106,350 

COMIT-96/99 IND 

99,950 

99,980 

ENTE FS-89/99 IND 

100,450 

100,620 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

71,010 

71,000 

PARMALAT F-07 7,25% 

107,200 

107,200 

COMIT-97/OO 5,8% 

101,900 

102,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,550 

102,460 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

112,750 

113,500 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,600 

100,600 

COMIT-97/OO 6,1% 

101,900 

102,860 

ENTE FS-94/04 8,9% 

121,500 

122,010 

MEDIOB-98/08 TT 

99,080 

99,110 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,250 

100,010 

COMIT-97/02 IND 

97,800 

97,750 

ENTE FS-94/04 IND 

102,670 

102,650 

MEDIOB-RINOO EXW4,5% 

100,030 

100,450 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

108,500 

109,000 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA I 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.478 

5,395 

10607 


ALBERTO PRIMO 

6,415 

6,325 

12421 


ALPI AZIONARIO 

8,538 

8,413 

16532 

26,719 

APULIA AZIONARIO 

10,825 

10,635 

20960 

25,105 

ARCA AZ. ITALIA 

19,278 

18,968 

37327 

17,774 

AUREO PREVIDENZA 

19,044 

18,777 

36874 

17,658 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,192 

16,876 

33288 

20,087 

AZIM UT TREND 1 

11,400 

11,187 

22073 

23,102 

AZZURRO 

28,503 

27.951 

55190 

16,944 

BLUECIS 

8,570 

8,430 

16594 

27,517 

BN AZIONI ITALIA 

11,238 

11,043 

21760 

16,387 

BPB TIZIANO 

15,043 

14,799 

29127 

22,075 

BPVIAZION. ITALIA 

4,761 

4,679 

9219 


C.S.AZION. ITALIA 

12,288 

12,091 

23793 

22,240 

CAPITALGEST ITALIA 

16.753 

16,492 

32438 

18,396 

CAPITALRAS 

18,430 

18,104 

35685 

15,584 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,308 

9.154 

18023 

16,682 

CENTRALE CAPITAL 

23,771 

23,441 

46027 

21,771 

CENTRALE ITALIA 

14,292 

14,056 

27673 

26,367 

CISALPINO INDICE 

12,654 

12,446 

24502 

22,226 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,693 

8,550 

16832 

13,095 

COMIT AZIONE 

11,651 

11,473 

22559 

14,958 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,357 

10,178 

20054 

12,146 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,431 

7,300 

14388 

17,198 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.158 

11,977 

23541 

16,063 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,151 

6,039 

11910 


EPTA AZIONI ITALIA 

12,380 

12,149 

23971 

17,447 

EUR0M.AZ. ITALIANE 

16,341 

16,079 

31641 

25,125 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,754 

19,368 

38249 

18,290 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,622 

23,190 

45739 

18,776 

F&F SELECT ITALIA 

11,243 

11,046 

21769 

17,298 

FONDERSEL ITALIA 

14,672 

14,423 

28409 

24,666 

FONDERSEL P.M.I. 

9,750 

9,712 

18879 

13,658 

FONDICRISEL. ITALIA 

19,309 

18,993 

37387 

22,557 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,038 

17,750 

34926 

18,266 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,392 

5.310 

10440 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,619 

5,576 

10880 


G4SMALLCAPS 

5,363 

5.315 

10384 


GALILEO 

15.104 

14.852 

29245 

19.530 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,504 

11.318 

22275 

16,622 

GENERCOMITCAP 

13.056 

12.863 

25280 

11.952 

GEPOCAPITAL 

16,242 

16,009 

31449 

14,747 

GESFIMI ITALIA 

12,759 

12.557 

24705 

19,260 

GESTICREDIT BORSIT. 

14.586 

14.380 

28242 

16,863 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,546 

11,367 

22356 

27,713 

GESTIELLEA 

12,366 

12,149 

23944 

20,770 

GESTIFONDIAZ.IT. 

13,277 

13,012 

25708 

18,984 

GESTNORDP. AFFARI 

10,501 

10,323 

20333 

19,127 

GRIFOGLOBAL 

10,004 

9,849 

19370 

15,589 

IMI ITALY 

19.954 

19,595 

38636 

20,193 

ING AZIONARIO 

19,038 

18,771 

36863 

17,050 

INTERBANCARIA AZ. 

24,180 

23,889 

46819 

22,482 

INVESTIRE AZION. 

17,468 

17,216 

33823 

18,768 

ITALY STOCK MAN. 

11,891 

11,681 

23024 

31,709 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,833 

7,681 

15167 

16,856 

MIDA AZIONARIO 

17.310 

16,984 

33517 

29,709 

OASI AZ. ITALIA 

10.729 

10.547 

20774 

18.169 

OASI CRESCITA AZION 

11,343 

11,171 

21963 

18,112 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,070 

13,819 

27243 

23,094 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.349 

12,117 

23911 

17,170 

OPTIMA AZIONARIO 

5,422 

5,339 

10498 


PADANO INDICE ITALIA 

11,698 

11.488 

22650 

25,480 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,509 

10.343 

20348 

8.785 

PRIME ITALY 

16,206 

15,957 

31379 

17,025 

PRIMECAPITAL 

43.855 

43.131 

84915 

12,709 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

15,689 

15.438 

30378 

16,239 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,901 

5,837 

11426 


R&SUNALLIAN.SMALL C. 

10,771 

10.643 

20856 

7,364 

RISP. IT. CRESCITA 

12,936 

12,712 

25048 

15.703 

ROLOITALY 

10.574 

10.431 

20474 

16,708 

SANPAOLOALDEB.IT. 

17.553 

17,262 

33987 

23.505 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8.666 

8.522 

16780 

17,595 

SANPAOLO AZIONI 

17,830 

17.565 

34524 

41,740 

VENETOBLUE 

15,687 

15,429 

30374 

20,027 

VENETOVENTURE 

13.271 

13,133 

25696 

7,981 

ZECCHINO 

11,381 

11,210 

22037 

26,560 

ZENIT AZIONARIO 

10,600 

10,600 

20524 

10,973 

ZETA AZIONARIO 

17,488 

17,191 

33861 

22,041 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,221 

13,088 

25599 

36,370 

AUREO E.M.U. 

12,045 

11,939 

23322 


CISALPINO AZION. 

16,348 

16,203 

31654 

27,114 

CLIAM SESTANTE 

8,326 

8,209 

16121 

33,047 

COMIT PLUS 

11,151 

11,033 

21591 

12,250 

R&SUNALLIANCE AZION. 

11,912 

11,758 

23065 

13,040 

SANPAOLOJUNIOR 

19.157 

18,906 

37093 

15.605 


1 AZIONARI EUROPA ] 

ADRIATIC EUROPE F. 

16.776 

16,598 

32483 

11,951 

ARCA AZ. EUROPA 

10,979 

10,883 

21258 

7,019 

ASTESE EUROAZIONI 

5,291 

5,217 

10245 


AZIMUT EUROPA 

10,933 

10,873 

21169 

16,847 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

13,264 

13.157 

25683 

16.395 

BPVIEUROP. EQUITY 

5,000 

5,000 

9681 


CAPITALGEST EUROPA 

6.553 

6,525 

12688 

13,046 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,330 

7,286 

14193 

7,955 

CENTRALE EMER.EUROPA 

5,721 

5,733 

11077 


CENTRALE EUROPA 

24,296 

24,146 

47044 

19,191 

DUCATO AZ. EUR. 

7,866 

7,796 

15231 

27,731 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

5,191 

5,130 

10051 


EURO AZIONARIO 

6,399 

6,336 

12390 

13,235 

EUROM.EUROPEE.F. 

16.015 

15.882 

31009 

12,417 

EUROPA 2000 

17,181 

16,992 

33267 

11,354 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,658 

6,555 

12892 


F&F SELECT EUROPA 

18,199 

18,048 

35238 

19,918 

FONDERSELEUROPA 

13,433 

13.257 

26010 

19,404 

FONDICRI SEL. EURO. 

6,961 

6,858 

13478 

8,854 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5.755 

5.709 

11143 


FONDINVEST EUROPA 

16.154 

16,015 

31279 

11.617 

GENERCOMIT EUROPA 

20,214 

19,965 

39140 

9,283 

GESFIMI EUROPA 

11,063 

10.932 

21421 

18,236 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16,925 

16,784 

32771 

10.166 

GESTIELLE EUROPA 

13,422 

13,273 

25989 

26,195 

GESTNORD EUROPA 

10,408 

10,321 

20153 

10.154 

IMI EUROPE 

18,204 

18,018 

35248 

12,627 

ING EUROPA 

18,154 

17,979 

35151 

8,900 

INVESTIRE EUROPA 

13,678 

13.538 

26484 

10,600 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


MEDICEO ME. 

11,710 

11,721 

22674 

19,783 

MEDICEO NORD EUROPA 

7,745 

7,677 

14996 

6,850 

PHENIXFUNDTOP 

12,392 

12,257 

23994 

18,660 

PRIME MERRILL EUROPA 

20,056 

19,864 

38834 

10,342 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.632 

8.559 

16714 

10,344 

QUADRIFOGLIO AZ. 

14,926 

14,803 

28901 

13,243 

ROLOEUROPA 

10,077 

9,992 

19512 

10,254 

SANPAOLO EUROPE 

9,269 

9,193 

17947 

11,695 

ZETAEUROSTOCK 

4,948 

4,909 

9581 


ZETASWISS 

21,140 

21,028 

40933 

-1,748 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

18,149 

18,310 

35141 

11,563 

AMERICA 2000 

14,100 

14,228 

27301 

6,396 

ARCA AZ. AMERICA 

20,180 

20,408 

39074 

18,405 

AZIMUT AMERICA 

11,306 

11,425 

21891 

10,079 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

14,589 

14,791 

28248 

31,021 

CAPITALGEST AMERICA 

10,142 

10,258 

19638 

8,429 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

7,602 

7,663 

14720 

13,488 

CENTRALE AMERICA 

16,778 

16,909 

32487 

15,090 

CENTRALE AMERICA $ 

18,865 

19,127 

0 

15,091 

CENTRALE EMER.AMERIC 

5.738 

5,746 

11110 


DUCATO AZ. AM. 

6,270 

6,309 

12140 

1,567 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

5,836 

5,943 

11300 


EUROM.AM.EQ. FUND 

19,336 

19,540 

37440 

5,806 

F&F SELECT AMERICA 

12,926 

13,060 

25028 

16,118 

FONDERSEL AMERICA 

12,747 

12,893 

24682 

13,442 

FONDICRI SEL. AME. 

7,319 

7,131 

14172 

8,188 

FONDINV. WALL STREET 

6,162 

6,223 

11931 


GENERCOMIT N. AMERIC 

24,762 

25,007 

47946 

16,382 

GESFIMI AMERICHE 

10,094 

10.182 

19545 

13,486 

GESTICREDIT AMERICA 

9,618 

9,658 

18623 

4,512 

GESTIELLE AMERICA 

12.315 

12,419 

23845 

18,673 

GESTNORD AMERICA 

17,921 

18,128 

34700 

9,702 

GESTNORD AMERICA $ 

20,150 

20,506 

0 

9,699 

IMI WEST 

20,944 

21,146 

40553 

16,831 

ING AMERICA 

19,183 

19,427 

37143 

11,739 

INVESTIRE AMERICA 

19.953 

20,169 

38634 

12,237 

MEDICEO AMERICA 

9,715 

9,775 

18811 

13,114 

OPTIMA AMERICHE 

5.516 

5,578 

10680 


PHENIXFUND 

14.051 

14,149 

27207 

13,303 

PRIME MERRILL AMER. 

19,295 

19,410 

37360 

4,706 

PUTNAM USA EQ($) 

9,024 

9,227 

0 

10,324 

PUTNAM USA EQUITY 

8.026 

8.157 

15541 

10,325 

PUTNAM USA OP ($) 

7,672 

7.858 

0 

6,727 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

6.823 

6,947 

13211 

6,722 

ROLOAMERICA 

11,737 

11,841 

22726 

14,557 

SANPAOLO AMERICA 

10,878 

10,995 

21063 

11,154 


AZIONARI PACIFICO 


ADRIATIC FAR EASTF. 

5,242 

5.189 

10150 -10,809 

ARCA AZ. FAR EAST 

4,991 

4,952 

9664 -16,002 

AZIMUT PACIFICO 

5,290 

5.256 

10243 -11,707 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4,836 

4,806 

9364 -3.892 

CAPITALGEST PACIFICO 

3,650 

3,609 

7067 -6,713 

CARIFONDO AZ. ASIA 

3,826 

3,801 

7408 -16,939 

CENTR. GIAPPONE YEN 

558,481 556,852 

0 -11,771 

CENTRALE EM. ASIA 

5,014 

4,940 

9708 -10,239 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,638 

5,588 

0 -10,229 

CENTRALE GIAPPONE 

4,332 

4,305 

8388 -11,771 

CLIAM FENICE 

5.583 

5,510 

10810 7.585 

DUCATO AZ. ASIA 

3,329 

3,283 

6446 -11,688 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,128 

4,099 

7993 -5.150 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

5.710 

5,654 

11056 

EUROM. TIGER F.E. 

6,956 

6,803 

13469 -18,946 

F&F SELECT PACIFICO 

4.785 

4,739 

9265 -13.305 

FONDERSEL ORIENTE 

4.755 

4,720 

9207 -14,001 

FONDICRI SEL, ORIEN. 

4,018 

3,969 

7780 -13,383 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5,646 

5,614 

10932 

FONDINVEST PACIFICO 

5.157 

5,077 

9985 

GENERCOMIT PACIFICO 

4,789 

4.735 

9273 -5,059 

GESFIMI PACIFICO 

4.333 

4,298 

8390 -6,685 

GESTICREDIT FAR EAST 

3,953 

3,929 

7654 -10.510 

GESTIELLE FAR EAST 

4,774 

4.725 

9244 -11,143 

GESTNORD FAR EAST Y 

840,301 835,989 

0 -10,096 

GESTNORD FAR EAST 

6,518 

6,463 

12621 -10,096 

IMIEAST 

5.577 

5.517 

10799 -13,354 

ING ASIA 

3,765 

3,720 

7290 -8,381 

INVESTIRE PACIFICO 

5.861 

5.781 

11348 -17.411 

MEDICEO GIAPPONE 

4,588 

4,555 

8884 -11.956 

ORIENTE 2000 

7,122 

7,045 

13790 -18,003 

PRIME MERRILL PACIF. 

10,621 

10,565 

20565 -6,509 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

4,477 

4,449 

0 -13.173 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,982 

3,933 

7710 -13,163 

ROLOORIENTE 

4,478 

4,452 

8671 -10,046 

SANPAOLO PACIFIC 

4.654 

4,611 

9011 -12,586 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUT TREND EMERGIN 

4,079 

4,054 

7898 -20,821 

CARIFONDO PAESI EMER 

3,892 

3,869 

7536 -27,906 

DUCATO AZ.P.EM. 

2,934 

2,902 

5681 -28,925 

EPTA MERCATI EMERGEN 

4,736 

4,681 

9170 

EUROM. EM.M.E.F. 

3,737 

3,723 

7236 -17,361 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

3,722 

3,688 

7207 -17,163 

FONDICRI ALTO POTENZ 

7,629 

7,434 

14772 -8,499 

FONDINV. AMER.LATINA 

4,805 

4,815 

9304 

FONDINV.PAESI EMERG. 

5.317 

5,244 

10295 -25,564 

GEODE PAESI EMERG. 

4,066 

4,008 

7873 -26,207 

GESTICREDIT MER.EMER 

3.726 

3.708 

7215 -26,524 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,474 

5.436 

10599 -19,361 

GESTNORD PAESI EM. 

4,746 

4,700 

9190 -23,311 

ING EMERGINGMARK.EQ 

3.876 

3,848 

7505 -28,903 

MEDICEO AMER. LAT 

4,199 

4,209 

8130 -36,322 

MEDICEO ASIA 

2,946 

2,903 

5704 -22,559 

PRIME EMERGINGMKT 

5.791 

5.756 

11213 -20,181 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3,562 

3,532 

6897 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,005 

3.995 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

4.555 

4,500 

8820 

S.PAOLO ECON. EMER. 

4,475 

4,435 

8665 -27,479 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC GLOB. F. 

13,783 

13,750 

26688 7,728 

APULIA INTERNAI 

7,726 

7,719 

14960 9,186 

ARCA 27 

13.847 

13,893 

26812 10,961 

AUREO GLOBAL 

11,385 

11,395 

22044 11,804 

AZIMUT BORSE INT. 

10.917 

10,947 

21138 8,118 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,027 

10,044 

19415 13,884 

BN AZIONI INTERN. 

12,607 

12,610 

24411 8,322 

BPB RUBENS 

8.754 

8.782 

16950 11.403 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


C.S. AZIONARIO INTER 

8.108 

8,122 

15699 

10,139 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,360 

6.351 

12315 

9,942 

CARIFONDO ARIETE 

13,199 

13,191 

25557 

8,383 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,197 

7,193 

13935 

7,883 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10,450 

10,421 

20234 

9,408 

CENTRALE GLOBAL 

17,082 

17,062 

33075 

8,557 

CLIAM SIRIO 

8,472 

8,430 

16404 

9,829 

DUCATO AZ. INT. 

30,077 

30,066 

58237 

-0,319 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.172 

5.149 

10014 


EPTAINTERNATIONAL 

14,587 

14,597 

28244 

7,446 

EUROM. BLUE CHIPS 

13,889 

13,910 

26893 

7,592 

EUROM. GROWTHE.F. 

7,840 

7,903 

15180 

4,916 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.451 

15.440 

29917 

15,217 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

13,149 

13,144 

25460 

14,144 

F&FTOP 50 

6,242 

6,273 

12086 

10,669 

FIDEURAM AZIONE 

13,968 

13,965 

27046 

9,625 

FONDICRI INT. 

18,600 

18.274 

36015 

7,557 

FONDINVEST WORLD 

13.061 

13,060 

25290 

7,386 

FONDO TRADING 

8,716 

8,663 

16877 

9,325 

GALILEO INTERN. 

12,489 

12,441 

24182 

14,330 

GENERCOMIT INT. 

17,626 

17.635 

34129 

8,424 

GEODE 

13,094 

13.071 

25354 

9,244 

GEPOBLUECHIPS 

7,250 

7,218 

14038 

8,636 

GESFIMI GLOBALE 

19,835 

19,789 

38406 

19,439 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10.374 

10.343 

20087 

13,286 

GESTICREDIT AZ. 

14.883 

14,890 

28818 

7,096 

GESTIELLE B 

11,652 

11,504 

22561 

15,380 

GESTIELLE 1 

10,681 

10,643 

20681 

0,697 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12,496 

12,524 

24196 

12,863 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,840 

6,844 

13244 

2,571 

ING INDICE GLOBALE 

13,847 

13,828 

26812 

10,970 

INTERN. STOCK MAN. 

13,010 

13,035 

25191 

61,221 

INVESTIRE INT. 

11,385 

11,382 

22044 

8,721 

OLTREMARE STOCK 

10,147 

10.157 

19647 

7,644 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,426 

5,428 

10506 


PERFORMANCE AZ. EST. 

11.061 

11,079 

21417 

3,289 

PRIMECLUBAZ. INT. 

7,873 

7,881 

15244 

8,176 

PRIME GLOBAL 

14,898 

14,916 

28847 

9,151 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,412 

9,511 

0 

12,886 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,371 

8,408 

16209 

12,896 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

5,735 

5,731 

11105 


RISP. IT. BORSE INT. 

18,077 

18.077 

35002 

0,131 

RISPARMIO IT. AZ. 

14,828 

14,689 

28711 

9,200 

ROLOTREND 

10,728 

10,739 

20772 

8,076 

SANPAOLO INTERNAI 

13,637 

13,603 

26405 

9,586 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,915 

5,889 

11453 


TALLERO 

7,803 

7,819 

15109 

17,367 

ZETASTOCK 

17,069 

17,044 

33050 

11,475 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. Q 

AMERIGO VESPUCCI 

7,235 

7,204 

14009 

-3,333 

AUREO MULTIAZ. 

9,361 

9,301 

18125 

14,247 

AZIMUT TREND 

12,458 

12.567 

24122 

10,297 

CARIF.BENI DI CONSUM 

5,938 

5.932 

11498 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

5,711 

5,726 

11058 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6,268 

6,299 

12137 


CARIFONDO ATLANTE 

11,613 

11,647 

22486 

-4,225 

CARIFONDO BENESSERE 

5,951 

5,938 

11523 


CARIFONDO DELTA 

23.566 

23.288 

45630 

9,351 

CARIFONDO FINANZA 

6,109 

6,079 

11829 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,548 

4,548 

8806 

-16,370 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.430 

13,499 

26004 

-17,223 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,251 

6,238 

12104 

6,715 

DIVAL ENERGY 

5,372 

5,394 

10402 

-1,162 

DIVAL INDIVID. CARE 

6.835 

6.818 

13234 

12,270 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,608 

7,637 

14731 

32,796 

EUROM. GREEN E.F. 

9,605 

9,610 

18598 

5,448 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14,300 

14,502 

27689 

50,793 

EUROMOBILIARE RISK 

24,385 

24,082 

47216 

21,919 

F&F SELECT GERMANIA 

9,798 

9,736 

18972 

9,188 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,058 

4,004 

7857 

-4,793 

FONDINVEST SERVIZI 

15.503 

15,483 

30018 

11,169 

GEODE RIS. NAT. 

3.239 

3,222 

6272 

-11,117 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,461 

12,408 

24128 

0,474 

GESTICREDIT PRIV 

7,825 

7,679 

15151 

2,818 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,942 

7,902 

15378 

39,938 

GESTNORD AMBIENTE 

6,787 

6,788 

13141 

-7,127 

GESTNORD BANKING 

9,708 

9,665 

18797 

2,309 

ING I.T. FUND 

6,945 

7,058 

13447 


ING INIZIATIVA 

15,707 

15,631 

30413 

17,701 

ING OLANDA 

13,741 

13.630 

26606 

14,524 

OASI PANIERE BORSE 

8.252 

8,259 

15978 

12,617 

OASI FRANCOFORTE 

11.031 

10,948 

21359 

4,246 

OASI LONDRA 

7,329 

7,269 

14191 

8,418 

OASI NEW YORK 

10,459 

10.572 

20251 

19,280 

OASI PARIGI 

12,608 

12,636 

24412 

28,893 

OASI TOKYO 

5,038 

5,004 

9755 

-14,714 

PRIME SPECIAL 

11,827 

11,950 

22900 

25,501 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,435 

5,366 

10524 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,111 

6,070 

0 


S.PAOLO AZ. INT.ETI 

7.834 

7,782 

15169 

32,362 

SANPAOLO FINANCE 

20,424 

20.357 

39546 

6,316 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,569 

5,508 

10783 


SANPAOLO HIGHTECH 

7,072 

7,184 

13693 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,489 

13,544 

26118 

12,052 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,268 

16,240 

31499 

5,225 

ZETA MEDIUM CAP 

5,096 

5,071 

9867 



1 BILANCIATI Q 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,497 

11,500 

22261 

4,842 

ALTO BILANCIATO 

12,191 

12,098 

23605 

33,158 

ARCA BB 

27,756 

27,591 

53743 

13,653 

ARCATE 

13,163 

13.192 

25487 

8,483 

ARMONIA 

11.394 

11,381 

22062 

6,020 

AUREO 

23,251 

23,131 

45020 

13,463 

AZIMUT BIL. 

16,755 

16,631 

32442 

9,653 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.577 

5,581 

10799 


BN BILANCIATO 

8,799 

8.733 

17037 

8,296 

CAPITALCREDIT 

13.831 

13.767 

26781 

6,074 

CAPITALGEST BIL. 

19,614 

19.467 

37978 

14,740 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

8,951 

8,948 

17332 

4,168 

CARIFONDO LIBRA 

29,290 

29,081 

56713 

9,282 

CISALPINO BIL. 

17,965 

17,898 

34785 

18,389 

EPTACAPITAL 

13,490 

13,363 

26120 

11,653 

EUROM. CAPITALFIT 

21,029 

20,823 

40718 

15,675 

F&F EURORISPARMIO 

17,471 

17,297 

33829 

14,649 

F&F PROFESSIONALE 

48,737 

48,258 

94368 

10,689 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,039 

8,930 

17502 

14,167 

FONDERSEL 

39.937 

39.659 

77329 

14,617 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


FONDICRI BILANCIATO 

11,701 

11,572 

22656 

9,250 

FONDINVEST FUTURO 

21,070 

20,920 

40797 

12,426 

FONDO CENTRALE 

17,897 

17,883 

34653 

6,201 

G4BILANC. INTERNAI 

5,077 

5,080 

9830 


GENERCOMIT 

26,521 

26,290 

51352 

11,651 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,677 

6,674 

12928 

-3,229 

GEPOREINVEST 

14,742 

14,616 

28544 

13,650 

GEPOWORLD 

10,844 

10,828 

20997 

5,485 

GESFIMI INT. 

12,067 

12,049 

23365 

9,880 

GESTICREDIT FIN. 

14,327 

14.310 

27741 

4,058 

GIALLO 

9,346 

9,276 

18096 

12,121 

GRIFOCAPITAL 

15,793 

15.656 

30580 

11,449 

IMI CAPITAL 

27.579 

27,480 

53400 

10,004 

IMINDUSTRIA 

12,059 

12,014 

23349 

11,410 

ING PORTFOLIO 

27,163 

26,975 

52595 

25,707 

INTERMOBILIARE 

17,320 

17,217 

33536 

22,154 

INVESTIRE BIL. 

13.304 

13,229 

25760 

12,997 

MULTIRAS 

23.382 

23,195 

45274 

10,645 

NAGRACAPITAL 

17,801 

17,744 

34468 

12,908 

NORDCAPITAL 

13.444 

13,334 

26031 

11,002 

NORDMIX 

12.513 

12,512 

24229 

4,056 

OASI FINANZA PERS.15 

5,259 

5.261 

10183 


OASI FINANZA PERS.25 

5,337 

5,343 

10334 


PRIMEREND 

25,337 

25.152 

49059 

6,179 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,304 

9,271 

18015 

6,945 

ROLOINTERNATIONAL 

11.955 

11,945 

23148 

5,863 

ROLOMIX 

11,946 

11,875 

23131 

10,535 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,027 

6,017 

11670 

7,974 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,309 

5.320 

10280 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,382 

21,425 

41401 

6,263 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,626 

5,595 

10893 


VENETOCAPITAL 

12,958 

12,852 

25090 

11,616 

VISCONTEO 

25,294 

25,158 

48976 

14,347 

ZETA BILANCIATO 

17,968 

17,826 

34791 

14,222 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,670 

5,669 

10979 

5,169 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,662 

6,660 

12899 

6,316 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,304 

6,304 

12206 

7,553 

BN PREVIDENZA 

12,530 

12,508 

24261 

5,626 

BPBTIEPOLO 

6,626 

6,624 

12830 

5,084 

CARIF.STRONG CURRENC 

6,868 

6,869 

13298 

5,391 

CLIAM REGOLO 

6,252 

6,241 

12106 

17,313 

COOPERROMA MONETARIO 

5,406 

5,406 

10467 

3,260 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,474 

5.475 

10599 

3,740 

CRTRIESTE OBB. 

6,285 

6,273 

12169 

7,217 

DUCATO REDDITO IT. 

17,901 

18,531 

34661 

1,648 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.872 

5,865 

11370 

9,493 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

7,979 

7,966 

15449 

11,484 

FONDIMPIEGO 

14.350 

14.345 

27785 

-6,439 

FONDO GENOVESE 

7,568 

7,524 

14654 

6,317 

GENERCOMIT RENDITA 

6,641 

6,631 

12859 

7,303 

GESTIELLE M 

8,871 

8,856 

17177 

9,009 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,151 

7,137 

13846 

6,158 

GRIFOBOND 

6,019 

6,024 

11654 

5,824 

GRIFOREND 

7,763 

7.763 

15031 

5,488 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.114 

18.121 

35074 

6,315 

LIRADORO 

7,437 

7,420 

14400 

9,656 

MEDICEO REDDITO 

7,432 

7,423 

14390 

6,248 

NAGRAREND 

7,916 

7,897 

15328 

5,479 

PRIMECASH 

6,451 

6,457 

12491 

7,129 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,926 

7,903 

15347 

5,928 

RENDICREDIT 

6,869 

6,866 

13300 

5,730 

ROLOGEST 

14,425 

14,420 

27931 

4,892 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.647 

5.642 

10934 

2,986 

SFORZESCO 

7,672 

7,669 

14855 

6,395 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,308 

5,296 

10278 


VENETOREND 

12,590 

12,580 

24378 

6,461 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,062 

6,062 

11738 

6,638 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 

ALTO MONETARIO 

5,641 

5,640 

10922 

4,641 

ARCA BT 

6,906 

6,904 

13372 

4,280 

ARCA MM 

10,949 

10,947 

21200 

5,279 

ASTESE MONETARIO 

5.303 

5.301 

10268 


AUREO MONETARIO 

5,547 

5,546 

10740 

3,885 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6,181 

6,178 

11968 

4,206 

BN EURO MONETARIO 

9.574 

9,574 

18538 

4,215 

BN REDDITO 

6,136 

6,135 

11881 

4,177 

BPVI MONETARIO 

5,008 

5,006 

9697 


C.S. MONETAR.ITALIA 

6,175 

6,174 

11956 

3,716 

CAPITALGEST MONETA 

8,278 

8,276 

16028 

4,317 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,754 

8,753 

16950 

3,600 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,835 

11,834 

22916 

3,912 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,416 

7,415 

14359 

4,136 

CENTRALE CASH 

6,895 

6,895 

13351 

4,089 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,506 

5,506 

10661 

3,929 

CISALPINO CASH 

7,056 

7,055 

13662 

4,165 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,701 

6,697 

12975 

4,754 

COMIT REDDITO 

6,105 

6,103 

11821 

3,856 

CR CENTO VALORE 

5,268 

5,265 

10200 


DIVAL CASH 

5,449 

5,448 

10551 

3,927 

EPTA TV 

5,521 

5,520 

10690 

3,777 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,803 

6,802 

13172 

6,313 

F&FEUROMONETARIO 

7,298 

7,297 

14131 

4,294 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.512 

6,511 

12609 

3,411 

F&F MONETA 

5,562 

5.561 

10770 

4,355 

F&F RISERVA EURO 

6.575 

6,574 

12731 

3,537 

FONDERSELREDDITO 

10,794 

10,789 

20900 

6,437 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,696 

7,693 

14902 

3,828 

FONDICRI MONETARIO 

11,220 

11,217 

21725 

2,913 

FONDO FORTE 

8,711 

8,709 

16867 

3,789 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,907 

5,905 

11438 

4,252 

GENERCOMIT MONE! 

10.373 

10,369 

20085 

4,299 

GEPOCASH 

5,746 

5,744 

11126 

4,960 

GESFIMI MONETARIO 

9.275 

9,273 

17959 

4,055 

GESTICREDIT MONETE 

10,926 

10,925 

21156 

4,158 

GESTIELLE BTEURO 

5,881 

5,880 

11387 

5,193 

GESTIFONDI MONE! 

7,915 

7,914 

15326 

4,113 

GRIFOCASH 

5,999 

5.997 

11616 

4,883 

IMI 2000 

13,804 

13,805 

26728 

3,537 

ING EUROBOND 

7,069 

7,068 

13687 

4,055 

INVESTIRE REDDITO 

5,700 

5.706 

11037 

6,285 

LAURIN 

5,409 

5.407 

10473 

4,732 

MARENGO 

6,772 

6,770 

13112 

3,934 

MEDICEO MONEUR 

5,901 

5,900 

11426 

3,392 

MEDICEO MONETARIO 

6.787 

6,785 

13141 

4,413 

MONETARIO ROM. 

10,399 

10,398 

20135 

4,117 

NORDFONDO CASH 

7,066 

7,067 

13682 

4,130 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OASI FAMIGLIA 

5,920 

5,920 

11463 

3,734 

OASI MONETARIO 

7,606 

7,604 

14727 

4,678 

OLTREMARE MONETARIO 

6,359 

6.357 

12313 

4,054 

OPTIMA REDDITO 

5,212 

5,210 

10092 


PADANO MONETARIO 

5,634 

5,634 

10909 

4,023 

PASSADORE MONETARIO 

5.392 

5.391 

10440 


PERFORMANCE CEDOLA 

5,360 

5,360 

10378 

3,817 

PERFORMANCE MON.12 

8,047 

8,047 

15581 

3,902 

PERSEO RENDITA 

5,488 

5,486 

10626 

4,189 

PERSONAL CEDOLA 

5,219 

5,218 

10105 


PERSONALFONDOM. 

11,154 

11,151 

21597 

3,747 

PHENIXFUND 2 

13,237 

13,232 

25630 

6,909 

PRIME MONETARIO EURO 

12,770 

12,768 

24726 

4,255 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,397 

5,396 

10450 


R&SUNALLIANCE MONE! 

5.902 

5.901 

11428 

4,145 

RENDIRAS 

12,388 

12,385 

23987 

4,035 

RISPARMIO IT.CORR. 

10,686 

10,685 

20691 

4,184 

ROLOMONEY 

8,727 

8,727 

16898 

4,294 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5.932 

5.930 

11486 

4,427 

SANPAOLO CASH 

7,605 

7,603 

14725 

4,368 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,222 

5,221 

10111 

4,228 

SICILCASSA MON. 

7,112 

7.110 

13771 

3,632 

SOLEILCIS 

5,568 

5,567 

10781 

3,914 

SPAZIO MONETARIO 

5.308 

5.306 

10278 


TEODORICO MONETARIO 

5.566 

5,565 

10777 

3,817 

VENETOCASH 

10,061 

10,061 

19481 

3,958 

ZENIT MONETARIO 

5.890 

5.890 

11405 

3,546 

ZETA MONETARIO 

6.539 

6,536 

12661 

4,053 



mMZMmwznMm-MMa 


ALLEANZA OBBL 

5,701 

5,709 

11039 

8,146 

APULIA OBBLIGAI 

5.930 

5.932 

11482 

6,138 

ARCARR 

7,271 

7,272 

14079 

7,205 

AZIMUT FIXED RATE 

7.504 

7,496 

14530 

7,428 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.739 

5,743 

11112 

5,279 

BPVI OBBLIGAI ITALIA 

4,999 

4,997 

9679 


BRIANZA REDDITO 

5,508 

5,504 

10665 

5,374 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,508 

6,502 

12601 

7,546 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,916 

7,912 

15328 

6,376 

CARIFONDO ALA 

8.107 

8.112 

15697 

5,032 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,468 

5,477 

10588 

3,323 

CENTRALE BOND EURO 

5.775 

5.775 

11182 

3,746 

CENTRALE LONG BOND E 

6.562 

6,576 

12706 

7,192 

CENTRALE REDDITO 

16,151 

16,148 

31273 

6,308 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.518 

6.512 

12621 

7,473 

CISALPINO CEDOLA 

5.752 

5,749 

11137 

7,477 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,452 

6,447 

12493 

5,961 

CONSULTINVEST REDDIT 

5.993 

5.981 

11604 

5,847 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,888 

5,891 

11401 

7,069 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.580 

5.575 

10804 


EPTALT 

6.506 

6,497 

12597 

11,205 

EPTA MT 

5.895 

5.889 

11414 

8,295 

EPTABOND 

16.689 

16,679 

32314 

6,630 

EUROM. N.E. BOND 

6.034 

6.027 

11683 

3,201 

EUROMOBILARE REDD. 

11.339 

11.330 

21955 

6,543 

F&FEUROBOND 

6.047 

6,060 

11709 

7,963 

F&F EUROREDDITO 

10,286 

10,286 

19916 

6,934 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,647 

14,645 

28361 

6,730 

FIDEURAM SECURITY 

7.785 

7,784 

15074 

3,479 

FONDERSELEURO 

5,683 

5,682 

11004 

5,694 

FONDICR11 

6.736 

6.730 

13043 

5,057 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5.240 

5.240 

10146 


GARDEN CIS 

5,611 

5,610 

10864 

4,757 

GESFIMI RISPARMIO 

6.581 

6,575 

12743 

7,478 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.925 

5.925 

11472 

5,367 

GESTIRAS CEDOLA 

6.559 

6.557 

12700 

5,258 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,435 

23,429 

45376 

6,255 

IMIREND 

8,941 

8,941 

17312 

6,714 

ING REDDITO 

14.357 

14.377 

27799 

8,053 

ITALMONEY 

6,978 

6,977 

13511 

6,435 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.731 

6.731 

13033 

6,548 

MIDA OBBLIGAI 

13.653 

13.651 

26436 

7,888 

NORDFONDO 

12,859 

12,861 

24898 

5,833 

OASI BTP RISK 

9.803 

9.802 

18981 

8,427 

OASI EURO 

5.469 

5,468 

10589 

6,662 

OASI OBB. ITALIA 

10,624 

10,620 

20571 

5,529 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.782 

6,777 

13132 

5,731 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.205 

5.201 

10078 


PADANO OBBLIGAI 

7.510 

7.515 

14541 

6,087 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,913 

7,914 

15322 

7,129 

PERSONAL EURO 

9.385 

9,386 

18172 

7,934 

PERSONAL ITALIA 

7.337 

7.337 

14206 

5,854 

PITAGORA 

9,519 

9.512 

18431 

5,775 

PRIME BOND EURO 

7.251 

7.252 

14040 

6,759 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,129 

14,131 

27358 

6,623 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,489 

5,481 

10628 


R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.778 

11.759 

22805 

6,967 

SANPAOLO OB. EUROD. 

9,747 

9,744 

18873 

6,982 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,646 

5,646 

10932 

6,968 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.972 

5,968 

11563 

6,378 

VERDE 

7,012 

7,012 

13577 

6,138 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,649 

13,635 

26428 

6,655 

ZETA REDDITO 

5.937 

5.932 

11496 

6,589 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.340 

5.334 

10340 


AUREO RENDITA 

15.235 

15.240 

29499 

5,470 

AZIMUT REDDITO 

11,600 

11,597 

22461 

6,051 

CISALPINO REDDITO 

11.330 

11.325 

21938 

7,286 

CLIAM ORIONE 

5.522 

5,528 

10692 

6,462 

CLIAM PEGASO 

5,467 

5,467 

10586 

6,281 

EPTA EUROPA 

5,422 

5.423 

10498 


EUROMONEY 

7.231 

7.234 

14001 

7,158 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,224 

6,230 

12051 

5,242 

GEPOREND 

5,719 

5.713 

11074 

7,749 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.855 

10,849 

21018 

6,734 

NORDFONDO EUROPA 

6,471 

6,474 

12530 

4,710 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.539 

6.540 

12661 

7,426 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.249 

5,245 

10163 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.816 

12,801 

24815 

6,293 

VENETOPAY 

5.532 

5.532 

10711 

5,209 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND $ 

6,663 

6,674 

12901 

0,768 

CAPITALGEST BOND $ 

5.825 

5.806 

11279 

1,738 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,414 

7,453 

0 

-1,588 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,594 

6,589 

12768 

-1,589 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,781 

12.853 

0 

2,669 

CENTRALE CASH $ 

11.976 

11.986 

0 

1,128 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


COLUMB.INTERN.BOND $ 

7,647 

7,659 

0 

5,358 

COLUMBUS INT. BOND 

6,801 

6,771 

13169 

5,365 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

5,992 

5,985 

11602 

1,435 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.651 

6,620 

12878 

-1,843 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,144 

6.151 

0 

0,352 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5.465 

5.438 

10582 

0,357 

FONDERSELDOLLARO 

6,891 

6,881 

13343 

1,993 

GENERO. AMERICABON.S 

7,153 

7,181 

0 

1,444 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.362 

6.348 

12319 

1,454 

GEPOBOND DOLL. 

5,816 

5,806 

11261 

-0,553 

GEPOBOND DOLL.S 

6,540 

6,568 

0 

-0,545 

MEDICEO MON. AMERICA 

6,162 

6,136 

11931 

0,094 

NORDFONDO AREA DOL$ 

12,633 

12,683 

0 

0,357 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.235 

11,212 

21754 

0,355 

OASI DOLLARI 

6,082 

6,070 

11776 

1,084 

PERSONALDOLLARO S 

13.161 

13,251 

0 

0,134 

PRIME BOND DOLLARI 

5,180 

5,160 

10030 


PUNTNAM USA BOND 

5,147 

5.136 

9966 


PUTNAM USA BOND $ 

5,787 

5,810 

0 


S.PAOLO BONDSDLR 

5,503 

5,501 

10655 

0,835 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN H 

EUROM. YEN BOND 

8,825 

8.798 

17088 

1,062 

OASI YEN 

4,529 

4,511 

8769 

-2,323 

PERSONAL YEN (YEN) 

951,172 951,628 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,368 

5.357 

10394 

-1.123 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI M 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,628 

5,608 

10897 

0,371 

CAPITALGEST BOND EME 

5.755 

5.749 

11143 

7,591 

CARIFONDO HIGH YIELD 

4,788 

4,765 

9271 

-15,171 

CENTRALE EMER.BOND 

5,262 

5,261 

10189 


DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,247 

5,217 

10160 


EPTA HIGH YIELD 

4,779 

4,754 

9253 


F&F EMERG. MKT. BOND 

4,598 

4,572 

8903 

-13,722 

FONDICRI BOND PLUS 

4,502 

4,473 

8717 

-18,827 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,540 

5.530 

10727 

-6,445 

ING EMERGING MARKETS 

8,316 

8,250 

16102 

-18,168 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,099 

10,067 

19554 

-1,657 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI ì 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,351 

5,347 

10361 


ADRIATIC BOND F. 

12,970 

12,960 

25113 

2,182 

ARCA BOND 

9.637 

9,638 

18660 

4,830 

ARCOBALENO 

11,709 

11,738 

22672 

3,609 

AUREO BOND 

7,184 

7,188 

13910 

4,465 

AZIMUT REND. INT. 

6,982 

6,973 

13519 

3,864 

BN OBBL. INTERN. 

6,506 

6,506 

12597 

4,681 

BPB REMBRANDT 

6,564 

6,565 

12710 

4,683 

BPVI GLOBAL BOND 

4,984 

4,992 

9650 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,343 

6,351 

12282 

4,516 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,567 

5.570 

10779 

4,026 

CARIFONDO BOND 

7,164 

7,163 

13871 

0,419 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,993 

7,996 

15477 

5,765 

CENTRALE MONEY 

11.510 

11.525 

22286 

4,191 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,462 

7,463 

14448 

4,896 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,877 

5,880 

11379 

4,947 

DUCATO REDDITO INT. 

7,162 

7,162 

13868 

5,883 

EPTA92 

9,903 

9,898 

19175 

3,591 

EUROM. INTER. BOND 

7.519 

7,528 

14559 

1,462 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,413 

9,410 

18226 

4,910 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,275 

6,274 

12150 

4,670 

FONDERSEL INT. 

10,767 

10,754 

20848 

4,306 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,129 

9,102 

17676 

4,679 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,111 

6,111 

11833 

4,086 

GEPOBOND 

7,024 

7,024 

13600 

7,427 

GESFIMI PIANETA 

6,559 

6,543 

12700 

5,780 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,537 

9,530 

18466 

3,976 

GESTIELLE BOND 

8,728 

8,719 

16900 

4,480 

GESTIELLE BTOCSE 

5,864 

5,853 

11354 

1,133 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,132 

7,149 

13809 

4,143 

GESTIVITA 

6,767 

6,775 

13103 

6,246 

IMIBOND 

12,187 

12,200 

23597 

6,002 

ING BOND 

12,708 

12,732 

24606 

7,469 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,153 

6,165 

11914 

6,497 

INTERMONEY 

7.328 

7,331 

14189 

6,196 

INVESTIRE BOND 

7,339 

7,353 

14210 

3,588 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9.752 

9.753 

18883 

4,490 

NORDFONDO GLOBAL 

10,780 

10.775 

20873 

3,721 

OASI BOND RISK 

8,198 

8,205 

15874 

9,836 

OASI OBB. INT. 

9.567 

9,571 

18524 

4,651 

OLTREMARE BOND 

6,453 

6,451 

12495 

4,018 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,116 

5,132 

9906 


PADANO BOND 

7,406 

7,413 

14340 

4,321 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,467 

7,497 

14458 

2,568 

PERSONALBOND 

6.361 

6,361 

12317 

2,895 

PITAGORA INT. 

7,042 

7,034 

13635 

2,682 

PRIME BOND INTERNAI 

11,882 

11,891 

23007 

3,470 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,462 

6,465 

12512 

3,483 

PUTNAM GLOBAL B (S) 

7.889 

7,942 

0 

4,890 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,016 

7,021 

13585 

4,886 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,818 

6.812 

13201 

6,472 

ROLOBONDS 

7.648 

7,642 

14809 

4,484 

SANPAOLO BONDS 

6.160 

6,167 

11927 

1,389 

SCUDO 

6.363 

6.363 

12320 

2,448 

SOFIDSIM BOND 

5.489 

5.493 

10628 


ZENIT BOND 

5.537 

5,537 

10721 

0,971 

ZETABOND 

12,795 

12,788 

24775 

4,640 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


ADRIATIC SPREAD FUND 

5,233 

5,238 

10133 


AG RIFUTURA 

13,351 

13,356 

25851 

5,064 

AUREO GESTIOB 

8.397 

8.401 

16259 

5,031 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.184 

6.184 

11974 

3,517 

AZIMUT TREND TASSI 

6.686 

6.687 

12946 

6,498 

AZIMUT TREND VALUTE 

5.650 

5.639 

10940 

-0,110 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10,342 

10.304 

0 

2,603 

OASI 3 MESI 

5.833 

5.833 

11294 

3,922 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,634 

4,643 

8973 

-1,830 

OASI GEST. LIQUID. 

6,517 

6,517 

12619 

2,858 

OASI OBBL GLOBALE 

11,095 

11,099 

21483 

3,198 

OASI PREV. INTERN. 

6,498 

6,498 

12582 

3,189 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10.101 

10.097 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,178 

10.185 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,918 

13.917 

26949 

6,136 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5.527 

5,520 

10702 

2,753 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,337 

5,348 

10334 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,655 

5,654 

10950 

6,313 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,406 

6,401 

12404 

5,420 

SPAOLO BOND HY 

5.041 

5.037 

9761 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


VASCO DEGAMA 

10,932 

10.955 

21167 

5,722 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

9.956 

9,955 

19278 

3,631 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,247 

5,247 

10160 

-0,571 

BN LIQUIDITÀ 

5,535 

5,535 

10717 

3,909 

CARIFONDO TESORIA 

5,996 

5,995 

11610 

3,910 

CENTRALE C/C 

7,976 

7,976 

15444 

3,816 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,542 

5,541 

10731 

4,122 

DUCATO MONETARIO 

6,748 

6,747 

13066 

3,198 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,377 

5.375 

10411 


EPTAMONEY 

11,073 

11,072 

21440 

3,192 

EUGANEO 

5,874 

5,873 

11374 

4,278 

EUROM. CONTOVIVO 

9,586 

9,585 

18561 

3,884 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,963 

5,963 

11546 

4,511 

EUROMOBILIARE TESORE 

8.877 

8,877 

17188 

4,354 

FIDEURAM MONETA 

11,782 

11,781 

22813 

3,601 

FONDERSELCASH 

7,136 

7,134 

13817 

4,351 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,614 

6,613 

12806 

4,109 

GINEVRA MONETARIO 

6,338 

6,338 

12272 

4,603 

ING EUROCASH 

5,287 

5,288 

10237 

3,216 

INVESTIRE CASH 

17.586 

17,584 

34051 

4,180 

INVESTIRE MONETARIO 

8,129 

8,128 

15740 

4,182 

MIDA MONETAR. 

9,801 

9,801 

18977 

3,741 

OASI CRESCITA RISP. 

6,587 

6,586 

12754 

3,633 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,465 

6,465 

12518 

3,814 

PERFORMANCE MON.3 

5,658 

5.657 

10955 

3,862 

PERSEO MONETARIO 

5,866 

5,865 

11358 

4,289 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,222 

5,221 

10111 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,164 

5,164 

9999 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,366 

5,366 

10390 

3,843 

ROLOCASH 

6.633 

6,633 

12843 

3,549 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.872 

5,871 

11370 

3,899 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN OPPORTUNITÀ 

6,741 

6.725 

13052 

5,970 

DUCATO SECURPAC 

9,011 

8,945 

17448 

20,138 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,700 

5,698 

11037 

6,081 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,478 

5,468 

10607 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5,773 

5.743 

11178 


FONDATTIVO 

10,560 

10,518 

20447 

8,248 

FONDERSELTREND 

8.473 

8,468 

16406 

9,089 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,180 

5,192 

10030 


GESTNORD TRADING 

5,623 

5,628 

10888 

0,319 

INVESTILIBERO 

6,777 

6,770 

13122 

4,968 

OASI HIGH RISK 

9,108 

9,014 

17636 

21,859 

PERFORMANCE PLUS 

5,576 

5,540 

10797 

-4,174 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,587 

17,517 

34053 

10,673 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,588 

5,504 

10820 


SPAZIO AZIONARIO 

6,216 

6,143 

12036 


ZENIT TARGET 

7,871 

7,871 

15240 

7,047 


1 ESTERI AUTORIZZATI | 

CAPITAL ITALIA 

65.934 

65.934 

127666 

11,965 

EUROBR.SIC.LIRE2 

547,429 547,429 

1059972 


EUROBR.SIC.SCUDOI 

529.309 529,309 

1024887 


EURORASFBOND 

43,390 

43,410 

84015 

7,456 

EURORAS F D-MARK 

53.690 

53.670 

103958 

2,445 

EURORAS F DOLLAR 

112,410 112,410 

0 

0,846 

EURORAS F EQUITY 

44,420 

44,040 

86009 

11,115 

FONDU B. LIRA 

7,730 

7.731 

14967 

7,872 

FONDIT. DLR 

6.353 

6,343 

12301 

0,466 

FONDIT. DMK 

4,759 

4,759 

9215 

2,533 

FONDU EM.MK ASIA 

2,396 

2.333 

4639 

-28,626 

FONDIT. EQ.BRIT. 

9,800 

9,683 

18975 

3,906 

FONDU EQ.EUR. 

10,189 

10.107 

19729 

14,928 

FONDIT. EQ.ITALY 

11,388 

11,290 

22050 

15,132 

FONDIT. EQ.JAP. 

3,226 

3,202 

6246 

-18,698 

FONDU EQ.USA 

12,040 

12,227 

23313 

16,563 

FONDU FLOATER 

5,976 

5,976 

11571 

3,591 

FONDIT. GLOBAL 

106,030 105,953 

205303 

7,876 

FONDIT. LIRA 

6,283 

6,283 

12166 

3,775 

FONDIT. YEN 

4,112 

4,105 

7962 

1,142 

FRSHORTTERM 

178,348 178,389 

345330 


FRENCH BONDS 

96,862 

96,945 

187551 


FRENCH INDEX 

567,658 569,530 

1099139 


GERMAN BONDS 

130,021 

129,940 

251756 


GERMAN INDEX 

513,422 508,144 

994124 


GERMAN SHORT TERM 

175,660 175,619 

340125 


INTERF. BLUE CHIPS 

7,027 

7,136 

13606 

13,017 

INTERF. BOND DLR 

5,634 

5,652 

10909 

-1,106 

INTERF. BOND LIRA 

5,805 

5,806 

11240 

7,973 

INTERF. BOND MARK 

5,546 

5,561 

10739 

6,766 

INTERF. BOND YEN 

5,262 

5,262 

10189 

0,857 

INTERF. BRI! EQ. 

5.925 

5,864 

11472 

-4,531 

INTERF. EUROP.EQ. 

6,961 

6,916 

13478 

11,097 

INTERF. FLOAT.LIRA 

5.279 

5,278 

10222 

3,342 

INTERF. GLOBAL 

54.196 

54,254 

104938 

7,828 

INTERF. I.S.F. 

72,132 

72,555 

139667 

21,063 

INTERF. ITAL. EQ. 

8,891 

8,806 

17215 

15,601 

INTERF. JAPAN.EQ. 

3,708 

3,688 

7180 

-13,445 

INTERF. LIRA 

5,293 

5,293 

10249 

3,574 

INTERF. NW.AS.EQ. 

3,891 

3,847 

7534 

-28,540 

INTERF. SMALLCAPS 

4,932 

5,008 

9550 


INTERF. SWISSFR. 

4,974 

4,967 

9631 

-1,351 

ITALFORTUNE A 

78,700 

78,700 

152384 

13,249 

ITALFORTUNE B 

19.510 

19.510 

37777 

23,131 

ITALFORTUNE C 

11,950 

11,950 

23138 

6,217 

ITALFORTUNE D 

12.390 

12,390 

23990 

7,517 

ITALFORTUNE E 

6,350 

6,350 

12295 

4,268 

ITALFORTUNE F 

6,410 

6,410 

12411 

11,483 

PRIME UPPER EU.F. 

259,980 257,670 

503391 


ROM.BRITISH BONDS GB 

12,400 

12,460 

0 

4,665 

ROM.BRITISH INDEX GB 

7,780 

7.730 

0 

-1,365 

ROM.BRITISH SH.TERG 

22,790 

22,800 

0 

0,678 

ROM.EURO BONDS 

11,688 

11,702 

22631 

4,919 

ROM.EURO.SHORTTER 

198,532 198,613 

384412 

3,943 

ROM.ITALIAN INDEX 

12.557 

12,469 

24314 

20,192 

ROM.JAPAN BONDS 

207,000 208,000 

0 

1,031 

ROM.JAPAN SH.TERM 

497,000 497,000 

0 

1,755 

ROM.NORTH AM.BONDS 

22,980 

23,140 

0 

0,028 

ROM.NORTH AM.INDEX 

20,470 

20,840 

0 

16,329 

ROM.NORTH AM.SH.TER 

56,040 

56,060 

0 

-0,249 

ROM.PACIFIC INDEX 

72,000 

71,000 

0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

41,100 

41,173 

79581 






































16SPC10A1602 ZALLCALL 1220:45:3102/15/99 


+ 



Cian, Riviera, Vallicela 
il «Rothmans 1998» 
premia l'intera squadra 


Napoletano, 32 anni, versatile: 
identikit di un velista da Oscar 

• Paolo Ciao - Trentadue anni, timoniere e alfiere delle Fiamme Gialle e 
del Riviera di Rimini Sailing Team, Paolo Cian ha conquistato quest'anno 
numerosissime vittorie, ma il risultato più importante resta il 3° posto al 
Mondiale Soling. Nel Soling si è imposto anche alla settimana preolimpica 
di Genova, al Campionato del Mediterraneo e all'Italiano Match Race della 
classe, ma ad impressionare è stata la straordinaria completezza della sua 
preparazione: Cian ha infatti vinto la Rimini-Corfù-Rimini e la barcolana al 
timone del 55' Riviera di Rimini, il tricolore IMS Minialtura sull'ILC 25 Go 
Fast Siad e la Coppa dei campioni Rothmans di match Race. 

• Riviera di Rimini - La più grande barca da regata interamente progetta¬ 
ta e costruita in Italia nel 1998. Varata un solo giorno prima della partenza 
della Rimini-Corfù-Rimini, il "Riviera" ha vinto subito, stabilendo addirittu¬ 
ra il nuovo primato della regata in 4 giorni e 19 ore. Quindi, sempre a rit¬ 
mo di record, sono giunte le vittorie alla Giraglia, alla Barcolana e infine 
alla Middle Sea Race. 

• Studio Andrea Valliceli! - Seconda vittoria consecutiva per lo studio An¬ 
drea Vallicelli & Co. grazie al progetto del nuovo 55' Open Riviera di Rimi¬ 
ni. L'attività dello Studio Vallicelli va però ben oltre: nel 1999 varerà un 
ILC 25 e alcune barche da crociera veloce tra cui un 79' e un 78' in Italia e 
un 45' costruito da un cantiere brasiliano. 


GIULIO NICOLETTI 

MILANO. Un uomo, una barca, 
un progetto. C'è un filo comune 
e del tutto logico in questi Oscar 
italiani della vela assegnati a Mi¬ 
lano nel corso di una serata pie¬ 
na di allegria, un filo che ha con¬ 
segnato i premi Rothmans 1998, 
e tra questi l'ormai ambitissimo 
"Velista dell'Anno Rothmans", 
non solo al miglior timoniere 
della stagione, o alla barca che 
più delle altre si è distinta, ma al¬ 
lo stesso concetto di gruppo, di 
équipe, di insieme. Il progetto di 
un 55 piedi nato nel prolifico 
studio di Andrea Vallicelli, già 
premiato lo scorso anno e dun¬ 
que "felicemente recidivo", che 
si è trasformato in una barca 
splendida, veloce, un'autentica 
dominatrice: il Riviera di Rimini 
dell'armatore Giorgio Benvenuti. 
Una barca-record, capace non 
soltanto di imprese immediate 
(non appena compiuto il varo, 
addirittura), ma anche la barca 
da regata più grande interamen¬ 
te progettata e costruita in Italia 
nel corso del 1998, a ribadire le 
buone qualità a livello mondiale 
dei nostri cantieri. E su quella 
barca, un timoniere giovane ma 
incredibilmente versatile, uno 
che nell'arco di una stagione ha 
saputo guadagnare il podio 
mondiale del Soling (terzo nelle 
competizioni iridate sul lago Mi¬ 
chigan), le vittorie nella settima¬ 
na preolimpica di Genova (e sia¬ 
mo a un anno appena dai Giochi 
di Sydney), il Campionato del 
Mediterraneo e altro ancora, per 
poi passare alla guida del "Rivie¬ 
ra" e vincere ancora: la Rimini- 
Corfù-Rimini, la barcolana. Paolo 
Cian, 32 anni, napoletano, alfiere 
delle Fiamme Gialle: questo il 
nome del "Velista dell'anno Ro¬ 
thmans 1998". E' lui il personag¬ 
gio simbolo della nostra vela per 
la passata stagione, preferito dal¬ 
la giuria a campioni del mondo 
quali Vasco Vascotto (ILC30), 
Mattia Pressich (Optmist, il più 
giovane velista a ricevere una 
nomination) e a timonieri del ca¬ 
libro di Luca Bressani e Andrea 
Scarabelli. 

"Questo è un premio per me 
particolarmente importante, so¬ 
prattutto in un settore come 
quello della vela, così avaro di ri¬ 
conoscimenti e di occasioni di 


Miwoscar 

Paolo Cian 
grande timoniere, 

Riviera di Rimini 
barca da record, 

Andrea Vallicelli 
progettista 
diMomondiak 

contatto con il pubblico", ha 
commentato, emozionatissimo, 
il vincitore. "Sono stato molto 
fortunato, perché ho avuto la 
possibilità di ottenere diversi 
successi in un unico anno. Que¬ 
sto è stato possibile grazie al 
grande affiatamento che ho con 
il mio team, con Pierluigi Fornelli 
e Nando Colaninno, che sono 
stati con me in tutte le sfide del 
'98". 

Una serata ricca di emozioni, 
questa del premio Rothmans 
1998. Per Andrea Vallicelli, che a 
partire dal suo progetto per Az¬ 
zurra si conferma di anno in an¬ 
no come uno dei progettisti più 
interessanti a livello mondiale. 
Ed anche per Giorgio Benvenuti, 
armatore del Riviera, la barca che 
in una stagione ha battuto il re¬ 


cord di percorrenza in ben tre oc¬ 
casioni, nella Rimini-Corfù-Rimi¬ 
ni, nella Giraglia e nella Middle 
Sea Race. "Questa sera si è pre¬ 
miata un'intera squadra", è stato 
il commento di Mario Oriani, di¬ 
rettore del Giornale della Vela, 
"dal progettista della barca, al 
suo armatore, a uno dei suoi mi¬ 
gliori timonieri. E questo è molto 
importante, perché testimonia 
che con un grande entusiasmo e 
tanta voglia di fare si possono ot¬ 
tenere risultati importanti. Il suc¬ 
cesso del Riviera di Rimini dimo¬ 
stra quanto l'affiatamento e la 
collaborazione tra i vari membri 
del team sia importante, un 
esempio da imitare". 

Come di consueto, la serata 
organizzata dalla Rothmans Pub- 
blications e dal Giornale della 
Vela, ormai considerata la serata 
degli Oscar dei velisti, si è svolta 
alla presenza dei più importanti 
rappresentanti di questo sport, 
dai timonieri Tommaso Chieffi 
(Velista dell'Anno '97), Mauro 
Pelaschier, Matteo Ivaldi, Rober¬ 
to Martinez, agli armatori e an¬ 
che ai personaggi dell'industria e 
dello spettacolo, da Ernesto 
Mauri della Mondadori ad Ange¬ 
lo Vassena, vice presidente mon¬ 
diale della Motonautica al pre¬ 
sentatore Cesare Cadeo. 




Paolo Cian, il velista Rothmans 1998, 
durante la premiazione svoltasi a Milano. 

Sotto, il progettista Andrea Vallicelli ritira 
il premio per la barca Riviera di Rimini. 

In basso a sinistra, l’armatore Giorgio Benvenuti 


UN APPUNTAMENTO PRESTIGIOSO 
CON IL MEGLIO DELLA VELA 

È dal 1991 che il prestigioso premio Rothmans con¬ 
segna gli oscar della vela italiana. Prima ai soli timo¬ 
nieri, poi anche alle barche migliori (dal 1992) e ai 
progettisti più meritevoli (1993). Come timoniere 
nel 1991 fu premiato Giorgio Zuccoli, quindi il titolo 
di "velista dell'anno" è andato a Paul Cayard, a Ro¬ 
berto Ferrarese, a Giovanni Soldini, a Francesco De 
Angelis, quindi ad Alessandra Sensini e a Tommaso 
Chieffi. Tra le barche sono state premiate Brava Q8, 
Gen Mar, Mumma Mia!, di nuovo Brava Q8, poi Star 
Lillia e Matchissima Tnt. Tra i progettisti, Umberto 
Felci, Giovanni Ceccarelli (nel 1994 e nel 1996) Clau¬ 
dio Maletto e Andrea Vallicelli. La giuria di questa 
edizione è composta da Sergio Gaibisso e Gianfranco 
Busatti, presidente e vice presidente della FederVe- 
la, da Raffaele Pagnozzi segretario Coni, da Mario 
Oriani direttore de II Giornale della Vela, da Fabrizio 
de Carli, amministratore delegato Insalco e da Al¬ 
berto Acciari, presidente della Alberto Acciari Con¬ 
sulting. 


E a luglio 
c’è la Coppa 
dei Campioni 
d'Altura 


Il prossimo appuntamento della Ro¬ 
thmans Pubblications con la grande 
vela e fissato dal 1 al 4 luglio a Porto 
Cervo per la Coppa dei Campioni 
d'Altura Rothmans. La regata, giunta 
ormai alla sua settima edizione, mette 
a confronto i più grandi timonieri ita¬ 
liani e stranieri in uno dei moduli da 
regata più spettacolari: il "match race". 

Per la terza volta consecutiva la 
competizione si disputerà nello splen¬ 
dido scenario della Costa Smeralda, 
organizzata dalla Rothmans Pubblica¬ 
tions e dallo Yacht Club Costa Smeral¬ 
da, in collaborazione con l'UVAI, e 
promette di confermarsi, anche que¬ 
st'anno come uno degli appuntamenti 
più significativi del calendario agonisti¬ 
co. L'ultima edizione della Coppa dei 
Campioni è stata vinta da uno dei fi¬ 
nalisti del Velista dell'Anno '98, il na¬ 
poletano Paolo Cian, che in equipag¬ 


gio con Pierluigi Fornelli e Nando Co¬ 
laninno, ha battuto il campione argen¬ 
tino Guillermo Parada in una sfida 
emozionante, ed ha iscritto il suo no¬ 
me in un albo d'oro che annovera 
nomi quali Rod Davis e Pedro Cam- 
pos. 

La Coppa dei Campioni Rothmans 
ha "portato bene" anche a Nicola Ce- 
lon: nel '97 per la prima volta in que¬ 
sto modulo di regata aveva gareggiato 
e vinto, nel '98 in questa stessa disci¬ 
plina si è aggiudicato il titolo di Cam¬ 
pione Italiano. Anche quest'anno sono 
stati invitati i piu abili skipper italiani 
a livello internazionale, sia nelle classi 
olimpiche che nella vela d'altura, e gli 
skipper stranieri selezionati dalla Ran¬ 
king List ufficiale ISAF. Lo Yacht Club 
Costa Smeralda metterà a disposizio¬ 
ne le imbarcazioni Smeralda 888 di¬ 
segnate da German Frears, per una 


tre giorni di gare altamente spettaco¬ 
lare, costituita da due Round Robin - 
in cui ogni contendente sfida tutti gli 
altri - tra i timonieri partecipanti. 

Il sistema di competizione del 
match racing, modulo in cui si disputa 
la Coppa America, è il regatare di un 
equipaggio contro l'altro su imbarca¬ 
zioni rigorosamente uguali. 

Molto diffuso a livello internaziona¬ 
le, si va diffondendo sempre di più 
anche in Italia, per le sue caratteristi¬ 
che di spettacolarità e facile compren¬ 
sione da parte del pubblico non spe¬ 
cializzato. A conferma del successo ot¬ 
tenuto, dal 1995 la Coppa dei Cam¬ 
pioni si è consolidata come un vero 
Campionato Nazionale di Match Race, 
riconosciuto dall'autorità internaziona¬ 
le (ISAF) come valevole per la classifi¬ 
ca della Ranking List Internazionale. 
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Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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